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IN  ROMA  1700 

Nella  Stamperia  di  Salvator  Baldassari 
Alla  Catenadtlla Sapienza  ( 

Cari  Licenza  de  Superiori 


NUOVA9t*DE^RiZIONE 

I R O M A 

ANTICA,  E MODERNA 

E DI  TUTTI  I PUT  NOBILI  MONUMENTI 
SAGRI  , E PROFANI 

CHE  SONO  IN  ESSA  , E NELLE  SUE  VICINANZE  : 

CIOÈ 

Archi  ? Tempj > Anfiteatri , Cerchi  , Obelischi,  Basiliche  , 
e Chiese  , colla  notizia  delie  Reliquie  piu  insigni , 
ih  e si  conservano  in  esse  , Palaci  , Biblioteche  , 
Musei,  e Ville  , Pitture  , e Sculture  co'  nomi 
de'  piu  celebri  Architetti  , Pittori  , e 
Scultori  fino  al  presente  ; ed  in  fine 
La  Cronologia  di  tutti  i Romani 
Pontefici  . 

EDIZIONE  TERZA 
Nella  quale  si  e aggiunta  La  descrizione  di  tutte  le 
nuove  Fabbriche  fino  al  presente  giorno  . 
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LO  STAMPATORE 


A C H I LEGGE. 


Cco  , o Cortese  Lettore  , che  tl  presento  la  Nuo 
va  K Descrizione  di  questa  Capitale  dei  Mondo  , divisa 
in  dieci  Giornate  , acciò  possi  osservare  tutte  le  mera - 
viglie  , f?/ze  //?  essrr  s/  contengono  « 

I/?  questa  nuova  Edizione  dunque  ho  procurato  di 
correggerla  da  molti  errori  , e di  inserire  a suo 
luogo  tutte  quelle  Fabbriche  , che  di  nuovo  sono  sta- 
te fino  ad  ora  accresciute  a questa  bella  Città  , co- 
me sarebbe  la  magnifica  Sagrestia  aggiunta  al  gran 
Tempio  Vaticano  , la  nuova  Fabbrica  parimente  ag- 
giunta al  Collegio  Germanico  di  S . AppoWnare  , la 
nuova  Guglia  fatta  inalbare  sul  Quirinale  dal  re- 
gnante sommo  Pontefice  PIO  VI.  in  me%%o  ai  due  Ca- 
valli , i quali  sono  stati  voltati  ; e V Obelisco  solare 
sulla  piazza  di  Monte  Citorio  , ed  altresì  quello  della 
Trinità  de ’ Monti  : come  anche  vi  ho  inserito  diverse 
Figure  di  tutte  quelle  Chiese  , e Vedute  più  rimar- 
chevoli . Gradiscila  adunque  , o benigno  Lettore  , e 
procura  di  prevalertene , essendo  questa  una  Città  mol- 
to interessante  di  essere  osservata  . Vivi  felice . 
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Da  Pia^a  di  Spagna  a S.  Pietro  in  Vaticano  * 


$§ 


Sseiìdo  per  la  moltitudine  delle  Locande 
n'fa.  -notissima  a’Forastieri  la  Piazza  di  Spagna  > 
o sia  la  Trinità  de’  Monti , e prendendo  la 


Ìli  maggior  parte  di  essi  Pabitazione  in  quelle 
contrade:  perciò  da  queste  parmi  necessa- 


ri È 

io , che  con  la  presente  guida  principiate  , e terminiate 
1 vostro  Giro  eli  questa  Città  . 

Dirimpetto  alla  Fontar^a  detta  là  Barcaccia , ch’è  si* 
uata  a piè  della  scalinata  della  Trinità  de’  Monti  avanti 
a strada  retta  , che  dopo  qualche  tratto  traversa  il  Corso 
Ila  Chiesa  de’  PP.  Trinitari  Spaglinoli  , e dall’altro 
rito  il  magnifico  Palazzo  Ruspoli  , che  al  presente  si 
rova  ingrandito  , quindi  proseguendo  si  viene  al  Pa- 
izzo  Borghese  , che  resta  alia  destra  del  cammino  , e 
oco  piu  oltre  il  Collegio  de’  PP.  Somaschi  , detto  il 
iementino  ; indi  incontrasi  la  Chiesa  Parrocchiale  * e 
oìlegiata  di  S*  Lucia  della  Tinta  , e passando  per  quella 
S.  Maria  in  Posterula  coll’ annesso  Collegio  de’ PP* 
Celestini  , indrizzate  il  cammino  al  Ponte  Elio  fabricato 
la  Elio  Adriano  Imperatore  , che  ora  si  dice  S,  Angelo  * 

Nel 
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Kel  suo  ingresso  sono  due  statue  de’  Ss. Pietro  , e 
ragguardevoli  per  il  lavoro  , essendo  la  prima  di  Loren- 
zetto  Fiorentino  , c la  seconda  di  Paolo  Romano  . K’s la- 
to questo  Ponte  da  Clero  . IX.  con  disegno  del  Bernini  ab- 
bellito con  Ba  lustra  te  di  pietre  , e cancellate  di  ferro  , 
ponendoci  sopra  io.  Statue  di  Angeli , che  tengono  nel- 
le mani  alcuni  istromenti  della  Passione  del  Redentore  , 
scolpiti  in  fino  marmo  da’ seguenti  Professori . II  primo 
colla  Colonna  da  Antonio  Raggi  , il  secondo  col  Volto 
Santo  da  Cosmo  Fancelli  : il  terzo  con  i Chiodi  da  Gi- 
rolamo Lucenti  , il  quarto  colla  Croce  da  Ercole  Ferra- 
ta , il  quinto  con  la  Lancia  da  Domenico  Guidi , il  sesto 
con  i flagelli  da  Lazzaro  Morelli , il  settimo  con  la  Toni- 
ca inconsutilc  , e Lottavo  con  la  Corona  di  spine  da  Pao- 
lo Naldini  , il  nono  col  titolo  della  Croce  è del  Cav.  Ber- 
nini , e il  decimo  con  la  Spenga  di  Antonio  Giorgetti.  A 

man 
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man  sinistra  nel  Tevere  vedrete  i vestigj  dell4  antichis- 
simo Ponte  Trionfale  , e Vaticano  . 

In  faccia  del  Ponte  scorgerete  il  Castel  S.  Angelo  , o 
sia  Mole  d’Adriano  , il  cui  Maschio  di  massiccia  fabbri-^ 
ca  fu  fatto  ad  imitazione  del  Mausoleo  d’ Augusto  che  gli 
stavi  dicontro  dall’altra  riva  : Servì  al  detto  Elio  Adria- 
no , e ad  altri  per  sepoltura  ; e poi  a Belisario  , a’  Greci, 
ed  a'Goti  in  diversi  tempi  per  Fortezza  , la  quale  poi 
cadde  nelle  mani  di  Narsete  mandato  dall’Imperatore 
in  ajuio  de’Romani  . Con  le  occasioni  di  queste  Guerre 
restò  pdvo  delle  Statue  che  V ornavano  , rotte  , e getta- 
te da’  cifensori  di  esso  sopra  i Goti  , quali  al  line  impa- 
dronitisene lo  fortificarono  . Scrive  Procopio,  che  il 
prkno  circuito  estrinseco  di  questa  fabrica  ei;a  di  forma 
quadrata  di  marmi  di  Paro  , é con  somma  diligenza  , e 
maestrìa  ratto  , e che  nel  mezzo*  di  questo  giro  era  poi 
anche  un  edilizio  tondo  altissimo,  e così  ampio,  che 
non  si  giungeva  con  un  tirar  di  sasso  da  un  canto  all’  al-i 
tro , e fu  di  opera  Dorica.  Dal  tempo  di  S.  Gregorio 
Magno  inquà  fu  chiamato  Castel  S.  Angelo  dall’ appa- 
rizione di  un’  Angelo  sopra  il  medesimo  , per  segno  del 
cessamene  della  Peste  , che  in  quel  tempo  affliggeva  Ro* 
ma  . E’  stao  nominato  il  Castella,  e Torre  di  Crescen- 
zio Momeitano  . 11  primo  tra  Pontefici , che  lo  fortifi- 
casse , fu  ionifacio  IXC , e sebbene  molti  hanno  di  tem- 
po in  termo  seguitato  , nondimeno  Nicolò  V. , Ales- 
sandro, VI  Pio  IV.,  Urb.  Vili.  ^ Clesn.  X. , e Innoc.  XI. 
vi  fecero  vari  risarcimenti  con  nuovi  Baloardi , Fossi , 
Terrapieni,  ed  ogni  sorte  d’armi,  e munizioni.  Sono 
degne  d?  osservarsi  la  Loggia  ornata  di  stucchi  da  Raf- 
faille  daMonte  Lupo  , e le  pitture  colorite  da  Girolamo 
Sieciolante  da  Sermoneta  , le  istorie  nella  Sala  , e in 
altre  staize  da  Pierin  del  Vaga,  Giulio  Romano,  ed 
altri  : I (pavimento  fatto  di  bellissime  pietre  nella  gran 

Sa* 
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Sala  fu  opinato  da  Clem.  XI.  e eia  Clem.  XII.  la  vaga 
Cappella  con  disegno  del  Galilei  ; Bened,  Xi  \ . vi  ha 
fatto  aggiungere  un  nuovo  Archivio  , e porre  .«Apra 
l’ultimo  Torrione  del  Maschio  un  Angelo  di  metallo 
modellato  da  Menni  Glos  , e gettato  da  Giardonl,  in 
luogo  di  quello  *xi  marmo  alto  sei  braccia  scolpiti  dal 
sud.  Raffaele  , trasportalo  in  cima  allo  scalone  di  /letta 
Tortezza*  Qs  ervaie  ancora  l’Armeria  , e la  Canjera  , 
ove  si  conserva  il  Tesoro  Pontificio  * e ne  lla  sommità 
la  piccola  Cappella  dedicata  a S,  Michele  Arcangelo 
detto  inter  nubes  . 

Passato  il  Camallo  vedrete  a man  dritta  certi  /re hi  al 
detto  uniti , e sono  del  corridore  fabbricato  da  Alessan- 
dro Vi.  c al  palazzo  Pontificio  sino  al  Castello  , t/cr  com- 
rodjtà  de’ Pontefici . Urbano  Vili,  l’ha  fat/o  copri- 
re con  tetto  y ristorare  in  molti  luoghi  , e se pa/arc  dalle 
can  pei  maggior  sicurezza  . 

^ A ip^ne  manca  fra  lo  Spedale  di  S.  Spirito  , e il  Boi*-* 
go  v re  hio  Tu  la  Porta  Aurclia  , dell’  anticaCittà  , se-* 
c^n do  alcun*  detta  Trionfale  . Osservate  nelfa  picciola 
Pr-  ca  il  f ntc  copiosissimo  d’acqua  fatto  da  Paolo  V. 
con  disegno  di  Carlo  Maderno  . 

e ntrate  a dirittura  nel  Borgo  nuovo  , ctfi  prima  si 
d d eva  vijtrad?  Alessandrina  da  Alessandro  VIA  che  rad- 
drizzò dove  nel  mezzo  a man  dritta  vedrete  la  Chiesa 
d;  S Mar  a Traspontina  de’Padri  Carmelitan  architet- 
taf  a dal  P^pa^lli  , e dal  Maschtrini  , e la  facciata  da 
Gic/  Peruz^i  . Entrando  in  Chiesa  nJia  prirn^Cappella 
a man  destra  della  Compagn  a de’ Bombardieii  il  qua- 
dro di  S.  Barbara  fu  colono  dal  Cav*  d’Arpiip,  e le 
altre  pitture  da  Cesare  Rossetti  * nella  seconda  1 Ca- 
nuto è di  Monsù  Daniello  Fiammingo,  e le  jitture  a 
fresco  di  Alessandro  Francesi  , nella  terza  la  Concezio- 
ne di  Mr  V*  è di  Girolamo  Muziani  ; Le  pitttfe  nella 

quar- 
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quarta  sono  di  Bernardino  Gagliardi , nella  quinta  i!  §. 
Alberto,  e le  altre  pitture  sono  di  Antonio  Pomaran- 
cio , nella  Cappella  seguente  la  S.  Maria  Maddalena  de* 
F'azzi , £ gli  angoli  della  Cupola  sono  di  Gio.  Domeni- 
co Perugini  . AlPÀltar  maggiore  architettato  dal  Cav. 
Fontana  , ornato  di  preziosi  marini  vi  si  venera  V Im- 
magine della  Bi  V.  M.  portata  da  fletti  PP.  da  Terra  San- 
ta , quando  he  furono  scacciati  dai  Saraceni  , gl*  Ange- 
li * e i Santi  deir  Ordine  furono  scolpiti  da  Leonardo 
Reti;  lì  quadro  di  S.  Andrea  Corsini  ilei  l’ Altare  della 
Crociata  fu  colorito  da  Gio.  Paolo  Melchiorri  , e le 
altre  pitture  da  Biagio  Puccini  . 11  S.  Angiolo  Carme- 
litano , e le  pitture  nella  contìgua  le  colori  Già.  Bat. 
Ricci  da  Novara  . La  S.  Teresa  nella  seguente  e di  Gia- 
cinto Calandrucci  , i SS.  Apostoli  Pietro  , e Paolo  , e le 
altre  pitture  sono  del  mentovato  Ricci  , il  S.  Antonio 
Abbate  è dell*  Alberti , ed  il  S.  Michele  è del  Procacci- 
ni . Si  conservano  in  questa  Chiesa  due  colonne  , alle 
quali  vi  furono  flagellati  i Ss.  Apostoli  Pietro  , e Paolo 
i corpi  de’  Ss.  Basilide  , e Tripodio  , e la  Testa  di  S.  Ba- 
silio Magno  , ed  altre  Reliquie  . 

Accanto  a detta  Chiesa  vi  è un  nuovo  Oratorio  per 
insegnare  a i Putti  la  Dottrina  Cristiana  , e il  quadro 
dell’  Altare  è di  Luigi  Garzi  . 

Qui  era  il  sepolcro  di  Scipione  al  parere  di  alcuni  . 
Incontro  ad  essa  era  il  Tribunale  con  le  Carceri  di  Bor- 
go , che  fu  unito  da  Clem.  IX.  a quello  del  Governatore* 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio  , ove  è la  Chiesa 
di  S,  Michele  Arcang.  y il  di  Cui  quadro  fu  colorito  da 
Gio.  de  Vecchi , e Gio.  Bat.  della  Marca  dipinse  quello 
della  B.  V.  E’ prossima  quivi  la  porta  , nominata  Castel 
S.  Angelo  . Ritornando  per  il  vostro  viaggio  , e più  ol- 
tre nel  mezzo  della  Piazza  vi  è un  Fonte  fatto  per  ordi- 
ne di  Paolo  V*  da  Carlo  Maderho  , alia  sinistra  è la  Chk- 
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sa  eli  S.  Giacomo  detto  Scossacavalli  , per  la  tradizione 
di  un  miracolo  seguito  di  diverse  Reliquie  qui  lasciata 
da  alcuni  Cavalli  , che  rìmperatrice  o.  Elena  voleva 
collocarle  nella  Basilica  Vaticana  , e sono  una  pietra  , 
nella  quale  Àbramo  po.e  A òUO  ngiuolo  per  sacrificarlo 
a Die  , e iielPaltra  fa  po  to  Gesù  Cristo  , quando  fu 
presentato  a!  Tempio  . La  Circoncisione  dipinga, nel 
quadro  a man  destra  è disegno  del  Ricci  da  Novara,  che 
disegnò  ancora  la  Cena  di  N.  S.  , nell'  Aitar  maggiore 
il  Tabernacolo  fu  dipinto  dal  Vidi  , la  Nascita 'di  Maria 
Vergine  e del  suddetto  Novara,  e !e  pitture  a fresco 
sono  deli’Ambroglni  , accanto  alla  detta  Chiesa  vi  è 
rotatorio  di  S.  Sebastiano  , e Compagnia  del  SS.  Sacra* 
mento  , il  quadro  del  Santo  Martire  lo  dipinse  il  Cav. 
Paolo  Guidetti  , e la  volta  Vespasiano  Strada  « 

Uscendo  di  Chiesa  a rnan  de  tra  vedrete  il  Palazzo 
del  Card.  Campeggio  arch  tettato  da  Bramante,  in  og- 
gi del  Conte  Giraud  . Ad*  sinistra  quello  rìe’Manoìruz- 
zi  , di  poi  posseduto  dal  Card.  Tallona , che  oggi  serve 
d’abitazione  alti  Padri  Conventuali  di  S.  Francesco  Pe- 
nitenzieri della  Basilica  Vaticana  . Dall”  altra  parte  il 
Palazzo  dei  Spinoli  Genovesi  detto  già  del  Card.  Bi bie- 
lla , nel  quale  morirono  a tempo  di  Sisto  IV.  Carlotta 
Regina  di  Cipro,  e a tempo  di  Leone  X.  Raffael  d’Ur-» 
bino,  poi  il  Card.  Gastaldi  vi  fondò  l’Ospizio  degli  Ere- 
tici , che  vengono  al  grembo  della  S.  Romana  Chiesa  « 
Più  oltre  troverete  a man  destra  la  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Purità  de’  Caudatari  de’  Sigg.  Cardinali  , ed 
il  Palazzo  del  già  Card.  Rusticucci , ora  del  Marchese 
Accoramboni , dà  il  nome  alla  Piazza  anteriore  « 

S;ete  a vista  dell1  ammirabile  , esontuosa  Basilica  del 
Principe  degli  Apostoli  riedificata  con  maggior  pompa  , 
ecl  ampiezza  , dove  già  l’eresse  l’imp.  Costantino  Magno  > 
con  cento  colonne  , cioè  nella  Valle  Vaticana,  così  anti- 
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eamente  dettalo  dal  Dio  del  Vagito  puerile,  secondo  Var- 
yone  , o da'  Vaticini , che  ivi  si  facevano , secondo  Gellio  . 

Osservate  la  vastissima  Piazza  , e i sontuosi  Portici 
fatti  in  forma  circolare  sostenuti  in  giro  da  quattr’  ordini 
di  Colonne  di  travertino  in  num.  di  320.  terminando 
con  una  Balaustra  adorna  di  136. Statue  di  varj  Santi  , e 
Fondatori  di  Religioni  . Questa  Fabbrica  fu  ordinata 
dalla  magnanimità  di  Aless.  VII. , e compiuta  da  Clem. 
XI.  sommi  Pontifici  con  Architettura  del  Cav.  Bernini 


In  mezzo  della  Piazza  vi  è V Obelisco  di  Granito  d'un 
sol  pezzo  alto  palmi  113.  e mezzo  senza  il  piedestallo  ; 
fatto  già  condurre  dall’Egitto  a Roma  da  Caligola  Imp. 
che  lo  inalzò  nel  suo  Circo  Vaticano  ; si  denominò  p ì 
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aruhe  di  Nerone  : Sisto  V.  lo  tolse  dalPantico  suò  sito 
ove  vedevasi  eretto  presse  la  Sagrestia  eli  detta  Basilica, 
dando  la  cura  di  trasportarlo  , ed  inalzarlo  al  Cav.  Do- 
ri en ’ co  Fontana  , avendovi  impiegato  44.  Argani  ,170* 
Ca\  aHi  , e Soo.  Uomini  . 11  Piedistallo  É alto  palmi  34. 
con  posto  di  due  grandissimi  pezzi  di  Granito  sostenuto 
da  basamento  ci  trarrno  bianco  ; sopra  la  gran  cornice 
negl:  angoli  vi  sr  n 4.  Leoni  di  metallo  , che  sembrano 
sostenere  l’Obelisco  , su  la  cima  del  quale  si  veggono! 
Monti  , e la  S*ePa  stemma  di  Sisto  , esopra  la  Stella  una 
Croce  di  bronzo  dorato  alta  palmi  io.  , e larga  8.  ; evi 
rinchiuse  un  pezzo  di  Legno  della  Ss,  Croce  , e chi  la 
saluterà  con  un  Pater  , ed  Ave  , acquisterà  dieci  anni  , 
ed  altrettali  e quarantene  d’  indulgenze  • 

Innocenza  Alli.  Sommo  Pontefice  vi  fece  aggiun- 
gere gli  ornamenti  di  metallo  , e selciar  vagamente  la 
1 :azza  . Mirate  le  due  bellissime  Fontane  con  Conche 
di  Granito  di  un  sol  pezzo,  quella  destra  fatta  erigere 
da  Paolo  V.  con  invenzione  di  Carlo  M aderito  , e l’altra 
a sinistra  da  Clcnt.  X.  con  disegno  di  Carlo  Fontana  . 

Entrando  in  questa  Basilica  osserverete  la  magnifica 
^Facciata  fatta  fare  da  Paolo  V.  ; e V ampiezza  delle 
Scale  , di  cui  Plmp.  Carlo  Magno  salì  gli  scalini  con  le 
ginocchia  , baciandoli  ad  uno  ad  uno  , Le  due  Statue 
de’ Ss.  Pietro  , e Paolo  a i lati  della  medesima  fuma- 
no ordinate  da  Pio  II.  a Mino  da  Fiesole  Scultore  » 
Questo  Tempio  fu  principiato  Panno  i5'o9.  da  Giu- 
lio li.  , il  quale  ai  15".  d’  Aprile  vi  gettò  la  prima  Pie- 
tra , ne  fu  disegnatore  , e Architetto  sin  al  1514.  Bra- 
mante Lazzari  da  Castel  Durante  , e proseguita  la 
fabrica  da  Raffaele  Sanzio,  d’  Urbino  , Giuliano  da  San- 
gallo  , Fi*.  Giocondo  da  Verona  , Baldassarre  Peruzzi  ed 
Antonio  da  Sangallo  . Dopo  la  morte  dì  Ra  ffaeie  seguii 
ca  nel  1529*  Paolo  Ili*  nel  ne  diede  la  cura  a Mi- 
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chel’Àngelo  Buonaroti  Fiorentino  , il  quale  fece  rifare 
questo  Tempio  tutto  di  pietra  con  nuovo  modello  , e 
nobile  incrostatura  di  travertini  al  di  fuori  , ed  al  di 
dentro  con  ornamenti  bellissimi  : successe  al  Buonaruoti 
nel  1 5*64.  Giacomo  Baroli  da  Vignala  , quale  durò  sino 
al  15*73.,  dopo  fu  eletto  Giacomo  deha  Porta  Romano, 
e durò  sino  al  1604.  Pontificato  di  Clem.  Vili.  Sono 
costoro  s’avanzò  la  Fabrica  , oltre  le  Cappelle  Grego- 
riana, e Clementina  , ma  Paolo  V-  nel  1^06.  con  dise- 
gno di  Carlo  Maderno  fece  demolire  la  parte  vecchia 
lino  alla  Porta  , t vi  aggiunse  le  sci  Cappelle , il  Por-» 
tico  , e la  Facciata  con  la  Loggia  della  Benedizione  . 

Prima  d’entrare  nel  Portico  osservate  sotty  ^ Loggia 
il  Bassorilievo  in  marmo  con  N.  Sig.  , rhe  dà  le  Chiavi 
a S.  Pietro  > opera  di  Ambrogio  Malvicini  Milanese  •> 

Avanzadovi  nel  Portico  suddetto  fatto  ornare  da 
Clem.  X,  dall’Algardi  con  stucchi  dorati  , e Colonne 
nobilissime,  ed  il  Pavimento  di  finissimi  marmi,  sopra 
la  Porta  principale  di  metallo  lavorato  con  var  e Isto- 
rie da  Antonio  Filalete  , e Simone  Donatello  per  ordi- 
ne di  Eugenio  IV*  vedrete  il  Bassorilievo  col  Salvato^ 
re  , quando  disse  a S.  Pietro  : Pasce  Oves  mens  scolpito 
dal  Cav.  Bernini  , ed  incontro  la  Navicella  dt  Mos alzo  , 
fatica  bellissima  di  Giotto  Pittore  Fiorentino  fatta  V 
anno  1340*  A mano  destra  vi  è la  Statua  Equestre  di 
Costantino  in  ammirazione  della  Santa  Croce  , opera 
insigne  del  sudetto  Cav,  Bern'ni  , ed  alla  sinistra  vi  è 
l’altra  di  Carlo  Magno  del  Cornaceli  ini  . 

Entrate  in  questo  l em  pio  , il  quale  con  la  sua  vastità 
occupa  il  sito  in  cui  già  furono  i due  Tempj  di  Marte  , 
e di  Apollo  , e parte  del  Circo  di  Caio,  e Nerone.  Con- 
siderate la  magnifica  Volta,  il  Pavimento  , la  quantità 
delle  Colonne  grandi  , e picciole  che  sono  per  gli  Alta-, 
*i,  la  vaghezza  de’ Depositi  , la  bellezza  delie  Statue 
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in  Metallo  , e Marmo  , i Bassirilievi , e 1 Stucchi  r i 
Quadri  > e le  pitture  ed  i Mosaici  che  I’adornano  , il 
tutto  fatto  dai  piu  celebri  , e scelti  Professori,  Essendo 
questa  lunga  dalla  Porta  sino  alla  Tribuna  palmi  840.  , e 
(54i.  larga  nella  Croce  trasversale  , e palmi  2.25.  d’al- 
tezza > che  reca  gran  maraviglia  a’ riguardanti , bre- 
vemente vi  darò  notizia  con  qualche  ordine  delle  cose 
più  singolari , cominciando  per  la  Nave  maggiore  * 

Osservate  i stucchi  messi  a Oro  ncJla  gran  Volta 
fatta  in  Mosaico  , sono  lavori  di  Marcello  Provenzale  ; 
Le  Statue  sopra  gli  archi  delle  Cappelle  sono  dell’ Am- 
forogini , Ruggiero  , Rossi  , Morelli  , Fancelli,  Bolgi, 
Presti  no  ra  , Chivizzano  , ed  altri  . Per  ordine  d’Innoc. 
X*  con  disegno  del  Cav.  Bernini  , Nicolò  Sale  scolpì  in 
marmo  li  5 6 > Medaglioni  coll’ effigie  de’  SS.  Pontefici  , 
ed  altri  ornati  ne  i Pilastri  laterali  . Agostino  Cornac- 
chini inventò  , e lavorò  assieme  con  Gio:  Frane.  Mode- 
rati , Gio.  Batista  de  Rossi  , e Francesco  Lironi  i Putti, 
che  sostengono  le  Tazze  dell’Acqua  Santa*  La  pietra 
che  è racchiusa  nel  Pilastro  seguente,  è quella  ove 
S.  Silvestro  divise  i Corpi  de’  SS.  Apostoli  Pietri  , e 
Paolo  . Ed  incontra  vi  è l’altra  , detta  da  i Gentilip/e^m 
scelerctta  > in  cui  furono  uccisi , e tormentati  vari  Santi 
Martiri , e le  due  pietre  negre  rotonde  le  ponevano  a i 
piedi  de’SS.  Martiri,  quando  pendevano  dall’Eculeo  . 

Per  la  protezione  di  S.  Pietro  Apostolo  essendo  stata 
liberata  la  Città  di  Roma  dalla  persecuzione  del  Re  At- 
tila , in  tempo  di  S.  Leone  1. , il  quale  ordinò  che  della 
Statua  di  Giove  Capitolino  in  metallo,  si  gettasse  quel- 
la del  3.  Apostolo  , avendola  Paolo  V.  fatta  collocare 
ne  f Pilastro  seguente  , alla  publica  venerazione  ; essen- 
do illustre  per  molti  miracoli  , e perciò  ciascuno  vi 
sottomette  il  capo  al  suo  Piede  baciandolo  . Di  detta 
Statua  diffusamente  ne  parla  Maffeo  Vegio  , il  Fauno, ^ 
al  Mauro  • Luigi  Con  tari  ni , ed  altri  * Vi 
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Vi  condurrete  all’  Aitar  maggiore  ( nel  quale  i!  solo 
Pontefice  può  celebrare  , e gli  altri  con  suo  Breve 
speciale  per  ciascuna  volta)  . E’qucsto  composto  li  4. 
grosse  , e tortuose  Colonne , che  sostengono  un  gran- 
dissimo Bai  lacchino  ornato  con  diversi  Angioli  , Putti, 
Festoni  , e Arme  di  Urbano  Vili.  Quest’opera  fu  fa  bra- 
cata co’travi  di  metallo  levati  dalla  Rotonda  , e getta- 
ta la  machina  da  Gregorio  de  Rossi , e i Putti  da  Fran- 
cesco Fiammingo  con  disegno  del  Cav.  Bernini  , che  ne 
fu  l’inventore , 

Sotto  il  sudetto  x\ltare  , scendete  nella  Confessione  a 
venerare  i Corpi  de’ SS.  Pietro  , e Paolo  Apostoli  ( ne! 
sito  istesso  dove  S,  Anacleto  vi  eresse  il  piccolo  Tempio) 
Ornata  di  vaghi  marmi  , pietre  preziose  , colonne  d’Aia- 
bastro  , e Angeli , e Statue  di  Bronzo  dorato  . Ardono 
ivi  di  continuo  cento , e più  lampade  d’argento  soste- 
nute da  cornucopie  di  rame  dorato  , che  nella  solennità 
di  S.  Pietro  s’e  .»piono  di  cera  in  luogo  d’olio  • 

Alzando  gli  occhi  mirate  la  gran  Cupola  , che  fu  ar- 
chitettata dal  Buonaruoti  , e proseguita  da  Giacomo 
della  Porta,  e Domenico  Fontana  ; essendo  questa  gran 
machina  larga  palmi  200,,  e s'oo,  alta  dal  pavimento 
alla  lanterna  , e ioo.  dalla  lanterna  alla  cima  della  Pal- 
la , che  ha  palmi  12.  di  diametro,  e vi  si  può  sali- 
re, e passeggiare  con  non  poco  stupore,  la  Croce  so- 
pra di  essa  è alta  palmi  30.  il  Cav.  d’Arpino  disegnò 
tutte  le  Pitture  di  detta  Cupola  , i 4.  Evangelisti  negli 
angoli  sono  disegnati  eia  Gio.  de  Vecchi  , e Cesare 
Nebbia  ; i Putti  , e altri  ornamenti  so  no  di  Cristoforo 
Roncalli  : Il  tutto  posto  a Mosaico  da  Francesco  Zuc- 
chi  , Cesare  Torelli  , Paolo  Rossetti  , Marcello  Pro- 
venzale , ed  altri , . 

Nelle  nicchie  de’ Pilastri  della  Cupola  , vedrete  4. 
gran  Statue  di  marino  22.  palmi  alte  rappresentanti 

S, 
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S.  Veronica  scolpita  dal  Mochi  , S.  Elena  da  Andre* 
Bolgi  , S.  Andrea  da  Francesco  Fiammengo  ; S.  Longi-, 
no  dal  Cav.  Bernini , che  fu  l’Inventore  di  quest’ orna-- 
to  con  le  ringhiere  , e in  quella  sopra  S,  Veronica  si 
conserva  un  pezzo  della  SS.  Croce  , la  Lancia  di  ferro, 
che  ferì  il  Costato  di  N.  S.  , ed  il  Volto  Santo;  Nell’ 
altra  sopra  S.  Elenasi  conservano  molte  insigne  Reliquie^ 

Sotto  il  Piedestallo  di  ciascuna  delle  $udette4.  Statue* 
vi  è un’Altare  col  Quadro  rappresentante  l’Istoria  del- 
le medesime  fatto  con  disegno  d’Andrea  Saochi , e posto 
a mosaico  da  Fabio  Cristofori  . Di  qui  si  scende  nelle< 
Sagre  Grotte  , e Basilica  vecchia  , ove  sono  Altari  , Se- 
polcri de’ Santi,  Sommi  Pontefici  , e Personaggi  cospi- 
cui, oltre  le  Pitture,  Scolture,  Iscrizioni,  ed  altre  insigni 
memorie  antiche  , che  dal  Torrigio  , Severano  , ed  altri 
cospicui  Autori  vengono  di  stintamente  descritte  . 

Nelle  Nicchie  de’Pilastri  di  detta  Navata  vi  sono  di-* 
verse  Statue  piti  grandi  del  Naturale  scolpite  da  eccel- 
lenti Professori , e sono  S.  Domenico  di  Pietro  le  Cros  * 
S.  Francesco  di  Carlo  Monaldi  , S.  Elia  d’ Agostino 
Cornacchini  , San  Benedetto  d’Antonio  Montami, 
S.  Gio:  di  Dio  di  Filippo  Valle , S.  Giuliana  Falconieri 
di  Paolo  Campi  , San  Pietro  Nolasco  del  medesimo  , 
S.  Francescodi  Paola  del  Naini  , S.  Filippo  dello 
stesso , S.  Ignazio  di  Giuseppe  Rusconi , S.  Gaetano  del 
sudetto  Monaldi , S.  Brunone  de  le  Slqse  Scultore  . 

Ritornate  poi  verso  la  Porta  Santa  per  proseguire  * 
indicarvi  il  giro  della  medesima  Basilica  ; Nella  prima 
Cappella  si  venera  Un’  Immagine  del  SS.  Crocifisso  scol- 
pito in  legno  da  Pietro  Cavallini  , la  Statua  della  Pietà 
è di  Michelangelo  Buonarroti  scolpita  in  età  giovanile  , 
che  prima  stava  all’Altare  del  Coro  ; Alla  destra  di  det- 
ta Cappella  , vedrete  una  Colonna  che  dicono  esser  del 
Tempio  di  Salomone,  ed  un  Pilo  antico  di  marmo. 
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che  servì  di  Sepolcro  a Probo  Anicio  Prefetto  Pretorio  » 
ed  <i  Proba  sua  moglie  , servito  anche  di  Fonte  Batte- 
simale in  questa  Basilica  y e a sinistra  una  Cappelleria 
eli  S,  Nicola  di  Bari , il  di  etti  quadro  è lavorato  a mo- 
saico da  Fabio  Cristofori  , Giovanni  Lanfranco  colori 
la  volta  : e la  cupola  > che  fu  principiata  a disegnare 
da  Pietro  da  Cortona  > e compita  da  Ciro  Ferri  , di 
cui  è anche  il  S.  Pietro  sopra  la  Porta  Santa  , e lavo- 
rate tutte  a mosaico  dal  sudetto  CristofQri  . 

Incaminatevi  nel  yicino  Arco  ove  è PUrna  d’inno-' 
Cenzo  XIII. , ed  incontro  il  Deposito  della  Regina  di 
Svezia  gettato  in  metallo  da  Gio.  Giardini  per  ordine 
d’Innocenzo  XII.  e Clem.  XI,  condisegno  di  Carlo  Sfon- 
tana , i due  Putti  furono  scolpiti  da  Lorenzo  Ottone» 
e i bassi  rilievi  da  Gio.  Teudon. 

Nella  seconda  Cappella  il  quadro  di  S.  Sebastiano  è 
del  Domenichino  posto  a mosaico  dal  Cav,  Pietro  Cri 
stofori,  Fabio  CristQfori*  e Matteo  Piccioni  fecero- 
quelli  della  cupola  con  disegno  del  Cortona , ed  unito 
con  Francesco  Vanni  colorì  il  resto , messi  in  mosaico 
dal  Piccolomini , e dal  Manenti  . 

Il  Deposito  seguente  d’io  noe.  XII.  fatto  erigere  dal 
Card.  Petra  è opera  di  Filippo  Valle  . Quello  della 
Contessa  Matilde  erettole  da  Urb.  Vili*  con  disegno  del 
Cav.  Qìq.  Lorenzo  Bernini  v che  scolpì  la  Testa  della 
Statua  principal  e terminata  nel  resto  da  Luigi  suo  fra* 
teiio  , il  quale  lavorò  assieme  con  Andrea  Belgi  : i due 
Angioli  sopra  l’urna  , quelli  appresso  e Pernii  sono  del 
Bon^relli  , il  mezzo  rilievo  è di  Stefano  Speranza  . 

Nella  seguente  si  venera  il  SS.  S^gramento  . Il  Cav. 
Bernini  disegnò  il  Ciborio  ornato  di  lapislazzuli  diaspri 
ed  altre  pietre  preziose  „ con  metalli  dorati  eseguito 
dal  Cav.  Giacomo  Lucenti  . Il  quadro  della  SS.  Trinità 
è pittura  di  Pietro  da  Cortona  , avendo  disegnato  an- 
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cora  quelle  della  cupola  poste  a mosaico  da  Guidubaldo 
Abbatini  . Il  Deposito  in  metallo  di  Sisto  IV.  è opera 
d’  Antonio  Pollaioli  . Il  Bernini  effiggiò  il  S.  Mauri- 
zio nell’  Altare  a man  destra  ove  sono  due  Colonne  del 
Tempio  di  Salomone  . 

Osservate  sotto  l’arco  seguente  i Depositi  di  Gre- 
gorio XIII.  architettato,  e scolpito  da  Cammillo  Ru- 
SCÒnf  , e l’altro  di  Greg.  XIV.  senza  verun  ornamento  , 

Il  S.  Girolamo  nell’Altare  incontro  ridotto  a mosai- 
co dal  Cristofori  con  disegno  del  Domenichino , ( esi- 
stente inS.  Girolamo  della  Carità  , ) in  luogo  di  quello 
del.Nuziani  . 

Siegue  la  Cappella  detta  Gregoriana  dedicata  alla 
B.  Vergine  ( ove  riposa  il  corpo  di  S.  Gregorio  Nazian- 
zeno  qui  trasportato  dalla  Chiesa  delle  Monache  in  Cam- 
po Marzo  ) , Michelangelo  Buonaruoti  ne  fece  il  di- 
segno , e fu  posto  in  opera  da  Giacomo  della  Porta . 
Girolamo  Muziani  disegnò  le  pitture  della  cupola  ese- 
guite in  mosaico  da  Marcello  Provenzale  , Cesare  Neb- 
bia , ed  altri  , 

Il  sudetto  Girolamo  Muziani  principiò  il  S. Basilio  nell* 
Altare  seguente , e Cesare  Nebbia  lo  perfezionò  : il 
Cav.  Paolo  Baglioni  colorì  il  quadro  incontro  rappre- 
sentante la  Lavanda  de’Piedi  fatta  agli  Apostoli  da  N.  S. 

Nella  crociata  vedrete  tre  quadri  in  tre  Altari  . Il 
S.  Vinceslao  nel  primo  è opera  di  Angelo  Coroselli  : il 
Martirio  de’ SS.  Processo  , e Martiniano  nel  secondo 
è di  Monsù  Valentini  : il  Martirio  di  S.  Erasmo  nel  ter- 
zo è opera  di  Niccolò  Passino  , posti  a mosaico  dal 
Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori  , del  quale  è l’altro  colla 
Navicella  di  S.  Pietro  fatto  coni  cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini dall’  originale  del  Lanfranchi  nell’Altare  seguen- 
te : Andrea  Camassei  dipinse  il  medesimo  Apostolo , che 
battezza  , nel  quadro  posto  sopra  la  porta  incontro  . 
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II  Cav*  Giuseppe  d*  Arpino  colorii!  S.  Michele  Arcana 
gelo  nel  vicino  Altare  * e posto  a mosaico  da  G io.  Bar. 
Calandra  , di  cui  sono  le  quattro  figure  sotto  la  cupola 
dorate  da  Francesco  Romanelli  , Carlo  Pellegrini , Gui-' 
dubaldo  Abbaini  , e Andrea  Sacchi;  quelle  ne’ spiedi- 
ni da  Ventura  Lamberti  , e Marco  Bonfialli  , espresse 
in  mosaico  da  Giuseppe  Ottavia  ni  ; Prospero  Clori* 
Domenico  Cussoni , Enrico  Vò  , c G io,  Francesco  Piani 
fecero  quelle  della  cupola,  secondo  il  disegno , dire- 
zione , e Cartoni  del  sudetto  Nicolò  Ricciolini  • 

Appresso  è l’Altare  con  S.  Petronilla  ( ove  giace  il 
suo  Corpo  ) è opera  del  Guercino  da  Cento  messo  a mo* 
saico  da!  sudetto  Cav.  Cristofori  . 11  Deposito  , che  sie- 
gue  di  Clem.  X.  , e la  di  lui  statua  fu  lavorata  da  Er- 
cole Ferrata  , la  Fortezza  da  Giuseppe  Mazzoli  : la 
Fedeltà  da  Lazzaro  Morelli  : Leonardo  Reti  il  basso  ri- 
lievo nell’ Urna  , ed  il  restante  è di  Filippo  Carcani , 
l’Architetto  ne  fu  Mattia  de  Rossi  ♦ 

Nella  Tribuna  maggiore  si  conserva  la  Catedra  di  S . 
Pietro  di  legno  racchiusa  in  altra  di  metallo  sostenuto 
dai  quattro  Dottori  dellaChiesa  con  ornamenti  d’Aii- 
geli  , Putti  , ed  Arme  d’Alessandro  VII.  » il  tutto  la- 
vorato in  metallo  da  Gio.  Piscina  con  disegno  del  Cav. 
Berniai  ; come  pure  il  Deposito  d’Urbano  Vili,  con 
Statue  di  marmo  , e metallo;  ed  incontro  parimente 
quello  di  Paolo  III.  disegnato  da  Michel  Angelo  Buo- 
naruoti  , e lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . 

Avanzandovi  per  l’altro  braccio  mirate  il  Deposito 
d’Alessandro  Vili.  La  sua  Statua  in  metallo  fu  gettata 
da  Giuseppe  Bertosi  ; Le  Sculture  in  marmo  sono  d* 
Angelo  Rossi , il  disegno  è del  Conte  Saamartino  . II 
quadro  dell’ Altare  incontro  con  S.  Pietro,  che  libera 
o Storpio  fu  colorito  dal  Civoli , e copiat®  dal  Cam- 
?iglia  per  comporlo  in  mosaico  . 
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Il  Bassorilievo  nel  susseguente  rappresentante  risto* 
ria  eli  S.  Leone  I.  contro  Attila  Re  de’Goti  è dell  ’Al- 
gardi  : Clemente  XI.  vi  ripose  il  Corpo  di  detto  Santo 
Pontefice  ; i Corpi  de*  SS.  Leone  IL  111.  e IV.  si  conser- 
vano nell’  Altare  contiguo  , ove  si  venera  Plmmagine 
della  SS.  Vergine  della  Colonna  trasferita  qui  dalP  an-» 
tica  Basilica  . I quattro  Dottori  lavorati  a mosaico  dal 
Calandra  , due  de’  quali  furono  disegnati  dal  Cav.  Lan* 
franco  , e gli  altri  due  da  Andrea  Sacchi  negli  angoli 
della  cuppola  , e nella  medesima  vi  sono  espressi  i Do*^ 
ni  dello  Spinto  Santo,  e la  Gloria  della  B.  Vergine  da 
Nicolò  Ricciolini  da  eseguirsi  in  mosaico  . 

Mirasi  sopra  la  Porta  che  segue  il  Deposito  d’Ales-, 
sandro  VII.  ultima  fatica  del  celebre  Cav.  Bernini  : il 
Cav.  Francesco  Vanni  colorì  in  lavagna  il  quadro  dell* 
Altare  dirimpetto  con  la  caduta  di  Simon  Mago  ; il 
quadro  di  S.  Tommaso  Apostolo  nel  primo  Altare  della 
Crociata  è del  Cav.  Passignani  : ( e vi  si  custodisce  il 
Corpo  di  S.  Bonifazio  IV.  ) : ne!  secondo  , ove  sono  i 
Corpi  de’  SS*  Simone  , e Giuda  furono  espressi  da  Ago-* 
stino  CfampelII  : Il  terzo  ove  riposa  il  Corpo  di  S>  Leo-» 
ne  IX.  il  quadro  con  i SS.  Marziale  , e Valeria  è epe-, 
ra  d’Antonio  Spadarino  ; Il  S.  Pietro  che  libera  un 
Indemoniato  sopra  la  porta  della  Sagrestia  fu  espresso  a 
fresco  da  Antonio  Romanelli . 

Entrate  nella  Porta  ove  già  era  l’antica  Sagrestìa  , 
Tempio  anticamente  di  S.  Maria  della  Febbre  , dalla 
quale  sortendo  mediante  un  bene  inteso  magnifico  Pon- 
te vi  trasferirete  ad  ammirare  la  nuova  pregi  abilissima 
Fabbrica  della  gran  Sagrestìa  , alla  quale  annesse  rimi« 
arerete  le  comode  abitazioni  per  uso  di  quel  Reverendis- 
simo Capitolo  ; e dalla  Munificenza  dei  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  VI.  Autore  di  sì  bell’ Opera  si  fa  essa 
adornare  di  t^tto  ciò  , che  può  accrescerle  pregio  ♦ 
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Ritornando  in  Chieòa  per  proseguire  il  vostro  giro, 
fieli'  Altare  ,che  viene  in  prospetto  il  Cav.  Passignani  vi 
dipinse  la  Crocifissione  di  S.  Pietro  , ed  il  Cav.  Giusep- 
pe Na.fini  ne  fece  la  copia  per  porsi  a mosaico  . 

Passando  alla  Cappella  diS.  Gregorio  ( ove  riposa  il 
suo  Corpo  ) disegnata  da  Giacomo  della  Porta  per  or- 
dine di  Clem.  Vili. , il  quadro  dell’  Altare  è di  Andrea 
Sacehi  ; Cristoforo,  e Paolo  Roncalli  delle  Pomarance 
fecero  le  pitture  superiori  ; espresse  a mosaico  da  Mar- 
cello Provenzale  , e Paolo  Rossetti  : Il  sudetto  Cristo- 
foro  Roncalli  colori  nel  quadro  dell’Altare  Seguente! 
SS.  Pietro  , ed  Andrea  , che  puniscono  la  bugìa  d’ Ana- 
nia , e Saffira  , ridotto  a mosaico  da  Pietro  Adami  . 

Sotto  la  volta  dell’ arco  osservate  il  Deposito  di  Leone 
XI.  disegnato  , e lavorato  dall’  Algardi , eccettuato  pe- 
rò la  Maestà  Regia  scolpita  da  Ercole  Ferrata  , e la  Li- 
beralità da  Giuseppe  Peroni  Scolari  del  sudetto  Algardi  ; 
e quello  d’ Innoc.  XI.  ideato  da  Carlo  Maratta  , e scol- 
pito da  Monsù  Stefano  Monot  Borgognone  : 

Osservate  la  cappella  del  Coro  * ove  riposa  il  corpo 
di  S.  Gio.  Crisostomo  , che  fu  effigiato  nel  quadro  delP 
Altare  rappresentante  la  Concezione  , S.  Gio.  Crisosto- 
mo : con  S.  Francesco  d’Assisi , e S.  Antonio  da  Padova 
dipinto  da  Pietro  Bianchi  * e posto  in  mosaico  dagli  al- 
lievi del  Cav.  Cristofori . Sotto  la  medesima  Cappella 
sono  depositate  le  ceneri  di  Clem.  XI.  Marc’ Antonio 
Bolognese  fece  le  pitture  dalla  cupola  esteriore  ; Fi* 
lippo  Cocchi  le  pose  a mosaico.  Ciro  Ferri , e Carlo 
Maratta  dipinsero  i triangoli  eseguiti  in  mosaico  da 
Giuseppe  Gonzi  , e da  Giuseppe  Ottaviani  , e Prospe- 
ro Clori  quelli  ne’  sordini  , che  furono  coloriti  dal  Ric- 
ciolini , e Franceschini  . 

Avanzandovi  osservate  il  Deposito  d’Innocen.  Vili,  in 
metallo  lavorato  da  Antonio  Pollagli,  nell’Altare  se 
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guente  la  Presentazione  della  B.  Vergine  è del  Roma*, 
nelli  , posta  a mosaico  dal  Cristofori  : Carlo  Maratta  di- 
legnò  le  pitture  della  cupola  operate  a mosaico  dal 
Conti  , Cristofori  -,  Pozzo  , Cussoni , e Glori  &udetti . 

E’  degno  d’ammirazione  nel  pilastro  seguente  il  De- 
posito di  Maria  Clementina  Regina  d’Inghilterra  orna- 
to di  marmi  , e metalli  dorati  con  architettura  di  Filip- 
po Barigioni  ; le  scolture  sono  opere  dell’  insigne  Pietro 
Bracci  Romano  , e'd  il  ritratto  della  stessa  Regina  in 
mosaico  è del  Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori  , di  cui  sono 
tutt’i  lavori  a mosaico  nella  cupola  della  contigua 
cappella  del  Battistero;  il  Direttore  ne  fu  Niccolò  Ric- 
ciolini con  i disegni  del  Cav.  Francesco  Trevisani  . Ar- 
chitettò la  detta  cappella  il  Cav.  Carlo  Fontana  , e os- 
servate in  essa  la  bella  tazza  di  porfido  ornata  di  putti,  e 
festoni  di  metallo  , la  quale  servì  di  sepolcro  agl’  impe* 
datori  Adriano,  e Ottone  II.  e ai  lati  vi  sono  due  tavo- 
lini parimente  di  poriido  ; il  quadro  con  N.  S.  , che  ri- 
ceve il  Battesimo  da  S.  Gio.  Battista  lo  dipinse  il  Cav* 
^Carlo  Maratta  , e si  principiò  a lavorare  a mosaico  dal 
Cav.  Gio:  Battista  Brughi  , e lo  terminò  il  sudt  tto  Cav. 
Cristofori  ; il  quadro  con  S.  Pietro  , che  accoglie  il  Cen- 
turione per  battezzarlo  , è opera  del  Cav.  Procaccini 
fatto  con  disegno  del  medesimo  Maratta  , e lavorato  a 
mosaico  dal  mentovato  Cristofori  , l’altro  del  Miracola 
dello  scaturir  la  Fonte  per  battezzar  il  detto  Centurione 
fu  colorito  da  Giuseppe  Passeri  col  disegno  del  sudettO 
Maratta  , c pperato  a mosaico  dallo  stesso  Brughi . 

Le  Reliquie  , e i corpi  de’  Santi  , che  si  conserva- 
no in  questa  Sacra  Basilica  ; e l’ Indulgenze  , che  si  ac- 
quistano nel  visitarla  in  varj  tempi  dell’  anno  oltre  le 
quotidiane  sono  infinite,  che  per  non  prolungarmi  tra- 
lascio di  narrarle,  rimettendomi  alla  considerazione  del 
, benigno  Lettore . 
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Ritornando  nel  Portico  trasferitevi  a man  sinistra  , 
se  volete  andare  a visitare  il  Palazzo  Pontificio  , e os- 
serverete la  nobiltà  delle  Scale , Cortili , Portisi , e Pit- 
ture , salendo  per  la  scala  architettata  dal  Bernini  , en- 
trate nel  Palazzo  nuovo  fabbricato  da  Sisto  V. , e go- 
detevi la  bellezza  della  Sala  Clementina,  così  chiamata  da 
Clem.VllI.»  che  la  fece  ornare  dì  tini  marmi  , e di- 
pingere egregiamente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cor- 
nice in  sii,  dalla  cornice  in  giù  da  Baldassarino  da  Bo- 
logna ; e dal  fratello  dell’  Alberti  , chiamato  dal  Celio 
Giovanni,  ma  il  mare  fu  dipinto  da  Paolo  Brilli.  Os- 
servate la  magnificenza  di  tutto  l’appartamento  Pontifi- 
cio , ed  inoltre  l’appartamento  vecchio  dipinto  mara- 
vigliosamente da  Raffaele  d’Urbino  , Giulio  Romano  , 
ed  altri  Pittori  insigni , la  Sala  Regia  , i «ri  stucchi  so- 
no opera  bellissima  di  Pierino  del  Vaga  , e la  Ducale 
con  le  sue  pitture  ampliata  , e nobilitata  da  Alessan.  VII» 
indi  la  cappella  di  SistoiIV.  dipinta  dal  Buonarroti , e da 
altri  eccellenti  Pittori  nominati  da  Frane.  Albertini  nel 
Trattato  De  mirabilihus  Urbis  ; l’appartamento  nuovo 
sopra  il  corridore , fatto  da  Urb.  Vili,  con  le  sue  pittu- 
re , le  due  Gallerie , cioè  quella  nella  loggia  , e l’ altra 
sopra  la  librerìa  , l’arir.eria  Urbana  , e la  famosa  librerìa- 
Vaticana,  accresciuta  con  la  celebre  libreria  de’ Duchi 
d’Urbino  da  Aless.  VII.  , e con  la  librerìa  della  Regina 
di  Svezia , e dell’  Flettore  Palatino  da  Aless.  VIIJ.  e da 
Clem.XI.  con  molti  Codici  di  lingue  straniere  . Clem. 
XII.  colla  serie  de’  Medaglioni  rarissimi , che  possede- 
va il  Card.  Albani  . Inoltre  Benedetto  XIV.  col  celebre 
Museo  del  Card.  Carpegna  descritto  in  parte  dal  Buo- 
narroti con  la  gran  raccolta  de’ Codici  , e Manoscritti 
rarissimi  della  libreria  Ottoboniana  ; ed  altre , il  March. 
Capponi , vi  lasciò  la  sua  celebre  libreria  di  belle  Let- 
tere , ed  Erudizioni  Italiane . Quasi  alla  fine  del  cortile 
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medesimo  rinvienesi  una  vaghissima  cancellata  di  ferro 
interzata  da  quantità  di  dorati  Metalli , m W alto  della 
tjuale  a gran  caratteri  leggesi  : Nlusaeum  Clementìnum  . 
Guida  questa  al  magnifico  Pontificio  Museo  , che  da 
Clem.XIV.  autore  di  esso,  prese  il  Nome  , ora  pro- 
seguito , ed  adornato  di  bellissimi  antichi  Monumenti 
di  Statue  , lapidi  sepolcrali  , tazze  di  pregiabilissìme 
pietre»  ed  eccellenti  pitture  dal  Regnante  Sommo  Pon- 
tefice PIO  VI.  Ivi  fra  l’altre  incominciate  ad  ammirare 
la  Statua  di  Laocoome  trovata  dietro  alla  Chiesa  d‘>  San 
Pietro  in  Vincoli  , ove  erano  le  Terme  , e il  Palazzo 
di  Tito;  l’Frcolc  , ed  AntinoO  , trovati  nelPEsquilino 
appresso  S.  Martino  de’  Monti  , e due  Statue  di  Veliere 
con  un  torso  , e due  fiumi  celebratissimi  il  Nilo  , e Te- 
vere trovati  a S.  Stefano  delCacco  . Andate  poi  al  giar- 
dino segreto,  e ove  sono  la  Pigna  , e il  Pavone  di  metal- 
lo che  stavano  nel  cortile  di  S.  Pietro  , e anticamente 
nella  mòle  d’Adriano  Imperatore  . Vedrete  in  ultimo 
il  giardino  amenissimo  per  la  quantità  , e qualità  delle 
Fonti , Boscaglie  , Spalliere  , e Semplici . 

Uscitodal  Giardino  scendete  nel  gran  cortile  di  Bel- 
vedere . La  maggior  fabiica  fatta  nel  Palazzo  vecchio 
Vaticano  fu  di  Nicolò  V.,  il  quale  fortificò  ancora  il 
Monte  comiguo  d’altissime  mura,  poi  fu  di  Sisto  IV. 
il  quale  editi  ò il  Conclave,  la  libreria  , e le  stanze  per 
la  Rota  , che  furono  terminate  da  Innocenzo  Vili.  ; che 
edificò  anche  il  detto  cortile  di  Belvedere,  e rinnovò 
magnificamente  una  parte,  del  Palazzo  , e sopra  al  Mon- 
te verso  i Prati  Vaticani  edificò  bellissimi  casamenti  ; 
e perchè  questi  sono  in  luogo  alto  , ed  aperto , e ren- 
dono una  veduta  bellissima  , furono  perciò  chiamati 
Belvedere.  Da  Giulio  II.  pei  furono  uniti  con  un  va- 
ghissimo portico  fornito  di  tre  loggie,  Luna  sopra  1’ 
altra  ♦ che  passano  su  la  Valle  interposta  , e P Archi tèt* 
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tura  fa  di  Bramante  . Ma  perche  restavano  scoperti  , 
quello  sopra  la  Gallerìa  appoggiato  al  Monte  fu  coperto 
da  Urb.'VIlì.  , e l’altro  chiamato  il  Corridore  di  Aless* 
VII.  nel  mezzo  della  detta  Valle  serrata  , e chiamata  il 
cortile  di  Belvedere  , Giulio  li.  fece  una  bellissima 
Fontana  con  tazza  grande  di  granito  , levata  dalle  Ter*, 
me  di  Tito , 

In  quesco  Palazzo  compostogli  più  Palazzi  si  contano 
25* . cortili  , e i2?22.  Stanze  , come  si  vede  dal  model- 
lo di  esso  , che  si  conserva  nella  Gallerìa  . Da  Belve- 
dere conducetevi  intorno  alla  Basilica  > osservandone 
la  parte  esteriore  , ornata  di  travertini  con  disegno  del 
Vignola  da  Pio  IV. 

Da  Belvedere  guidatevi  verso  la  Porta  Angelica 
( così  nominata  dalli  due  Angeli  scolpiti  in  Bassorilievo 
nella  parte  esteriore  ) edificata  da  Piu  IV.  > troverete  le 
Chiese  di  S.  Pellegrino  ( che  dava  il  nome  alla  vicina 
Porta  del  Borgo):  di  S.  Anna  de’ Palafrenieri  ornata 
con  disegno  del  Vignola  : e di  S.  Egi-dfO  , in  cui  l’Altare 
della  B.  V.  fu  architettato  da  Antonio  Valeri , e di  poi 
alla  Madonna  delle  Grazie  coll’ Ospizio  de’Romiti  , ove 
si  venera  una  miracolosa  immagine  di  Maria  Vergine 
port  ata  da  Terra  Santa  il  i£g6.  da  Albenzio  Rossi  Ere- 
mita fondatore  di  questo  luogo  . 

Potrete  uscire  dalla  sudetta  Porta  della  Città  verso 
le  mura  del  Giardino  Pontificio  ; vi  condurrete  a vede- 
re la  piccola  Chiesa  di  S.  Gio.  Battista  de’ Spinelli,  e 
all  i Parrocchiale  di  S.  Lazzaro  col  suo  Spedale  per  i 
Lebrosi  ; poi  a quella  di  S.  Croce  sul  monte  Mario  eret- 
ta del  1470  dalla  Famiglia  MiJini  , Ove  riposa  il  cor- 
po di  S.  Moderato  M. , ed  incontro  l’altra  della  Ma- 
donna nel  Rosario  eretta  dal  celebre  Gio.  Vittorio  Rossi , 
col  nome  occulto  di  Giano  Nido  Eritreo  > in  Oggi  tino- 
vate*  , e ritenuta  da’ PP.  Domenicani  . Più  avanti  è 
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quella  et!  S.  Francesco  d’ Assisi  col  Monastero  de’ Padri 
di  S.  Onofrio.  Si  osserva  nel  mezzo  del  Monte  la  Villa 
de’’  Duchi  Farnesi  comunemente  detta  Villa  Madama  * 
in  oggi  del  Rè  delle  due  Sicilie  , oltre  i viali , Boschi , e 
altre  delizie  . Giulio  Romano  vi  fece  il  nobil  Palazzi 
con  stucchi,  e pitture  , ed  altri  peregrini  ornamenti: 
passata  la  detta  Villa  si  vede  una  Chiesa  a tre  navate  con 
alcune  antiche  ligure  , ehe  stimasi  eretta  nel  luogo  ove 
Costantino  vide  in  aria  la  Croce  , per  mezzo  della  quale 
gli  fu  promessa  la  Vittoria  contro  Massenzio  . Presso  la 
Valle  detta  dell’Inferno  vi  è una  Chiesuola  dedicata  al- 
la B V.  detta  del  Pozzo  ; per  esservi  vicino  un  Pozzo  . 

Indi  tornerete  nel  Quartiere  della  Guardia  Svizzera  # 
in  cui  è la  Chiesa  de’  SS.  Martino , e Sebastiano  , passan- 
do pei  dalla  parte  posteriore  della  Basilica  Vaticana  per 
Vede  re  la  Zecca  Pontificia  , e la  piccola  Chiesa  , e Ospi- 
zio di  S.  Stefano  degl’  Indiani , o Etiopi , e lo  Spedale  del- 
la Famiglia  Pontificia  , contigua  è la  Chiesa  di  S.  Marta» 
ritenuta  da'  PP.  del  Riscatto  d’Italia  : Il  quadro  della 
Santa  nell’ Aitar  maggiore  fu  colorito  dal  Baglioni  , e la 
velia  da  Vespasiano  Strada,  il  S.  Giacomo,  elaS.  Orso- 
la aono  del  Lanfrancht,  il  S.  Girolamo  è del  Muziani , il 
S.  Antonio  è di  Domenico  Puccini  ; ed  il  Crocifisso  di 
rilievo  è dell’AJgardi  : appresso  vie  il  Seminario  Vati- 
cano , e poca  distante  la  Chiesa  di  S.  Stefano  degli  Un- 
gheri  col  suo  Ospizio  . Passando  poi  alla  Chiesa  di  S. 
Maria  in  Campo  Santo  ( cosi  detto  per  esservi  un’ampio 
Cimiterio  , in  cui  l’Imp.  S.  Flcna  vi  pose  della  Terra 
Santa  condotta  da  Geru  alerrme  ) della  Confraternita 
degli  Alemanni , Michel’ Angelo  da  Caravaggio  dipinse 
nell’Ahar  maggiore  la  deposizione  del  S'gnore  dalla 
Croce  , Giacomo  d’Hasse  d’Anversa  fece  le  storie  della 
JB.  Vergine  ne’  quadri  laterali , che  fu  tumulato  nel  vi- 
cino Deposito  lavorato  da  Francesco  Fiainmeng©  : negli 
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Altari  il  Gcmignani  colorì  il  S.  Erasmo*  lo  Se  arseli;  no 
quello  de’ Magi  : Enrico  Fiammengo  il  S.  Carlo  Borro- 
meo , e la  Fuga  in  Egitto  . Nel  vicino  Oratorio  Luigi 
Garzi  vi  espresse  la  Concezzione  della  B.  V.  Mafia  . 

Passando  poi  dal  Palazzo  , e Carceri  della  Sacra  In- 
quisizione poste  da  S.  Pio  V.  vi  trasferirete  alla  Porta 
della  Città  già  chiamata  Posterula  , oggi  Porta  Fabbri- 
ca , perche  fu  aperta  per  servigio  della  fabrica  di  S.  Pie- 
tro . Fuori  di  essa  vi  è la  Parrocchia  di  S.  Michele  Ar— 
cang.  detta  del  Torrione.  Poco  più  oltre  è la  Chiesa 
della  Madonna  delle  Fornaci  (così  denominata  , perchè 
quivi  sono  le  Fornaci  de’ mattoni , ed  altri  materiali  si- 
mili ) concessa  da  Clem.  XI.  a‘PP.  Riformati  del  Ri- 
scatto. Spagnoli  y avendola  di  nuovo  fabbricata;  la  mira- 
colosa lm.  di  Maria  SS.  che  si  venera  nella  Cappellata  * 
fu  colorita  da  Egidio  Alet;  e tra  Paltre  cappelle  osser- 
vate quella  eretta  dalCav.  Gio.  Bernardino  Pontici  or* 
nata  di  Marmi , e pitture  ; il  quadro  dell'Altare  rappre- 
sentante la  Sac.  Famiglia  fu  colorito  da  Giuseppe  Chia- 
ri , ne’  laterali  la  Fuga  in  Egitto  è di  Pietro  Bianchi , e la 
Natività  di  Nicolò  Ricciolini  ; e le  mezze  lunette  sono 
del  Cav.  Marco  Benefial , ed  il  cupolino  di  Pietro  de 
Pietri  ; la  SS.  Trinità  in  altra  cappella  fu  dipinta  da  Ono- 
frio Abellini  ; la  Statua  diS.  Gio.  Nepomuc.  nella  conti- 
gua fu  scolpita  dal  Maini , e le  altre  dallo  Scaramuccia  . » 
Tornando  per  V altra  Porta  della  Città  detta  de’Ca- 
valleggieri , per  essere  qui  vicino  il  loro  Quartiere  della 
Guardia  Pontificia  troverete  il  Palazzo  , e Giardino 
Cesi  de’  Duchi  d’  Acquasparte  ornato  di  diverse  iscri- 
zioni , Bassirilievi , e stucchi  ; ed  appresso  il  Palazzo,  e 
Giardino  de’  Barberini  , collocato  forse  nel  sito  istesso 
dov’ erano  gli  Orti  di  Nerone.  Sono  in  esso  bellissime 
prospettive  , e fontane;  diversi  vasi  di  Alabastro  bian- 
co , e molti  bacili  di  maiolica  dipintila*  Scolari  di  Raf- 
faele > e altri  magnifici  ornamenti . Pa$~ 
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Passate  pòi  ?lla  Chiesa  di  S.  Michele  Arcsng.  , Ora- 
toro  della  Compagnia  rei  SS.  Sacramento  dove  riposa 
una  porzione  ^ el  corpo  di  S.  Magno  Vescovo  , e Marti- 
re . Salendo  con  le  ginocchia  la- contigua  Scala  di  33. 
gradini-  , meditando  la  Passione  del  Sig.  , si  acquistano 
nicltsune  indulgenze  : Indi  alla  chicòa  di  S.  Lorenzo 
in  F. òdi  us  , ornata  dalla  famiglia  Cesi  di  stucchi,  e 
pii  ture  n architettura  di  Francesco  Massari  , e dona- 
ta all:  Padri  delle  Scuole  Pie,  in  cui  hanno  il  loro  No- 
viziato , avendovi  accresciuto  il  Convento  , e abbek 
lita  la  facciata  con  disegno  de!  Navóna  . 

NtHa  prima  cappella  a man  destra  , il  quadro  con 
S.  Anna  fu  dipinto  da  1 ietrò  Nelli,  i laterali , e la  volta 
da  Gio.  Pai.  Calandrucci  , nella  seconda  S.  GiuseppeCa- 
lasarizio  fu  colorito  da  D<  meni  co  Porta  , il  quadro  del 
Martirio  di  S.  Lorenzo  nella  seguente  è del  Cav.  Giacin- 
to Brandi  , il  S.  Gio- Batista  , eS.  Sebastiano  neTaterali 
sono  del  sudetto  Nelli  , lo  Sposalizio  di  Maria  Verg.  nel 
quadro  dell’ Altare  maggiore  fu  espresso  da  Niccolo  Be~ 
rettoli!  ; i 4.  laterali  rappresentanti  il  Transito  diS.  Giu- 
seppe  , il  Sogno  del  mteesirno,  l’Adorazione de’Pastori 
al  Presepio  , e P Adorazione  de’Magi  , sono  opere  di 
Michel’  Angelo  Ricciolini  ; i due  laterali  nella  cappella 
della  B.  Vergine  sono  d’Fnrico  Cordiere  , quelli  m Ha 
cappella  del  Crocifisso  sono  de!  Cav.  Troppa,  fa  cap- 
pella di  S.  Nicolò  di  Bari  fu  dipinta  dal  iud.  Miche  l'An- 
gelo Ricciolini  « che  fece  ancora  tutt’i  quadri  sopra  ijl 
cornicione  con  i fatti , e Martirio  di  S,  Lorenzo  « 
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giornata  seconda. 

Da  S.  Spirito  per  il  Trastevere  • 

INcaminandovi  in  questa  Giornata  di  nuovo  per  if 
Ponte  S.  Angelo  , e passato  detto  Ponte  tenendovi 
a man  sinistra  vi  condurrete  per  vedere  la  Chiesa  , e V 
Ospedale  di  S.  Spirito  in  Sassia  , da’Sassoni  , che  abi-* 
tarono  in  questo  luogo  * La  detta  Chiesa  fu  architetta, 
ta  da  Antonio  da  Sangallo,  e la  facciata  da  Ouaviano 
Mascherimi , il  quale  architettò  ancora  il  Palazzo  con-, 
tteuo,  e Pabitazione  de’Prelati  Commendatari  , le  storie 
dello  * pirito  Santo  nella  Tribuna  furono  dipinte  da  Gia- 
como Zucca  : la  Trasfigurazione  nella  prima  cappella 
a man  destra  da  Giuseppe  Taleriani  ; la  Ss.  Trinità  , e 
! quadri  laterali  nella  cappella  seguente  sono  di  Luigi 
Agresti,  che  dipinse  PÀssunta  , e altre  figure  neUa 
terza,  eccettuata  la  Circoncisione  del  Signore  colorita 
da  Paris  Nogari  ; la  Natività  di  Maria  Verg.  dip:nta  da 
Giò.  Batista  d’Ancona  ; il  quadro  , e le  altre  pitture 
nella  quarta  cappella  sono  del  medesimo  Zucca  , che 
fece  Pistone  sopra  la  porta  della  C hiesa  • Nel  primo 
Altare  a man  sinistra  il  quadro  colla  B.  Vergine,  e Sari 
Gio.  Evangelista  è opera  di  Pierino  d i Vaga  , o di 
Marcello  Venusti,  di  cui  sono  i due  Profeti  ; la  Nati- 
vità , la  morte  , e la  Resurrezione  del  Salvatore  con 
altre  figure , sono  di  Livio  Agresti  : la  Deposizione 
del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo  è di  Pompeo  dell* 
Aquila;  e i 4.  Evangelisti  ne*  Pilastri  sono  di  Andrea 
Lilio  d’Ancona:  La  Coronazione  della  B.  Vergine  con 
altre  pitture  nell*  ultimo  Altare  è di  Cesare  Nebb;a  . In 
Sagrestia  l’istoria  dello  Spirito  Santo  è di  Girolamo 
Sicciolante,  e le  altre  pitture  §0 tto  deiPAbbatini  , An- 
drea- 
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drea  Palladio  architetto  il  Ciborio  nell’  Aitar  maggiore  . 
Entrate  nel  Palazzo  annesso  per  vedere  la  riguardevo- 
le , e copiosissima  Librerìa  Medica  postavi  a pubbli- 
co benefizio , del  fu  Monsig.  Lancisi  Medico  di  Clem.  XI. 
appresso  è il  grande  Ospedale  edificato  da  Innoc.  III. , e 
^istaurato  da  Sisto  IV. , in  esso  osserverete  la  Spezie- 
ria  , il  luogo  degl’infermi  , e de’feriti  , il  ricetta  delle 
Balie  de’ Putti,  e Putte  projette  , e il  Monastero  delle 
Monache  , e Zitelle  numerosissime  , il  tutto  goyernato 
con  indicibile  spesa,  e carità.  Nel  mezzo  della  Corsia 
grande  dello  Spedale  vi  è un’Altare  fatto  con  pensiero 
del  sud.  Palladio  , nel  di  cui  quadro  Carlo  Maratta  vi 
colorì  il  B.  Giobbe  . Passate  al  nuovo  , e vasto  Spedale 
aggiunto  a questo  eretto  con  disegno  del  Cav.  Ferdi- 
nando Fuga  , e osservate  su  le  pareti  interne  , che  vi 
sono  colorite  a buon  fresco  trenta  Istorie  del  Testa- 
mento vecchio  , c nuovo  da  Gregorio  Guglielmi , che 
fece  anche  il  quadro  nella  cappella  rappresentante  San 
Filippo  Neri , e S.  Ignazio  , e quello  della  venuta  dello 
Spirito  Santo  nella  maniera  del  Cav.  Brandi  . Qui  in- 
contro vedrete  il  nuovo  Oratorio  di  S.  Spirito  architet- 
tato da!  Cav.  Pietro  Passalacqua  , che  prima  stava  ad- 
iacente al  vecchio  Ospedale  . La  SS.  Nunziata  nell’Al- 
tare fu  dipinta  dal  Cav.  Carlo  Maratti , e gli  altri  quadri 
da  Angelo  Masserotti  . 

Avanzandovi  verso  la  porta  del  Borgo  detta  di  San 
Spirito  principiata  con  disegno  del  Sangallo  , e prose- 
guita dal  Buonarroti , e ncn  terminata  , e fuori  della 
medesima  a man  destra  verso  le  mura  è stato  eretto 
un  nuovo  , ed  ampio  Cioiiterio  per  uso  dello  spedale 
suddetto  , salirete  per  il  monte  già  detto  ventoso  , ab* 
bellito  di  moderne  fabriche  , e dal  Conservatorio  di 
S.  Maria  del  Refugio  , passate  alla  Chiesa  di  S.  Onofrio 
ritenuta  da’ Padri  di  S.  Girolamo  della  Congregazione 
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di  Pisa,  e fondata  da  Eugenio  IV.,  fu  poi  prosegu  i» 
dal  Card,  de  Cupis  v l’Immagine  delia  B.  Vergine  sopra 
la  porta,  e le  Istorie  di  S.  Girolamo  nel  portico  furono 
colorite  dal  Domenichino  : le  pitture  nell’  Aitar  mag- 
giore dalla  cornice  in  giù  sono  di  Baldassare  Peruzzi , 
e dalla  cornice  in  sù  di  Bernardino  Pinturicchio  : quel- 
le nella  cappella  seguente  furono  colorite  da  Giacinto 
Calandrucci  , il  quadro  col  B.  Pietro  da  Pisa  del  Cav, 
Francesco  Trivisani . Nella  cappella  opposta  la  Ss.  Ver- 
gine di  Loreto  b pittura  di  Annibaie  Caraeci  , che  da 
Un  suo  allievo  fece  dipingere  la  Coronazione  , ed  il 
rimanente  è di  Gio.  Batista  da  Novara  . li  quadro  di 
S.  Girolamo  nell’altra  cappella  , è opera  di  Pietro  Leo- 
ne Ghezzi  > e rimbarco  di  S.  Paolo  fu  espresso  da  Nic- 
colò Ricciolini  , e quello  incontro  è di  Pietro  Nelli: 
l’ultima  cappella  è di  S.  Onofrio  ornata  di  varie  pitture 
antiche  di  buona  maniera  , Osserverete  poi  i depositi 
del  dotto  Gio.  Barclaj  , e de  i celebri  Poeti  Torquato 
Tasso  , e Alessandro  Guidi  , le  Istorie  di  S.  Onofrio  ne! 
claustro  del  Convento  sono  dipinte  da  Vespasiano  Strada, 
e rirrimagine  di  Maria  Vergine  da  Leonardo  da  Vinci  , 
Osservate  nella  vicina  cappelletta  il  quadro  colla  Nasci- 
ta di  Gesù  nel  Presepio  con  altre  figurine  , che  fu  va- 
gamente dipinto  da  Francesco  Gassano  . 

Nel  sito  più  eminente  di  questo  colle  vedrete  il  vago 
Giardino  del  Duca  Lanti  abbellito  di  fontane  , boschct* 
ti , casini , ed  altre  delizie . Giulio  Romano  architetto  i! 
nobil  Palazzo , e vi  colorì  diverse  Istorie  . Ritornando 
per  la  strada  della  Lungara  drizzata  da  Giulio  II.  dalla 
sudetta  Porta  di  S.  Spirito  sino  alla  Settimiana , che 
pensò  tirarla  sino  a Ripa  , osservate  l’Ospedale  de* 
Pazzi,  che  prima  risiedevano  alla  Piazza  Colonna  , e 
la  Chiesuola  de’ SS.  Leonardo  , c Romualdo  , Ospizio 
de’Padri  Eremiti  Camaldolesi  di  Monte  Corona  , es< 
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sendo  stata  ritrovata  con  disegno  del  Cav.  Lodovico 
Grogorini . Il  quadro  dell’ Aitar  maggiore  fu  colorito 
da  Ercole  Orfeo  da  Fano  , incontro  è il  Palazzo  Salviati 
architettato  da  Bramante  in  occasione  , che  il  Card.  Ber- 
nardo Salviati  doveva  ricevervi  Enrico  III.  Rè  di  Fran* 
c a nel  suo  ritorno  da  Polonia  ; in  cui  si  conservano 
Statue  , e Bassirilicvi , ed  una  quantità  di  quadri  , fra* 
quali  il  Ganimede  del  Tiziano  ; la  Diana  del  Correg- 
gfo^il  Battesimo  * ed  il  ratto  d’Elena  dell’Albano,  ol- 
tre diversi  del  Tintoretto  » Mola,  Maratta,  Cigoli, 
Morando , Caracci , Salviati  , Leonardo  da  Vinci,  ed 
altri  con  un  ampio  , e disposto  Giardino  . 

Più  oltre  troverete  la  Chiesa  di  S.  Giuseppe  de’  PP, 
Pii  Operali  fondata  da  Monsig*  Carlo  Maiella,  con  ai> 
eh:  t et  tura  d e l Cav . Sassi . 

^ Passando  poi  alla  Chiesa,  e Monastero  delle  Tere- 
siane  di  S.  Maria  Regina  Coeli  eretto  da  D.  Anna  Co- 
lonna Barberini  , ne  fu  Architetto  il  Cav*  Francesco, 
Contini,  Gio.  Francesco  Romanelli  vi  dipinse  nell’ Al- 
tar  maggiore  II  quadro  con  la  presentazione  della 
B.  V.  , e l’altro  con  S.  Teresa  nel  seguente , l’Assun- 
zione della  Madonna,  e quello  di  S.  Anna  sono  di  Fa- 
brizio Chiari.  Osserverete  il  Ciborio  vagamente  ador? 
nato  di  Lapislazuli,  Statue,  ed  altre  pietre  preziose, 
ed  il  deposito  di  marmo  negro  con  busto  di  metallo  di 
detta  Fondatrice.  Tsasferitevi  nel  contiguo  vicolo  pei 
Vedere  il  Monastero  della  Visitazione  , e S.  Francesco  di 
Sales  dell’Ordine  Agostiniano,  il  quadro  di  M.  V.  , e 
S.  Elisabetta  dell' Aitar  maggiore  è opera  di  Carlo  Cesi, 
il  Transito  di  S.  Giuseppe  è di  Guido  Reni  nell’ Aitar 
sinistra,ein  quello  a destra  il  S.  Francesco  di  Sales  fu 
lavoratoin  marmo  da  Francesco  Moratti . Retrocedendo 
per  la  medesima  strada  quasi  incontro  è l’altro  Moneste*  < 
r o di  Sv  Giacomo  del  ritiro  delle  Convertite  in  Setti-  i 
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miaoo  C così  corrottamente  detto  dai  Monte  rii  Giano 
nominato  anche  Gialliccio,  che  glisovrasta,  dovendosi 
dire  Subtus  lamini  da  Giano.*  per  aver  ivi  abitato  , o 
fmre  esser  stato  ivi  sepolto  . Nell’ Aitar  maggiore  Fran- 
cesco Romanelli  vi  dipinse  il  S.  Giacomo  ',  e Francesco 
Troppa  colorì  negli  altri  Altari  la  Maddalena  , e S.  Ago- 
stino con  la  B.  Chiara  da  Montefalco  . Siegue  incontro 
un’ altro  Monastero,  e Conservatorio  di  S.  Croce  della 
Penitenza,  detto  volgarmente  le  Scalette , il  SS.  Cro- 
cifisso del T Aitar  maggiore  fu  colorito  da  Francesco 
Troppa,  che  fece  l’altro  con  la  Ss.  Annunziata  , in  uno 
de’ minori , e nell’ altro  Ciccio  Oraziani  Napolitano  vi 
espresse  s.  Maria  Maddalena.  Più  oltre  vi  è la  Villa  , 
e Palazzo  Farnese  già  de’  Ghigi  in  oggi  posseduto  dal 
Re  delle  due  Sicilie,  descritta  inversi  da  Polosio  Pal- 
ladio ; fu  eretto  il  detto  Palazzo  con  architettura  di 
Baldassar  Peruzzi , in  cui  Raffael  d’Urbino  disegnò,  e 
dipinse  con  Giulio  Romano  , Gaudenzio  Milanese , Raf- 
fae.ll ino  dal  Colle  , ed  altri  suoi  scolari , le  gallerie,  e 
camere  con  varie  Istorie  , e particolarmente  il  Convito 
degli  Dei , Galatea,  la  Fucina  di  Vulcano.  Gio.  da 
Udine  vi  fece  i festoni , gli  animali  , ed  altri  ornamen- 
ti attorno  le  medesime  , Sebastiano  del  Piombo  , detto 
Baldassar  Peruzzi , e Annibai  Caracci  fecero  le  altre 
pitture  disegno  del  suddetto  Raffaele  . 

Alla  destra  è il  Palazzo  già  de’ Riari,  che  fu  abitato 
dalla  Regina  di  Svezia  , in  oggi  è della  Casa  Corsini  , 
essendo  stato  tutto  rimodernato  con  aggiungervi  nuova 
fabbrica  ; e facciata  con  archittura  del  Cav.  Fuga  ; 
Osservasi  inoltre  la  nobiltà  degli  Appartamenti  ornati 
eli  moltissimi  quadri  originali,  mobili,  tappezzerìe,  e 
suppellettili  ricchissime , è degna  di  ammirazione  nella 
| nuova  fabbrica  aggiunta , ed  ornata  di  pitture  da  celebri 
i Pittori , la  vastissima  Libreria  copiosa  di  antichi  Codici,* 
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e manoscritti  > una  bellissima  raccolta  di  figure  originali; 
mirate  ancora  la  prospettiva  , e amenità  del  gran  giar- 
dino , casino  , e fontane  , che  unisce  con  la  Villa  fuori 
della  porta  . ' 

Con  pochi  passi  uscirete  dalla  Lungara  per  la  Porta 
chiamata  volgarmente  Settignana  . cioè  Settimiana  , da 
Settimio  Severo  Imp, , che  qui  edificò  le  sue  Tenne  con 
Altare  a Giano  , secondo  alcuni  , il  nome  del  quale  du- 
rò sopra  la  detta  porta  fino  a i tempi  d’Alessandro  VI. 
che  rifabricandola  , ne  lo  levò  . Fu  detta  secondo  altri 
Porta  Fontanile  ? perchè  in  un  Tempio  qui  vicino  si 
faceva  la  festa  delle  fonti , ornando  di  fiori  , e gettan- 
do ghirlande  nella  Piazza  , e fonti  . Vieina  era  la  Piaz- 
za detta  anticamente  Settimiana  , e gli  avanzi  di  una 
vasca  con  acque  , veduti  quivi  dal  Biondi  , furono  fa-, 
cilmente  residui  de’bagni  d’Ampelide  , o di  Priscilliana, 
registrati  da  Vittore  in  questa  contrada  , 

Fuori  di  detta  porta  a man  dritta  convincerete  a salie- 
re il  Monte  Granicolo  . Prese  questo  Monte  il  noine  da 
Giano,  che  quivi  a fronte  del  Campidoglio  aveva  fab- 
bricata la  su’a  Città,  fu  poi  detto  Mons  /lureus  dagli 
Scrittori  Ecclesiastici , e dal  volgo  corrottamente  Mori-* 
torio  , dal  colore  delle  arene,  delle  quali  esso  Monte 
abbonda  , Prima  di  arrivare  alla  cima  , vedrete  la  nuo- 
va fabbrica  ove  si  lavora  con  somma  facilità  il  Tabac- 
co , e incontro  la  Chiesa,  e Monastero  della  Madonna 
de’  Martiri  , o sia  de’  sette  Dolóri  , dell’Ordine  di  S, 
Agostino  , chiamato  co!  nome  della  Fondatrice  Du- 
chessa di  Latera  . Il  Salvatore  morto  fu  colorito  dal  Ci* 
cogni  nell’ Aitar  maggiore  , e ne’  laterali  il  S.  Agosti- 
no dal  Cav.  Maratti  , e la  SS,  Annunziata  è copiata  da 
quella  di  Firenze  , Più  oltre  osserverere  il  nuovo  Teatro 
ove  si  fà  l’adunanza  degli  Arcadi,  fu  principiato  colla 
generosità  di  Gio.  V.  Re  di  Portogallo  , con  architet- 
ta* 
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Giunto  alla  cima  del  Monte  , osserverete  la  Faccia- 
ta della  chiesa  di  San  Pietro  Montorio  con  il  nobilissi- 
mo Frontespizio  dall’  Acqua  Paola  t architettato  da  Do- 
menico Fontana  , e Carlo  Ma  derno  , c fabbricato  co* 
marmi  del  foro  di  Nerva  da  Paolo  V.  , il  quale  fece  con ♦ 
durre  quest*  Acqua  dal  Lago  di  Bracciano  per  trenta  mi- 
glia di  acquedotto  * Detto  Frontispizio  fu  poi  ornato  da 
Alessandro  Vili.  , e ultimamente  da  Innoc.  XTl.  coir 
aggiunta  di  vastissima  Conca  di  marmo  . Fu  quest’ Acqua 
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tura  di  Antonio  Canevari  , in  Oggi  ristorato  ed  abbelli- 
to per  beneficenza  di  C!em,  XIII.  sopra  alcuni  Moli  ni 
fatti  erigere  per  pubblica  comodità  da  Innoc.  XI.  Vi  e 
la  nuova  Cartiera  disegno  delPArchitetto  Carlo  Mel- 
chiorri , 
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chiamata  Augusta  da  Augusto  , che  vogliono  alcuni  la 
conducesse  dal  Lago  Allietino  . Ma  se  è vero  ( con^ 
il  Marliano  , ed  altri  scrivono  ) che  quest*  Acqua  fosse 
quella  ricondotta  dal  Pontefice  Adriano  I. , converrà 
dire  che  sia  l’Acqua  Sabbatina  del  Lago  delPAnguilIara , 
Greg.  IV»  nell’an.  827»  essendo  priva  la  Città  di  Moli- 
ni  f fece  ristorare  l’Aquedotto  , e ricondurre  la  dett’A- 
cqua  per  tal’effetto  , come  riferisce  Anastasio  Bibliote- 
cario. Appresso  al  sud.  Fonte  costituì  Aless.  VII.  un  beU 
lissimo  giardinetto  di  Semplici  , anche  pellegrini,  de’ 
quali  vi  si  fa  in  tempi  determinati  l’ostensione  per  gli 
Studiosi  della  Bottanica  della  Sapienza  . Di  qui  godere- 
te il  prospetto  della. Città  , e sul  dorso  del  Monte  un  Ca- 
sino nobile  con  un  altro  vago  giardino  de  i Spada  . Più 
sopra  vedrete  un’altro  delizioso  Casino  , de  i Farnesi  , in 
lui  è una  Gallerìa  dipinta  da  Filippo  Lauri  ; con  altre 
pitture  di  Carlo  Cignani  . Vicina  troverete  una  delie 
porte  della  Città , anticamente  chiamata  Amelia  , og- 
gi S.  Pancrazio  fuori  della  quale  è la  Chiesa  di  detto  Sam 
to  , oifiziata' da’ PP.  Carmelitani  Scalzi  , che  hanno 
quivi  lo  studio  delle  lingue.  Poco  lontano  vedrete  il 
curioso  Casino  del  fu  Abbate  Benedetti  architettato  da 
Plautilla  Bricci  Pittrice  Romana  . Appresso  è la  Villa 
Corsini  , dalla  quale  si  và  alla  Villa  Panali , dove  vedre- 
te un  Palazzo  ornato  di  bassi  rilievi  > statue  , fontane  , 
ed  altri  lavori  fattivi  dall’Algardi  f 

Riconducetevi  poi  alla  Città  , e con  pochi  passi  giun,-. 
gerete  alla  detta  Chiesa  di  S.  Pietro  Montorio  , tenuta  da’ 
PP.  Riformati  di  S.  Francesco  . Entrando  in  detta  Chie-. 
sa  vedrete  a destra  una  cappeUetta  dipinta  con  la  flagel- 
lazione di  N,  Sig. , ed  altre  figure  da  Fra  Sebastiano  dei 
Piombo  co’  disegni  di  Michel’ Angelo  Buonarroti  . Le 
due  Cappelle  , che  seguono,  furono  colorite  da’Disce-  I 
poli  del  Penturecchio  , Nell’  altra  Cappella  pacata  la 
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porta  tli  fianco  * il  quadro  con  la  conversione  di  S.  Pao- 
lo è di  Giorgio  Vasari  : il  quale  fece  anche  il  disegno , 
e modello  della  sepoltura  de!  Card,  del  Monte  conia 
cappella  di  Giulio  III.  , e le  statue  , che  ivi  furono  scol- 
pite da  Bartolomeo  Ammannato  : il  famoso  quadro  dell’ 
Aitar  maggiore  , che  rappresenta  la  Trasfigurazione 
di  N.  Sig.  sul  monte  Tabor  , è l’ultima  opera  che  fece 
Raffaele  , e da  Giulio  Romano  compita  in  qualche  par- 
te. Paolo  Guidotti  dipinse  nel  Coro  la  Caduta  di  Simon 
Mago  * e 1 a Crocifissione  di  S.  Pietro  , le  pitture  della 
Cappella  contigua  , e il  S.  Gio.  Batista  diconsi  di  Fran- 
cesco Salviati  ; e le  statue  furono  sculture  di  Daniello 
da  Volterra  . 11  Redentore  portato  al  Sepolcro  nella  se- 
guente , e le  altre  pitture  sono  del  Vander  Fiammengor 
uno  scolaro  del  Baglioni  colorì  la  Cappella  di  S.  Anna 
Francesco  Baratta  scolpì  il  S.  Francesco , e i due  De- 
positi nell’ appresso  Cappella  * dipinse  la  volta  TAbba- 
tini  . 11  S.  Francesco  che  riceve  le  Stimate  è di  Gio. 
de  Vecchi  con  disegno  di  Michel’  Angelo  ; . nell’  ultima 
cappella  il  Deposito  dell’Arcivescovo  di  Ragusa  è ope- 
ra di  Gio.  Ant.  Dosio  di  Ferrara  . Nell’Atrio  del  Con-* 
vento  la  Cappella  rotonda  , eretta  nel  sito  dove  fu  ero* 
cirisso  S.  Pietro  è architettura  di  Bramante  , e le  Istorie 
li  S.  Francesco  ne’  portici  le  dipinsero  Gio.  Bat.  della 
Marca  , e Niccolò  Pomarancio  . 

Sopra  questo  Colle  fu  Sepolto  Stazio  Poeta,  e sotto 
di  esso  Numa  Pompilio  IL  Rè  de’  Romani  ; il  di  cui  cor- 
po con  alcuni  suoi  libri  fu  quivi  ritrovato  anni  do- 
po la  sua  morte,  come  scrive  Plinio lib.  13.  cap.  85. 
In  questo  medesimo  Monte  principiava  la  Via  Aurelia  . 

Non  vi  sarà  discaro  scendere  a vedere  la  Chiesa  di 
S.  Maria  della  Scala  de’  PP.  Riform.  Carmelitani  dise- 
gnata da  Francesco  da  Volterra  , e la  Facciata  dà  Otta- 
vio Mascherini  : la^statua  della  B,  Vergine  scolpita  sul- 
la 
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la  porta  è di  Silvib  Valloni  ; osservando  le  pitture  nel- 
la prima  Cappella  Gherardo  le  NotFia  umengo  vi  colorì 
il  S,  Gio.  Batista  , nella  seconda  Antiveduto  Gramma- 
tica Sanese  vi  fece  il  S.  Giacinto  ; nella  terza  Giuseppe 
Ghezzi  vi  espresse  il  S.  Giuseppe  , la  volta  , e i laterali 
sono  del  Gav.  Oiazi  , e di  Antonio  David  : nella  quar- 
ta nuovamente  architettala  da  Giuseppe  Pannini  orna- 
ta di  vaghissimi  marini , e colonne  con  stucchi  dorati , 
Francesco  Mancini  vi  dipinse  il  quadro  di  S.  Teresa  ; il 
bassorilievo  dalla  parte  del  Vangelo  è di  Monsù  Siose  r 
l'altro  dalla  parte  dell’ Epistola  con  i Serafini  sopra  il 
cornicione  son’opere  del  Valles,  e gli  Angeli  del  Maini . 
Nell*  Aitar  maggiore  il  Ciborio  fatto  con  disegno  del 
Cav.  RainaJcìi  parimente  ornato  di  preziosissimi  marmi  , 
e metalli  non  1 6.  colonnette  di  diaspro  orientale  ; il  qua- 
dro nel  Coro  della  Madonna  e Gesù  lo  colorì  ìl  Cav.  d’ 
Arpino  : nella  contigua  della  B.  Vergine  della  Scala  , 
nella  quale  vi  è il  Deposito  di  Muzio  Santacroce  lavo- 
rato dalPAlgardi  ; nella  seguente  Pietro  PapaleO  vi  fe- 
ce la  statua  di  S.  Gio.  della  Croce , e le  altre  scolture  r 
c Filippo  Zucchetti  le  pitture  , nella  prossima  Carlo  Ve- 
neziano vi  espresse  il  Transito  della  B.  Vergine  : il  Ron- 
calli dipinse  nell’ ultima  il  S.  Simone  Stole  , e nell'Ora- 
torio  i sud  et  ti  Padri  conservano  un  piede  di  S.  Teresa  . 

Poi  andate  alla  Chiesa  di  S.  Egidio  , ove  sono  le  Mo- 
nache Carmelitane  Scalze,  la  B.  Vergine  , e S«  Simone 
Stole  futono  coloriti  da  Andrea  Camassei  , nel  quadro 
dell’ Aitar  maggiore,  e negli  altri  la  S.  Teresa  dal  P.  Luca 
Fiammingo  , e il  S.  Eligic  dal  Cav.  Roncalli  . 

Conducetevi  alla  prossima  antichissima  Chiesa  di 
S.  Maria  in  Trastevere  fabricata  sopra  gli  Alberghi  de' 
Soldati  d 'Augusto  , che  teneva  nel  Porto  di  Ravenna  * e 
perciò  fu  chiamata  questa  parte  Città  de'  Ravennati  * e 
Tal  cruci  Meritoria  ; vi  scaturì  una  fsnte  d’Olio  , la 
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quale  corse  per  un  giorno  intero  , quando  nacque  il  Sal- 
vator del  Mondo  , e perciò  ritiene  anche  il  titolo  di  S. 
Maria  in  Fons  Olei  , in  memoria  di  tal  miracolo  eresse 
questa  Chiesa  S.  Calisto  Papa  I.  nel  224.  ( e dicesi  che 
fosse  una  delle  prime  ) dedicandola  al  vero  culto  di  .Dio 
sotto  il  titolo  della  sua  SS.  Madre  , e vi  pose  una  miraco- 
losa Immagine  della  B.  Verg.  detta  della  Clemenza  , da 
S.  Cecilia  , e da  S.  Francesca  Rom.  più  volte  venerata  . 
Essendo  stata  da  diversi  Sommi  Pontefici  , e Cardinali 
ristorata,  ed  abbellita  divari  ornamenti,  S.  Giulio  I. 
Pan.  340.  la  rinovo  da’  fondamenti  , e S.  Greg.  111.  nel 
734.  ristorandola  la  fece  tutta  dipingere  , e 30.  anni  do- 
po Adriano  I.  le  aggiunse  altre  due  Navi  ai  fianchi  . Nel 
1203.  Innoc.  III.  la  rinovò  , richiudendola  nella  forma 
presente  , consagrandola  a'if.  di  Nov.  I mosaici  nel  Co- 
ro furono  fatti  fare  da  Innoc.  II.  , poi  ornati  di  pitture 
dal  Card.  Alessandro  de’Medici  : parimente  il  Card.  Giu- 
lio Antonio  Santorio  fece  il  soffitto  dorato  , che  attra- 
versa avanti  il  Coro  , e il  Card.  Pietro  Aldobrandini  fece 
quello  della  nave  di  mezzo  nobilmente  ornato  con  pit- 
ture fattevi  dal  Domenichino  . 11  fregio  di  fogliami  , e 
-Cherubini  è opera  bellissima  di  Cesare  Conti  d’Ancona 
In  tempo  di  Greg.  IV.  vi  risiedevano  i Canonici  Re- 
golari , S.  Pio  V.  la  dichiarò  Collegiata  Basilica,  e Par- 
rocchia . Il  SS.  Crocifisso  nella  prima  Cappella  stimasi 
del  Cavallini , laB.Vcrg. , c S.  Gio.  sono  pitture  del  Vi- 
viani  , il  quadro  con  S.  Francesca  Rom.  nella  seconda  fu 
colorito  da  Giacomo  Zoboli  , nella  terza  architettata 
dalCav.  Filippo  Rauzzini , Pietro  Nelli  vi  dipinse  Gesù 
nel  Presepio,  S.  Federico,  nella  quarta  fu  copiato  dalPori- 
ginale  di  Giacinto  Brandi , che  si  conserva  in  Sagrestia. 
Il  s.  Pietro  nella  quinta  è di  Giuseppe  Vasconio  : nella 
Sesta  disegnata  dal  Domenichino  , che  vi  colorì  in  un’ 
angolo  un  putto  con  Mori , vi  si  venera  V Immagine  del- 
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!a  B.  V.  trasportata  qui  da  strada  Cupa  . '1  Mosaici  nella 
Tribuna  dell’  Aitar  maggiore  furono  rimodernati  da  Pie* 
tro  Cavallini  ; Riguardevoli  sono  quelli  in  un  pilastro 
dalla  parte  manca  -,  con  cert’anatre  di  antichissimo  lavo^ 
ro;  le  pitture  nel  Coro  sono  d’Agostino  Ciampelli  . La 
nobilissima  Cappella  del  Card.  Àltemps  , fatta  con  dise- 
gno di  Onorio  Longhi  , nella  qualesi  custodisce  la  mira* 
colosa  Immagine  di  M.  V.  della  Clemenza;  Pasquale  Ca- 
livi colorì  i!  Conc.  di  Trento  , ed  altri  fatti  di  Pio  IV. 
Il  Ciborio  ornato  i di  vaghe  pietre  , e metalli  fu  inven- 
zione dei  Cav.  Girolamo  Odam  . Antonio  Gherardi  ar- 
chitettò , e dipinse  il  s.  Girolamo  nella  Cappella  presso 
la  Sagrestia  , nella  seguente  il  s.Gio.  Battista  è di  Anto- 
nio Caracci,  e le  altre  pitture  sono  d’Antonio  da  IV- aro  ; 
quella  di  s.  Francesco  è del  Cav. Guidoni  : la  contigua 
con  i Ss.  Mario,  c Calisto  è del  Procaccini , e quella  del 
Battesimo  è pernierà  del  sudetto  Cav.  Rauzzini  . 

Oltre  le  grand’  Indulgenze  , che  gode  questa  Basilica  , 
vi  si  custodiscono  i Corpi  di  s.  Calisto  Papa  , e Martire 
Fondatore  di  essa  Basilica  * di  s.  Cornelio  P.  , e M.  , di 
fi.  Giulio  Papa,  e Confessore,  di  s. Quirino  Vescovo, e M., 
e di  s.  Calepodi  j Prete  , e M.  , e nel  Ciborio  sopra  Imi- 
tar maggiore  i!  Capo  di  s.  Apollonia  V ,e  M.  un  brac- 
cio dis.  Pietrp  Apostolo,*  e di  s.  Giacomo  Minore,  di  san 
Niccolò  Vescovo,  e di  s.Valentino  M.,  di  s.  Giustina  V.* 
e M.  , delVelo,  eCapelli  della  Ss.  Vergine  Maria  , del 
Presepio , del  Sudario  , della  Sponga  , e della  Croce  di 
N.Sig.,  con  altre  insigni  Reliquie  collocate  in  urne  d’ar- 
gento dal  Card,  Niccolò  Lurlovisio  . 

Uscendo  dalla  detta  Chiesa  osservate  il  Portico  con 
varie  memorie  antiche  trovate  nel  Cimeterio  di  Cali- 
sto, fattovi  fabbricare  da  Clem.  XI.  con  disegno  del  Cav. 
Carlo  Fontana  ; le  quattro  statue  , che  l’adornano,  furo** 
no  scolpite  da  Gio.  Teudon  , Michel  Maglia  , Lorenzo 
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Ottone,  e Vincenzo  Felici  • Poco  distante  e l’Oratorio 
di  s.  Maria  della  Compagnia  del  Ss.  Sagramento  eretto 
Tanno  if64* 

Mirasi  nella  Piazza  la  Fontana  eretta  da  Adriano  I*, 
e ristorata  da  diversi  Pontefici , e nel  1694.  da  Inn.  XU.* 
con  disegno  del  Cav.  Fontana  . Orazio  Torregiani  archi- 
tettò il  bellissimo  Palazzo  estivo  de’Monaci  Benedetti- 
ni di  s.  Giustina  , che  hanno  in  cura  la  Basilica  di  s.  Pao- 
lo . Nella  contigua  chiesa  di  s.  Calisto  Papa  vi  è il  Poz- 
zo , dove  fu  gettato  da’  Gentili  , e ricevè  la  Palma  del 
Martirio  ; che  fu  espresso  nel  quadro  dell’  Altare  da  Gio. 
Beiinerti  Fiorentino:  11  s*  Mauro  in  altro  dal  Cav.  Pietro 
Leone  Ghezzi  ; la  B*  Verg.  nell’  Aitar  maggiore  da  A- 
vanzino  Nucci , che  dipinse  ancora  il  soffitto  . Incontro 
vi  è il  conservatorio  delT  Assunta  , fa  strada  a man  de- 
stra vi  conduce  alla  chiesa  , e Monastero  delle  Monache 
de’Ss.  Cosmo  , e Damiano,  detto  dal  volgo  s.  Cosimato  , 
dell’  Ordine  di  s.  Chiara  , che  gli  fu  concesso  dalT  anno 
1243.  fabbricato  nel  sito  della  Naumachia  di  Cesare 
Augusto  , o di  Nerone  , alla  quale  erano  vicini  gli  Orti 
! del  medesimo  . Si  venera  nell’  Aitar  maggiore  una  mira- 
colosa Immagine  della  B.  Vergine  creduta  dimano  An- 
gelica ; le  altre  pitture  sono  di  Cesare  Torelli  .»  Frances- 
co da  Castello  , e Gio.  Angelo  Canini . Nell’  Altare  or- 
nato d’antichissimi  bassirilievi  vi  si  conservano  i corpi 
delle  Ss.  Martiri  Fortunata  , e Severa  ; e nel  Convento 
un  antichissimo , e ben  disposto  archivio  . 

Passando  poi  alla  strada  maestra  troverete  la  chiesa 
de’Ss.  Quaranta  Martiri  di  Sebaste  , già  ritenuta  dalla 
Compagnia  del  Gonfalone  , in  Oggi  concessa  ai  PP.  Ri- 
formati Scalzetti  di  Spagna  , nuovamente  fabricata  da’* 
fondamenti  con  vaga  architettura,  dedicata  a i S.  Qua- 
ranta , e a S.  Pasquale  Baylon.  Le  pitture  , che  l’adorna- 
no,  sono  il  Martirio  de’  Ss.  Quaranta  , e la  Santissima 
* s Con» 
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Concezzione  furono  coloriti  da  Luigi  Tuz}  : La  Sacra 
Famiglia  fu  espressa  dalPreziada  Spagnuolo:  il  S.  Fran- 
cesco, e S.  Antonio  da  Giovanni  Sorbi:  11  S.  Pietro 
d‘Alcantara  da  Monsù  Lambert:  Il  S.  Pasquale  da  Sal- 
vatore N.N.  : II  S.  Gio.  Batista  da  Antonio  Sardi.  11 
B.  Egidio  de  Prado  da  Matteo  da  Panaria , che  fece 
ancora  le  altre  pitture  a fresco  della  cupola  , e volta 
sù  l'Altare  Maggiore. 

Trasferitevi  a vedere  la  divota  chiesa  , e convento 
de’PP.  Riformati  di  s.  Francesco,  donata  dai  Monaci 
Benedettini  a s.  Francesco,  che  vi  abitò  quando  fu  in 
Roma  Fanno  1229.  fu  rinovata  dal  Cardinal  Lazzaro 
Pallavicini  con  architettura  del  Cav.  Mattia  de  Rossi  • 
Il  devoto  Crocifisso  di  rilievo  nella  prima  cappella  , fu 
lavorato  da  Fra  Diego  : 11  S.  Gio.  da  Capistrano  ; e tut- 
te le  altre  pitture  nella  seconda  seno  di  Domenico  Ma- 
ria Muratori;  La  Santissima  Verg'né  , e S.  Giuseppe 
nella  terza  è di  Stefano  Legnani , le  altre  pitture  sono  di 
Giuseppe  Passeri . 11  S.  Pietro  d’Alcantara,  e S.  Pas- 
quale Baylon  nella  quarta  , è di  Giuseppe  Chiari  . Il 
S.  Gio.  Battista,  e S.  Lorenzo  furono  dipinti  ne’ Pila- 
stri da  Paolo  Guidetti , FAItar  maggiore  fu  disegno  di 
Antonio  Rinaldi , operato  con  vari  marmi  da  Fra  Secon-* 
do  da  Roma  . La  statua  di  S.  Francesco  , e opera  del 
suddetto  Fra  Diego  . Il  S.  Francesco  in  estasi  nel  co- 
ro è del  Cav.  d’Arpino , e le  altre  pitture  sono  di  Ciò. 
Battista  da  Novara  . La  statua  della  B.  Ludovica  Al  ber- 
toni  , nella  cappella  , in  cui  riposa  il  suo  Corpo  presso 
la  Sagrestia,  è opera  del  Cav.  Bernini,  la  S.  Anna  fu 
colorita  dal  Baciccio,  le  altre  pitture  del  Cav.  Celio. 
Il  Cristo  morto  in  seno  a Maria  nella  seguente  è di 
Annibaie  Caracci . La  Ss.  Nunziata  nella  contigua 
è di  Francesco  Salviati , le  altre  pitture  sono  delsud— 
dettv  Gio.  Battista  da  Novara  . La  Concezzione  nell’ 
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ultima  è di  Martino  de  Vos  . La  Nascita  è di  Simone 
Voet , di  cui  sono  le  pitture  nella  volta  . L’Assunzio- 
ne è di  Antonio  della  Cornia  . Qui  appresso  vi  è 1*0« 
ratorio  per  la  compagnia  del  Terz’  Ordine  . Nella 
Sagrestia  nuovamente  ornata  di  credenzoni  di  noce  la- 
vorata con  grand’ industria  , ed  invenzione  da  Fi*.  Ber- 
nardino da  Pesaro,  vi  si  conserva  uu  Crocifisso,  che 
si  dice  apparisse  a S.  Francesco  ; trasferitevi  nella  stanza  , 
ove  abitò  il  detto  Santo,  nell’Altare  vi  si  venerano 
molte  reliquie  legate  in  argento:  e nel  quadro  fu  fat- 
to ritrattare  s.  Francesco  mentre  viveva  dalla  B.  Già- 
cornea  di  Sette  Solis,  e la  Pietra  dove  il  Santo  Padre 
teneva  il  capo  quando  dormiva  . Ne!  claustro  vi  sono 
dipinte  da  Fra  Emanuele  da  Como  varie  istorie  di  San- 
ti , e Religiosi  dell9  Ordine  ♦ 

Quindi  vi  condurrete  al  bel  Tempio  , ed  al  vicino  Os- 
pedale di  s.  Maria  dell’Orto  delle  Università,  e com- 
pagnie de’  Pizzicaroli , Erbaroli , ed  altri  artisti  nuo- 
vamente ornato  di  marmi  lini  , stucchi  dorati  , c pittu- 
re, situato  forse  ne  i Prati  JVIuzj  dati  dal  Pubblico  a 
Scevola  in  premio  del  suo  valore  : altri  credettero  , 
che  qui  fossero  i Prati  Quinzj  , così  detti  da  Quinzio 
Cincinnato  , che  in  esso  arava  , quando  ebbe  avviso 
della  Dittatura  conferitagli  dal  Senato.  Altri  poi  vo- 
gliono , che  ambedue  questi  Prati  fossero  vicini  . Poco 
lontano  stava  il  campo  Albione  , chiamato  così  dalla 
Selva  Albiona  , ove  si  sagrificava  il  Bue  bianco  . 

Entrando  in  chiesa,  che  fu  edificata  l’anno  1489. 
con  architettura  di  Giulio  Romano,  c la  facciata  da 
Martino  Longhi^  e perfezzionata  ne!  1616.  dall’Uni- 
versità de’ Pizzicaroli  : Ebbe  la  sua  denominazione  da 
un’Immagine  della  B.  V.  , che  stava  sopra  la  pena 
d.’un  Orto;  la  quale  si  venera  nell' Aitar  Maggiore  , 
che  fu  disegnato  d-a  Giacomo  .della  Porta  . 11  Cay.  Ba- 
. > glkì- 


44  è.  GIORNATA 

gl  ioni  vi  espresse  alcune  Istorie  di  M.  V.  , Taddeo  * e 
Federico  Zuccherivi  dipinsero  lo  Sposalizio  , la  Visi- 
tazionedella  B.  V.  , la  Nascita  di  Gesù  , e i Profeti  , 
ed  altre  . La  volta  minore  a destra  fu  colorita  da  GiO: 
Battista  Parodi  , e l’altra  a sinistra  da  Luigi  , e da 
Mario  Garzi  * L’Assunzione  della  Madonna  nella  volta 
maggiore  da  Giacinto  Calandrucci  , che  fece  ancor» 
la  Risurrezione  di  nostro  Signore  . La  Concezione 
di  M.  V.  da  Giuseppe,  e Andrea  Orazj  .Il  S.  Frances- 
co da  Mario  Garzi . Negli  Ovati  sii  le  porte  , la  venuta 
dello  Spirito  Santo,  e l’altro  con  S.  Giovacchmo  , e 
s.  Anna  , sono  d’Andrea  Procaccini  . Il  Transito  di. 
s.  Giuseppe  , e la  Nascita  di  Gesù  , sono  de’  sudetti 
Fratelli  Ora  2*?  . Le  cappelle  furono  dipinte,  la  prima 
iella  Santissima  Nunziata  da  Taddeo  Zuccheri  , e la 
volta  da  Tomaso  Cardani  , la  seconda  da  Filippo  Zuc- 
cheri , la  terza  i Ss.  Giacomo  , e Bartolomeo  Apostoli 
dal  detto  Baglioni  , la  quarta  con  diverse  ligure  da 
Niccolò  da  Pesaro,  che  dipinse  l’altra  cappella  incon- 
tro di  s.  Francesco  . La  seguente  dal  suddetto  Baglioni: 
La  contigua  architettura  da  Gabriel  Valvasori  . Il 
s.  Gio,  Battista  lo  colori  il  Corradi  , e li  laterali  l’Ab- 
bate Ranucci,  Pultima  di  s.  'Sebastiano  dal  mentovato 
Baglioni  . 

Nell’  uscire  di  chiesa  prenderete  il  cammino  verso 
Ripa  grande  ,dove  si  sbarcano  le  Merci , che  si  conduco- 
no per  mare  , e tra  il  già  Ponte  Sublicio  , e il  Ponte 
Rotto  a S.  Maria  in  Cappella  troverete  un  vago  Giar- 
dino del  Principe  di  s.  Martino  . Qui  si  facevano  dai 
Gentili  nel  Tevere  i guochi  detti  Pescatori  ; e facil- 
mente vi  fu  il  foro  Pescatorio , dove  si  vendono  Pesci 
fatto  dal  Censore  M*  Fulvio  « Vicino  è il  Conservato- 
rio  de’ Putti,  dove  questi  si  ammaestrano  nella  pietà 
Divina  , e in  diverse  Arti  > sotto  il  governo  de’  Padri 
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delle  scuole  Pie,  fu  eretto  nel  Pontificato  dTnnocen* 
2Q  XL  da  Monsignor  Tomaso  Odescalchi  nel  16S4, 
fu  accresciuto  di  fabbriche  da  Innocenzo  Xll.  che  vi 
uni  il  Conservatorio  de’ Letterati , ed  ha  il  suo  nome 
da  una  cappella,  che  quivi  è dedicata  all’ Arcangelo 
s.  Michele  . Clemente  XI.  con  disegno  di  Carlo  Fon-* 
tana  vi  aggiunse  un  ben  inteso  Edilizio  chiamato  Ca* 
sa  di  correzzionc,  perchè  in  esso  si  corregge  con  quaL 
che  gastigo  la  mala  vita  de’  fanciulli  oziosi , e discoli  y 
e vi  aggiunse  poi  un’ altra  fabbrica  con  chiesa  per  abi- 
tazione de’  poveri  Vecchi  , e invalidi  qua  trasferiti 
dall’  Ospizio  di  s.  Sisto  , Clemente  XII.  con  disegno 
del  Cav.  Fuga  vi  fece  il  nuovo  Carcere  per  le  Donne 
condannate  ad  esso  . 

Sotto  questa  gran  fabbrica  vi  è la  piccola  chiesa  di 
s.  Maria  del  Buon  viaggio  cosi  nominata  da’ Marinari  , 
Osservate  il  nuovo  Porto  di  Ripa  grande  , e la  va- 
ghissima fabbrica  per  la  Dogana  delle  Merci  , che 
vengono  per  mare  fatta  inalzare  da’  fondamenti  da  In- 
nocenzo XII.  con  architettura  di  Mattia  de  Rossi  , e 
Carlo  Fontana  , 

Poco  di  qui  discosto , giungerete  ad  una  delle  Porte 
della  Città'  di  Roma  detta  Portese , e Portuense  , che 
conduce  a Porto  , ove  era  il  Tempio  di  Portunno , fu 
riedificata  con  nobil  disegno  da  Innocenzo  X. , vedesi 
fuori  di  essa  verso  il  fiume  il  casino  de’Massimi,  e la 
Chiesa  di  S.  M.  del  Riposo,  e di  s.  Prassede  al  Pozzo 
Pantaleo  , detta  dal  volgo  s.  Passera  , ove  si  custodis- 
cono i Corpi  de’S.  Ciro  , e Giovanni  Martiri  , in 
questi  contorni  vi  sono  alcuni  Cimiteri  di  Ss.  Martiri , 
come  riferiscono  varj  accreditati  Autori  . 

Retrocedendo  per  proseguire  il  vostro  viaggio  pas- 
serete al  devotissimo,  e vaghissimo  Tempio  di  S.  Ce-. 
2ifia  fabbricato  nella  sua  casa  concessa  daClemen.  VHl- 


46  G I O R N A T A 

alle  Monache  Benedettine  , tu  consagrata  da  Urbano  I. 
rifatta  da  fondamenti  da  Pasquale  I.  I Cardinali  Fran- 
cesco , e Troiano  d’Acquaviva  ristorarono  ed  abbellirono 
la  detta  chiesa,  e Monastero  con  nuove  fabriche  , ed. 
altri  ornamenti , Involta  è dipinta  da  Sebastiano  Con- 
ca . L’Aitar  maggiore  , Confessione  , e Pavimento  è 
ricco  d’ alabastri  , diaspri  , colonne  , ed  altre  pie- 
tre orientali  : 11  qua4ro  colla  B.  V.  fu  calorito  da  An- 
nibai Caracci  , la  statua  di  s.  Cecilia  fu  scolpita  da  Ste 
fano  Maderno  ; nelle  cappella  sotterranea  i quadri  ! 
con  la  Santa  moribonda  del  Cav.  Vanni,  i Ss*  Valeria- 
na Ti  burzio  , e Massima  Martiri  , e i Ss,  Urbano:  e 
Lucio  Pontefici  , e Martiri,  S,  Agnese,  e S.  Caterina 
sono  del  Cav.  Baghoni  , vi  riposano  i corpi  de’ detti 
primi  sei  Ss,  Martiri  , con  altri  novecento  collocativi 
dal  sudetto  Pontefice  Fasquale  I.  ; vi  ardono  da  circa 
ottanta  Lampade  d’argento  , dotate  in  perpetuo  dal 
Cardinal  Sfondrato  , che  vi  fece  tutto  il  sudetto  or- 
namento, il  di  cui  Deposito  è nella  navata  a destra  la- 
vorato, da  Carlo  Maderno  , Nella  vicina  cappella  vi 
si  conservano  in  preziosi  vasi  le  Reliquie  di  molti  altri 
Santi,  ed  il  Velo  della  stessa  S.  Cecilia  . Trasferitevi 
nella  stanza  del  Bagno  , ove  la  Santa  ricevè  la  Palma 
del  Martirio  ; i quadri  con  la  Decollazione  della  me- 
desima , e la  Coronazione  col  suo  Sposo  Valeriano  fu- 
rono coloriti  daGuido  Reni  * le  altre  pitture  da  Paolo 
Brilli  . I quadri  negli  Altari  sono  i Ss.  Pietra  > e Pa- 
olo , s.  Andrea  Apost. , la  Maddalena  , e il  Martirio 
di  s.  Agata  furono  dipinti  dal  sudetto  Cav,  BagHoni  : 
la  Flagellazione  alla  Colonna  è del  Cav.  Vanni  : s.  Be- 
nedetto , es.  Stefano  furono  coloriti  da  Gius.  Ghezzi  . 

Uscendo  per  la  particella  troverete  la  Chiesa  di  San 
Gio.  Battista  de’ Genovesi  coir  annesso  Spedale  per 
!i  Marinari  della  Nazione  /cretto  da  Mario  Cigala  Ge- 
no- 
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novese  ivi  sepolto  nel  1481.  il  Sig.  Marchese  Picca- 
luga  con  somma  diligenza  Ja  fece  riadornare  ; e fornir 
di  nuova  facciata  , ed  abbellirla  di  stucchi  , e pitture, 
ed  essendo  juspatronato  della  sua  casa  vi  ha  fatto  eri- 
gere una  vaga  , e ben  intesa  cappella  dedicata  a s.  Ca- 
terina Adorna  , il  Cav.  Odazj  dipinse  la  B.  Yerg.  di 
Savona  , e il  s.  Giovanni  Battista  è una  copia  di  Raf- 
facile  d’Urbino , 

Poco  distante  è il  nuovo  Conservatorio  di  s.  Pasqua- 
le , e seguitando  poi  il  cammino  per  tornare  a casa  go- 
dendovi quello  che  resta  di  riguardevole  in  questa  parte 
del  Trastevere  con  indrizzarvi  per  la  Strada  retta  alla 
chiesa  di  S.  Maria  , e S.  Giacomo  in  cappella  della 
Compagnia  de’Vascellari  , 0 Barilari  , essendo  stata  un 
piccolo  Spedale  fatto  da  S.  Francesca  Romana  , di  qui 
conducetevi  a quella  di  s.  Salvatore  a Ponte  rotto  * fu 
questo  Ponte  nominato  anticamente  Palatino  forse  dal 
Monte  Palatino  cha  gli  era  in  faccia  , fu  detto  poi  Pon- 
te Maria  da  una  miracolosa' Immagine  della  B.  y,  che 
era  nel  mezzo  di  esso  , e fu  portatala  i Monaci  di  s.  Be- 
nedetto a s.  Cosimato , allora  loro  chiesa  dove  ancora 
oggi  si  venera  , L'Inondazione  del  Tevere  nel  Ponti- 
ficato di  Clemente  Vili.  l’anno  159%.  ne  rupppe  i due 
*rchi,  che  ora  vi  mancano,  benché  poco  prima  fosse  sta* 
:o  ristorato  da  Giulio  III, , e Gregorio  XIII.  Andate  a 
i.  Benedetto  in  Piscinula  forse  così  detto  da  qn’ Antica 
riscina  che  qui  era,  o forse  dal  Pesce  che  si  vendeva 
iella  vicina  Piazza  , Si  dice  che  qui  fosse  l’abitazione 
Vis,  Benedetto  in  sua  gioventù,  e si  vede  rjmmagine  del- 
a B.  V.  dove  egli  orava,  e fu  effigiato  nel  quadro  dell* 
Utar  Maggiore  mentre  viveva  : non  mollo  lungi  è la 
Crocchia  di  s.  Salvatore  della  Corte,  dove  ne’ Secoli 
le’  gentili  fu  una  Curia  , e forse  quella  , che  alcuni  A n- 
*quarj  chiamano  il  Tribunale  di  Aurelio,  0 secondo  al- 
tri 
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tri  della  famiglia  de  Curtibus  ; essendo  stata  questa  in 
oltre  concessa  a’PP.  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola  , 
la  quale  rifabbricarono  con  disegno  del  VaJvascri  ; si  ve* 
nera  nell’Altar  maggiore  una  divota,  e miracolosa  Ima^ 
gine  della  Ss.  Vergine  detta  della  Luce  : qui  giace  il 
Corpo  di  s.  Pìgmenio  celebratissimo  Martire,  e Mae^- 
stro  di  Giuliano  Imp,  Apostata  : e que  lli  de  i Ss.  Pollo- 
ne , e Melice  Martiri  . Di  qui  trasferitevi  alla  chiesa 
di  S.  Elia  nuovamente  eretta  dalla  Università  de’  Sellari. 

Passate  poi  a quella  de’  Ss.  Crispino  , e Crispiniano 
dell4  Università  de’  Calzolari  detta  dal  volgo  S.  Bonosa  , 
perchè  conservasi  il  di  lei  Corpo  sotto  V Aitar  Maggio- 
re con  altre  reliquie  . 

Pòco  distante  è la  chiesa  di  S.  Grisogono  ritenuta 
da’  PP.  Carmelitani  della  Congregazione  di  Lombar- 
dia edificata  da  s,  Silvestro  , e rinovata  nel  1623.  dal 
Card.  Scipione  Borghese  , essendo  questa  ornata  da  24, 
antichissime  colonne  di  granito  orientale  , due  di  partir 
do,  e nell’ Aitar  maggiore  4.  cl’alabastro  cotognino. 
Il  Guercino  da  Cento  vi  colorì  il  Santo  nel  soffitto  , e il 
Cav.  d’Arpino  la  Ss.  Vergine  . Negli' Altari  il  Cav, 
Paolo  Guidoni  vi  dipinse  il  Ss.  Crocifisso  , s.  Caterina  , 
s.  Barbara  , s.  Francesca  Romana  , s.  Alberto , s.  Do- 
menico , ed  altri  Santi  . I Ss.  Angeli  sono  di  Gio:  da 
s.  Giovanni  : il  s.  Francesco  è di  uno  scolaro  del  Titi  . 
La  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è di  Gio.  Coli  , e An- 
tonio Gherardi  : il  s.  Angelo  Custode  è di  Lodovico 
Gemignani  , e la  Ss.  Trinità  nella  volta  è di  Giacinto 
Geminiani  : nella  cappella  ove  si  venera  la  B.  V.  del 
Carmine  si  custodisce  il  capo  di  s.  Grisògono  : i Depo- 
siti della  famiglia  Poli  sono  pensieri  del  Cav.  Bernini . 
Qui  vicino  è la  chiesa  di  s.  Agata  ? che  fu  casa  paterna 
di  s.  Gregorio  li.  Pontefice  , e vi  risiedono  i PP.  della 
Congreg.  della  Dottrina  Cristiana  d’Avignone  * 
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Seguitando  il  cammino  osservate  il  nuovo  Ospedale 
dis.  Maria  , eS.  Gallicano  Marcire  eretto  da  Benedetto 
XIII.  con  architettura  del  Cav.  Filippo  Rauzzini  ; poi 
al  Monastero  delle  Monache  di  Ss.  Rulfina  , t Seconda  , 
e a quello  di  s.  Margherita  , in  cui  sono  Religiose  del 
Terz.  Ordine  di  s.  Francesco  , ristorato  dal  Card.  Ca- 
staldi con  Architettura  di  Carlo  Fontana.  La  s.  Mar- 
gherita nel  quadro  all’ Aitar  Maggiore  fu  colorito  da 
Giacinto  Brandi  , i suoi  laterali  dal  Cav.  Ghezzi  , e la 
volta  dal  Padre  Umiliani  Francescano  ; il  s.  Francesco  è 
del  Baciccio  , e la  s.  Orsola  è di  Ciò.  Paolo  Severi.  In- 
contro è Paltro  Monastero  di  s.  Appollonia  parimente 
Monache  del  Terz’Ordine  . 

Indi  alle  Chiese  Parocchiali  di  s.  Dorotca  concessa 
a’PP.  Conventuali  ; nelPAltar  Maggiore  si  custodi- 
sce il  Corpo  di  detta  Santa  ; e l’altra  di  s.  Ciò.  detto 
della  Malva  concessa  da  Clemente  XI.  a iPP.*  Ministri 
degl’infermi,  che  l’hanno  abbellita  : ed  in  line  anda- 
te a vedere  il  giardino  Farnese  vicino  a Ponte  Sisto  » 
dove  probabilmente  furono  gli  Orti  dell’  imperador 
Geta  . Questo  Ponte  fu  detto  Janiculense , poi  rotto  ; e 
fu  con  molta  spesa  rifatto  da  Sisto  IV-  in  occasione 
dell’  anno  Santo  1475'.  E’  tempo  di  fare  ritorno  alla 
vostra  abitazione  . 

giornata  terza. 

Da  Strada  Giulia  alilsola  di  San  Bartolomeo  . 

NEH’ uscire  di  Casa  inviatevi  al  Ponte  S.  Angelo, 
e di  là  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni  , coll’ annesso 
Ospizio,  ed  Ospedale  de’  Fiorentini  , fabbricata  con  di- 
! segno  di  Giacomo  della  Porta  , e ornata  di  vaga  faccia- 
ta da  Clemente  XII,  con  architettura  d’Alessandro  Ga- 
lilei . A destra  quando  si  entra  , il  s.  Vincenzo  Ferrerio 
che  predica  si  crede  del  Fassignani . Il  S.  FiFppoNerl , 
che  prega  innanzi  a Nostro  Sign*  > e alla  B.  Vergine, 

I)  è 
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è copia  di  Carlo  Maratti  . il  s.  Girolamo  è di  Santini- 
ti  : Palerò  $.  Girolamo  è di  Lodovico  Ciyoli  ; il  quadro, 
che  sta  dalla  parte  opposta,  è del  sudetto  Passignani  ; le 
altre  pitture  sono,  di  Stefano  Pieri  . Nella  crociata  della 
Chiesa  , il  Martirio  de’  Ss.  Cosma  , e Damiano  , è di 
Salvator  Rosa  f La  Natività  di  Maria  Vergine  , e i qua-* 
dri  laterali  sono  di  Anastasio  Fonteboni , e il  restante  è 
di  Agostino  Ciampelli  . Nell’ Aitar  Maggiore,  architet* 
tato  dal  Borromini,  le  figure  in  ma»mo,  che  rappre-* 
sentano  il  Battesimo  di  Nostro  Signore,  sono  di  Anto^ 
nio  Raggi;  la  statua  della  Fede  scolpita  da  Ercole 
Ferratale  quella  della  Carità  da  Domenico  Guidi . Dall’ 
altro  fianco  della  Chiesa  la  cappella  del  Ss.  Crocifisso 
fu  dipinta  tutta  dal  Lanfranchi  . Nella  cappella  seguente, 
il  quadro  di  s.  Maria  Maddalena  è di  Baccio  Ciarpa, 
che  fu  Maestro  di  Pietro  da  Cortona  . Il  s,  Francesco 
nella  terza  è del  medesimo;  e le  pitture  a fresco  sono 
di  Niccolo  Pomarancio  ; ma  quelle  della  volta  , che  rap-» 
presentano  una  gloria  , sono  di  Giuseppe  Ghezzi.  Nel  - 
la quarta  il  s,  Antonio  Abbate  è di  Agostino  CiampeL 
li  ; e le  pitture  a fresco  sono  di  Antonio  Tempesta  : i late-» 
rali  sono  di  Gio.  Angelo  Canini.  Nella  quinta  s.  Ma<* 
ria  Maddalena  de  Pazzi  è del  Corrado  Fiorentino  , con 
I due  laterali  , Nell’ultima  il  s,  Sebastiano  , e altre  ligu- 
re sono  di  Gio.  Battista- Vanni  : conservarsi  nell’  Aitar 
Maggiore  i Corpi  de’ Ss.  Proto  , e Giacinto  Martiri  , 
Trasferitevi  poi  alla  Chiesa  dell’  Archiconfraterni-. 
ta  della  Pietà  , della  stessa  Nazione  Fiorentina  ; indi  per 
la  strada  Giulia  , drizzata  da  Giulio  JI. , £ la  quale  è qua- 
si la  stessa  , che  dagli  antichi  era  chiamata  Vìa  Retta  ) 
troverete  il  Collegio  Bandinelli , e il  Palazzo  de’ Sac- 
chetti , Scrive  Lodovico  Gomesio  ne’  suoi  commenta- 
ri , che  il  Ietto  del  Tevere  si  stendeva  in  questa  parte  si- 
no alla  prigione  7 che  chiamava»  Corte  Savella  ; fonda. 

t Q- 
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tó  In  alcuni  marmi  dimostrativtdi  ciò  , ritrovati  in  detta 
Corte  . 

La  chiesa  di  s.  Biagio  della  Pagnotta  , Tempio  di 
Nettuno , nel  quale  coloro  che  avevano  patito  naufra- 
gio * venivano  ad  appendere  i loro  casi  dipinti  ; e vi  si 
è trovato  un  marmo  , che  faceva  menzione  di  tal  Idolo  , 
e diceva  che  questo  Tempio  dall’ Imperadore  Adriano 
fa  risarcito  * Vicina  è la  chiesa  de  i Ss,  Faustino  ♦ è 
Giovita  de'  Bresciani , principiata  in  forma  di  Palazzo 
per  uso  de  i Tribunali  di  Roma  , che  qui  voleva  congre- 
gare Giulio  IL , e si  univa  con  quei  gran  muri  » sopra 
i quali  sono  le  chiese  di  S,  Biagio,  c del  Suffragio:  ma 
Bramante,  ^che  n’era  l’Architetto  , per  la  morte  del 
Papa  , lasciò  imperfetta  questa  fabbrica , che  servi  poi 
ad  altri  usi  fino  al  is'75'.  nel  qual  tempo  fu  data  a i Bre- 
sciani . Appresso  troverete  la  sudetta  chiesa  del  Su  Tra- 
gio  , rifatta  da’ fondamenti  con  disegno  del  Rama  Idi  • 
Nella  prima  cappella  a destra  il  quadro  coll’adorazione 
de’  Magi , i due  laterali  * e la  volta  sono  di  Gio,  Batista 
Naldini , Nella  seconda  cappella  , il  quadro  colla  B.V.  „ 
S.  Giuseppe  , e s.  Domenico  , sono  di  Giuseppe  G-hczzi  : 
l’uno  de’  laterali , dove  si  vede  Àbramo  è di  Girolamo 
Troppa  ; l’altro  con  la  visione  di  Giacob  è di  Giacinto 
Messinese,  Nella  terza,  in  cui  si  venera  una  miracolosa. 
Immagine  della  Madonna  , e i due  quadri  laterali  sono 
di  Giuseppe  Chiari;  le  pitture  della  volta  sono  di  Niccolò 
Berrettoni . Il  quadro  dell’  Aitar  Maggiore , è opera 
del  suddetto  Ghezzi;  i due  laterali,  e la  volta  sono  dei 
Cav,  Benaschi  Piemontese  . Nella  cappella  del  Croci- 
fisso i due  laterali  si  credono  del  Lantranchi  . Nella  se- 
guente il  quadro  di  $,  Francesco , e altri  Santi  è copia 
di  Guido,  il  S,  Giacinto  nell*  ultima  è di  Monsù  Da- 
niele FiammengO:  i laterali , e la  volta  sono  di  Gio. 
Battista  Camini  Palermitano  . 


Vi- 
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Vicino  è r Oratorio  dell’  Archiconfraternita  del 
Conclone,  in  cui  parimente  sono  pitture  insigni  . La 
Cena  di  Nostro  Signore  con  gli  Apostoli  , e il  Cristo  che 
porta  la  Croce , sono  di  Livio  Agresti  . Gesù  condotto 
a Caifas  con  altre  figure  è la  più  bell’opera  di  Raffae- 
lino  da  Reggio  , La  Resurrezione  del  Salvatore , e le 
due  figure  di  sopra,  sono  di  Marco  da  Siena  . La  Coro- 
nazione  di  Spine  , e l’Ecce  Homo  sono  di  Cesare  Neh-, 
bia  , La  Flagellazione  con  le  figure  di  sopra  , sono  di 
Federico  Zuccheri  , la  Crocifissione  , e la  deposizione 
dalla  Croce  sono  di  Daniele  da  Volterra  . Il  quadro 
dell’  Altare  è del  sudetto  Livio  Agresti . 

Troverete  poi  il  nuovo  carcere  , principiato  da  In- 
nocenzo X,  e terminato  da  Alessandro  VII. 

La  Chiesina  di  s,  Filippo  Neri,  e nel  vicolo  incontro 
la  Parrocchiale  di  S,  Niccolò,  Juspatronato  della  Fa- 
miglia Incoronati  : e più  oltre  il  Collegio  Ghislieri , 
e la  chiesa  dello  Spirito  Santo  de*  Napolitani , già  det*; 
ta  dì  S,  Auria  , il  di  cui  luogo  anticamente  si  chiamava 
Castrum  Senense  . La  detta  chiesa  è rinovata  con  archi- 
tettura delCav.  Carlo  Fontana  : ivi  vedrete  nobili  cap- 
pelle , e buone  pitture  . 

La  chiesa  di  S.  Egidio  degli  Orefici  fu  architettata 
da  Bramante  . Nell’altra  di  s.  Caterina  de’Senesi , nuo- 
vamente da’  fondamenti  rifabbricata  , ravvisasi  all* 
esterno  una  ben  fornita  facciata  adorna  di  pregevo- 
li stucchi  , e bassi  rilievi  * Ed  all*  interno  osservansi  va- 
ghissime pitture  > opere  de’  più  celebri  pennelli  del  se^ 
eolo  presente  ; in  questa  chiesa  conservasi  un  dito  del- 
la Santa  , nel  quale  ricevè  TAnello  dal  suo  Sposo  Gesù. 

Veduto  il  Palazzo  de’  Falconieri  , rinovato  con  ec- 
cellente simetria  dal  Borromini , visitate  la  chiesa  dell’ 
Archiconfraternita  di  s.  Maria  dell’Orazione  della  Mor- 
te a nuovamente  architettata  dal  Gay.  Fuga-;  entrate 

nel 
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nel  Palazzo  Farnese  de’  Duchi  di  Parma  . Principiò 
questo  grand’  Edifizio  Paolo  111.  mentre  era  Cardina- 
le con  disegno  di  Bramante  Lazari , e di  Antonio  San- 
gallo:  e nel  suo  Pontificato  lo  ridusse  a questa  maestosa 
grandezza  colla  direzione  di  Michel’  Angelo  Buonaro— 
ti  ; e dal  Card.  Alessandro  nipote  di  Paolo  III.  fu  tenni-* 
nato.  In  esso  era  la  famosa  statua  della  Dirce  legata  al 
T oro  condotta  da  Rodi , opera  di  Appollonio,  e TauriscO, 
come  racconta  Plinio  al  cap.  S • del  lib.  36:  Fu  collocata 
dall’ Imperadore  M.  Antonio  Fio  detto  Caracalla  nelle 
sue  Terme  sotto  al  Monte  Aventino  , appresso  alla  Pi- 
scina pubblica;  e ritrovata  nel  sudetto  Pontificato  , fu 
posta  in  detro  Palazzo  . Nelle  stesse  Terme  fu  ritrovata 
anche  la  statua  lodata  dell’  Ercole  * che  ha  la  testale  una 
gamba  fatta  di  nuovo  , opera  di  Glicone  Ateniese . La 
Ninfa  di  Diana  maggiore  del  naturale  . La  Donna  di 
Pietra  di  paragone,  con  testa  , braccio  , e un  piede  mo- 
derni , creduta  quella  Vestale  , che  portò  dal  fiume  al 
Tempio  l’acquacol  crivello . L’altro  Ercole  della  stessa 
pietra . L’Atlante  col  Globo  sul  dorso . Il  Basto  deir 
Imperatore  Caracalla,  ed  altri  busti  lavorati  da- insigni  Ar- 
tefici . Il  Gladiatore  a guisa  di  Colosso,che  tiene  il  piè  di- 
ritto sopra  una  targa,  e dietro  ad  esso  il  suo  Celatone,  per- 
;hè  dietro  al  piè  manco  sono  le  sue  vesti  . Un  altro  Gla^ 
diatore,  che  tieAe  un  putto  gettato  sopra  le  spalle,  ed  altri 
torsi , e teste  parimente  ritrovate  in  dette  Terme  , come 
narra  Ulisse  Aldrovandi . Nello  scorso  anno  furono  tutte 
!e  dette  statue  trasportate  in  Napoli.  Nello  stesso  Palazzo 
b un  gabinetto  dipinto  da  Annibale  Caracci,evi  era  una 
^alleriadi  statue,  e preziosi  avanzi  dell’antichità  , dipinta 
dal  medesimo  . Vi  sono  ancora  altre  eccellenti  pitture  del 
detto  Annibaie  ,del  Lanfranchi , del  Zuccheri , e di  Tizia- 
10:  e nella  Biblioteca  erano  alcuni  Libri  con  molti  dise- 
gni di  Raffaele , Giulio  Romano , Buonaroti  > Caracci , Po- 
li- 
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li  doro  , ed  altri  : ^d  il  Museo  dell’  eruditissimo  Fulvio 
Orsini*  A flati  della  porta  della  gran  Sala  erano  due 
Schiavi  Barbari  scolpiti  a perfezione  ; e dentro  d’essa 
la  Statua  di  Alessandro  Farnese  lavorata  da  Simone  Ma- 
schini di  Carrara  ; alcune  statue  di  Gladiatori  fatte  con 
ottima  maniera  ; e le  due  statue  famose  di  Guglielmo 
della  Porta  , che  dovevano  servire  pel  Sepolcro  "di  Pao- 
lo I1L. Vedrete  poi  nella  Piazza  le  due  belle  Fontane 
con  due  gran  Conche  di  granito  d’inestimabile  valore  . 

Ritornando  alla  strada  Giulia  . osserverete  nella  chie- 
sa di  s.  Gio.  Evangelista  de  Bolognesi  il  quadro  dell’Al- 
ta r maggiore  ; opera  mirabile  del  Domeniehino  . Avan- 
zandovi troverete  il  superbissimo  Fonte,  che  fa  prospet- 
to alla  detta  strada  , fatto  da  Paolo  V.  con  disegno  del 
Maderno  . Accanto  a questo  Fonte  era  l’Ospizio  de’po- 
vcri  Vecchi  trasferiti  all’Ospizio  di  s.  Michele  a Ripa  . 
In  oggi  una  parte  del  suJetto  luogo  serve  per  conser- 
vatorio alle  povere  Fanciulle  dette  le  Zoccolette  , e l’al- 
tra parte  per  Collegio  Apostolico  de’ Sacerdoti  , fatto 
ristorare  , ed  ampliare  dal  Card.  Imperiali  . 

Dirimpetto  è la  chiesa  Parrocchiale  di  s.  Salvatore 
in  Onda  , governata  da’PP.  Conventuali  di  s.  Francesco. 
Segue  la  Chiesa  della  Ss.  Trinità  de’ Pellegrini  , e Con- 
valescenti , ricca  di  preziose  cappelle  , fra  le  quali  l’ Ai- 
tar maggiore  è insigne  per  il  quadro  fattovi  da  Guido 
Reni  . 1 quattro  Profeti  negli  angoli  della  cupola  so- 
no di  G io.  Bat.  da  Novara  , che  dipinse  ancora  tutta  la 
cappella  della  Ss.  Annunziata.  Il  quadro  con  S. Gregorio 
e tutta  la  cappella  del  medesimo  fu  dipinta  da  Baldassar  \ 
Croce  . Il  quadro  nella  contigua  con  la  B.  Verg.  ,s.  Ago- 
stino , es.  Francesco  è opera  dei  Cav.  d’Arpino  , e le 
altre  pitture  sono  del  sud.  Croce  . Il  quadro  con  s.  Car-  ^ 
lo  , s.  Filippo,,  ed  altre  figure  nell’ ultima  , è di  Monsù  f 
Guglielmo  Borgognone  : e le  altre  pitture  sono  di  Gio,  I 
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Battista  Ferretti  allievo  di  Carlo  Maratti  . Appresso  vi 
è l’Ospedale  , e { Oratorio  * in  cui  si  predica  ogni  Sabo- 
tato agli  Ebrei . La  detta  chiesa  è stata  abbellita  divaga 
facciata  architettata  da  Francesco  de’Santis  Romano  . 
Poco  lontana  è la  Parrocchia  de' Ss*  Vincenzo  , ed 
Anastasio  de’  Cuochi  * detta  ancora  della  Nunziata  . 

Tornate  in  oltre  al  Palazzo  Spada  a Capo  di  Ferro  * 
fatto  dal  Card,  Girolamo  con  architettura  di  Giulio  Me- 
risi  da  Caravaggio  , Vedrete  in  esso  * oltre  un  vago 
giardino  * la  librerìa  , la  Sala , e le  camere  ornate  di  stuc- 
chi > e pitture  bellissime  . Nella  gallerìa  , Bidone  che  si 
uccide  sul  Rogo  , è opera  del  Guercino  da  Cento  ; e il 
Ratto  d’Elena  è di  Guido  Reni  . Le  altre  pitture  di  det- 
to Palazzo  furono  disegnate  parte  da  Daniele  da  Vol- 
terra , e parte  da  Giulio  Piacentino  , del  quale  sono  an- 
corale statue  * e stucchi  del  cortile,  e della  facciata  . Nel* 
la  Piazza  anteriore  al  detto  Palazzo  osserverete  una  va- 
ga Fontana  fatta  dal  Borro  mini  ad  imitazione  del  Fon- 
te Chisio  fuori  di  Porta  Settimiana  > di  cui  parla  il  Fa- 
brizio nella  sua  Roma  , 

Indi  visitando  la  Madonna  della  Cerqiia  nella  vicina 
Chiesa  de'  Macellar],  ritornate  poi  nella  Piazza  Farnese. 

Vedrete  la  chiesa  di  s.  Brigida  Svezzese  , in  cui  la 
detta  Santa  abitò  , ed  ebbe  da  Nostro  Signore  alcune  vi- 
sioni * Clem.  XI.  la  fece  ingrandire  , cornare  * aggiun- 
gendovi una  vaga  facciata  . 

Passate  a s.  Girolamo  della  Carità  , nell' Aitar  mag- 
giore fatto  di  marmi  , e metalli  * ammirate  il  famosissimo 
quadro  del  Domertichino.  Nella  cappella  della  Famiglia 
Spada  disegnata  dal  Borromini  * le  sculture  * e statue 
dalla  parte  dell’  Epistola  sono  di  Cosimo  Fancelli  ; dalla 
iparte  del  Vangelo  sono  di  Ercole  Ferrata  , e gli  Angeli 
genuflessi  sono  d’Antonio  Giorgetti  * Nella  piccola  cap 
ipella  vicina  alla  maggiore*  il  quadro  e le  pitture  sono 
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d Durante  Alberti  . Dal  l’altro  lato  il  quadro  in  cui  vi 
è N.  Sig.  che  dà  le  chiavi  a S.  Pietro  , è opera  del  Mu- 
ziani  : e neirOratorio  il  quadro  con  la  B.  Verg.  , s.  Gi- 
rolamo , e s.  Filippo  Neri  è fatica  del  Romanelli . Questa 
chiesa  , che  fu  abitazione  de!  sud.  Santo  , è governata  da 
una  Congr.  di  Gentiluomini  , che  vi  mantengono  un 
collegio  di  Sacerdoti  Religiosi  , tra’quali  fu  il  V.  Servo, 
di  Dio  P.  Buonsignore  Cacciaguerra  , che  diede  princi-» 
pio  all ’ Istituto  dell’  Oratorio  : dopo  la  cui  morte  lo  stabi- 
lì , e fondò  s.  Filippo  Neri , che  visse  in  questo  luogo  33. 
anni  , eia  sua  camera  fu  ridotta  in  una  di  vota  cappella, 
con  pitture  , e altri  ornamenti  fattevi  dal  Cav.M'antera. 

Vicina  è la  Parocchiale  di  s.  Caterina  della  Ilota  , in 
cui  il  quadro  .dell’Altar  maggiore  è del  Zuccheri  ; e la 
Fuga  di  N.S.  in  Egitto  ih  altra  cappella  è dei  à uz:ani  , 
del  quale  sopo  altre  ligure  nella  cappella  della  Santa  . 
incontro  vedrete  la  chiesa  di  s.  Tom  masso  del  collegio 
Inglese  , rifabricata  dal  Card,  di  Nortfolcn  , e dipinta  a 
fresco  da  Niccolò  Poma  rancio  . In  essa  osserverete  il 
quadro  dell’ Aitar  maggiore  dipinto  da  Durante  Alber- 
ti . Più  avanti  è la  chiesa  di  s.  Maria  di  Monserrato 
della  Nazione  Aragonese  , e Catalana  , e la  Parocchia- 
le  di  s.  Gio.  in  Aino  : segue  il  Palazzo  de’  Ricci  ,.eF 
altro  della  Famiglia  d’Aste  .. 

Avanzandovi  alla  chiavica  detta  di  s.  Lucia  vedrete 
le  chiese  di  S,  Stefano  in  Piscinula  , di  s.  Lucia  del  Com 
falene  , e l’Oratorio  di  s.  Elisabetta  . Per  la  strada  me- 
desima troverete  il  Palazzo  del  già  Card.  Rodrigo  Bor- 
g a , che  fu  Alessandro  VI.  , ora  della  famiglia  Sforza 
C sarini . Sotto  questo  Palazzo  era  la  residenza  de’  Cur- 
sori del  Papa  , trasferita  da  Innoc.  XII.  alla  gran  Curia 
Innocenziana  di  MonteC’itorio  , dove  pure  furono  tras- 
feriti i Notari  di  vari  T ribunali , che  stavano  nella  pros- 
sima strada  chiamata  Banchi  • In  detta  strada  troverete 
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la  chiesa  della  Fumicazione  governata  dalla  Confra- 
ternita degli  Oltramontani.  Nel  Palazzo,  che  guarda 
verso  il  Castel  s.  Angelo  , e il  Banco  di  s.  Spirito  , e più 
avanti  la  Parocchiale  , e collegiata  de’ Ss.  Celso  , e Giu- 
liano rinovata  con  disegno  di  Carlo  de  Dominicis  . Qui- 
vi nel  secolo  passato  si  vedevano  i vestigi  di  un’Arco 
eretto  agl’imperatori  Graziano,  Valentiniano  , e Teo- 
dosio , dalle  cui  Iscrizioni  appariva  , che  era  stato  Pul- 
timo  ornamento  di  un  vasto  Portico  . 

Inoltratevi  alla  vicina  piazza  del  Ponte  s.  Angelo  , 
luogo  destinato  alla  pubblica  giustizia  dal  1488.  in  qua, 
poiché  il  luogo  di  questa  era  anticamente  sul  Monte 
Tarpeo  in  quella  parte,  che  si  dice  Monte  Caprino  . Vol- 
tando alla  destra  per  ia  strada  chiamata  Panico  , indrizza- 
tevi al  Monte  Giordano  , per  vedere  il  Palazzo  già  de- 
gli Orsini , ora  de’  Gabrielli , dal  quale  scendendo  nella 
piazza  allargata  da  Paolo  III.  nella  parte,  che  riguarda 
Banchi  e la  chiesuola  di  S.  Giuliano,  ove  risiede  la  Com- 
pagnia di  s.  Maria  del  Soccorso  , che  prima  stava  a san 
Tommaso  in  Parione  ; osservate  la  nuova  facciata  fat- 
ta dal  Borromini  alla  Casa  de’PP.  dell’  Oratorio  sopra 
la  quale  e una  Torre  con  un’Imagine  della  Madre  di 
Dio  , terminata  coll’ornamento  di  un’Orologio  dal  no- 
bile ingegno  del  mentovato  Architetto  . 

A seconda  della  casa  trovarete  l’Oratorio  de’  sud.  PP. 
dalla  cui  facciata  , architettata  in  forma  d’abbraccia- 
mento umano  , pare  siate  invitati  a contemplare  la  sua 
I vaga  invenzione  .*  Osservate  come  il  mentovato  Borro- 
mini  per  rendere  più  maestoso  questo  sacro  luogo  , com- 
ponendo un  nuovo  ordine  d’architettura,  ha  unite  le 
linee  del  frontispizio  orbicolato  insieme  con  quelle  dei 
retto,  che  formano  una  terza  specie  tanto  inusitata  , 
quanto  ingegnosa . 
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dì  Alessandro  Algardi  . Del  medesimo  è fa  statua  di 
marmo  nell’  Altare  dedicato  a s.  Filippo  , prima  fatica  di 
questo  Virtuoso  « Osservate  anche  nella  volta  un’  orna- 
mento di  pitture  fatto  da  Pietro  da  Cortona  * Viene  ab- 
bracciata la  detta  Sagrestia  da  due  cortili  * i cui  portici  > 
e loggie  sono  sostenute  da  un  solo  ordine  composito  , e 
non  da  più  * come  era  solita  di  operare  l’Architettura  * 
invenzione  , che  rende  più  magnifica  la  fabbrica  , e più 
ammirabile  la  mente  del  Borromini  * che  ne  fu  FAutore* 
Entrate  poi  nella  chiesa  detta  s,  Maria  inVallicella  , e 
chiesa  nuova  ; vedrete  in  essa  la  volta  * la  cupola  , e la 
tribuna  colorite  con  molta  lode  dal  sud.  Cortona  , egli 
ornamenti  di  stucchi , e pitture  , co’  quali  è stata  nuova- 
mente abbellita  * Nell"  Art ar  maggiore  * in  cui  è un  ric- 
co ciborio  di  metallo  dorato  * vi  dipinse  l’Immag.  della 
B.  Verg.  , e i quadri  laterali  Pietro  Paolo  Rubens , Nel- 
la vicina  cappella  dedicata  a s*  Filippo  Neri , il  cui  qua- 
dro è di  Guido  Reni  , riverite  il  corpo  del  Santo,  eia 
camera  in  cui  egli  visse  • Nella  contigua  vedrete  la  Pre- 
sentaz.  della  B.  Vefg.  al  Tempio  colorita  dal  Barocci  ; 
di  cui  è ancorala  Visitaz.  di  s<  Elisabetta , in  altre  cap- 
pelle , Michel’ Angelo  da  Caravaggio  dipinse  il  Cristo 
portato  al  sepolcro  : il  Muziani  fece  V Ascensione  del  Si- 
gnore ai  Cielp*  Vincenzo  Fiammengo  la  Venuta  dello 
Spirito  Santo:  il  Cav-  d’Arpino  la  coronazione  della 
B.  V.M.*  eia  Presentazióne  di  Gesù  al  Tempio:  Duran- 
te Alberili  la  Natività  del  Signore  : Carlo  Maratti  i 
Ss,  Carlo  Boromeo  , e Ignazio  Lojofa . Osservate  ancora 
l’al tire  cappelle  * e pitture  parimente  di  bravi  Autori  « 
Entrate  nella  Strada  nuova  , dove  a man  sinistra  è il 
Palazzo  Guacci , e poi  per  quella  degli  Orefici  , o del 
Pellegrino  conducetevi  in  Campo  di  Fiore  , Donde  sia 
Originato  tal  nome  non  si  concorda  fra  gli  Autori . Altri 
lo  deducono  da  Flora  Donna  amata  da  Pompeo  * come 
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si  legge  in  Plutarco:  ma  pare  più  verisimile,  che  derivi  da 
una  certa  Donna  chiamata  Tarrazia  , che  lasciò  questo 
Campo  al  Popolo  Romano  , e istituì  i Giochi  Florali  : 
per  lo  che  gli  Antichi  la  finsero  Dea  de*  Fiori , e Flora  la 
chiamarono.  In  questa  Piazza  si  fanno  morire  dalla  corte 
secolare  quelli,chesono  rei  di  delitti  spettanti  alS.Oifizio. 

Dove  è il  Palazzo  antichissimo  depdi  Orsini,  oggi  de’ 
Pii  , si  vedono  alcuni  pochi  vestigi  del  Teatro  , che  qui- 
vi fabbricò  Pompeo;  la  cui  vastità  capace  di  ottanta 
mila  luoghi  > dovea  comprendere  tutto  ciò  che  dalla 
strada  oggi  detta  de’  Chiavari  > si  stende  sino  alla  piazza 
stessa  . Verso  questa  guardava  la  Parte  posteriore  della 
Scena  ; poiché  l’ingresso  , e il  cavo  del  Teatro  dove  sta- 
vano gli  Spettatori , era  a fronte  dell’opposto  Circo  Fla- 
minio ♦ I gradini , che  in  giro  prestavano  come  di  Sedili 
a’riguardanti , servivano  ancora  di  gradini  al  Tempio  di 
Venere  Vittrice  , fabbricato  in  faccia  alla  scena  dallo 
stesso  Pompeo  > per  isfuggir  la  censura  di  aver  impiegate 
tante  ricchezze  in  una  fabbrica  dedicata  a’soli  spet- 
tacoli . Patì  più  volte  l’incendio  questo  Teatro  , fu  ri- 
sarcito poi  da  moki  Imperatori  ; l’ultimo  che  lo  ristorò  > 
fu  il  Re  Teodorico  * 

Al  fianco  del  medesimo  fabbricò  il  detto  Pompeo  una 
gran  Curia  * che  verisimilmente  fu  tra  il  mentovato  Pa- 
lazzo de*  Pii , e la  Chiesa  di  s.  Andrea  della  Valle*  Ma 
perchè  in  essa  fu  ucciso  da’ Congiurati  Giulio  Cesare  , 
il  Popolo  detestando  anche  il  luogo  , dove  fu  commesso 
questo  Parricidio  , la  distrusse  * 

Seguite  per  la  strada  de’  Giupponarl , e nella  Piazzet- 
ta , che  sta  nel  fine  di  essa,  vedrete  la  chiesa  di  s.  Barbara 
de’Librari  di  nuovo  fabbricata  > e ornata  con  architettura 
di  Giuseppe  Passeri  * Il  quadro  dell’ Aitar  magi  è opera 
di  Luigi  Garzi  , il  quale  dipinse  anche  la  cappella  del 
Crocifisso  , e fece  tutte  le  pitture  a fresco  * che  si  vedono 
j k.  nel- 
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nelle  volte,  e nei  lati  della  Chiesa.  La  statua  della  San- 
ta nella  Facciata  esteriore  , fu  scolpita  da  Ambrogio  Pa- 
risi . Entrate  poi  nella  Piazza  , che  prende  il  nome  dal 
Monte  della  Pietà  , e nel  Palalo  di  d.  Monte  osservate 
una  bella  cappella  di  tini  marmi , nel  cui  Altare  è un  bas- 
sorilievo stimatissimo  di  Domenico  Guidi  : con  altri  due 
bassirilievi  laterali  di  MonsùTeodone , e Monsùle  Gros. 

Al  lato  manco  era  la  chiesa  di  s.  Teresa  , e s.Gio.  del- 
la Croce  de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  eretta  nel  Palazzo 
già  de’  Barberini  , dove  abitò  Urbano  Vili.  , e presene 
temente  v’è  raggiunta  del  nuovo  Monte  . 

Rivolgetevi  alla  Chiesa  di  s.  Salvatore  in  Campo, 
architettata  dal  Paparelli  : indi  alla  Piazza,  e al  nobi- 
lissimo Palazzo  della  Famiglia  Santacroce  , nel  cui 
cortile  sono  molti  bassirilievi  antichi  ; nelli  nobili 
Appartamenti  molte  pitture  a fresco  di  Giovan  Fran- 
cesco Grimaldi . Vi  vedrete  ancora  una  bella  Statua 
di  Apollo;  un’altra  di  Diana;  due  altre  di  una  Cac— 
ciatrice,  e di  un  Gladiatore  : e un  ritratto  in  marmo 
dell’  Algardi . 

Passate  alla  chiesa  di  s.  Maria  in  Cacaberis  , cosi 
detta  da  una  Famiglia  Romana  « che  la  fondò  : poi  a 
quella  di  s.  Paolo  alla  Regola  , nuovamente  fabbricata 
d<T  Padri  del  Terz’  Ordine  di  s.  Francesco  della  Nazio- 
ne Siciliana  . E’ tradizione  , che  qui  abitasse  s.  Paolo 
la  prima  volta,  che  vennein  Roma  . Più  avanti  tro- 
verete la  chiesa  di  s.  Maria  in  Monticelli  , fabbricata  da 
Clemente  XI.  , in  essa  il  quadro  dell’  Aitar  Mag.  fu  di- 
pinto da  Baccio  Ciarpi  ; e il  Salvatore  a Mosaico  nella 
Tribuna  è antichissimo , essendopiùdi  1330.  anni , che 
è stato  fatto  * 

Appresso  troverete  la  chiesa  di  s.  Bartolomeo  de’ 
Vaccinari  , rimodernata  , e abbellita  da’  medesimi . 
Visitate  poi  la  chiesa  di  s.  Maria  del  Pianto  così  no— 
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minata  * perche  vi  e un’  Immagine  della  B.  Verg.  9 
che  miracolosamente  versò  dagli  occhi  le  lagrime . 
Sul  monte  vicino  , detto  de'  Cenci  , vedrete  la  chiesa 
di  S.  Tommaso  , e'1  Palazzo  di  essa  Famiglia  . 

Inviatevi  alla  Piazza  Giudea  , dove  nel  secolo  passato 
si  vedeva  un  gran  residuo  d'antica  fabbrica  ( della  qua- 
le sono  ancora  i vestigi  appresso  la  sudctta  chiesa  di 
s.  Maria  in  Cacaberis  ) creduta  da  Lucio  Fauno  un 
Portico  eretto  dall'  Imperatore  Settimio  Severo  * 
Il  Serlio  riportandone  la  Pianta  nel  lib.  3.  della  sua 
architettura  , fa  vedere  , che  questa  fabbrica  occupava 
per  lunghezza  tutta  la  contrada  de'  Gibbonari  , e le 
case  dei  Santacroce  . Fu  anche  creduta  da  molti  il 
portico  di  Pompeo  , ma  la  struttura  poco  magnifica  , 
che  si  vede  in  quei  pochi  avanzi  , e il  sitò  dove  sono  , 
fanno  conoscere  non  esser  quello  ornato  di  tante  colon- 
ne , e fabbricato  al  banco  del  Teatro  in  luogo  molto 
diverso  da  questo.  Fu  dunque  tal  fabbrica  più  verisi- 
milmente  il  Portico  di  Gneo  Ottavio  , che  poi  fu  detto 
AmJmlationes  Off aviancie,  come  dimostra  il  Donati . 

Entrate  nel  Ghetto  degli  Ebrei  , e uscendo  dal  me- 
desimo troverete  la  Chiesa  di  s.  Gregorio  , che  fu 
antica  Parrocchia,  soppressa  da  Benedetto  XIII.,  vi  ri- 
siede una  Confraternita  detta  della  Divina  Pietà;  passate 
al  Ponte  detto  prima  Fabrizio  , oggi  Quattro  Capi , 
il  quale  congiunge  l'Isola  alla  Città  , siccome  dall’al- 
tra parte  il  Ponte  Cestio  Punisce  al  Trastevere  . I Fasci 
del  Grano  tolto  da  i Campi  Tarquinj  , e gettati  per 
òdio  nel  Tevere  , ivi  arrestandosi  insieme  colle  arene 
portatevi  dal  Fiume , formarono  a poco  a poco  quest’ 
Isola  , come  narra  Livio  . Fu  poi  fabbricata  a guisa 
di  Nave  in  memoria  di  quella  , che  da  Fpidauro  fu  con- 
dotto a Roma  il  Serpente  creduto  Esculapio  , al  quale 
i Gentili  la  dedicarono , edificandoli  un  Tempio  sù  le 
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cui  rovine  è Oggi  la  Chiesa  di  s.  Bartolomeo",  tenuta 
da’  Religiosi  di  s.  Francesco  • Venerate  in  detta  Chiesa 
il  Corpo  dell’Apostolo  collocato  nell’ Aitar  Maggiore 
dentro  una  preziosa  Urna  di  Porfido , a cui  serve  cti 
ornamento  una  crupola  sostenuta  da  quattro  colonne 
della  stessa  pietra  , a giudizio  degli  Intendenti  assai  ma«* 
ravigliose  ; nella  sua  Cappella  un  quadro  di  s.  Carlo 
Borromeo  è opera  d’  Antonio  Caracei  . Vi  sono  anco-* 
ra  i Corpi  di  s,.  Paolino  Vescovo  di  Nola  , di  s.  Adal— 
berto  , di  $.  Esuperanzio  , e di  S. Teodora  , Ver.  e Mar* 
e con  altre  Sacre  Reliquie  , una  Spina  della  Corona  di 
Nostro  Signore  . Incontro  è la  Chiesa  di  S.  Gio.  Co- 
labita  con  l’Ospedale  governato  da’PP.  detti  Fate 
bene  Fratelli , Religiosi  di  s.  Giovanni  di  Dio  Libra- 
ro  o la  cui  Chiesa  fu  architettata  di  nuova  facciata  da 
Luigi  Barattone,e  dentro  tutta  ornata di  vaghi , e pre- 
ziosi Marmi  con  stucchi  dorati  , e pitture  d’ottimi  Pro- 
fessoli  ; vi  furono  trovati  alcuni  Corpi  Santi  , fra’  quali 
quello  di  S,  Gio,  Colabita  , e delle  Reliquie  de’Ss.  Mar- 
tiri Mario,  Marta,  Audiface  , Abacone  , Taurino, 
Ercolano  , ed  altre  . Qui  era  anticamente  un  altro  Tem- 
pio di  Giove , eretto  da  Caio  Servilio  Duumfyiro . 

Fu  detta  ancora  quest'  Isola  de’  Languenti , atteso  il 
custume  antico  di  esporre  in  essa  dentro  al  Tempio  di 
Eseulapio  gFinfermi,  affinchè  riacquistassero  la  sanità.. 
Ne’  tempi  d’ Onorio  Imperatore  fu  quivi  l’abitazicK 
ne  della  Famiglia  Anicia 

GIORNATA  QUARTA, 

Da  San  Lorenzo  e Damalo  per  il  Monte  Aventino  * 

P Rincupiate  il  vostro  viaggio  dalla  Chiesa  Colle- 
giata de’SS.  Lorenzo  , e Da  ni  aso  , o Cancelleria» 

ri- 


QUARTA,  6 3 

ristorata  , e ornata  in  vari  tempi  da  Pontefici  , e Card. 
Cancellieri  • Venerate  nella  Cappella  , ove  si  custodi- 
sce il  SSTSagramento  adorna  di  tini  marmi , e metalli , 
architettata  dai  Cavalieri  Sassi  , e Grcgorini  : il  qua- 
dro rap presciente  la  Ss.  Trinità  fu  colorito  dal  Cav. 
Casale  , e l’altra  dicontro  fu  similmente  ornata  d’archi- 
tettura di  Niccolò  Salvi  , il  quadro  con  S.  Filippo  , e 
S.  Niccolò  è opera  del  Cav.  Conca  , le  pitture  della 
volta  sono  del  Corrado  , La  Cappella  vicino  al  Fonte 
Battesimale  dedicata  a Maria  Santissima  Addolorata 
l’architettò  il  Cav.  Navona , il  S Carlo  di  marmo 
sopra  P Altare  vicino  alla  Sagrestia  , fu  scolpito  da! 
JV1  a derno  . La  volta  dell’ Aitar  Maggiore  C architet- 
tata dal  Berni  ) fu  dipinta  da  Federico  Zucchero.  Una 
Gloria  d’ Angeli  sopra  FOrganp  è del  Cav,  rì’Ar- 
pino  ; l’altra  dirimpetto  , è di  Pietro  da  Cortona  , Neh 
la  Nave  di  mezzo  , la  facciata  incontro  all’  Aitar  mag- 
giore fu  colorita  da  Giovanni  de  Vecchi:  quella  dalla 
parte  del  Vangelo  da  Niccolò  delle  Pomarancie  ; e 
quella  dalla  parte  opposta  , dal  detto  Cav,  d’Arpino  . 
I due  Santi  in  tela  sopra  dette  due  facciate  , sono  del 
Roncalli  . La  Cappella  della  Concezione  fu  architet- 
tata , e colorita  dal  detto  Cortona  , il  devotissimo 
Crocifisso , mediante  il  quale  N.  S.  parlò  piu  volte  a 
s.  Brigida  , si  conserva  in  questa  Chiesa,  i Corpi  di 
s.  parnaso  P,  ? e de’ Ss.  Faustino,  Giovita  , Frculiano, 
Aurino  A^m.  e s.  Giovanni  Colabita  Confessore  , e 
il  Capo  di  s Barbara  V.  e M.  , ed  altre  Reliquie* 
Osservate  ancora  il  Deposito  di  Annibai  Caro  Poeta 
Italiano,  la  Testa  del  quale  fu  scolpita  da  Gio:  Battista 
Dosio  . Qui  fu  istituita  la  prima  Confraternita  del 
Ss.  Sagramento  da  Teresa  Enriquez  . 

Vedrete  il  Palazzo  della  Cancelleria  Apostolica 
( architettato  da  Bramante  , 0 come  altri  vogl.ono  da! 

San- 
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Sangallo . Lo  principiò  il  Card.  Lodovico  Mezzarota 
Padovano  ; e lo  terminò  il  Card.  Raffaelle  Riario  con 
Travertini  tolti  dal  Colosseo,  e da  un’ antica  Fabbrica 
di  Ragni,  che  era  nella  Villa  Peretta  ; o come  altri 
scrivono  da  un  Arco  di  Gordiano . Osserverete  nel 
Cortile  un  gran  numero  di  colonne  , e le  due  statue  di 
grandezza  gigantesca  , al  presente  nel  Museo  Pio-Cle- 
tentino.  Troverete  la  gran  Sala  nuovamente  ornata 
di  pitture,  e d’altro  da  Clemente  XI. , e negli  Apparta- 
menti assai  copiosi  di  stanze  , vedrete  molti  ornamenti 
di  pitture,  fatte  da  Giorgio  Vasari  , Francesco  Saiviari; 
ed  altri  buoni  Professori  . Serve  il  detto  Palazzo  di  abi- 
tazione a’Cardinali  Vicecancellieri  . 

Inviatevi  poi  alla  Piazza  de’  Pollatoli  dove  ere- 
desi  cominciasse  il  portico  fabbricato  da  Pompeo  Ma-* 
gno  , per  trattenere  in  deliziosi  passeggi  i Cittadini  . 
Era  questo  Portico  sostenuto  da  cento  colonne  , e cir- 
condato continuamente  di  Platani,  sotto  a’quali  era- 
no sparse  varie  Fiere  di  marmo  , scolpite  al  naturale  ; 
oltre  la  frequenza  di  Fontane  ornatissime. 

Passando  a mano  diritta  la  Chiesa  Parrocchiale  di 
S.  Maria  di  Grotta  Pinta  , ed  a sinistra  quella  delh 
Visitazione  di  s.  Flisabetta  , anderete  alla  Chiesa  d 
s.  Andrea  della  Valle  de’ Padri  Teatini  fabbricata  da. 
Card,  Alessandro  Peretti . Pietro  Paolo  Oliveri  fu  il 
primo  Architetto  di  questa  Chiesa,,  e successivamente 
Carlo  Maderno  „ Il  Cav.  Carlo  Rainaldi  architettò  h 
facciata  , in  cui  le  Statue  di  S.  Gaetano,. e di  s.  §eba-  ( 
stiano  sono  sculture  di  Domenico  Guidi  ; quelle  di  s.  Ani 
elrea  Apostolo  di  s.  Andrea  d’Avellino  sono  di  Erco- 
le Ferrata  ; l’Angelo  dall’uno  de’  lati,  e le  Statu<  < 
sopra  la  porta  sono  di  Giacomo  Antonio  Fancelli  t 
Nella  prima  Cappella  a destra  quando  si  entra,  orna-  l< 
ta  di  preziosi  marmi  con  disegno  di  Carlo  Fontana , i i 

vas 
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bassorilievo  dell’Altare  fu  scolpito  da  Antonio  1\ag— 
gi  , che  fece  ancora  la  Statua  del  Card.  Ginnetti  > c 
quella  della  Fama  coll’arme  di  tal  famiglia  \ le  Statue 
delle  quattro  Virtù  , e dell’ altra  Fama  simile,  furono 
scolpite  da  Alessandro  Rondone  . La  seconda  Cappel- 
la parimente  nobilissima  fu  architettata  da  Michel’An- 
gelo  Buonarroti  ; che  fece  ancora  il  modello  della 
Pietà  , e le  Statue  laterali  , gettate  in  bronzo . Nella 
terza  il  quadro  di  s.  Carlo  , è di  Bartolomeo  de’Crescen- 
zt  . Nell’Altare  della  crociata  il  s.  Andrea  d’Avel- 
lmo  è - opera  del  Cav.  Lanfranchi.  Nell’ Oratorio 
contiguo  il  quadro  con  l' Assunta  fu  colorirò  da  Anto- 
nio-Rauba  lunga  allievo  del  Domenichino.  Tutta  la 
Tribuna  dell’  Aitar  Maggiore  dal  cornicione  in  sù  fu 
dipinta  dal  detto  Domenichino  : dal  cornicione  in  giù, 
i tre  quadri  grandi  nel  mezzo  sono  del  Càv.  Cozza 
Calabrese;  gli  altri  due  laterali  sono  del  Clgndhi  , e 
del  Saniti  Bolognese  . I quattro  angoli  d,éHàiJCUpcla 
furono  dipinti  dal  sudatto  Domenichino  ; eir'tùtto  il. 
rimanente  dal  sudetto  Lanfranchi  . Dall’  alti-a  T.irft* 
riquadro  della  piccola  Cappella  della  Beata  Vergine,  ' 
è lavoro  di  Alessandro  Francesi  Napolitano  . Nella 
seguente  il  s.  Gaetano  è del  Camassei  da  Bevagna  ; 
e l’ornamento  di  Fiori , è di  Laura  Bernasconi  . 
Appresso  vedrete  il  Doposito  del  Conte  , ar- 

chitettato da  Domenico  Guidi,  il  quale  fede  *Rche 
ile  sculture.  Nell'Altare  vicino  il  S.  SebastlìtàcPè  dì 
Giovanni  de  Vecchi:  il  piccolo  quadro  colìài  Ver- 
gine , ed  altre  figure  è di  Giulio  Romàno . Nell’  At^ 
tare,  che  segue,  il  quadro  con s.  Michele  Arcangelo, 
e tutte  le  altre  pitture  sono  del  Cav.  Cristoforo  Ron* 
calli.  Nell’Ultima  composta  di  squisiti  marmi,  tutte 
.le  pitture  sono  del  Cav.  Domenico  Passignani . La 
^Statua  di  s,  Maria  c di  Francesco  Mochi , ils,  Giovanni 
i • E ’ Evita» 
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Evangelista  è di  Ambrogio  Malvicino,  Il  s,  Gio.  Bat- 
tista è di  Pietro  Bernino  , la  s.  Maria  Maddalena  è di 
Cristoforo  Stati  > il  quale  fece  ancora  la  Statua  di  Mon- 
signor  Barbarmi  dalla  parte  del  Vangelo , dove  è il  s., 
Sebastiano  dipinto  dal  Passignani , dove  appunto  era 
la  Cloaca  , in  cui  fu  gettato  il  Capo  del  s.  Martire  . 

Uscite  per  U Porta  laterale  verso  i Cesarmi,  e nella 
Strada , che  avrete  incontro , potrete  vedere  la  nuova 
chiesa  del  Ss,  Sudario  della  Nazione  Savoiarda  , e quella 
dis.  Giuliano  della  Nazione Fiammenga.  Ritornando  poi 
Verso  i Catinari  , nella  strada  a manca  troverete'  la 
chiesa  de’ Ss,  Cosma , e Damiano  de*  Barbieri1:  Ix\di  il 
Collegio  de’PP.  Barnabiti , che  hanno  in  cura  l’annessa 
Chiesa  di  S,  Carlo,  fabbricata  dal  Card.  Gio:  Batista  Leni 
con  architettura  di  Rosato  Rosati  : ma  la  facciata  è dise- 
gno del  So.ria  * Nell’Altar  mag.  il  quadro  cons.  Carlo  è 
di  Pietro  da  Cortona;  la  Tribuna  è delLanfranchi.  Il  Pa- 
dre Eterni):  nel  Lanternino  della  cupola  fu  dipinto  da 
Gio.  Giacomo  Semenza  Bolognese  , allievo  di  Guido  Re- 
ni : le  4 . Virtù  ne’ pieducci  dal  Domenichino  . Nelle 
cappelle  , il  Transito  di  s.  Anna  è di  Andrea  Sacchi  : il 
Martirio  di  s,  Biagio  è di  Giacinto  Brandì  : e il  quadro 
nell’Altare  delia  Nunziata  è del  sud.  Lanfranchi  . Nel- 
la Sagrestia  vi  sono  quattro  bei  quadri  del  Cav.  d’Ar- 
pino  . Nel,  Collegio  de’  sud.  Padri  , per  la  sua  ampiezza, 
c vaghezza  degno  parimente  d’esser  veduto , tengono  le 
lorq  tfònferenze  Accademiche  i Signori  Infecondi. 

P/’ssate  per  la  strada  de’Catenari  e a mano  destra  ve. 
la  chiesa  Parrocchiale  diS.  Maria  in  PubIicolis(co~ 
sì  detta  dalla  Famiglia  Romana  de’  Pubblicali  ) juspatro- 
nato  della  Famiglia  Santacroce , che  ha  in  essa  Depositi 
assai  cospicui . Portatevi  per  la  detta  strada  in  Piazza,  do- 
ve vedrete  una  vaga  fontana  con  Deliini  , e statue  di 
metallo, invenzione  bellissima  di  Taddeo  Landini  Fioren- 
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tino  . fcntrate  poi  nel  Palazzo  già  de’  Patrìzi , Ora  dc’Co- 
staguti , in  cui  sono  pitture  delLanfranchi , del  Quercino, 
e del  Cav.  d’Arpino  ; fra  le  quali  quella  è assai  celebre* 
che  esprime  la  Verità  scoperta  dal  Tempo  . Di  quà  per 
un  vicofettoanderete  alla  chiesa  , e Monastero  di  s.  Am- 
brogio della  Massima  , che  fu  casa  paterna  di  d.  S anto , e 
di  S.  Marcellina  sua  sorella  ♦ Nelle  cappelle  di  d.  chiesa,  il 
quadro  di  s*  Stefano  Protomartire  è di  Pietro  da  Corto- 
na : la  Deposizione  del  Sig.  dalla  Croce  è di  Frane.  Ro— 
inanelli  : il  s.  Ambrogio  nell’  Aitar  Mag.  è di  Ciro  Ferri  • 
Passate  alla  moderna  Pescherìa  , dove  troverete  l’an- 
tichissimo  Tempio  di  s,  Angelo  , situato  nella  sommità 
del  Circo  Flaminio  , detto  dagli  Ecclesiastici  , in  nummo 
Circo  ; e forse  nell'  istesso  l empio  di  Bellona  , o di  Mer- 
curio : o come  altri  vogliono  , nell  empio  di  Giunone  * 
fondati  sù  l'antica  Iscrizione , che  vi  si  legge:  ma  da 
quella  , che  apportano  il  Martiano  , ed  il  Mauro  , ciò  non 
sì  può  inferire . Sotto  l'Altar  maggiore  di  detta  chiesa 
riposano  i Corpi  de'  Ss.  Martiri  Getulio  , e Sinforosa  * 
e di  alcuni  loro  Figliuoli . Accanto  vi  è l’Ora  torio  de’  Pe* 
servendoli  , ornato  di  buone  pitture  . 

Uscito  dalla  Pescheria  , passerete  al  Palazzo  già  de* 
Savelli , oggi  degli  Orsini,  edificato  nell’  antico  Teatro  di 
Marcello  : e poi  alla  strada  dietro  la  chiesa  di  s.  Nicola  in 
Carcere , contrada  anticamente  piena  di  Botteghe , e 
chiamata  l'Arcjileto  , nella  quale  si  apriva  la  Porta  FJu* 
mentana  : da  questa  parte  arriverete  al  Ponte  Rotto  • 
Qui  osservate  un  Tempio  antico  con  colonne  scan- 
nellate , ma  di  struttura  umile  , perchè  ediricato  ne’tem- 
pi  antecedenti  alle  magnificenze  e lussi  delle  fabbriche* 
Fu  prima  dedicato  alla  Fortuna  Virile  , indi  alla  Madre 
di  Dio  , ma  ora  è detto  s.  Maria  Egiziaca  : è poiché  fà 
concesso  alla  nazione  Armena  da  s.  Pio  V. , vi  si  celebra 
in  rito  armeno  per  concessione  dello  stesso  Pontefice  e 
E a NelT 
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Nell’Altare  maggiore , pressp  al  quale  si  conservano  in- 
signi Reliquie  » il  quadro  con  la  Santa  è lodatissima  opera 
di  Federico  Zuccheri  . Clem.  XI.  ristorò,  ed  abbellì 
questa  chiesa  , come  anche  l’annesso  Ospizio  , in  cui  si 
alloggiano  i Pellegrini  Armeni  Cattolici , che  vengono 
a visitare  i Luoghi  Santi  di  Roma . 

Piu  oltre  è un  tempio  Rotondo  , che  si  chiama  s.  Ste- 
fano , ovvero  s.  Maria  del  Sole  , perchè  fu  creduto  qui- 
vi il  Tempio  del  Sole  : ma  vi  fu  più  probabilmente  quel- 
lo di  Vesta  . Qui  erano  gli  antichissimi  Navali , cioè  lo 
sbarco  di  quanto  per  fiume  veniva  alla  Città,  prima 
che  dal  Ponte  Sublicio  fosse  impedito  alle  Navi  di  giun- 
gere tanto  avanti  . Tutta  questa  riva  del  Fiume  ristret- 
to dall’ Argine  fabbricatovi  da  Tarquinio  Prisco,  era 
detta  Pulchrum  Lìttus  . In  questo  sito  è un  vago  Giar- 
dino della  Famiglia  Cenci  ; e fra  esso  •>  e il  detto  Tem  - 
pio dis.  Stefano  sboccava  nel  Tevere  la  Cloaca  Massi- 
ma quà  indirizzata  dal  sudetto  Tarquinio  . 

Incontro  al  d.  Giardino  è la  chiesa  Collegiata  di  s. 
Maria  in  Cosmedin,  detta  altrimente5'cuo/rt!  Grena  odalP 
insegnarsi  ivi  le  lettere  Greche,  o dall’  esservi  stata  vici- 
na una  contrada  de’  Greci , E’  tradizione  aver  quivi  avu- 
to catedra  s.  Agostino  . Vi  vedrete  un’  antico  sasso  roton- 
do , che  rappresenta  un  mascherone  , ed  è appunto  quel- 
lo , che  vien  chiamato  dal  volgo  la  Bocca  della  [ferità  , 
Quest’  antichissima  chiesa  fu  fabbricata  da  s.  Adriano  I. 
fan.  782. , e da  essa  salirono  al  pontificato  Gelasio II., 
e Celestino  III. , e ne  uscì  anche  l’Antipapa  Bened.  XII, 
detto  XIII.  Perchè  era  sepolta  circa  3.  palmi  sotto  terra  . 
c vi  si  scendeva  persene  scalini , fu  votata  la  Piazza  da 
Clern.  X.  l’an.  1715'.,  e rimessa  al  piano  della  chiesa . Lo 
«tesso  Pontefice  eresse  nella  detta  Piazza  una  bella  Fon- 
tana , architettata  da  Carlo  Bizzaccheri , e un  vasto  Fon- 
tanile a capo  di  essa.  Il  Card.  Annibale  Albani  nel  17  *8. 
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essendo  Diacono  di  questa  Diaconia  , le  rinovò  la  Fac- 
ciata con  architettura  di  Giuseppe  Sardi . Il  magnifico 
Coro  d’ inverno  fu  fatto  da’  fondamenti  dal  Canon.  Gio. 
Bat.  Sabbatini  Gasparri  , e nè  fu  Architetto  il  Cav,  To- 
maso Mattei.  I quadri  laterali  di  esso^  e rocchio  della  voi* 
ta  sono  pitture  di  Giuseppe  Chiari . Il  quadro  laterale  a 
mano  manca  dell’ingresso  è opera  di  Gio,  Bat.  Brughi  , 
e l’Immagine  della  B.  Verg. , che  si  vede  nel  mezzo  di 
detto  quadro , dipinta  in  muro  , vi  fu  trasportata  da  una 
casa  vicina  , dove  faceva  molti  miracoli . Sotto  la  Tribu- 
na si  vede  in  oggi  la  Confessione  in  forma  di  piccola  Ba- 
silica , dove  riposava  il  Corpo  di  s.  Cirilla  Figlia  di  De— 
ciò  . Essendo  stata  per  200.  anni  chiusa,  ed  ignota,  nelP 
an.  1717.  fu  riaperta  , fornita  di  doppia  scala,  e abbellita 
da  Gio.  Mario  Crescimbeni  allora  Canonico  , ed  Arcipre- 
te di  d.  Collegiata  ; il  quale  fece  ancora  consagrar  l’Al-* 
tare  , e lo  arricchì  di  molte  Sacre  Reliquie  . L’ Imagine 
dalla  B.  Verg.  Titolare  della  Chiesa  , è di  quelle  venute 
dalla  Grecia  nel  tempo  delle  persecuzioni  delle  Sagre 
Imagini  ; la  sua  faccia  è tanto  bella,  e perfetta,  che  i prin- 
cipali Pittori  de*  nostri  tempi  hanno  giudicato  non  esse- 
re opera  umana  , ma  Divina  ; ed  è miracolosissima  . 

Seguite  verso  la  via  del  Tevere  , e troverete  la  Salara 
nel  luogo  stesso  , dove  era  anticamente  , e dirimpetto  la 
chiesa  di  s.  Anna  de’Calzettari . Avanzandovi  appressa 
alle  radici  del  Monte  Aventino  sotto  la  chiesa  del  Prio- 
rato di  Malta  , vedrete  i vestigi  della  Spelonca  di  Cac«* 
co  Pastore , famoso  per  molti  Iatrocinj , e particolarmen- 
te per  i Buoirubbati  ad  Ercole,  dal  quale  nell’  istesso 
luogo  fu  ucciso  , per  lo  che  i Gentili  eressero  un  Tem- 
pio , che  si  diceva  d’Èrcole  Vincitore  . Quivi , seconda 
alcuni  , erano  le  Scale  Geraonie , così  dette  dal  gemito 
de  Condannati  , che  a dette  Scale  si  traevano  , e poi  si 
precipitavano  . Quivi  parimente  fu  l’Altare  dedicato  dal 
medesimo  Ercole  a Giove  Inventore  • Più 
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F ià  avanti  era  il  Tempio  di  Fortunno , non  molto  di- 
stante oel  Fonte Sublicio  , i cui  vestigi  vedrete  nel  Fiu- 
ine  * Fu  questo  ponte  fabbricato  dal  Re  Anco  Marzio  , 
che  aggiunse  il  Trastevere  alla  Città;  ed  è per  celebra- 
re Fazione  gloriosa  di  Orazio  Coclite  , che  lo  difese  dai 
Toscani  . Fu  detto  anche  Emilio  , da  qualcheduno  di  tal 
nome  , che  lo  rifece  con  più  magnificenza  » ma  pure  di 
legno;  poiché  era  vietato  da  superstizioni  introdotte, il 
fabbricarlo  di  marmi  . Dal  sud.  Ponte  fu  gettato  nel  Te- 
vere Plmp.  Eliogabalo  . In  questa  contrada  , chiamata  le 
Saline  terminavano  i condotti  dell’  acqua  Appia  , porta- 
tivi da  Appio  Claudio  Censore  , cognominato  il  Cieco  . 

L’Arco  , che  si  vede  passata  la  Marir orata  ( così  det- 
ta dai  marmi  , ebe  da  Carrara  condotti  qua  si  sbarcava- 
no) si  chiamava  de’sette  Vespilloni,  in  tempo  del 
Fulvio,  e del  Fauno,  ed  oggi  si  dice  s.  Lazzaro  , per  la 
Cappella  ivi  eretta  al  detto  Santo  . 

Troverete  poi  alla  sinistra  un  Baloardo  , fabbricato  da 
Paolo  111.,  e più  avanti  alla  destra  èia  nuova  Polveriera, 
e dietro  il  monte  Testacelo  , fatto  di  vasi  rotti  di  terra  , 
cumulati  in  questo  luogo  dai  Vasari  , che  anticamente 
qui  appresso  lavoravano  ; ovvero  di  frammenti  d’urne 
sepolcrali  , come  altri  asseriscono  . Sotto  questo  Monte 
sono  state  cavate  Grotte  freschissime  , per  conservare 
i Vini  ne’ bollori  dell’ Estate  . Quasi  dietro  esso  Monte 
era  il  Circo  chiamato  Intimo  ; ed  il  Boschetto  d’Ilerna, 
dove  i Pontefici  de’  Gentili  facevano  alcune  loro  super- 
stizióse cerimonie  . 

Presso  la  porta  della  Città  , detta  di  s,  Paolo , trove- 
rete una  gran  Piramide  di  pietre  quadrate  , alta  palmi 
160.  , e larga  nel  suo  basamento  p.  130.  , che  fu  fatta 
C come  indica  l’iscrizione  ) in  330.  giorni  , per  serbarvi 
le  ceneri  di  Cajo  Cestio  , uno  de’  Prefetti  , che  avevano 
cura  di  preparare  gli  Epuli , o Conviti  a Giove  , ed  agli 
altri  Dei  de’ Gentili*  .Nel  massiccio  di  questa  Fabbri- 
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ca  è una  stanza  a volta  * alta  p.  19*,  e lunga  26.,  ornata» 
di  pitture  «che  rappresentano  figure  di  donne  » ed  altro. 
Fuori  di  questa  Porta  dopo  la  fabbrica  del  Ponte  Su- 
blicio  furono  i Navali  , ovvero  lo  sbarco  delle  Merci 
con  l’ornatissimo  Porto  fabbricato  da  M.  Emilio  Lepido. 
Era  anticamente  la  detta  Porta  dove  al  presente  è la 
Salara  , e si  chiamava  Trigemina  perchè  da  essa  usciro- 
no i tre  Orazi  a combattere  co’  Ì tre  Curiazj  . Fu  chia~ 
mata  anche  Ostiense  , perchè  conduce  ad  Ostia  : echia» 
masi  di  S,  Paolo  , perchè  guida  alla  Basilica  di  d.  Santo, 

Per  questa  Porta  furono  condotti  al  Martirio  i Ss.  A«* 
postoli  Pietro,  e Paolo  , e nella  prima  Chiesuola  , che 
troverete  a mano  destra  , 0 poco  lontano  » vide  s.  Paolo 
la  nobil  Matrona  Plautilla , e le  dimandò  una  benda,  per 
Velarsi  gli  òcchi , con  promessa  di  restituirgliela  , come 
in  effetto  la  restituì  alla  pia  Gentildonna  , apparendole 
dopo  la  sua  morte  < 

Più  oltre  a man  sinistra  vedrete  una  cappella , fabri- 
cata  dove i suddetti  Apostoli  si  divisero  l’uno  dall’altro, 
proseguendo  S.  Paolo  il  viaggio  all' acque  Salvi?  * San 
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Pietro  incamminandosi  a!  Monte-Aureo  . Troverete  a t 
man  destra  la  Vigna  , che  fu  di  S.  Francesca  Romana.;  nel  ( 
«ui  muro  esteriore  sono  dipinti  alcuni  Miracoli , che  ivi  | 
operò  l|  Santa  . i 

Incontro  a questa  Vigna  corre  un  Fiumicello  , chìa-^  ' 
mato  da  Prudenzio , e da  s.  Gregorio,  Rivo  d’Almone. 
E’ di  corto  viaggio,  nascendo  sopra  la  Gàgàrèllà  , e in- 
grossando perJa  via  Appia  nel  luogo  detto  Acquatac- 
elo , dove  entra  nel  Tevere  . Nondimeno  è celebre  ap- 
presso gli  Scrittori  , poiché  quando  fu  portato  dalla  Fri- 
gia a Roma  il  Simulacro  di  Berecintia  , creduta  da’  Gen- 
tili Madre  degli  Dei,  fu  qui  lavato  da’ suoi  Sacerdoti, 
i posto  poi  sopra  un 'Carro  tirato  da  due  Vacche  * fu 
condotto  nella  Città  con  grande  allegrezza  del  Popolo  : 
per  lo  che  fu  serbato  il  costume  di  portarlo  agiranno 
le  pompa  nel  medesimo  modo  , e nel  medesi- 
a farlo  lavare  . 


con  solen 
mo  luogo 


Giungete  a!  Prato  della  Basilica  di  S.  Paolo  , dove  so- 
no sepolti  molti  Cristiani  morti  nel  contagio  degli  an- 
; 1 65* 6l  , e i65t7.  , i quali  si  raccomandano  alle  vostre 
orazioni  . Fondò  questa  Basilica  Costam  i no  Magno  in 
un  Podere  di  Lucina  > Nobilissima , e Religiosissima  Ma- 
trona Romana  , nel  quale  era  anche  un  Cimiterio  di 
Martiri , ove  fu  la  prima  volta  sepolto  TApostolo  S.  Pao- 
Ijijdayi^P^A  ^uo  Discepolo  , essex^dQ,  stata  consagra- 
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la  da  S.  Silvestro  1.  l’anno  $24.  , rinova ta  poi  da  Teo- 
dosio Seniore  , e da  Onorio  Imperatori , e da  Eudosia  Fi- 
glia di  Eudosio  , e Moglie  di  Valentiniano  ; susseguente- 
mente  ristorata  , e ornata  da'Sommi  Pontefici  , e parti- 
colarmente da  Leone  III.,  Stefano  VI.  , Onorio  III.,  Eu- 
genio IV.*  Clemente  Vili*  5 Paolo  V.  , ed  altri . Cle- 
mente VI  . ordinò  i mosaici  nella  facciata  principale 
della  Chiesa  lavorati  da  Pietro  Cavallini  . Benedetto 
XIII.  la  ornò  con  rifarvi  il  Portico , e aprire  nuove  por- 
te , e spianare  la  strada  . Pantaleone  Castelli  Console 
Romano  fece  gettare  in  Costantinopoli  con  molta  sua 
spesa  le  tre  porte  di  bronzo  antiche  ornate  di  bassilie- 
vi l’anno  1070.  in  tempo  d’Alessandro  II.  Vedesi  in 
detto  Portico  il  Deposito  di  Pier  Leone  Cittadino  Ro- 
mano , che  fu  padre  di  Pietro  Antipapa . 

Entrando  in  detta  Chiesa,  la  quale  è lunga  piedi  477., 
e larga  a?  8. , Ornata  di  140.  colonne  parte  di  porfido  , 
e parte  di  granito  orientale  , 80.  delle  quali  sono  di  va* 
gli  issi  mi , e preziossimi  marmi , che  sostengono  la  na- 
vata maggiore,  ove  si  vedono  ritratti  molti  Pontefi- 
ci , e colorite  varie  Istorie  del  Vecchio  Testamento  dal 
sudetto  Cavallini  ; osservate  Pantichissimo  mosaico  nclP 
arco  grande  fatto  in  tempo  di  S.  Leone  Magno  da  Pla- 
cida Sorella  dell’  Imperadore  Àrcadio  l’anno  440.  co- 
me  leggesi  dalla  sua  iscrizione  , essendo  il  tutto  fatto  ri- 
storare ultimamente  da  Benedetto  XIV.  Si  ascende  per 
due  scalinate  di  marmo  all’Altar  Maggiore , posto  fra 
due  Navi  traverse  con  archi  sostenuti  da  dieci  colonne 
di  granito . 

La  Tribuna  assai  grande  è ornata  di  bellissimo  Musai- 
co antico  , e di  un  pavimento  moderno  , composto  di  po- 
litissimi marmi.  Hauti  maestoso  Altare  con  quattro  gros- 
se colonne  di  porfido  ; e quattro  minori  ne  stanno  a i due 
sedili  laterali  ; e quattro  simili  in  ogni  Altare  delle  dr’t- 
i te  navi  traverse  * Il 
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i!  quadro  nell’ Aitar  delia  Tribuna  h di  Lodòvico 
CìvqIì  ; le  pitture  de  i quattro  ovati  sono  di  Avanzino 
Nucci  ; e i musaici  sono  di  Pietro  Cavallini . Alla  destra 
del  sudetto  Altare  , in  una  cappella  di  bellissimi  marmi* 
venerare  il  Crocifisso  , che  parlò  a S*  Brigida  ; Opera  de! 
su  letto  Cavallini  . La  statua  di  questa  Santa,  collocata 
in  una  nicchia  poco  lontana  * fu  scolpita  dal  Madernc  * 1 
Dall’altra  parte  della  Tribuna  la  cappella  del  Ss.  Sagra- 
mente  fu  architettata  dal  sudetto  Maderno , e ornata 
di  pitture  a fresco  da  Anastasio  Fiorentino  , e lo  Spirito 
Santq^colomo  da  Giuseppe  Ghezzi  : Il  quadro  dell’ Al- 
tare , con  Angeli , e alcune  Istorie  del  Testamento  vec- 
chio seno  del  Lanfranco  ; ed  ha  un  prezioso  tabernacolo 
di  pietre  finissime  . 

Nelle  altre  cappelle  , fra  molte  insigni  pitture , che 
vi  sonò  , F Assunzione  della  B.  Vergine  fu  dipinta  da 
Girolamo  Muziani  ; la  Lapdazione  di  S.  Stefano  da  La- 
vinia Fontana  ; la  Conversione  di  S.  Paolo  da  Orazio 
Gentileschi  * ristampata  dal  detto  Giuseppe  Ghezzi  , e 
il  S.  Benedetto  da  Giovanni  de  Vecchi  « 

Sono  in  questa  Basilica  fra  molte  Sagre  Reliquie  una 
parte  de’  corpi  de*  às.  Pietro  , e Paolo  Apostoli , i cor- 
pi de’ Ss.  Timoteo  , Giuliano,  Celso,  e Basilissa  Mar- 
tiri * e di  alcuni  Ss.  Innocenti  ; un  braccio  di  S.  Anna 
Madre  della  B.  Vergine  : e la  catena  * con  cui  fu  legato 
S.  Paolo  nella  prigione  . Dal  Pontefice  Eugenio  IV.  fu 
data  in  cura  a’Monaci  Casinensi  di  S.  Giustina  , intro- 
dottivi l’anno  1425'. 

Inoltrandovi  nell’altro  Prato,  chiamato  il  Parco  di 
S.  Paolo  ; con  un  miglio  di  cammino  giungerete  al  luo- 
go chiamato  le  tre  Fontane  , dove  il  S.  Apostolososten- 
neil  Martirio.  Vedrete  ivi  l’antichissima  Chiesa  de’ Ss. 
Vincenzo,  ed  Anastasio  Martiri,  fabbricata  da  Onorio 
I.  circa  gli  anni  del  Signore  *25  • * e ristorata  dopo  l’in- 
eeadio  da  Adriano  U circa  gli  anni  77&*  > come  scrive 
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Scardo  Monaco  Cluniacense  , fu  poi  rifatta  da' fonda* 
lenti  da  Leone  HI.  , e dotata  di  Città  , Terre  » Castel- 
, e Porte  da  Carlo  Magno  , il  cui  privilegio  ha  starn- 
ato tra  i Vescovi  Ostiensi  il  dottissimo  Abate  di  questo 
aogo  Ferdinando  Ughellio  nella  sua  Italia  Sacra  . In- 
tocenzo  IL  fabbricò  il  Monastero  , ristorò  la  chiesa  , e 
ssegnò  Poderi , e Vigne  peri  Monaci , che  vi  fece  ve  # 
lire  da  Chiaravalle  . Le  pitture  dell’AItar  grande  sono 
iiitichissime , ma  di  buona  maniera  : e i dodici  Apostoli 
u i pilastri  di  mezzo  furono  copiati  da’disegni  di  Raffae- 
e . Vi  si  conservano  le  Reliquie  di  dieci  mila,  e piùSan- 
;i  Martiri , oltre  quelle  dc’Santi  Titolari  . 

Vedrete  appresso  un  altra  Chiesa  eretta  nel  sito  do- 
/e  fu  decapitato  S.  Paolo  . Il  Card.  Pietro  Aldobran- 
3ini  la  fece  restaurare  con  disegno  di  Giacomo  della 
Porta  , aprendovi  anche  la  Piazza  anteriore  ; e volle  che 
una  colonna  , alla  quale  dicesi  che  fu  legato,  e decapita- 
to il  S.  Apostolo  , si  trasportasse  , e collocasse  innanzi  al 
la  prima  delle  tre  Fonti  che  vi  si  vedono,  per  indicare 
il  primo  de  i tre  Salti  , che  fece  laTesra  recisa;  come 
dimostrano  gli  altri  due  Salti  le  altre  due  fonti  : tutte  e 
tre  d’acqua  soavissima  , in  tale  occasione  miracolosa- 
mente scaturita  . 11  quadro  con  la  crocifissione  di  S. 
Pietro  , che  in  detta  Chiesa  vedrete  , è del  Celebre  Gui- 
do Reni  : e le  statue  su  la  facciata  sono  di  Nicolò  Cor- 
dieri , detto  il  Francesino  . 

Passate  quindi  al  piccolo  Tempio  rotondo,  chiamato 
S.  Maria  Scala  Cadi , perchè  celebrando  quivi  un  dìS. 
Bernardo  per  i Defonti , rapito  in  estasi  vide  una  scala, 
che  da  terra  giungeva  al  Cielo , per  la  quale  salivano 
molte  anime  liberate  dal  Purgatorio.  Nel  tfèa.  il 
Card.  Alessandro  Farnese  la  rifece  da' fondamenti , e il 
Card.  Pietro  Aldobrandino  la  perfezionò  con  disegno 
del  suddetto  Porta  . Vedesi  quivi  ilCimiterio  antichissi- 
mo di  S.  Leone , dove  furono  sepolti  dieoi  mila  , e piu 
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Ss.  Martin,  i quali  stimasi  fossero  quei  Cristiani,  che  noi 
po  aver  lavorato  nella  fabbrica  delle  Terme  Dioclezia- 
ne  , furono  da  quell’  empio  Imperadore  fatti  morire 
Anticamente  era  quivi  uri’  altro  Tempio  , dedicato  a S 
Gio.  Battista  : e vi  fu  anche  una  Villa  chiamata  Acqu; 
Salvia  ; nella  quale  stettero  ritirati  molti  Santi  nelle 
persecuzioni  , e molti  in  essa  furono  relegati  » martiri? 
zati  , e sepolti  • 

Circa  u/i  miglio  piu  innanzi  ponete  vedere  Tanti- 
chissima  Chiesa  dell’ Annunziata  , la  quale  già  fu  Ospi 
zio  de’  Pellegrini  , c fu  consagrata  Pan.  1:220.  E’ del  ' 
la  Compagnia  del  Gonfalone  : e serve  per  amministra-j 
re  i Sagramenti  a i Coloni  delle  circonvicine  Tenute J 
L’anno  *640.  fu  r inovata  dal  ^ ard.  Frane.  Barberini  « 

Ritornando  verso  la  porta  , rientrate  nella  Città  ; e 
camminando  dentro  di  essa  lungo  le  mura,  salite  da  quel-! 
la  parte  il  Monte  Aventino , così  detto  da  Aventino  Rè 
d’AIba  quivi  sepolto-'.  Fu  aggiunto  questo  Monte  alla| 
Città  da  Anco  Marzio  2 e in  esso  Remo  prese  gli  auspi- 
ca per  edificarvi  la*sua  Città  , come  luogo  da  lui  stima-; 
to  più  forte  del  Palatino  , eletto  da  Romolo  , onde  una 
parte  di  questo  Monte  da  ciò  fu  detta  Remuria  . Vedre- 
te ivi  le  Terme  di  Antonino  Caracalla  , chiamate  Anto- 
nine , dal  volgo  Antignane  , per  servizio  delle  quali 
fu  quà  condotto  un  ramo  dell’Acqua  Appia  : Fu  in  det- 
te Terme  una  stanza  coperta  con  una  volta  sostenuta  da 
un’armatura  di  metallo  ciprio , fatta  a cancello  con  tal 
artifizio  , che  Sparziano  riferisce  essere  impossibile  T 
immutarlo  . A giudizio  del  Serlio  , questa  fabbrica  è me- 
glio intesa  che  le  Terme  Drocleziane  , ed  altre  . 

Vicina  è l’antichissima  chiesa  di  s.Balbina  officiata  da* 
Religiosi  Pi)  Operati  , nella  quale  fiorì  Cristoforo  Per- 
sona Priore  di  questo  luogo  eletto  Bibliotecario  Vati- 
cano l’anno  14B4.  Sotto  l’Altar  maggiore  di  questa  chie* 
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sa  si  custodiscono  i Corpi  della  sud.  Santa  , di  s.  Quiri- 
no suoPadre,  c di  altri  cinque  Ss.  Martiri.  In  questa  con- 
rada fu  anticamente  il  Tempio  di  Silvano  . 

1 Da  una  stradella  dietro  alla  detta  chiesa  vi  condurre- 
te a quella  di  s.  Sabba  Abate  di  Cappadocia  ; dove 
Conservasi  lo  Scapulare  di  questo  Santo  , miracoloso  nel 
anar  molte  infermità  . Vederi  quivi  un  bel  Sepolcro  ang- 
lico di  marmo  , stimato  di  Vespasiano  , e Tito  Impp. 

Poi  alla  chiesa  di  S.  Prisca,  già  abitazione  deHe  Ss. 
\quila  , e Priscilla,  illustrata  dalla  presene  di  s.  Pietro 
\postolo  , che  vi  convertì  alla  Fede  , e vi  battezzò 
nolti  Gentili  , fra’quali  la  medesima  s.  Prisca  , e il  di 
ci  Padre  Console  Romano  ; e vi  si  conserva  ancor’ oggi 
' vaso  , che  usava  il  Santo  nel  battezzare  . Fu  questa 
Chiesa  ristorata  più  volte  da’  Pontefici , e dal  Card.  Franc- 
esco Maria  Casini  Titolare  , che  vi  fece  ancora  alcune 
appelle  . In  questo  contorno  pongono  alcuni  Antiqua- 
I l’antico  Tempio  di  Diana  , e le  Terme  di  Decio  , il 
alazzo  di  Trajano  , e le  Terme  Variane  . Nel  Pontiri- 
*ato  dTnnocenzo  X.vi  è stata  posta  la  sepoltura  degPEbrei, 
‘he  prima  era  verso  la  Porta  Portese;  qui  ancora  fu  i! 
ia|rico  Publico  . 

f‘  Seguendo  per  V istesso  Monte  troverete  la  chiesa  di 
'j,  Sabina  situata  ( come  vggliono  alcuni)  nell’  istesso 
Tempio  di  Diana,  vicino  al  quale  era  anche  i!  Tempio 
l‘i  Giunone  Regina  . Si  conservano  in  detta  chiesa  i Cor- 
i della  Santa  Titolare  , di  s.  Serapia  sua  Maestra  , e di 
I tri  Ss.  Martiri  . Nel  Convento  annesso  abitò  s.  Dome*» 
ico  Fondatore  della  Religione  Domenicana  . 

Vi  condurrete  poias.  Alessio,  dove  fu  il  Monastero 
, i Bonifazio  ; ma  prima  vi  era  stato  il  Tempio  <ii  Er- 
Die  , presso  al  quale  gli  Antiquari  pongono  rArmilu- 
dove  si  riponevano  , e conservavano  Farmi , o si 
'Nercitavano  nell’  Armi  i Romani . 
n ' Ft- 
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Finalmente  riconducetevi  verso  il  Tevere,  e trove- 
rete la  chiesa  di  s.  Maria  Aventina  del  Priorato  di  Mal- 
ta , dove  dicono  essere  stato  il  Tempio  della  Buona  Dea 
alla  quale  sagrificavano  solamente  le  Dònne  . Fu  quest; 
chiesa  ristaurata  , e di  preziosi  bassirilievi  ornata  da 
Cardinal  Giovanni  Battista  Rezzonico , che  fu  grai 
Priore  di  essa  Religione  di  Malta;  di  quà  rimirasi  i 
Tevere  , ed  il  Monte  Testaccio  . 

GIORNATA  QUINTA. 

Dalla  Piaget  dì  Monte  Giordano  per  ì Monti 
Celio  , e Palatino  . 


Ut 


A Lia  Piazza  di  Monte  Giordano  sarà  il  principio 
questa  Giornata  . Questa  Piazza  vien  cosi  dett 
da  un  tal  Giordano  della  Famiglia  Orsina  , che  nel  Pa 
lazzo  ivi  situato  abitava  . Scendendo  verso  l’Orologi 
della  Chiesa  Nuova  , averete  a mano  dritta  il  nuovo  P: 
lazzo  de’ Stampa  , e a mano  manca  quello  de’  Camerata  ta 
Voltando  poi  alla  sinistra  incontrerete  la  chiesa  di  Saidt 
Tommaso  in  Parione , fatta  con  disegno  di  Francesco  d 
Volterra,  e contiguo  ad  essa  è il  Collegio  Nardini . 

Portatevi  alla  Piazza  di  Pasquino  casi  detta  da  ui 
antica  Statua  ivi  situata  , e riputata  eccellente  ; »ebben 
per  l’ingurie  del  tempo  èridotta  ad  un  Tronco  qua 
difforme , e chiamasi  dai  volgo  Pasquino  , perchè  non 
venuto  alla  nostra  notizia  il  vero  nome  del  Soggetto 
essa  . Fu  ritrovata  nel  Palazzo , che  fu  già  degli  Orsin 
fabbricato  in  detta  Piazza  dal  Card.  Antonio  del  Moni 
con  architettura  di  Antonio  da  Sangallo  , in  oggi  del^. 
Eccellentissima  casa  Santoboni. 


In 
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Quasi  dirimpetto  è la  chiesa  della  Natività  di  N.  S. , 
f dell’  Archiconfraternita  degli  AgonÌ2zanti , Vi  si  con- 
ìervano  insieme  con  diverse  Sagre  Reliquie  , le  Fascie 
del  S,  Bambino  Gesù  . 

: Conducetevi  alla  chiesa  di  S.  Pantaleo  de’ PP,  delle 
Scuole  Pie  architettata  da  Antonio  de’  Rossi  . 
i Più  oltre  è il  Palazzo  de’  Massimi , fabbricato  con  ar- 
chitettura di  Baldassare  da  Siena,  e ornato  da  Daniele 
da  Volterra  , con  pitture  , statue , e bassirilievi  singo- 
ari . In  questo  Palazzo  nell’  anno  14??.  fu  esercitato 
ber  la  prima  volta  il  nobile  , e maraviglioso  ritrova- 
mento della  stampa  dà  Corrado  Sweynheym  , e Arnol- 
ido  Pannartz  Tedeschi  ; e i primi  libri  che  quivi  si 
Stamparono  , furono  s.  Agostino  della  Città  di  Dio  , e 
Lattanzio  Firmiano  . 

Proseguite  verso  la  strada  della  Valle  , il  cui  sito  de- 
presso f%  congetturare,  essere  qui  stato  lo  stagno  , che 
» era 
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era  negli  Oni  eli  Agrippa  appresso  le  sue  Terme  , dove 
Nerone  era  solito  di  celebrar  notturni  conviti , come  si 
legge  in  Tacito  . Quindi  portatevi  al  Palazzo  de’ Cesa- 
rmi > dove  credesi  essere  stato  il  Portico  di  Filippo  , 
Vicino  è l’altro  Palazzo  de’  Cavalieri  ; contiguo  ad  esso 
la  chiesa  di  s.  Elena  de’  Credenzieri . Dietro  a questa  è 
l’altra  chiesa  delle  Monache  di  s.  Anna  unita  col  Mona- 
stero delle  medesime.  La  Cappella  maggiore  fu  archi- 
tettata  dal  Cav.  Rinaldi  , le  pitture  sono  di  Michel’ 
Angelo  Troppa  , gli  Angeli  furono  scolpiti  da  Paolo 
Naldini , e Lorenzo  Ottone  , il  quadro  della  B.  V.  M.  e 
s.  Anna  fu  colorito  da  Bartolomeo  Cavarozzi  , ecl  alcu- 
ne pitture  di  Pierino  del  Vaga:  L, altro  dicontro  con  s, 
Giuseppe,  e s.  Benedetto , è del  Savonanzi , allievo 
di  Guido*  Reni:  La  volta  della  chiesa  è di  Giuseppe 
Passeri  : Tra  le  Sacre  Reliqtìie , chequi  si  custodiscono  , 
si  venera  l’anello  di  s.  Anna  . Segue  la  piccola  chiesa  di 
s.  Sebastiano  de’  Mercanti,  dove  sono  parimente  buone 
pitture  , fra  le  quali  il  s.  Sebastiano  nell1  Aitar  maggiore 
è opera  de!  Cav,  d’Arpino  » 

Passando  perla  Piazza  dell’  Olmo  , così  detta  da  un’ 
Albore  di  tal  nome  , che  ivi  pochi  anni  sono  verdeg- 
giava , vi  condurrete  poi  alla  Parrocchiale  dis.  Nicola  de’i 
Cesarmi , tenuta  da’ PP.  Somaschi . Troverete  poi  in- 
contro il  nuovo  Collegio  eretto  da’PP.  delle  Scuole  Pie 
con  architettura  di  Girolamo  de  Marchis  per  uso  delle 
Scuole  , che  erano  in  s.  Pantaleo  . Indi  al  palazzo  della 
Famiglia  Strozzi  , la  chiesa  dell’  Archiconfraternita  del- 
le Stimate  di  s.  Francesco  , fabbricata  con  disegno  di 
Antonio  Canavari  . Il  quadro  dell’  Aitar  maggiore  è 
opera  di  Francesco  Trevisani , quello  nella  Cappella  de’ 
Ss.  Quaranta,  è lavoro  di  Giacinto  Brandi;  eia  volta 
della  chiesa  è di  Luigi  Garzi . 

Non  molto  lontano  c il  Palazzo  de1  Spinala  , edirim- 

p et- 
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petto  quello  del  fu  Card.  Ginnasio  , fatto  Monastero  di 
Monache  , e Seminario  di  studenti  , sotto  il  quale  è la 
chiesa  di  s.  Lucia  detta  delle  Botteghe  oscure , dove  an- 
ticamente era  l’ingresso  del  Circo  Flaminio  * e il  Tem- 
pio d’Ei;coIe  , e delie  Muse  . Sopra  la  porta  di  detta  chie- 
sa vi  è l’immagine  della  B.  V.  scolpita  da  Pompeo  Fe- 
rii cci  , e in  una  cappella  a mano  destra  vi  è il  Sepolcro 
del  Card.  Ginnasi  ; le  cui  statue  sono  di  Giuliano  Fa- 
nelli : ma  i Putti  di  sopra  , e l’altro  Deposito  di  Fausti- 
na Ginnasi  sono  di  Giacomo  Antonio  , e Cosimo  Fa- 
nelli . Andate  poi  al  Monastero  delle  Monache  , c Zitel- 
le di  s.  Caterina  de’  Funari  eretto  nel  mezzo  del  Circo 
Flaminio  , fatto  da  quel  Flaminio , che  fu  ucciso  da 
Annibaie  presso  al  Trasimeno  . Principiava  il  detto 
Circo  in  Piazza  Morgana  alla  chiesa  , e Ospizio  di  s. 
Stanislao  de’  Polacchi  , che  prima  si  diceva  s.  Salvato- 
re in  Pensili , e terminava  dove  è il  Palazzo  de’  Mattel , 
Entrate  nella  chiesa  annessa  al  detto  Monastero  archi- 
tettata da  Giacomo  della  Porta , c vi  vedrete  pitture 
d’Annibale  Caraccci , di  Federico/  Zuccari  del  Muziani  , 
e d’altri  valenti  Autori  . Osservate  poi  il  d.  Palazzo  de’ 
Mattei  architettato  dal  Maderno  , in  cui  sono  molte  sta- 
tue e bassirilievi  antichi  ; e pitture  dell’Albano  , Lan- 
franchi , Domenichino  , e di  alcuni  allievi  del  Garaci . 

Seguitate  alla  Piazza  de  i Capozucchi,  dove  e una 
vaga  fontana,  poi  alla  chiesa  di  s.  Maria  in  Campitel- 
li  rifabricata  , e ornata  di  bellissima  facciata  da!  Popolo 
Romano  nel  Pontificato  d’Aless.  VII.  per  voto  fatto  in 
tempo  di  peste . Sono  in  essa  due  cospicue  cappelle  , 
’una  a destra  dedicata  a s.  Annua  , il  cui  quadro  fu  dipin- 
go da  Luca  Giordani  ; e l’altra  incontro  degli  Altieri , 
nella  quale  fu  colorita  la  Nascita  di  s.  Gio.  Batt.  da  Gio. 
Battista  Gaulfi  detto  Baciccio  • Riverite  nell'  Aitar 
► maggiore  un’  Immagine  delia  B.  Vergine  trasportatavi 
A F da!~ 
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dalia  chiesa  di  S.  Maria  in  Portico  , la  quale  è scolpita 
in  profili  d’oro  dentro  una  rara  gemma  di  Zaffiro  , che 
ha  un  palmo  in  circa  di  altezza,  e mezzo  palmo  di  lar- 
ghezza , da  i lati  vi  sono  ancora  scolpite  in  due  smeral- 
di le  Teste  de’ Ss.  Apostoli  Pietro,  e Paolo  „ Vedrete 
poi  il  nuovo  Convento  de  i PP.  della  Congreg.  della 
Madre  di  Dio  , che  hanno  in  cura  questa  chiesa  ; c di- 
rimpetto il  Palazzo  Paluzzi  Albertoni . Alla  sinistra  del- 
la Piazza  vedrete  un  angolo  del  Monastero  di  Torre  di 
Specchi , fondato  da  s.  Francesca  Rom. , e nella  sua  stra- 
da anteriore  le  chiese  de’  Ss,  Andrea  , e Leonardo  degli 
Scarpellini , e della  Compagnia  di  S.  Orsola  : e a man 
sinistra  passerete  sotto  un’Arco  , vicino  al  quale  è la 
chiesa  di  s.  Gio.  Evangelista  de’  Saponari . 

Anderete  in  Piazza  Montanara  , circa  la  quale  antica- 
mente fu  la  Porta  Carmentale  , e il  Foro  Olitorio  , dove 
era  la  colonna  chiamata  Lattaria  , perchè  ( come  scrive 
Festo  ) visi  portavano  i Fanciulli  da  lattarsi . E qui  da 
un’Ara,  o Altare  di  Giunone  Preside  de’Matrimoni,(  per- 
ciò cognominata  Juga)  cominciava  la  strada  Jugaria,che 
per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva  al  Foro  Rom, 

A man  destra  vedrete  una  parte  del  Teatro  di  Mar* 
cello  , innanzi  al  quale  fu  la  Curia  Ottavia  , col  portico 
pure  di  questo  nome  , edificato  da  Augusto  in  onore  di 
Ottavia  sua  Sorella  . Si  stendeva  il  detto  Portico  da  S, 
Nicola  in  Carcere  fino  a s.  Maria  in  Portico  ; e fra  que- 
ste due  chiese  al  tempio  di  Lucio  Fauno  se  ne  vedevano 
i vestigj , avanti  la  chiesa  di  s.  Omobono , si  vedono 
nelle  Cantine  reliquie  della  Curia  , e Portico  di  Otta- 
via  ; dal  qual  Portico  anche  la  suddetta  chiesa  di  s.  Omo- 
bono  , prima  che  fosse  conceduta  a i Sartori , si  chia- 
mava di  s.  Salvatore  in  Portico  , come  scrive  il  Fanuc- 
ci al  lib.  4.  cap.  34. 

Più  oltre  -è  la  chiesa  di  s,  Nicola  in  Carcere , perchè 

sti- 
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stimasi  edificata  nel  sito  dell’ antico  Carcere  di.  Claudio 
Decemviro,  in  cui  un  Vecchio  condannato  a morir  di 
fame  fu  mantenuto  in  vita  dalia  figliuola  , che  io  alimen- 
tò col  proprio  latte  , come  riferisce  Iresto  : benché  Pli- 
nio scrive  , che  non  il  Padre  , ma  la  Madre  fòsse  ali- 
mentata in  tal  modo  dalla  Figlia  . Per  quest’  atto  d’amo? 
filiale  fu  eretto  un  tempio  alla  Pietà  da  C'.  Quinzio,  e 
JVL  Attilio  Consoli  nel  luogo  , dove  fu  poi  fabricato  da 
Augusto  il  T eatro  di  Marcello  . 


Appresso  fu  il  Tempio  di  Giano  con  due  Porte  , che 
nella  guerra  si  aprivano  , e nella  pace  si  tenevano  chiu- 
se : e da  esso  anche  la  strada  vicina  fu  chiamata  Vico 
di  Giano  . 

Segue  la  chiesa  di  s.  Galla  , già  deità  di- 5.  fl]aria  in 

F a * Por- 
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r'  Portico  per  1'Imagine  della  B.  V.  trasportata  alla  chie- 
sa di  s.  Maria  in  Cani  pi  teli  i . Fu  edificata  in  una  parte 
de'  Portici  di  Ottavia  , che  comprendevano  in  se  i due 
Tempi  di  Apollo  , e Giunone  fatti  da  Metello  . In  que- 
sta chiesa  era  la  casa  paterna  di  detta  Santa  , che  fu  fi- 
gliuola di  Simmaco  uomo  Consolare  , fatto  uccidere  dal 
Re  Teodorico  . Fu  riedificata  da*  Duca  D.  Livio  Odes- 
calchi  nipote  d’Innoc.  XI.  , il  quale  vi  fece  un  Ospizio 
per  i poveri  Pellegrini  , Convalescenti  , ed  altri  , che 
non  hanno  ricovero  ; ed  il  Duca  D.  Baldassare  Odeseal- 
chi  lo  ha  ultimamente  accresciuto  di  nuove  fabriche  . 
Piu  oltre  è la  piccola  Chiesa  di  s.  Aniano  de’  lavoran- 
ti Calzolari  . 

A man  sinistra  vi  condurrete  alla  Chiesa  di  s.  Gio. 
Decollato  , dove  è la  Compagnia  della  Misericordia 
eretta  da  principio  in  s.  Biagio  della  Pagnotta  a strada 
Giulia  l’anno  1488.  * Nel  primo  Altare  a destra  il  qua- 
dro con  la  Nascita  di  s.  Gio,  Batt.  è opera  di  Giacomo 
Zucca  • Nel  secondo  il  s.  Tommaso  con  altri  Apostoli  è 
d’un  allievo  del  Vasari  . Nel  terzo  la  Visitaz.  della  B. 
V.  , ed  altre  pitture  sono  del  Roncalli . Nell’  Aitar  mag- 
giore il  quadro  con  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Batt.  fu 
colorito  dal  sudetto  Vasari  : e sei  Santi  nell’  arco  superio- 
re sono  di  Gio.  Cosci.  Dall’altra  parte  if  s.  Giovanni 
posto  nella  caldaia  con  altre  figure  è di  Batista  Naldini, 
che  fece  anche  altre  pitture  di  sopra  ; e i laterali  dell’ 
ultimo  Altare  , come  anche  la  Gloria  di  sopra  , furono 
dipinti  da  Jacopino  del  Conte  Fiorentino  . Entrate  nel 
contiguo  Oratorio  parimente  ornato  di  bellissime  pittu- 
re . Nell’Altare  la  Deposizione  di  N.  Sig.  dalla  Croce  , 
è delle  migliori  opere  del  sudetto  Jacopino  : i Ss.  An- 
drea f e Bartolomeo  , e i laterali  sono  di  Frane.  Sai- 
viati . L’Istorie  di  s.  Zaccaria  coll’ Angelo , di  s,  Giovan- 
ni che  predica  » e del  Battesimo  di  £e$ù  Cristo  sono 
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del  medesimo  Jacopino  . La  prigionìa  del  s.  Precursore- 
fu  colorita  da  Battista  Franco  Veneziano  ; la  Cena  di 
Erode  col  Ballo  d’Erodiade  da  Pirro  Ligorio  Napoli- 
tano ; la  Visitaz.  di  M.  V. , e la  Nascita  di  s.  Gio.  Bat- 
tista dal  sudetto  Salviati  . Appresso  potrete  vedere  il 
Cimiterio  de’ Giustiziati  • Poco  lontana  è la  chiesa  di 
Eligio  de’Ferrari  fabbricata  nella  stessa  contrada  dove  fu 
l'antico  Foro  piscario  . 

La  prossima  chiesa  di  s.  Giorgio  in  Velabro , e cor- 
rottamente ne’tempi  meno  eruditi  Ad  vcllus  Auveum  % 
offiziata  da’  PP.  Agostiniani  scalzi , ed  ha  ritenuto  l’an- 
tica denominazione  Velabro . In  poca  distanza  della  det- 
ta chiesa  ( ristorata  dal  Card.  Giuseppe  Renato  Impe- 
riali nell’anno  1703.  ) corre  un’acqua  chiamata  dagli 
Antichi  Futura  , e da’ Moderni  la  Fontana  di  s.  Gior- 
gio , eoa  la  quale  pochi  anni  sono  è stata  eretta  una  Car- 
tiera , ed  una  Ferriera  . 

Da  qui  cominciava  l’antico  Foro  Boario:  e perciò 
vedrete  appresso  la  chiesa  un  Arco  di  marmo»  dedicato 
da’  Negozianti  di  detto  Foro  all’  Imperadore  Settimio 
Serverò . Quasi  incontro  vi  è un’altro  Arco  di  quattro 
prospetti , stimato  erroneamente  Tempio  di  Giano  Qua- 
drifonte:  essendo  uno  di  quei  Giani,  o Portici,  che 
erano  in  ogni  regione  fatti  per  comodo  de’Trafficanti* 

Vedrete  alle  falde  del  Palatino  l’antichissima  chiesa 
li  s.  Anastasia,  fatta  edificare  da  Apollonia  Matrona 
lomana  circa  l’anno  300.  per  onorifica  sepoltura  della 
>anta  . Fu  poi  ristorata  da  molti  sommi  Pontefici,  e spe- 
cialmente da  Urbano  Vili.  Il  Card.  Nugno  de  Cunha 
portoghese  , essendone  Titolare  , ha  fatto  rifabricare,  e 
bbellire  la  chiesa,  e Sagrestia  . Venerate  in  essa  il  cor- 
ba della  Santa  con  la  di  lei  statua  scolpita  da  Ercole  Fer- 
ita . Osservate  la  Tribuna  ricca  di  marmi  ; e depositi 
1 ella  Famiglia  Febei  con  pitture  di  Lazzaro  Baldi , e 
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con  due  bellissime  colonne  di  marmo  detto  Porta  Santa  * 
che  la  sostengono  . Tra  la  chiesa  , e il  principio  delia 
strada  per  cui  si  ascende  all’  orto  dell'  Aventino , detto 
anticamente  Clivo  Pubblico,  vi  era  il  Tempio  delli  Dei 
Libero  , Libera  , e Cerere  fatto  da  Postumio  , Dittato- 
re con  altri  Tempi  pure  di  Cerere  , e di  Flora  • 

. Voltando  a sinistra  vedrete  in  una  Valle  tra  i due 
Monti  Palatino  , e Aventino,  detta  anticamente  Marzia 
ed  Ora  de’  Cerchj , un  gran  Concavo  di  figura  ovale  ; 
che  serve  ad  uso  di  Orti  . Quivi  era  il  Circo  Massimo  , 
luogo , che  fu  destinato  dal  Re  Tarquinio  Prisco  , dopo 
la  vittoria  avuta  contro  i Latini  , al  corso  de’  Cavalli , e 
delle  Carrette  : e il  Re  Tarquinio  Superbo  lo  stabilì  con 
sedili  di  legno  . Giulio  Cesare  lo  fabbricò  con  pompa  , e 
grandezza  rendendolo  capace  di  £3o.  mila  Spettatori  , 
come  scrive  Plinio  nel  lib.  36.  cap.  i?.  , vi  aggiunse 
inoltre  l’Euripo  , che  altro  non  era,  che  una  fossa  pie- 
na d’Acqua  circondante  il  vacuo  del  Circo  , dove  ne* 
spettacoli  si  uccidevano  Coccodrilli  , ed  altri  animali 
acquatici,  e si  facevano  combattimenti  Navali  . Era  il 
Circo  diviso  da  un  intramezzo  , intorno  al  quale  corre- 
vano le  Carrette,  e i Cavalli  : nelle  due  estremità  era^ 
no  le  Mete;  e nel  mezzo  il  Tempio  del  Sole,  al  quale 
era  dedicato  ; e appresso  a questo  ergevasi  PObelisco 
postovi  da  Augusto,  oggi  esistente  nella  Piazza  del  Po- 
polo . Poco  distante  fra  altre  statue  de’  falsi  Dei  vi  era 
Pài  tra  Obelisco  condottovi  da  Costanzo  Oggi  esistente 
nella  Piazza  di  s.  Gio.  Lacerano  , 

Osserverete  a sinistra  nel  Monte  Palatino  gran  resi- 
dui degli  ultimi  sedili  del  medesimo  Circo  , dove  si  con-  re 
giungeva  col  Palazzo  Imperiale  . Proseguendo  il  carri-  1 
mino,  dove  siete  per  voltare  alla  chiesa  di  s.  Gregorio  k 
fu  la  Porta  dell’  antica  Ctttà  di  Romolo  , chiamata  Ro-  In 
manula  , lasciate  a man  sinistra  la  d.  chiesa  , e andai  Ss, 
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a quella  de’  Ss.  Nereo  , ed  Achilleo  , dove  riposano  i 
loro  Corpi , fabbricata  appresso  il  Tempio  d’Iside . 

Passate  di  poi  alla  chiesa  , e Monastero  di  S.  Sisto  de* 
Domenicani , situata  nella  Regione  della  Piscina  publi— 
ca , la  quale  era  un  Bagno  , dove  il  Popolo  si  andava  a 
lavare.  Riposano  in  detta  chiesa  i Corpi  de’ Ss.  Peli» 
ce  , e Zeifìrino  , Antero  , Lucio  , e Luciano  Pontefici , 
e Martiri,  e de’ Ss.  Sotero , Partenio,  Lucio,  e Giulia 
Vescovi , e Martiri  . 

Uscirete  dalla  Città  per  la  porta  già  detta  Capena  , 
ed  Appia , ora  di  s.  Sebastiano , e per  un  miglio  in  circa 
di  strada  rettavi  condurrete  alla  chiesa  di  questo  Santo  , 


, Vedrete  in  essa  il  luogo  , chiamato  dal  Bosio,  e dal  Ba- 
ronio  il  Cimiterio  di  Calisto,  dbve  furono  sepolti 
1 74000.  Martiri,  detto  comunemente  da  noi  Catacom- 
),  be  , perchè  è profondo,  e cavato  vicino  alle  tombe  . 
,4  In  detto  luogo  per  alcun  tempo  stettero  i Corpi  de’ 
JSs.  Pietro  , e Paolo,  per  lo  che  da  Anastasio  Bi- 

blio- 
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biiofecarlo  vien  chiamato  Basilica  degli  Apostoli  . Ivi 
si  radunavano  il  Pontefice  , e i Cardinali  a fare  le  lord 
funzioni  nelle  gravissime  persecuzioni  , che  pativano 
di  quei  tempi  , Visitate  sotto  la  chiesa  altri  Cimiteri  , 
stati  negli  stessi  tempi  ricovero  de’  Cristiani  persegui- 
tati . Scip.  Card.  Borghese  ridusse  questo  Santuario  nel 
la  forma  presente  , ed  acciocché  non  restasse  privo  del 
culto  dovutogli  , v*  introdusse  i Monaci  di  s.  Bernardo  . 
Nella  prima  cappella  a destra  quando  entrate  , fra  mol- 
te insigni  Reliquie  , che  ivi  si  custodiscono  , venerate 
il  Capo  di  s.  Calisto  P. , e M.  ; un  Braccio  di  s.  An- 
drea Apòstolo  ; un  altro  del  s.  Martire  Titolare  ; e due 
Frezze  , con  le  quali  fu  saettato  ; una  Pietra  , su  la  qua- 
le il  Nostro  Redentore  lasciò  impresse  POrme  de’ suoi 
piedi,  quando  comparve  a s.  Pietro  ; e alcune  di  quel- 
le Spine  , con  le  quali  fu  coronato  nella  sua  Passione. 
Osservate  poi  la  cappella  , che  il  Pontefice  Clem.  XI. 
ha  rifatta  , cornata  di  preziosi  marmi  in  onore  di  s.  Fa- 
biano P.  eM.  (il  Corpo  del  quale  c in  questa  chiesa  ) 
con  architettura  del  Cav.  Fontana , Barigioni  , e Spec- 
chi ; sono  in  detta  chiesa  sepolti  hPrincipi  D.  Orazio  , e 
D.  Carlo  Albani  Puno  Fratello  , e l’altro  Nipote  del 
sud.  Pontefice.  Passate  alla  cappella  di  s.  Sebastiano 
(dove  riposa  il  suo  Corpo)  rifabricata  con  disegno  di 
Ciro  Ferri  dal  Card.  Frane.  Barberini  . 

Tornando  per  la  medesima  Porta  fuori  della  chiesa  , e 
voltando  a destra , più  oltre  nella  Via  Appia  , vedrete 
il  Sepolcro  di  Metella  , costrutto  di  travertini  quadrati 
in  forma  rotonda  . Fu  Cecilia  Metella  figliuola  di  Me- 
tello , il  quale  poiché  soggiogò  Pisola  di  Creta , detta 
oggi  Candia  , fu  cognominato  CreticO . Si  vedono  in 
questo  nobile  Edifizio  le  armi  della  Famiglia  Gaetana  , e 
sopra  esso  una  Testa  di  bue,  dalla  quale  stimasi  pren- 
desse questo  luogo  il  moderno  nome  di  capo  di  Bove  . 
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Quivi  parimente  vedrete  il  Circo  ( come  gli  Anti- 
quari tutti  credono  ) d’Antonino  Caracolla  , nel  mezzo 
era  un’ Obelisco  rotto,  e giacente,  che  fu  poi  traspor- 
tato , cd  eretto  in  Piazza  Navona  da  Innoc.  X. 

Ritornando  per  la  strada,  checonduce  verso  la  Por- 
ta di  s.  Sebastiano , arriverete  ad  un  piccoloTempio  ro- 
tondo, fabbricato  nel  sito  dove  N.  S.  G.C.  apparve  a 
s, Pietro,  mentre  V Apostolo  fuggiva  di  Roma  , come 
scrivono  Egisippo  , ed  altri . Più  oltre  ne  troverete  un’ 
altro  eretto  nel  sito  dove  il  medesimo  Signor  Nostro 
sparì  dagli  occhi  del  Santo  . Dirimpetto  a questo  è la 
strada  Ardeatina  , la  quale  sbocca  nella  Campagna  , e 
attraversa  la  strada  , che  è da  s.  Paolo  a s.  Sebastiano  , 
Troverete  appresso  un  piano  allagato  d’acqua  minera- 
le , che  chiamasi  corrottamente  Acquatacelo,  che  vuol 
dire  , Acqua  d’Accio  , da  Aci  giovinetto  amato  da  Be- 
recintia  . Ad  esso  vengono  le  Pecore  , ed  altri  animali  , 
che  patiscono  di  Scabbia  , o di  simili  infermità , e gua- 
riscono ivi  lavandosi.  Osserverete  per  questa  strada 
alcuni  edilizi  distrutti , che  erano  sepolture  di  Famiglie 
nobili  , spogliate  de’  loro  ornamenti  . 

Rientrando  nella  Città  per  la  sud.  Porta  di  s.  Seba- 
stiano, incaminatevi  per  la  strada  maestra,  che  vi 
condurrà  alla  chiesa  di  s.  Cesareo  Diaconia  Cardinali- 
zia  . Voltando  poi  a destra,  conducetevi  all’  altra  Porta 
della  Città  chiamata  Latina,  dove  èia  chiesa  dedicata 
a s.  Gio.  Evangelista  , rifabricata  das.  Adriano  I. , indi 
unita  nel  1144-  alla  Basilica  di  s.  Gio.  Laterano , che 
nel  16 86.  la  concesse  a i Padri  Scalzi  della  Mercede  . 

La  CappeJIetta  contigua  alla  detta  chiesa  chiamasi  s. 
Gio.  in  Olco  , ed  è luogo  dove  il  s.  Apostolo  fu  messo 
nel  bagno  d’Olio  bollente.  Nel  i6?8.  la  fece  rubrica- 
re il  Card.  Francesco  Paolucci  con  architettura  del 
Borromini  ; e fu  ristorata  da  Clem*  XI.  , in  essa  crèdesì 
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siano  riposti  tutti  gli  strumenti  del  Martirio  nel  Santo  ; e 

i Capelli  , e il  Sangue  che  perla  rasura  gli  uscì  dal  capo  • 

Proseguendo  il  cammino  verso  la  chiesa  di  s.  Gio. 
in  Laterano  troverete  il  tiumicello  dettola  Marrana, 
che  entra  in  Roma  per  un’  antica  Porta  murata  , già 
detta  Gabiusa,  perchè  per  essa  si  andava  a i Gabbi 
Terra  de’Sabini  chiamata  oggi  Gallicano  . Questo  fiu- 
micelio  scaturisce  in  un  Castello  chiamato  Marino;  e 
da  alcuni  è creduto  Rivo  dell’  acqua  Appia  ; da  altri  dell* 
acqua  Crabra  . 

Avanzandovi  di  pochi  passi  giungerete  alla  Basilica 
di  s.  Gio.  in  Laterano , così  detta  da  Plauzio  Laterano  , 
che  quivi  ebbe  la  sua  abitazione , e fu  uno  de  i capi  del- 
la congiura  contro  Nerone  . Costantino  donò  tale  abi- 
zione  al  Pontefice  s.  Silvestro , indi  vi  fece  la  chiesa , 
che  diccvasi  la  Basilica  di  Costantino  . Qua  giunto  en- 
trerete prima  nel  Tempio  di  s.  Gio.  in  Fonte  fabbricato 
dal  d.  Imperatore  con  numerose  colonne  di  porfido , e 
con  vasi  , lampade  , e figure  d’oro,  e d’argento  : delle 
quali  ricchezze  rimasto  privo,  fu  poi  con  nuova  magni- 
ficenza ornato  da  Urb,  Vili.  Vedrete  sù  le  mura  di  esso 
pitture  di  celebri  Autori  ; e nel  mezzo  la  preziosa  Con- 
ca di  paragone  ; in  cui  fu  dato  il  Battesimo  al  detto  Co- 
stantino ; e nella  cupola  , che  vi  è sopra  , diversi  fatti  del- 
la B.  Vergine  dipinti  da  Andrea  Sacchi . L’una  delle  due 
cappelle  laterali  dedicata  a s.  Gio.  Battista  , era  prima 
una  Camera  del  medesimo  Costantino  . Le  pitture  che 
in  essa  vedrete , sono  di  Gio.  Alberti  ; e la  Statua  fu  scol- 
pita dal  celebre  Donatello  . Si  custodiscono  quivi  delle 
Reliquie  de’ Ss.  Apostoli  Giacomo  , Matteo  , e Taddeo, 
de’  Ss.  Innocenti  , e delle  Ss.  Marta  e Maddalena  . 

L’altra  cappella  dedicata  as.  Gio.  Evangelista  fu  pa- 
rimente arricchita  con  parte  delle  Reliquie  , che  si  con- 
servano nella  Cattedrale  di  S.  Giovanni . I quadri  sono 

del 
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i 3e!  Cav.  d’Arpino  , e la  statua  del  Santo  è modello  eli 
, Gio.  Battista  della  Porta  . 

Visitate  poi  l’Oratorio , e Chiesa  dì  s„  Venanzio  fab- 
bricata nel  6^0.  da  Gio.  IV.  Pontefice  con  Tribuna  dì 
Mosaico,  e dedicata  ai  Ss.  Venanzio  , Donnione , Ana- 
stasio, Mauro,  Austerio,  Settimio  , Sulpiciano  , Lelio 
Antiocheno,  Pauliano,  e Cajano  Martiri,  i Corpi  de’ quali 
fece  qua  trasportare  dalla  Dalmazia,  e riporre  il  detto 
Pontefice.  Evvi  anche  un  Altare  eretto  aduna  miraco- 
losa Immagine  della  B.  V.  dalla  Casa  Ceva  con  architet- 
tura del  Rinaldi.  Nel  Portico  di  questa  chiesa,  che  in 
oggi  pare  sia  separato  da  essa  , Anastasio  IV.  fece  due 
Tribune  di  Mosaico  con  due  Altari , in  uno  de"  quali  ri- 
pose i Corpi  delle  S.  Ruffina  , e Seconda  ; e nell’  altro  i 
‘Corpi  de’  Ss..  Cipriano  , e Giustina  Martiri  . 


Passate  ora  nella  Basilica  di  S.  Gio. , dove  vedrete  la 
Nave  tra\rersa  nobilmente  ornata  da  Clem.  Vili,  con 
marmi,  e soffitto  dorato , e il  resto  della  Basilica  tulio  ri- 


92  giornata 

novato  ria  Innoc.  X.  con  disegno  del  Boromlm . Dodici 
statua  di  finissimo  marmo  situate  nella  Nave  maggiore 
in  altrettante  nicchie  , con  dodici  ovati  sopra  di  esse , vi 
furono  poste  ultimamente  da  Clem.  XI. , e sono  opere  di 
Scultori  , e pittori  celebri  . Nelle  nicchie  , che  conten- 
gono f dodici  Apostoli , s.  Pietro  , e s.  Paolo  furono  scoi* 
piti  da  Monsù  Nonot  : s.  iVndrea  , s.  Giacomo  maggiore  * 
s.  Gio.  , e s.  Matteo  dal  Cav.  Camillo  Rusconi  : s. Tom- 
maso , e s.  Bartolomeo  da  Monsù  le  Gros  : s.  Giacomo 
minore  da  Angelo  de  Rossi  : s.  Filppo  da  Giuseppe  Maz- 
zuoli : s.  Simone  da  Francesco  Moratti  : s.  Taddeo  da 
Lorenzo  Ottoni  . Negli  ovati  che  esprimono  12.  Profe- 
ti , Isaia  fu  dipinto  dal  Cav.  Luti;  Geremia  da  Sebastiano 
Conca  : Baruch  da  Frane.  Trevisani  : Daniele  da  An-- 
drea  Procaccini  : Osea  da  Gio:  Odazi  ; Joele  da  Luigi 
Garzi  ; Amos  dal  Cav.  Giuseppe  Nasini  ; Abdia  da  Giu- 
seppe Chiari;  Giona  da  Marco  Bonfiali , Michea  dal  Cav. 
Ghezzi  9 e Nahum  da  Domenico  Maria  Muradori.  II  va- 
lore delle  sud.  statue  ascende  a scudi  cinque  mila  per 
ciascuna  , che  fanno  in  tutto  scudi  sessantamila  . 

Riverite  , e ammirate  l’ Altare  del  Ss.  Sagramento  or- 
dinato da  Clero.  Vili,  con  ricchezza,  e magnificenza 
singolare  , sostenuto  da  4.  antiche  , e grosse  colonne  di 
metallo  , che  alcuni  credono  fossero  portate  in  Roma  da 
Tito-,  e Vespasiano  fra  le  spoglie  della  Giudea  ; ed  altri, 
che  fossero  fatte  da  Augusto  co’  rostri  delle  Navi  di 
Cleopatra  , e collocate  da  Domiziano  nel  Tempio  di 
Giove  Capitolino  . E’circondato  di  statue  , marmi , pit- 
tore, nobilissime  , il  suo  Tabernacolo  fatto  di  piètre  pre- 
izose  d’inestimabil  valore  , è opera  di  Pompeo  Targoni  , 
Nel  muro  superiore  dell’  Altare  vi  è la  Cena  di  N.  S.  co* 
i dodici  Apostoli  in  bassorilievo  d’argento  massiccio  la- 
vorata da  Curzio  Vanni  . Vedrete  la  cappella  del  Coro 
con  sedili  di  noce  egregiamente  intagliati , fatta  dal  Con- 
te- 
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testabile  Filippo  Colonna  con  architettura  del  Rinaldi  . 
Il  Deposito  della  Duchessa  di  Paliano  sua  Moglie  , è la- 
voro di  Giacomo  Laurenziani  . 

Entrando  nella  prossima  Sagrestia  , osservate  fra  mol- 
te egregie  pitture  il  quadro  della  Ss.  Nunziata  , opera 
stimatissima  di  Michel-Angelo  Buonaroti  ; e nell’  Altare 
di  essa  riverite  i Corpi  de’ Ss.  Crisanto  , e Daria.  Nel 
chiostro  contiguo  potrete  vedere  molti  materiali  de’  luo- 
ghi Santi  di  Gerosolima  , con  varie  iscrizioni  Ebraiche  , 
Greche  , e Latine  , e particolarmente  una  colonna  del 
Palazzo  di  Pilato  . Vi  vedrete  ancora  due  bellissime  se- 
die di  porfido  , usate  negli  antichi  Bagni  de’  Romani . 

Ritornando  in  chiesa  , alla  destra  della  Sagrestia  mede- 
sima vodrete  un  piccolo  Tabernacolo  , dove  conservasi 
unavenerabil  memoria  del  Nuovo  Testamento  , cioè,  la 
Tavola  , sopra  la  quale  cenò  il  nostro  Redentore  . 

Vedrete  poi  l’Altar  raag.  sostenuto  da  un  bellissimo 
Ciborio , fatto  da  Urb.  V.»  e ornato  da  Aless.  VII . In  esso 
si  conservano  leTeste  de’Ss.Ap.  Pietro  , e Paolo  chiù- 
se  in  due  gran  Busti  d’argento  gioiellati  ; nel  petto  de’ 
quali  Carlo  V-  Re  di  Francia  aggiunse  un  giglio  d’oro 
di  gran  peso , con  alcuni  diamanti , e altre  gemme . Sotto 
quest’  Altare  sta  rinchiuso  l’altro  portatile  di  legno  , nel 
quale  celebrò  s.  Pietro , e dopo  di  lui  i primi  Ss.  Pontefici 
fino  a s.  Silvestro  . Dirimpetto  è la  Tribuna  di  mosaico 
fatta  dal  Turrita , ordinata  da  Niccolò  IV.  Nella  suddetta 
Tribuna  osservate  tra  le  figure  superiori  il  Volto  del 
Ss.  Salvatore,  quale  apparve  miracolosamente  nel  giorno 
della  Dedicaz.  di  questa  Basilica;  e quante  volte  la  chie- 
sa si  è incendiata  , sempre  è rimasto  illeso  . Inoltre  os- 
serverete il  nuovo  magnifico  Coro  tutto  di  superbo  le- 
gno del  Brasile  fatto  per  ordine  del  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  VI.  , per  comodo  di  quel  Rino  Capitolo  . 

■ Nelle  due  navate  piccole  vedrete  bellissime  cappel- 
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le  » fra  le  quali  è quella  vicina  alTOrgano  ; in  cui  la  Na- 
tività del  Signore  , e le  altre  pitture  sono  di  Niccolò  da 
Pesaro  . 11  Valsoldino  scolpì  gli  Angioli  vicini  alla  det*- 
ta  cappella  , e Tarme  di  Clemente  Vili,  sotto  il  dett’Gr- 
gano  , e le  mezze  figure  laterali  . Il  Davide  , e T Eze- 
chiele con  altri  ornamenti  , sono  sculture  di  Ambrogio 
Malvicino.  Gli  Apostoli  nelle  parti  laterali  all7  Orga- 
no sono  delCav. dVArpino  * Nebbia,  Novara,  ed  altri;  V 
istorie  di  s.  Silvestro  , e Costantino  , che  fondano  la  Ba- 
silica , è del  sudetto  Novara  ; il  Battesimo  del  medesimo i 
Imperaclotc  è del  Pomarancio  , la  Spedizione  al  Montel 
Soratte , è del  Nogari , i quattro  Evangelisti  sopra  Parco  1 
sono  del  Ciampetli . Nella  prima  cappella  della  vicinai 
navata  , il  s.  Giovanni  Evangelista  è opera  di  LazzaroJl 
Baldi  , in  quella  della  Famiglia  Massimi , fatta  condisc~| 
gno  di  Giacomo  della  Porta  , il  quadro  con  Gesù  Croci- i| 
fìsso  è di  Girolamo  Sicciolante  . DalPaltra  parte,,  il  s.  Ila-j 
rio  , e le  altre  pitture  , sono  di  Monsù  Guglielmo  Borgo- 1 
gnone  . Nella  cappella  della  Famiglia  Santorj , architet-l 
tata  da  Onorio  Longhi , si  vede  un  Crocifisso  di  marmo 
scolpito  da  Stefano  Maderno  oltre  il  Deposito  del  ce-  *1 
lebre  Card.  Santor ; di  $.  Severina  , il  quale  è sculturali 
di  Giuliano  da  Carrara  . Le  pitture  nella  volta  di  detta)  i 
cappella  si  stimano  di  Baccio  Ciarpi , maestro  di  Pietro  i 
da  Cortona.  Osserverete  ancora  i vaghi  Depositi,  che 
adornano  molte  parti  di  questa  Basilica  , nel  mezzo  del-  i; 
fa  navata  grande  quello  di  Martino  V*  fatto  di  metallo  . t 
E’  degna  di  considerazione  la  nuova  , e vaghissima  I? 
cappella  fatta  erigere  dalla  san.  mem.  di  Clem.  XII.  con  t; 
architettura  d’ Alessandro  Galilei  ornata  di  preziosi  n 
marmi,  metalli,  statue,  bassirifievi , e stucchi  dorati . f / Se 
Il  quadro  dell’Altare  con  s.  Andrea  Corsini  fu  dipinto  li 
dal  celebre  Guido  Reni , coniato  da  Agostino  Masucci , ej|  Pj 
ridotto  a mosaico  dal  Cav.  Cristofani  . Il  bassorilievo!  fi 

so-D 
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«opra  il  medesimo  e lavoro  cT Agostino  Cornacchini  : le 
statue  dell'  Innocenza  , e della  Penitenza  sono  di  Bar- 
tolomeo Pincellotti , quelle  nelle  nicchie  che  rappresen- 
tano le  4.  Virtù  Cardinali , sopirà  bassirilievi  con  al- 
cuni fatti  del  sud.  Santo  furono  scolpite  da  Agostino 
Cornacchini  : la  Prudenza,  e il  bassorilievo  da  Monsù 
Adami  : da  Filippo  Valle  la  Temperanza  , e il  bassori  - 
lievo da  Bartolomeo  Benaglia  : da  Giuseppe  Rusconi  la 
Fortezza,  e il  bassorilievo  da  Monsù  Anastasio  . Il  De- 
posito del  Card.  Nerio  Corsini  Seniore  è opera  di  Gio. 
Battista  Maini , che  fece  iltaiodello  della  bellissima  sta- 
tua de!  sud.  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Francesco 
Giardoni  » e posta  nel  Deposito  incontro  sopra  Urna  an- 
tica singolarissima  di  porfido  , Le  due  statue  laterali  rap- 
presentanti l’Abbondanza  , e la  Magnificenza  furono 
scolpite  in  marmo  da  Carlo  Monaldi  : la  Pietà  nel  sot- 
terraneo è di  Antonio  Montami , i marmi  furono  opera- 
ti dal  Cerrotti , restando  chiusa  questa  cappella  da  bellis- 
sima cancellata  di  ferro  con  lavori  di  metallo  dorato  da 
Pietro  , e Francesco  Ceci , e i torcierisono  dello  Spinaci* 

Uscendo  poi  per  il  vaghissimo  Portico  tutto  incrosta- 
to di  bellissimi , e ben  disposti  marmi , e bassirilievi  rap- 
presentanti alcuni  fatti  de’  due  Ss,  Gio.  , vedesi  un’an- 
tica statua  di  Costantino  trasferita  qui  da  Campidoglio  . 

Passate  poi  ad  osservare  la  magnifica  facciata  fatta 
inalzare  dal  sud.  Pontefice  col  disegno  del  mentovata 
Galilei  composta  di  travertino  adornata  con  marmi  , e 
la  loggia  della  Benedizione  di  quattro  colonne  di  grani- 
to rosso  orientale  , compisce  la  sommità  di  detta  faccia- 
ta con  undici  gran  statue  di  travertino  . Lo  stesso  Ponte- 
fice fece  allargare  la  gran  Piazza  , e fabbricare  presso  la 
Canonica  il  nuovo  Collegio  per  comoda  abitazione  de* 
PP.  Francescani  Riformati  , detti  di  s,  Francesco  a Ri- 
pa , Penitenzieri  della  sud.  Basilica  . 


Con- 
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Conducetevi  al  vicino , e celebre  Santuario , dove  fu 
collocata  da  Sisto  V.  una  scala  di  28.  gradini,  tutta 
di  marmo  bianco  venato  , che  chiamasi  la  Scala  Santa  , 


perchè  sali  per  essa  piùvolte  N.  S.  G.  C.  nella  sua  Pas- 
sione . Questa  Scala  stava  nel  Palazzo  di  Pilato , e fu  tras- 
portata qua  da  Gerusalemme . Costumano  i Fedeli  di  sa- 
lirla colle  ginocchia , considerando  che  il  Redentore  vi 
sparsedel  suo  Ss.  Sangue  : il  che  appparisce  anche  da  cer- 
te gratelle,  poste  in  alcuni  scalini , che  i Fedeli  bacia- 
no con  divozione  più  particolare . Si  tiene  che  in  salire 
la  d. Scala  si  acquistano  Indulgenze  molte  ampie, recitan- 
do un  Pater , ed  un  Ave  per  ogni  scalino  , rammentando 
la  Passione  del  Signor*. 

Salita  la  Scala  Santa  , si  adora  la  miracolosa  Immagi- 
ne del  Nostro  Salvatore , posta  nel  Santuario , che  avete- 
incontro , detta  Sanata  Sanfforum  . 

En- 
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Entrate  poi  nel  Santuario  sudetto  , in  cui  sono  moltis- 
sime Reliquie  insigni  , fra  le  quali  un1  Imagine  intera 
del  Salvatore  alta  sette  palmi  ? la  quale  per  la  sua  anti- 
chità , e divozione  fu  incassata  in  argento  da  Innoc,  111* 
ed  è la  stessa  che  sopra  vi  ho  mentovata  • E’  tradizione 
che  la  detta  Ss.  Imagine  sia  venuta  a Roma  da  se  mede- 
sima  per  Mare  , dóve  la  gettò  S.  Germano  Patriarca  di 
Costantinopoli  , per  liberarla  dall’  empietà  di  Leone 
Imp.  ; e che  fosse  principiata  da  S.  Luca  , e poi  termi- 
nata dagli  Angioli  ; per  lo  che  dagli  Autori  Ecclesiasti^ 
ci  chiamasi  non  Maryufaéì:^;  come  si  raccoglie  dalle  me- 
morie antiche  dell’ Archivio  Lateranense  , e dalla  sua 
antichissima  Biblioteca  trasferita  al  Palazzo  Vaticano  : 
vi  sono  ancora  molte  altre  Reliquie  insigni . In  ultimo  h 
venerabile  il  vicino  Triclinio  di  S.  Leone  IH.,  fatto 
qui  collocare  dal  Pontefice  Bened,  Xiy.  Qui  appresso. 
fu  la  casa  paterna  dell’Irap.  M.  Aurelio  : equi  parimen- 
te fu  ritrovata  la  statua  equestre  di  metallo  dorato  , che 
oggi  è nel  mezzo  del  Campidoglio  . 

Avanzandovi  nella  piazza  , vedrete  il  gran  Palazzo 
fabbricato  da  Sisto  V.  per  uso  de’ Pontefici  con  archi- 
tettura del  Cav,  Fontana  , in  oggi  serve  di  Conserva-? 
torio  a povere  Zitelle  dell’ Ospizio  Apostolico  poste- 
vi da  Innoc.  XII.  , al  lato  del  palazzo  vi  è un  beninte- 
so portico  , sotto  al  quale  si  vede  la  statua  di  metallo 
del  Rè  di  Francia  Enrico  IV, 

Nel  mézzo  della  piazza  sudetta  vi  è VOhelisco  , il 
più  antico  , ed  il  maggiore  di  quanti  mai  ne  facessero  i 
Re  d’Egitto  . Fu  questo  fatto  dal  Re  Rimesse,  ed  eret- 
to nella  Città  di  Tebe  circa  gli  anni  del  Mondo  1297. 
avanti  la  nascita  del  Salvatore  , secondo  il  computo  de! 
Kireherio  . L’Imp.  Costantino  lo  condusse  da  Tebe  in 
Alessandria  per  alzarlo  in  Costantinopoli  : ma  soprag- 
giunto dalla  morte  : Costanzo  suo  figliuolo  , condotto* 

G lo 


S.  Andrea  , e poi  anderete  a quella  di  S.  Stefano  Roton- 
do  : credesi  che  questo  fosse  il  Tempio  di  Vespasiano . 
E’  sostenuta  la  detta  chiesa  da  numerose  colonne  ; e 
celle  mura  di  essa  vedonsi  dipiati  dal  Pomarancio , e dal 
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10  in  Rom*  l’anno  del  Sig.  343.  l’eresse  ne!  Circo  Mas-, 
simo,  d’onde  poi  lo  cavò  Sisto  V. , e quivi  lo  collocò. 

11  detto  Obelisco  è lungo  palmi  144. , essendo  stato  ne- 
cessario scemare  4-  palmi  dell’antica  sua  lunghezza  , 
pei  ridurlo  ad  una  sopportabile  quadratura  nella  base  , 
poiché  ip  quella  parte  era  molto  guasto . Vedrete  ap* 
presso  la  bella  Fontana  aggiuntavi  da  Paolo  V. 

Siete  a vista  d’un®  de’  giardini  del  Principe  Giustinia- 
ni , in  cui  sono  molte  statue , e bassirilievi,  che  lo  repdono 
assai  riguardevole . 

Osservate  l’Ospedale  del  Salvatore , con  quartieri 
Separati  per  Uomini , e Donne , e la  contigua  chiesa  dj 
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rempcsta  molti  martiri  di  Santi  . Per  questa  strada  ve- 
drete i condotti  , che  fece  fabbricar  Nerone  , includen- 
dovi parte  de!!’ Acqua  Claudia  per  condurla  sul  Palatino, 
Vicina  è Pantichissima  chiesa  di  s.  Maria  cibila  Na- 


vicella , così  chiamata  da  una  Navicella  di  marmo , posta 
per  voto  innanzi  alla  chiesa  stessa  : tua  dee  chiamarsi /n 
Dóminica  , o in  Ciriaca  da  quella  religiosissima  Matro- 
na Romana  , che  aveva  in  questo  luogo  la  casa  , e il  Po* 
dere  , dove  è la  chiesa  di  $,  Lorenzo  fuori  delle  mura  • 
Leone  X,  la  fece  rifabbricare  con  disegno  di  Raffaelle* 
? vi  dipinsero  il  fregio  che  ha  intorno  Giulio  Roma* 
io,  e Pierino  del  Vaga  . In  questo  luogo  per  com  man- 
lamento  di  S.  Sisto  Papa  furono  distribuiti  a'poveri  da 
>.  Lorenzo  i Tesori  di  s.  Chiesa  . Alcuni  vogliono  , che 
luì  abitassero  li  soldati  Albanesi  , ed  altri  vi  pongono 
'abitazione  de’ Pellegrini  istituita  da  Augusto 
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Entrando  poi  nel  celebre  giardino  de’  Mattei  , osa 
vate  fra  molte  statue,  bassirjlievi  , urne,  e iscrizifi 
un’ Apollo  , che  scortica  M arsi  a ; un'Andromeda  ni 
derna  ; un* Amazzone  antica;  un’Antonino  di  fori 
colossale  ; tre  putti  che  dormono  in  gruppo  ; e la  Tel 
di  M.  Tullio  Cicerone  , assai  riguardevole  , oltre  J 
Obelisco  . 

Inoltrandovi  , passerete  al  Tempio  di  s.  Tomm; 
detto  in  Formis , dalla  Forma  , ovvero  Condotto  de 
acqua  Claudia  : indi  alla  nobil  Casa  , ora  Chiesa  , à 
Ss.  Giovanni , e Paolo , già  conceduta  a i PP.  Passi* 
nisti , per  i loro  Esercizj  Spirituali  . In  essa  i detti  Sai 
ti  furono  nascostamente  decollati  , e seppelliti  da  Gii 
liano  Apostata  ; e presentemente  vi  riposano  i loso  Coi 
pi  con  quelli  di  altri  dodici  s.  Martiri , e collocati  sol 
to  l’Altar  Mag.  Fu  questa  chiesa  rimodernata  dal  Cai*. 
Fabrizio  Paolucci , in  tempo  , che  era  Titolare  di  essai 
Qui  fu  il  Palazzo  di  Tulio  Ostilio  terzo  Re  de’  Rom  | 
ni,  i cui  vestigi  si  vedevano  pochi  anni  sono  sotto  J 
Campanile;  e nelle  Ortaglie,  che  al  Monastero  sog 
giacciono  , e incontro  al  Palatino  vedevasi  una  lunga  u 
la  di  muro,  nella  quale  erano  in  piedi  nove,  o die< 
archi  di  grossi  travertini  simili  a quelli  dell’  Antiteatro 
sopra  de*  quali  vogliono  gli  Antiquari  fosse  edificata  1 
Reggia  del  detto  Ostilio . Ma  Pompeo  Ugonio  crede 
che  la  Reggia  di  Ostilio  potesse  essere  in  questo  sito 
ma  che  fossero  quegli  archi  più  tosto  di  qualche  fabbri 
ca  de’  Cesari  , che  de  i Re , 

Scenderete  da  questo  luogo  per  il  Clivo  chiamato  d 
Se  auro , e a sinistra  vedrete  la  chiesa  di  s.  Gregorio  i 
il  quale  assunto  al  Pontificato  lafabricò,  nella  propri; 
Casa  ; e la  dedicò  a S.  Andrea  , e fu  di  poi  dedicata  ; 
lui  stesso  . La  sua  nobil  facciata  adorna  di  Portici  § 
fatta  , dal  Card.  Scipione  Borghese  con  disegno  di  Ciq 
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inttista  Soria  . Vedesi  in  oggi  la  detta  chiesa  per  la 
iHggior  parte  rimodernata  , e in  miglior  forma  ridotta . 
nino  in  essa  alcuni  nobili  Depositi  ; e fra  le  pitture  un 
xiadro  assai  perfetto  d’Ahdrea  Sacelli  . Vi  sono  ancora 
iolte  Sac.  Reliquie  , particolarmente  un  Braccio  del 
moto  titolare  , e una  Gamba  di  s.  Pantaleone  . 

Per  la  Porta , che  è al  lato  dell’ Aitar  Mag.  vi  con* 
i irrete  alla  cappella  fatta  , e dedicata  dal  Card.  Salvia- 
I a s.  Gregorio , il  cui  quadro  e opera  d’Annibale  Ca- 
lce i ; e quindi  alle  due  piccole  chiese  congiunte  , nel- 
i prima  è una  bella  statua  di  s.  Silvia  madre  del  Santo 
pipita  dal  Franciosini  ; e nella  seconda  dedicata  all* 
postolo  s.  Andrea  , e ristorata  dal  sud.  Card.  Borghe- 
!,  il  quadro  dell’  Altare  è del  Pomarancio  : l’istoria 
i l muro  a mano  destra  fu  dipintadal  Domenichino:  a 
lesta  Chiesa  è congiunta  la  terza  , detta  l’OratQtio 
s.  Barbara , in  cui  è da  osservarsi  la  statua  di  s.  G re- 
irio abbozzata  dal  Buonaroti  , e terminata  da!  Fran- 
3sioni . Uscirete  nella  Piazza  spaziosa  , fatta  aprire  dal 
ird.  Safviati , incontro  alla  quale  a piè  del  Palatino  si 
deva  prima  che  fosse  distrutto  da  Sisto  V.  il  Settizo- 
o di  Severo,  del  quale  erano  restati  tre  piani,  soste- 
iti  da  bellissime  colonne  di  granito . Era  questa  una 
bbrica  ad  uso  di  sepolcro  ; e si  chiamò  Settizonio  , 
•rchè  era  circondato  da  sette  zone  , o ordini  di  colon- 
k , uno  sopra  l’altro  . 

Salirete  il  Monte  Palatino  per  una  strada  , che  sta  in 
ccia  alla  Piazza  , e da  per  tutto  troverete  ruine  de! 
•lazzo  Imperiale  , chiamato  Maggiore  . 

L’origine  del  nome  Palatino  , deducendola  Pesto  dal 
lare  , e dell’  errare  delle  Greggie  , e Varrone  da  i 
illanti  , che  vennero  con  Evandro  , il  quale  dicesi  che 
aitasse  quivi  prima  di  Romolo  . In  questo  Colle  fu  fab- 
icata  da  esso  Romolo  la  Città  di  Roma  > e cinta  di 
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mura  secondo  fa  ferma  quadrata  del  Monte  » e fu  det 
Roma  quadrata  . Cresciuta  poi  la  potenza  Romana  ,e 
lusso  delle  fabbr  iche  ; il  Monte»  che  era  stato  suificiei> 
spazio  ad  un’intera  Città  » riuscì  angusto  per  Pabitazic 
ne  cìegrim peradori  ; onde  dopo  la  modestia  d’Augus 


che  contentossi  abitarvi  nel  suo  antico  Palazzo  ( il  qua 
le.  fu  notabilmente  accresciuto  prima  da  Tiberio  , pc 
da  Caligola  ) Nerone  includendolo  tutto  nella  sua  Cas 
Aurea  , fece  ad  essa  quella  mostruosa  estenzione  , cb 
'abbracciava  tutto  il  piano  esistente  fra  il  Palatino  , edi 
Celio  , occupando  ancora  parte  del  Monte  Esquilino 
In  questo  medesimo  Colle  ( oltre  gli  antichi  Tempi  eh 
vi  erano  stati  fatti  ne’primi  secoli)  vi  fu  tra  i più  mi 
gnitici  quello  c’Apollo  con  Portico  , e Libreria  . fab 
bricato  al  lato  della  sua  Casa  da  Augusto  : al  quale  iv 
fu  dedicato  altro  Tempio  non  meno  magnifico  da  Livi 
sua  Móglie  . Oggi  non  si  mirano  che  laceri  avanzi  d 
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Nella  cima  del  Monte  a sinistra  è un*  altro  Giardino 
già  de’Mattei , e della  Famiglia  Spada  , ora  del  March. 
Magnani  , al  lato  del  quale  è la  nuova  Chiesa  dis.  Bo- 
naventura col  Convento  de’ Padri  Francescani  detti  del- 
la Riformella  . Per  la  medesima  strada  a mano  dritta  è 
P Ippodromo  , o Cavalleria  dell’  imperadore , nella 
quale  fu  saettato  , e battuto  a morte  s.  Sebastiano  , ap- 
punto nel  luogo  dove  è la  chiesa  dedicata  al  detto  San- 
to , chiamato  in  Pallara  , e dedicata  anticamente  a s. 
Maria  , s.  Zotico  , e s.  Andrea  . Qui  Fu  eletto  Pontefice 
Gelasio  II. , e qui  appresso  erano  le  antiche  abitazioni 
de’Frangipani . 

Sotto  a questa  strada  era  la  fabrica  dal  Salnitro  « Ora 
trasportata  a Testaccio  ; e dirimpetto  sono  gli  Orti  Far- 
nesiani , la  Porta  de’quali  fu  architettata  dal  Vignola . 

Per  la  strada  , che  è lungo  le  mura  di  questo  Giardi- 
no ( la  quale  fu  verisimilmente  l’antico  vico  Sandalario, 
che  imboccando  nell’ Arco  di  Tito  giungeva  alla  Metà" 
Sudante  ) riconoscerete  sull’erto  de!  Monte  il  luogo , 
dove  fu  l’antico  Lupercale  » cioè  la  spelonca  in  cui  ritw 
rossi  la  Lupa  lattante  Romolo  , e Remo  all’  appar',. . ,.4l 
Faustolo  Pastore  . Appresso  fu  il  Fico  Ruminale  , sottO\ 
del  quale  furono  ritrovati  i Bambini  dal  Pastore  sudet--, 
to  , che  poi  li  diede  a nutrire  ad  Acca  Laurenzia  - In- 
contro al  Lupercale  fu  il  Vulcanale  , piazza  con  Ara 
dedicata  a Vulcano  ; e appresso  il  piccolo  Tempio  della 
Concordia  , eretto  da  Flavio  Edile  . 

Passate  la  chiesa  di  s.  M.  Liberatrice  ristorata  dalla  Fa- 
miglia Lanti  ; e nel  vicino  residuo  di  antico  edifizio  rav- 
viserete la  Curia  Ostiiia  , della  quale  furono  verisimil- 
mente le  tre  colonne  scannellate , che  sono  appresso  la 
chiesa  sudetta  , credute  da  alcuni  del  Tempio  di  Giove 
Statore  . Qui  appresso  fu  ucciso  Galba  lmp.  Al  lato 
poi  verso  s.  Lorenzo  in  Miranda  vi  fu  il  Compio , ma 
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raviglios'O  per  la  copia  delle  statue  , ed  Edilìzi , che  a* 
domavano  la  Curia,  e i rostri  Tribunali  ornati  coi  rostri 
delle  navi  tolte  da’ Romani  a’Popoli  d’Anzio  , da’qua- 
li  Tribunali  si  perorava  al  Popolo  . Nel  mezzo  del  Fo- 
ro fu  il  Lago  Curzio  , così  detto  o perchè  vi  fosse  la  Pa- 
lude , in  cui  nella  guerra  di  Tazio  con  Romolo  ebbe  a 
restar  sommerso  Mezio  Curzio  Sabino  ; o perchè  vi  fos- 
se la  Voragine,  nella  quale  si. gettò  Curzio  armato. 
Che  questa  fosse  innanzi  alla  chiesa  di  s.  Maria  Libera- 
trice , ne  fa  fede  il  Curzio  a Cavallo  > in  marmo  di  mez* 
20  rilievo  , quivi  ritrovato  , ora  murato  in  Campido- 
glio nelle  sca^e  del  Palazzo  de’ Conservatori  . Qui  ap- 
presso vedrete  un  fonte  con  una  gran  Tazza  , chiamato 
di  .Martorio  , perchè  fu  ritrovata  sotto  la  statua  di  Mar- 
torio nel  cantone  tra  il  Carcere  di  s.  Pietro  , e Paolo  * 
eia  chiesa  di  s.  Martina  . 

Kdn.  questa  Piazza  , e Foro  Bovario  era  il  Terhpio  d'Èr- 
cole , chiamato  da  molti  Ara  Maxima  , atterrato  net 
^ontific.  di  Sisto  IV.  In  d.  Tempio  fu  ritrovato  l’Èrcole 
ai  Bronzo  , cb<?  4 cpnservava  nel  Palazzo  Senatorio  . 

ajllTMéVi  verso  la  còsta  del  Palatino  , dove  accan- 
to alla  Cùria  fu  !a  Basilica  Porzia  , fatta  da  Catone 
Censdtìno';  i residui  della  quale  none  inverisimile siano 
quelli’ , che  oggi  servono  ad  uso  di  Granari  . 

Appresso  su  la  falda  del  Monte  medesimo,  non 
molto  lontano  dalla  chiesa  di  s.  Teodoro  , fu  il  Tempio 
di  Romolo  ; a cui  in  memoria  di  essere  stato  quivi  vi- 
cino ritrovato  : fu  dedicato  un  Simulacro  di  una  Lupa  di 
bronzo  in  atto  di  allattare  esso  , e il  Fratello  Remo  , e 
dicesi  sia  lo  stesso  , che  si  conserva  nel  Palazzo  de  Con- 
servatovi in  Campidoglio  . Entrate  nella  divota  chiesa 
- . s.  Teodoro  rubricata  da  Niccolò  V. , indi  abbellita  , 
c sciata  di  fabriche  da  Clem.  XI.  In  essa  gli  anti- 
per  togliere  la  memoria  de’giuochi  Lu~ 
chi  Ponte*'*'7  r Q , per- 
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pere  ali  Istituiti  in  onore  di  Romolo  , introdussero  l’uso 
di  portarvi  i Bambini  oppressi  da  infermità  occulte  , ac- 
ciò che  si  liberino  con  l’intercessione  di  d.  Santo  , come 
del  continuo  si  sperimenta  . Contiguo  è l’Oratorio  dell’ 
Archiconfraternita  del  Sacro  Cuor  di  Gesù  . Qui  prin- 
cipiò la  strada  chiamata  Nova  , che  per  il  Velabro  pas- 
sando avanti  al  Settizionio,  si  andava  a congiungere  con 
la  via  Appia  . 

Di  qua  ve  ne  anderete  a vedere  la  chiesa  della  Ma- 
donna delle  Grazi-e  con  la  sua  Immagine  dipinta  da  s. 
Luca  , lino  alla  quale  arrivava  l’amico  Foro  Romano. 
Appresso  è la  chiesa  della  Madonna  della  Consolazione 
architettata  da  Martino  LongVii , in  cui  ( oltre  l’Altar 
Mag.  , ricco  di  ornamenti  di  metallo)  vi  è la  bellissima 
cappella  della  Crocifissione  di  N.  Sig.  , dipinta  tutta  da 
Taddeo  Zuccheri  : e accanto  ad  essa  è lo  Spedale  per  i 
Feriti, 

GIORNATA  SESTA. 

Da  S.  Salvatore  in  Lauro  pel  Campici . , e per  le  Carine  . 

NEI  principio  di  questa  Giornata  dopo  che  averete 
visitata  la  chiesa  di  s.  Salvatore  in  Lauro  fondata 
dal  Card.  Latino  Orsino  fabbricata  con  disegno  di  Otta- 
viano Mascherino  , conceduta  da  Clem.  X.  alla  Nazione 
Marchegiana  , che  ha  costituito  nell’annessa  abitazione 
un  Collegio  . Il  trasporto  della  s.  Casa  nell’  Aitar  Mag. 
fu  dipinto  da  Gio.  Perizzini  d’Ancona.  Alla  destra  "il 
Pietro  è d’ Imperiale  Gramatica  , $.  Lutgarde  è 
d’Angelo  Mascarotti  . Dall’  altra  partrla  Pietà  "è  opera 
di  Giuseppe  Ghe*zi  . Il  s.  Carlo  Borromeo  è di  Ales- 
sandro Veronese  : e la  Natività  del  Sig.  fu  il  primo  la- 
voro insigne  di  Pietro  da  Cortona  . Si  conservano  in 
questa  chiesa  i Corpi  de’  Ss.  Martiri  Orso  , Quirinio  , e 
Valerio,  ed  altre  Reliquie  . In- 
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Inviatevi  poi  per  la  strada  de’  Coronari  , dove  è la 
ParrOchia  de’  Ss.  Siraone  , Gijrda  ; e per  i Palazzi  de’ 
Marchesi  del  Drago  , e Lance%y  ti  , alla  Parrocchia  di 
s.  Sirnone  Profeta  , e al  contiguo  Palazzo  del  Duca 
Acquasparte  * Passerete  poi  per  le  chiese  di  s.  Salvato- 
re in  Primicerio  , e di  s;  Biagio  ; indi  a quella  di  s.  Ma- 
ria della  Pace,  offiziata  da’ Canonici  Lateranensi  di  s* 
Agostino.  Fu  questa  chiesa  fabbricata  da  Sisto  IV.  > e 
terminata  da  Innoc.  Vili,  nel  sito  dove  era  l’altra  pic- 
cola chiesa  , detta  di  s.  Andrea  degli  x^cquarenari  ; e 
da  Alessand.  VII.  fu  abbellita  con  architettura  di  Pie- 
tro da  Cortona  , che  l’ornò  al  di  fuori  con  bellissima 
Facciata,  e Portico  semicircolare,  sostenuto  da  Colon- 
ne . Dentro  la  chiesa  vedrete  P Aitar  Mag. , dove  si  con- 
serva la  miracolosa  Imagine  della  B.  V.  dipinta  da  s. 
Luca  , cospicuo  per  marmi,  statue  , metalli,  per  la 
volta  dipinti  dall’  Albano  , Il  bassorilievo  di  bronzo  nel- 
la prima  Cappella  è di  Cosimo  Fancelli , che  fece  an- 
cora la  statua  di  s. Caterina  , ed  il  vicino  Deposito  . Il 
s.  Bernardino  , e il  Deposito  dall’  altra  parte  sono  d’Èr- 
cole Ferrata  : e le  due  Sibille  stimatissime  , dipinte  nel- 
le muraglie  superiori  , furono  disegnate  da  Raffael  d’ 
Urbino,  e colorite  da  Giulio  Romano  » Nella  secon- 
da cappella  il  quadro  con  la  B.  V.  > e s.  Anna  , fu  di- 
pinto da  Carlo  Cesi  ; e la  volta  dal  Sermoneta  : i Sepol- 
cri laterali  furono  scolpiti  da  Vincenzo  Rossi  da  Fiesole 
che  si  stima  autor  anche  delle  statue  de’ Ss.  Pietro  , e 
Paolo  . Nella  terza  cappella  il  s.  Gio.  Evangelista  è 
del  Cav.  d’Arpino  : e il  quadro  di  sopra  con  la  Visita* 
zione  di  s.  Elisabetta  è di  Carlo  Maratti  . Nella  quarta 
il  Battesimo  del  Signore  è d’Orazio  Gentileschi  ; ed 
il  quadro  di  sopra  con  la  Purificazione  della  B,  Vergi- 
ne , è di  Baldassare  Peruzzi  . Dall’altro  lato  , nella  se- 
conda cappella  la  Natività  del  Redentore  è del  sudetto 

Ser- 
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SermOneta  : Il  transito  di  M.  Vergine  nel  quadro  di  so 
pra  , è di  Gio.  Maria  Morancli  . Nell’ultima  cappella  i 
quadro  con  s.  Ubaldo  è di  Lazzaro  Baldi  , e le  pittar* 
di  sopra  sono  del  sudetto  Peruzzi  . Osservate  ancora  1; 
nobile  Sagrestia  , e il  Claustro  , in  cui  Pistone  della  vit; 
di  M.  Vergine  sono  pitture  di  Nicolò  da  Pesaro  . 

Trasferitevi  alla  prossima  chiesa  di  s.  Maria  delPAni 
ma  della  Nazione  Teutonica  , ornata  di  bella  Facciat; 
con  Porta  di  africano,  fatta  in  tempo  di  Adriano  VI.  V 
sono  bellissimi  Altari  con  pitture  di  Carlo  Veneziano 
Giacinto  Gimigniani  , Francesco  Salviati , ed  altri  ec- 
cellenti Autori  . Fra  i Depositi  sono  cospicui  quelli  d 
Adriano  VL  , del  duca  di  Cleves  , e del  Card.  Andre; 
cP Austria  ♦ E'offiziata  da’ Cappellani  della  Nazione  , ec 
evvi  annesso  l’Ospizio  , e l’Ospedale  . 

Quasi  incontro  è l’altra  chiesa  di  s.  Niccola  de’  Loro 
nesi  , con  Facciata  di  travertino  , nel  cui  Aitar  ina**,  fi 
dipinto  il  s.  Vescovo  di  Mira  da  Niccolò  Lorenese  ; i 
quale  dipinse  ancora  la  s.  Caterina  in  alno  Altare , Cor 
rado  Giaquinto  colori  la  cupola  , la  volta  , eJi  due  mira 
coli  del  sud.  Santo, cioè  la  Nascita, il  digiuno,  P elemosina 
e l’elezione  all’  Arcivescovato  di  Mira  lavorati  in  stuc- 
co con  somma  diligenza  e studio  da  Gio.  Grossi  Sculto- 
re Romano  . La  medesima  chiesa  è tutta  rinovata  cor 
pariete  di  diaspro  , stucchi  dorati , ed  altri  ornamenti 
che  la  rendono  assaivaga,  e maestosa  . 

Entrate  in  Piazza  Navona  , detta  anticamente  Circ< 
Agonale  , perchè  quivi  per  comandamento  di  Numa  R< 
de’  Romani  si  celebrassero  i Giucchi  di  Giano  Agonio  , c 
perchè  Alessandro  Imp.  vi  fabbricasse  il  Circo  Agctia 
le,  dal  che  ne’ secoli  passati  fu  denominata  Circo  d’A 
lessandro  . Nel  mezzo  dpquesta  spaziosa  Piazza  , che  ri 
tiene  ancora  l’antica  forma  del  Circo  , Innoc.  X.  cor 
architettura  de!Cav«  Bernini  fece  la  maravigliosa  Fon 
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tana  , in  cui  s’alza  su  vasta  Concadi  marmo  un  grande 
scoglio  ti  sforato  da  a.  parti , donde  sboccano  copiosissi- 
me acque  , e sopra  questo  si  vede  eretto  un’  Obelisco  alto 
prì  mi  74»  condotto  dair  Irnp,  Caracalla  nel  suo  Circo  , 
non  moft  : antano  dalia  chiesa  di  s.  Sebastiano  , ora  det- 
to a i os tra  . Posano  sii  ì lati  dello  scoglio  4.  smisurate 
statue,  che  rappresentano  i 4.  Fiumi  principali  del  Mon4- 


do,  cioè  il  Danubio  nell’  Europa  , scolpito  dal  Claudio 
Francese  ; il  Gange  nelP  Asia  , scolpito  da  Francesco  Ba- 
ratta ; il  Nilo  nell’Africa,  scolpito  da  Giacoma  Ant.  Fan- 
celli ; e l’Argentaro  nell’  Indie  Occidentali , scolpito  da 
Ant.  Raggi . In  questa  Piazza  sono  tutte  sorte  di  Nego- 
zianti , ma  particolarmente  vi  risiedono  i librari . Incon- 
tro alla  sud.  Fontana  è la  chiesa  dedicata  a s.  Agnese  , ri- 
fabbricata  con  architettura  del  Borromini  dallo  stesso 
Innoc,  X.  in  forma  di  Croce  Greca  con  colonne  , pitiu- 
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re,  e sculture  stimatissime  , 11  mezzo  rilievo  dell’ÀIur 
mag.  fu  scolpito  da  Domenico  Guidi . La  statua  di  s.  A- 
gnese  tra  le  damme,  è opera  di  Ercole  Ferrata  : conte 
pure  il  bassorilievo  di  s.  Emerenziana  . L’altro  bassorilie- 
vo con  s.  Cecilia  , fu  scolpitoda  Antonio  Raggi  ; quello, 
con  s.  AlessiofulavoratodaFrancesco  Rossi:  e Pultimo 
cons.  Eustachio  fra  i Leoni , fu  principiato  da  Melchior- 
re Maltese  * e terminato  dal  sucl.  Ercole  Ferrata  . Le  pit- 
ture nella  cupola  sono  opere  stimatissime  di  Ciro  Ferri  ; 
c quelle  negli  angoli  da  Gio.  Battista  Cauli  . J1  Principe 
Panfili  ornò  maggiormente  la  d.  chiesa  con  accrescere 
di  marmi  PAltar  mag. , e con  fabbricare  alla  destra  di 
esso  una  nuova  cappella,  con  la  statua  di  s.  Sebastiano. 
Procurate  poi  di  scendere  sotto  la  chiesa  , per  vedere  la 
Cella  del  Lupanare  , dove  fu  condotta  la  s.  Vergine  per 
farle  perdere  la  sua  purità  . 

Ritornando  nella  Piazza  vedrete  a questa  chiesa  con- 
giunto il  Palazzo  de’ Principi  Panfili , fabbricato  con  ar- 
chitettura del  Borromini , copioso  di  belle  fontane  , sta- 
tue , e pitture , fra  le  quali  ha  il  primo  luogo  la  Gallerìa* 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona  . Incontro  al  d.  Palazzo  è 
una  bellissima  fontana  di  firn  marmi  ( corrispondente  all’ 
altra,  in  piè  della  Piazza)  le  cui  statue,  cioè  quella  di 
mezzo  è opera  del  Cav,  Bernini , e i Tritoni , che  getta- 
no acqua  , sono  di  Flaminio  Vacca  , Tadd,coLandini  , Sii- 
la da  Vigni  , e Leonardo  da  Sa  ‘zana  . Osservate  inoltr  * i 
Palazzi  delle  Nobili  Famiglie  Lancellotli  e de  Cupi*  ; e 
innanzi  a questo  una  gran  Conca  di  marmo  , di  un  solo 
pezzo  , ritrovata  appresso.*.  Lorenzo  in  Damaso , dove 
giungeva  il  Portico  di  Pompeo  . 

Entrate  nella  chiesa  di  s.  Giacomo  de’  Spagnuoli , neL 
la  quale  sono  pitture  di  rinomati  Artefici , cioè  di  Pieri-^ 
po  del  yaga  , Cesare  Nebbia  , Baldassar  Croce  , Giuliano 
Piacentino  , Annibaie  Caracci , Francesco  Albani , Dome- 
nico Zampieriedaltri.il  quadro  col  Ss,  Crocifisso  nell’ 
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Aitar  maggiore  è del  Sermoaeta  * e la  Statua  di  s.  Gia- 
como nel  suo  Altare  fu  scolpita  dal  Sansovino  • Tra  i 
Depositi  è assai  stimabile  quello  di  Monsig.  Montoja  ap- 
presso la  Porta  della  Sagrestia  * fatto  dal  Bernini  . E’of- 
liziata  questa  chiesa  da’ Sacerdoti  della  Nazione , ed  ha 
congiunto  l’Ospizio  , e l'Ospedale  . 

Passate  alla  gran  Fabbrica  dello  Studio  generale  > det- 
to la  Sapienza  . Fu  questo  eretto  per  ordine  di  Leone  X. 
cori  architettura  di  Michel  Angelo  Buonaroti  ; indi  am- 
pliato da  diversi  Som.  Pontéfici:  e arricchito  da  Ales.  Vii. 
cTima  copiosissima  Libreria  , che  già  fu  de’Duchi  d'Ur- 
bino  ; accanto  alla  quale  d'ordine  di  Clem.  -XI.  fu  posto 
l'Archivio  delle  Posizioni  della  sac.  Rot.  Roin,  sotto  la 
cura  del  primo  Custode  della  Libreria  . Lo  stesso  Pon-+ 
tefice  vi  costituì  la  Stamperia  Vaticana  ( mancata  in  Ro* 
ma  lino  da  i tempi  di  Sisto  V.  nella  quale  sono  Torchi , 
Caratteri , e Rami  assai  singolari  . 

S’ insegnano  in  detto  Studio  lettere  Latine,  Greche* 
Ebraiche  , Arabiche  , Siriache  , e Caldèe  , Rettorica  * Fi* 
Josofìa  , Matematica  , Medicina  , Anotomìa  , Bpttanica  , 
Chimica  . Legge  , Istoria  Ecclesiastica  » Teologia  , Sacra 
Scrittura  , ed  altre  Dottrine,  per  le  quali  vi  sono  assegna- 
ti trentadue  Lettori . Evvi  ancora  l'Accademia  teologi- 
ca ; nella  quale  due  volte  la  settimana  si  disputa  sopra 
Questioni  Scolastiche  , Istorie  Scritturali , e Dogmatiche  ; 
oltre  gli  Atti  pubblici  , che  si  tengono  dodici  e più  vol- 
te l'anno  . Nell’  ampio  , e ben  disposto  Ce  tile  tutto  cir- 
condato di  Portici , vedrete  una  chiesa  di  vaghissima  ar- 
chitettura ideata  dal  Boromini  , e dedicata  a $.  Ivo  . 

Uscirete  nella  piazza  , dove  era  la  Dogana  prima , 
che  da  Innoc.  XII.  fosse  trasferita  alla  nuova  fabbrica 
in  Piazza  di  Pietra  . Quindi  oltrepassando  il  Palazzo 
de’Lanti,  e poi  quello  de’ Nari  , anderete  alla  chiesa, 
e Monastero  di  Santa  Chiara  , architettati  da  Francesco 
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r da  Volterra  . Poi  inviandovi  per  la  strada  * che  e al  la- 
to delta  chiesa  medesima  , troverete  l’altra  de’  Ss.  Be- 
nedetto e Scolastica  de’  Norcini  ; e passando  sotto  1* 
Arco  detto  della  Ciambella  , incontrerete  la  Parroc- 
chiale dis.  Maria  irv  Monterone  . Voltate  a man  sinistra 
verso  i!  Palazzo  già  della  casa  d’Este  degli  Acciaioli  , 
ora  de’Marescotti  , e vedrete  per  la  strada  avanti 
le  Terme  di  M.  Agrippa  , accanto  alle  quali  erano  gli 
Orti  , e lo  Stagno  . Visitate  la  vicina  Chiesa  di  S.  Gio, 
della  Pigna,  dove  è l’Archiconfr.  della  Pietà  de’Car* 
cerati  : è passando  poi  innanzi  al  Palazzo  del  Duca  Mu- 
ti : andate  all1  altro  più  magnifico  degli  Altieri  , archi- 
tettato  da  Gio.  Antonio  de  Rossi  . Vi  vedrete  gli  Ap- 
partamenti ricchi  di  segnalate  pitture  , e statue  , fra  le 
quali  sono  in  gran  pregio  due  Veneri , una  Testa  di  Pes- 
cennio  Nigro,  e una  Roma  Trionfante  di  verde  anti- 
co . Vi  vedrete  ancora  fra  molte  preziose  supellettili  uno 
specchio  d’oro,  e di  gemme;  molti  Arazzi  tessuti  con 
oro  ; e due  Tavolini  di  Lapislazuli  . 

La  cappella  del  detto  Palazzo  fu  dipinta  dal  Borgo- 
gnone , e la  Sala  da  Carlo  Maratti . fevvi  ancora  una 
famosa  Biblioteca  , la  quale  fu  di  Clem.  X.  con  un  va- 
go , ed  erudito  studio  di  Medaglie , Carnei , ed  altfe  co-, 
se  rarissime . 

Uscite  poi  sù  la  piazza  , dov’k  la  chiesa  del  Gesù* 
principiata  dal  Cardinal  Alessandro  con  disegno  del  Vi- 
gnola  , e terminata  dal  Card.  Q loardo  ambedue  Far- 
nesi : a questa  Chiesa  vi  aggiùnse  una  magnifica  fabbri- 
ca , ove  abitavano  li  Padri  professi  dalla  Compagnia 
di  Gesù  . Osservate  la  nobilissima  facciata  di  travertini  ; 
C nella  chiesa  PAltar  Maggiore  con  quattro  bellissime 
.colonne  di  Giallo  antico  , e col  quadro  della  Circoncisio-* 
ne  di  N.  S.  dipinto  dal  MuzianO  . Ammirate  la  sontuo- 
sissima cappella  di  Sant’Ignazio , fatta  con  disegno  de! 
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Padre  Pozzi , ricca  di  colonne  di  Lapislazuli ,'  Metalli , e 
pietre  di  gran  valore  , con  la  statua  del  Santo , e Ange- 
li di  argento  . Sotto  l’Altare  venerarete  il  Còrpo  del 
medesimo  Santo,  collocato  in  una  bellissima  Urna  d’ar- 
gento , e pietre  preziose  * Ammirate  ancora  nelle  altre 
cappelle  pitture  insigni  del  Muziano  , Zuccheri  , Poma- 
rancio , Bassano,  Romanelli,  ed  altri  eccellenti  Arte- 
fici . Ammirate  la  volta  della  chiesa  , cùpola  , e Tri- 
buna , ornate  di  stucchi  dorati , e pitture  di  Gio.  Batti- 
sta Gauli , detto  il  Bacicelo.  Osservate  trai  Depositi 
quello  eretto  al  Card.  Bellarmino  con  architettura  di 
Girolamo  Rainaldi , e colle  statue  del  Cay*  Bernini.  E 
finalmente  osservate  lo  splendore  degli  apparati  sagri 
nella  Sagrestia  ; e nella  casa  la  Libreria,  e le  Camere 
del  Fondatore. 

Incaminandovi  verso  il  Campidoglio  , e passando  il 
Palazzo  Astalli , e Muti  ; al  lato  di  questo  vedrete  la 
chiesa  di  s.  Venanzio  de’ Camerinesi  . Inoltratevi  a de- 
stra; sù  la  piazza  (nella  quale  è una  vaga  Fontana  fat* 
tavi  da  Alessandro  VII.  ) vedrete  i Palazzi  de’Ruspo- 
li  > Massimi  , e Santacroce  ; e nella  strada  a mano  man- 
ca sotto  Àracce'i  la  chiesa  della  B.  Rita  da  Cascia. 

Riportandovi  sii  la  piazza  , godete  il  prospetto  del 
Campidoglio  , uno  de’sette  Colli  di  Roma  , il  più  rino- 
mato per  gli  antichi  Trionfi  . Il  suo  primo  nome  fu  Sa- 
turnino , da  Saturno  , che  dicesi  ivi  abitasse  ; e poi  Tar- 
però da  Tarpeja , Vergine  uccisa  da’Sabini  , ed  ivi  se-, 
polta  ; finche  cavando  ivi  Tarquinio  Prisco  i fondamen- 
ti del  Tempio  di  Giove  , dal  cranio  di  un  capo  umano 
in  essi  ritrovato  prese  il  nome  di  Monte  Capitolino  , e 
di  Campidoglio  . 

Vi  salirere  per  nobile1  cordonata  fatta  con  disegno  del 
Buonaruoti  su  le  mine  delle  fabriche  di  esso  Monte  , 
benché  l’antica  strada  per  salirvi  riguardasse  l’odierno 

Cam- 
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Campo  Vaccino  , Osservate  nel  principio  della  salita 
due  Sfingi  lavorate  in  basalte  ; e una  Statua  eli  Rq  ma  in 
porfido  senza  capo  > il  cui  panneggiamento  è mirabile  : 
indi  nella  sommità  della  salita  medesima  , le  due  Statue 
di  Castore  , e Polluce  qj  i loro  Cavalli , e a’  fianchi  di 
esse  i Trofei  creduti  di  Mario , eretti  a Domiziano , e 
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qua  trasportati  dal  Castello  dell’Acqua  Marzia  appresso 
s.  Eusebio.  Le  -due  colonne  che  appresso  vedrete-, 
quella  a destra  è la  Miliaria  , nella  cui  palla  di  metallo 
furono  postele  ceneri  diTrajano.  Nella  Piazza  ornata 
di  Palazzi , fatta  con  disegno  de!  med.  Buonarroti  ; c 
nel  mezzo  di  essa  vedrete  la  famosa  statua  Equestre' di 
metallo  dorato  eretta  secondo  alcuni  a M.  Aurelio  An- 
tonino , o secondo  altri  a Lucio  Vero  : sebbene 
molti  hanno  creduto  , che  fosse  eretta  a Lucio  Settimio 
Severa  , come  scrive  il  Fulvio  , forse  dal  Bibliotecari--» 

H f.i 


i 14  GIORNA  T A 

fii  detta  di  Costantino  perchè  stava  sii  la  Piazza  del  Pa- 
lazzo Laterancnse  , che  fu  trasferita  qui  nel  Cam- 
pidoglio da  Paolo  III.  l’anno  1730.,  e collocata  sopra 
un  piedistallo  architettato  dal  Buonaroti  , fatto  d’un 
pezzo  di  fregio  tolto  dall’  architrave  delle  i erme  dilra- 
Jano,  perchè  non  si  trovava  marmo  sì  grande  . 

Nella  Piazza  medesima  , prima  di  giungere  alla  sta- 
tua sudetta  era  fra  due  Querceti  l’antico  Aulo  , aper- 
to da  Romolo  per  sicuro  rifugio  de’  Servi , col  fine  di 
accrescere  abitatori  alla  nuova  Città.  Vedrete  in  pros- 
petto il  Palazzo  Senatorio  , fondato  da  Bonifazio  IX. 
in  forma  di  Rocca  sii  l’antico  Tabulano  , luogo  dove 
si  conservavano  le  Tavole  degli  atti  Pubblici.  Salirete 
|*r  la  nobile  Scala  , sotto  la  quale  è una  bellissima  Fon- 
tana , a cui  fanno  ornamento  due  statue  antiche  de  i 
Fiumi  Tigri  , e Nilo  , ed  una  Roma  di  Porfido  . Entra- 
te nella  Sala  , che  serve  al  Senatore  e ad  altri  Magistra- 
ti di  Tribunale  , e parimenti  vedrete  le  statue  di  Grego- 
rio XIII.  , e del  Re  Carlo  Fratello  di  Luigi  ; c di  la  dal- 
la Sala  le  Carceri  Capitoline  . 

Avanti  a questo  Palazzo  era  anticamente  il  Tempio 
di  Vegiove  , così  detto  perchè  i Gentili  stimavano  que- 
sta loro  Deità  non  solo  atta  a giovare  , ma  ancora  a 
nuocere  . Entrate  a destra  nel  Palazzo  de’  Conservatori  * 
pieno  di  statue  di  marmo , e metallo  , antiche  , e moder- 
ne; fra  le  quali  osserverete  una  Roma  sedente  * c quat- 
tro statue  Egizie  di  singoiar  lavoro  , collocate  daCJem. 
XI.  Quivi  parimente  vedrete  alcuni  frammenti  di  un 
Colosso  di  pietra  eretto  da  Nerone  innanzi  alla  sua  Ca- 
sa Aurea;  una  testa,  e una  mano,  e un  piede  d altro 
Colosso  di  metallo,  che  era  dell’Imp.  Commodo  : un  Ca- 
vallo assalitoda  un  Leone  in  atto  assai  meraviglioso  t 
ed  altri  nobili  avanzi  dell’  antichità  . Osservate  ancora 
Je  Scale  ornate  di  bassivilievi , e iscrizioni , e le  stanze 
.-..VT'  no- 
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nobilmente  dipinte  dal  Cav.  d’ArpmO,ed  altri  famosi 
Professori , e le  Tavole  Consolari,  così  la  nuova  , e vaga 
Galleria  ornata  d’una  singoiar  raccolta  di  quadri  d’ec- 
cellenti Pittori,  fatta  dal  Pontefice  Ben.  XiV. 

Entrate  poi  nell’ altro  Palazzo  opposto,  dove  è col- 
locata una  grande  statua4,  che  chiamasi  di  Marforio  Ri- 
trovata in  un  lato  della  chiesa  di  s.  Martina  . Variano  le 
opinioni  degli  Scrittori  in  determinare  ciò,  che  rap- 
presenti la  detta  statua  . Da  alcuni  fu  stimata  il  Simu- 
lacro del  Reno  , che  stava  sotto  la  statua  Equestre  di  Do- 
miziano ; da  altri  il  Fiume  Nera  , e il  Biondo  la  crede  il 
Giove  Panario  . E’  più  verisimile  però  , che  rappresen- 
tasse qualche  Fiume  , e servisse  di  ornamento  a qual- 
che Fonte  , già  che  vicino  vi  fu  trovata  la  bella  Tazza 
che  ora  è nel  mezzo  del  Campo  Vaccino  . La  denomi- 
nazione poi  di  Marforio  pensa  giudiziosamente  il  M$r~ 
liano  , che  derivi  , a Martis  Foro  , dove  fu  ritrovata  * 
Procurate  poi  di  vedere  le  stanze  , e Galleria  superio- 
re di  questo  Palazzo , che  fece  ristorare  , e ornare  la 
s.  m,  di  Clem.  XII. , e considerate  la  quantità  rarissima  » 
è singoiar  lavoro  delle  Statue,  Teste,  Busti,  Bassiri— 
lievi , Urne  , Vasi , Lapidi  antiche  di  Personaggi  illustri» 
iscrizioni  sepolcrali , e intagli , una  stanza  con  le  Serie 
de’  Filosofi , Poeti , ed  Oratori  , e un’altra  con  le  Serie 
dTmperadori , e loro  Personaggi , con  altre  memorie 
dell’Antichità. 

Salirete  alla  Chiesa  di  Araceli  . In  questa  cima  del 
-olle  Capitolino  fu  Pantico  Tempio  di  Giove  Massimo» 
Mifeio  arricchito  di  tutti  gli  ornamenti  possibili  dalla 
\omana  Potenza  . Siila  lo  adornò  con  preziose  colonne» 
thè  già  sostenevano  in  Grecia  il  Tempio  di  Giove  Oliin- 
do : ma  difformato  poi  da  un’  incendio  sotto  Plmp* 
'itellio,  lo  restituì  magnifico  Domiziano . con  farveni- 
* dalla  Grecia  altre  bellissime  colonne,  e con  ornare 
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più  nobilmente  , oltre  la  Cappella  di  Giove,  anche 
quelle  di  Giunone  , e di  Minerva  , Oggi  questo  sito  con 
sorte  migliore  è occupato  dalla  sudetta  chiesa  dedicata 
alla  Ss,  Vergine,  la  cui  Irnagine  nell’ Aitar  Maggiore 
fu  dipinta  da  s.  Luca  , e il  quadro  , che  è dietro  a!  Ci- 
borio verso  il  Coro,  fu  dipinto  da  Raffaele  d’Urbino  - 
A!  lato  dello  stesso  Altare  vi  è la  Cappella  , in  cui  dice- 
si che  Augusto  erigesse  un’Ara  con  Iscrizione:  Ara 
Primogeniti  Dei,  dal  che  questa  chiesa  ebbe  il  nome 
di  Aracoeli.  Fu  poi  tal  cappella  nobilitata  da  Monsig. 
Centelli  Vescovo  Cavallicensc , che  vi  aggiunse  una 
bellissima  Urna  di  Porfido,  evi  fece  una  CuppoJa  so- 
stenuta in  giro  da  colonne  con  capitelli  di  metallo . Di- 
rimpetto a questa  è l’antica , e devota  cappella  delia 
Famiglia  Savelli,  dedicata  a s.  Francesco,  Osservate i 
quadri  pom  nella  nave  di  mezzo  , e il  vago  soffitto  fat- 
rovi  da!  Popolo  Romano  , dopo  la  Vittoria  navale  con* 
tro  il  Turco  nel  Pontificato  dis.  Pio  V.  Osservate  an- 
cora per  tutta  fa  chiesa  bellissimi  Depositi , e fra  le  cap- 
pelle ammirate  quella  de’  Mattei,  dipinta  in  gran  parte 
da!  Muziano.  Uscirete  alla  Porta  grande  per  vedere  la 
Scala  composta  di  cento,  e 24.  gradini  di  marmo,  tol- 
ti dall' antico  Tempio  di  Quirino  appresso  s.  Vitale  V 
anno  ri £3.  Contiguo  è il  Convento  de’ Padri  Minori 
Osservanti  di  s.  Francesco,  che  hanno  in  cura  la  d.  chiesa. 

Ritornate  di  nuovo  sulla  Piazza  de!  Campidoglio,  e 
salite  all’ altra  sommità  detta  Monte  Caprino  , eTar- 
peo . Quivi  nella  parta,  che  riguarda  l’ Aventino,  fq 
l’antica  Rócca  di  Roma , e la  Curia  Calabra  , donde  i 
Sacerdoti  annunziavano  al  Popolo  le  solennità  : appresso 
fu  la  Capanna  di  Romolo  fatta  di  paglia , e conservata  con 
gran  cura  anche  ne’ tempi , ne’quali  più  fioriva  il  lusso 
delle  Fabriche  . Poco  lontano  da  questa  era  il  Tempio 
di  Giunone  Moneta  e il  luogo  dove  si  coniava  il  dana- 
ro. 
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ro  . Conservatasi  in  d.  Rocca  una  Oca  d’argento  in 
memoria  di  tal  sorte  di  animali , che  destarono  le  guar- 
die Romane  , quando  i Galli  notturnamente  tentarono 
di  sorprenderla  . 

F.' incerto  in  quale  delle  due  sommità  del  Monte, O 
nella  Tarpea , o nella  Capitolina  fosse  i!  Tempio  di  Gio- 
ve Feretrio  fabbricato  da  Romolo;  e l'altro  tempio» 
chea  Giove  Custode  dedicò  Domiziano:  sebbene  que- 
sto è verisimile  , che  fosse  appresso  il  Tempio  di  Giovo 
Massimo  . 

Scendete  dal  Campidoglio  , e vi  condurrete  al  Cam- 
po Vaccino  per  una  strada  non  molto  diversa  dall’  anti  « 
ca  , se  non  che  questa  , per  essersi  dalle  ruine  alzato  il 
piano  del  Foro  , è riuscita  dritta  , dove  l’antica  saliva 
a branche  oblique  sul  Monte . 


Nel  d.  Campo  Vaccino  a mano  destra  osserverete  tre 
Colonne  scannellate  con  capitelli,  e cornici,  residui 
del  Tempio  di  Giove  Tonante  dedicato  da  Augusto . li 
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piano  , sul  quale  posano  le  dette  Colonne  , coperte  qua- 
si tutte  dalle  mine  , era  la  Piazza  nella  falda  del  monte 
donde  si  partivano  le  strade  , che  rendevano  agevole  il 
salir  su  la  cima  anche  a i carri  de’Triond.  Di  là  dal  tem- 
pio sudetto  si  vede  un  Portico  colonnato  , del  Tempio 
della  Fortuna  Primigenia  , il  quale  incendiato  ( come 
indica  Inscrizione  ) in  tempo  di  Massenzio , fu  poi  rifat- 
to nel  tempo  di  Costantino 

Vedrete  più  sotto  l’Arco  di  Severo  , coperto  quasi 
mezzo  dalle  rui ne  ; dal  che  si  può  congetturare  quan- 
to più  basso  fosse  il  piano  dell’  antico  Foro  . Da  quest’ 
Arco  anticamente  s’imboccava  in  una  strada  , per  cui  si 
andava  alla  Piazza  , che  era  innanzi  al  Tempio  di  Gio- 
ve Tonante, 

Al  lato  dello  stesso  Arco  fin  la  Scuola  Xanta  , a cui 
era  prossimo  il  Tempio  dedicato  a Vespasiano  , e nel 
piano  del  medesimo  Foro  , presso  il  residuo  del  Portico, 
che  dicemmo  esser  Tempio  della  Fortuna  Primigenia  „ 
vi  fu  il  Tempio  di  Saturno  ; dove  era  anche  l’Erario, 
che  fu  saccheggiato  da  Cesare  . Innanzi  a quest’ultimo 
Tempio  stava  il  Miniarlo  Aureo  , nel  quale  erano  des- 
critte tutte  le  strade  Pvómane  : e appresso  l’Ospedale 
della  Consolazione  fu  l’Arco  di  Tiberio  , erettogli  per 
lè  ricuperate  insegne  di  Varo  . Da  quest’ Arco  inco- 
minciava la  salita  del  Clivo  Capitolino,  che  portava  al 
primo  ripiano  ; di  dove  poi  costeggiando  il  monte  , 
principiavano  i cento  gradi  della  Rupe  Tarpea  . Cor- 
rispondente al  sud.  Arco  di  Tiberio  fu  eretto  ne’  tempi 
seguenti  l’altro  Arco  simile  a Severo  * dove  comincia- 
va l’altra  salita  del  Campidoglio  . 

Al  fianco  di  quest’Arco  vedrete  la  chiesa  di  s.  Giu- 
seppe de’ Falegnami  , fondata  sopra  l’antico  Carcere 
Mamertino  . E’  la  detta  chiesa  ornata  di  bel  soffitto  , e 
di  buone  pitture  , fra  le  quali  il  quadro  con  la  Natività 

di 
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di  N.  S,,  dipintola  Carlo  Maratti  , e quello  con  E As- 
sunzione della  B.  V.  colorito  da  Gio.  Battista  Leonardi* 
Nel  congiunto  Oratorio  è un’  bell’  Altare  con  colonne 
di  diaspro  ; il  cui  quadro  con  la  B.  V.  , s.  Giuseppe  , e 
s.  Gioacchino  , è opera  del  Cav.  Pietro  Leone  Ghezzi  . 

Vedrete  sotto  questa  chiesa  ; dove  fu  il  detto  Carce- 
re Mamertino  , la  prigione  de’Ss.  Apost.  Pietro  , e Pao- 
lo ; ed  il  miracoloso  Fonte  , che  scaturì  alle  , preghie- 
re de’medesimi  per  battezzare  i Ss.  Processo  , e Marti- 
niano  . Al  lato  di  questo  Carcere  situarono  alcuni  le  Sca- 
le Gemonie  , dalle  quali  si  gettavano  i Cadaveri  de’ 
Rei  per  esporli  alla  vista  del  Popolo  , che  si  trattene- 
va nel  Foro  Romano  * 

Appresso  vi  è la  chiesa  di  s.  Martina  con  bella  Facciata 
architettata  da  Pietro  da  Cortona  . Quivi  fu  il  Segreta- 
rio de!  Senato  , luogo  dove  si  conservavano  le  Scritture 
appartenenti  al  medesimo  , e si  giudicavano  da  esso 
le  Cause.  Fu  detta  questa  chiesa:  siccome  l’altra  di  s* 
Adriano  in  Tribus  Foris  , per  la  vicinanza  del  Romano, 
e de’Fori  di  Cesare,  e di  Augusto  . Nell’ Aitar  magg. 
il  quadro  con  s.  Luca  fu  mirabilmente  colorito  da  Raf- 
fael  d’Urbino,  eia  Statua  di  s.  Martina  giacente  nello 
stesso  Altare  , fu  scolpita  da  Niccolò  Menghino  . I. qua- 
dri nelle  due  Cappelle  laterali  , ambedue  dedicate  a 
s.  Lazzaro  Monaco  , e Pittore  sono  ; quello  a destra 
di  Lazzaro  Baldi  : e quello  a sinistra  di  Ciro  Ferri  . Nel- 
la chiesa  sotterranea  in  una  ben’crnata  cappella  , si  con- 
serva il  corpo  della  Santa  Titolare  dentro  un  ricchissi- 
mo Altare  di  metallo  , fatto  con  maestosa  invenzione  di 
Pietro  da  Cortona  , le  4.  Statuette  di  peperino  nell’in- 
gresso di  d.  cappella  , sono  di  Cosimo  Fancelli  . 11  no- 
bilissimo Altare  di  bronzo  fu  gettato  da  Giovanni  Pis- 
cina . I due  bassirilievi  d’alabastro  , che  si  vedono  nel 
Ciborio  disegnato  dallo  stesso  Cortona  , sono  del  sud. 

Fan- 
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Fancelli  . Le  pitture  a sinistra  , quando  si  entra  9 sono 
del  sud.  Lazzaro  Baldi  , e quelle  a destra  di  Guglielmo 
Cortese.  Le  tre  Statue  nella  Cappelletta  a sinistra  so* 
no  dell’Algardi . Annesso  alla  chiesa  è il  luogo,  dove1 
da’  Pittori  si  tengono  le  loro  virtuose  Accademie  , 

Sicgue  P-antichissima  chiesa  di  s.  Adriana,  ristorata 
con  architettura  di  Martino  Longhi , e ornata  di  Pitture 
eccellenti  . 11  quadro  deir  Aitar  Mag.  fu  dipinto  da  Ce- 
sare'Torelli  da  Sarzana  , e quello  con  s.  Carlo  nelPA!- 
tare  dalla  parte  del  Vangelo,  è delle  migliori  opere  di 
Orazio  Forgiani  . Nell’Altare  susseguente  il  quadro  è 
dt  Carlo  Veneziano,  le  altre  pitture  sono  di  un  allievo 
di  Carlo  Maratti  . Nell’Altare  vicino  alla  Sagrestia,  vi  è 
un  quadro  stimatissimo  , secondo  alcuni , del  Quercino 
da  Cento;  secondo  altri , di  Carlo  Veneziano:  e se- 
condo altri  del  Savonanzi  Bolognese. 

Prossima  vi  fu  la  Basilica  di  Paolo  Emilio  annoverata 
fra  i piu  stupendi  Edilizi  della  Città.  Più  oltre  si  vede 
m Portico  colonnato  con  la  Chiesa  di  s.  Lorenzo  in 
Miranda  degli  speziali,  c fu  eretto  a Faustina  , ed  An- 
tonino Pio  suo  Marito  » In  d.  chiesa  il  Martirio  dis.  Lo- 
renzo aclPAltar  mag.  è pittura  di  Pietro  da  Cortona  : 
e la  cappella  della  B.  V.  con  due  Apostoli , è opera  del 
Domenichino  . Avanti  al  sud.  Portico  fu  il  Tempio  di 
pallade  , e appresso  fu  l'Areo  Fabiano  eretto  a Fabio 
Censore,  che  dopo  aver  debellerà  la  Sa voja  , fu  chia- 
mato P Allobroge  ; e qui  fu  eretta  ancora  una  strada  . 

Vicino  a quest’Arco  era  il  Puteale  di  Libone  : e gli 
Antiqnarj  vogliono  . che  si  chiamasse  Puteale  da  un 
Pozzo  vicino  al  Tribunale  del  Pretore  , fabbricata  dal- 
lo stesso  Li  bone  . Qui  terminava  nel  Foro  la  Via  Sacra, 
cosidetta  secondo  Pesto,  dalla  confederazione  fatta  in 
(questo  luogo  tra  Roinvlo  , e Tazio  . 

FV  in  queste  Campo  un’altra  chiesa  dedicata  a’Sanu 

Cos- 
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Cosma  , e Damiano , la  quale  era  già  sotto  terra;  ma 
Urb.  Vili*  la  ridusse  al  piano  presente,  ornandola  di 
belle  pitture,  di  nobil  soffitto  , ed  altri  ornamenti  . Fu 
eretto  questo  Tempio  a Romolo  , e Remo;  e il  Ponte- 
fice Felice  IV.  io  dedicò  a’ sudetti  Santi  . Sono  in  a mo 
opere  di  Gio  Battista  Speranza,  di  Carlo  Veneziano, 
di  Giovanni  Buglioni  , di  Francesco  Allegrini , ed  al- 
tri buoni  Dipintori . Accanto  questa  chiesa  ne  vedrete 
un’  altra  eretta  dalla  s.  ni.  di  Benecl.  XIV.  per  la  nuova 
Compagnia  della  Vià  Crucis  . 

Veggonsi  appresso  le  Reliquie  del  Tempio  della  Pa- 


ce , fabbricato  da  Vespasiano  , una  delle  più  magnifiche 
fabbriche  di  Roma  . In  esso  quell’imperatore  ripose  le 
spoglie  più  limabili  del  Tempio  di  Gerusalemme  dh 
strutta  da  Tito  . Accanto  vi  è la  chiesa  di  S.  Maria  Nu  >_ 
va,  che  prese  tal  nome  ne’  tempi  di  Leone  IV. , il  qual^ 
la  rinovò  da’ fondamenti  ; e ne’ tempi  di  Paolo  V,  C 
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ornata  della  sua  bella  Facciata  da’Monaci  Olivetani , 
che  l’hanno  in  cura  . Nel  sito  di  questa  chiesa  fu  il  Ve- 
stibolo della  casa  Aurea  di  Nerone  . Venerate  in  essa  V 
Imag.  della  B.  V.  dipinta  da  s.  Luca  , e trasportata  dalla 
Grecia  . In  tempo  di  Onorio  III.  essendosi  incendiatoli 
sud.  Tetnpio  , solo  questa  Sagra  Imagine  restò  illesa  . 
Conservasi  quivi  entro  nobilissimo  Sepolcro  di  metalli, 
e pietre  di  gran  valore  , fatto  con  disegno  del  Bernini  , 
il  corpo  di  s.  Francesca  Rom.  AI  lato  dell’Altar  mag.  ve- 
drete il  Deposito  di  Greg.  XI. , che'  d’ Avignone  riportò 
la  Sede  Pontificia  in  Roma  . Appresso  si  conserva  una 
pietra  , sii  la  quale  è tradizione,  che  s’inginocchiasse  s. 
Pietro  , e v’imprimesse  le  Sante  Vestigia  , quando  il  te- 
merario Simon  Mago  portato  in  aria  da’ Demoni  , per 
le  preghiere  del  s.  Apostolo  , e di  s.  Paolo  precipitò  alla 
presenza  di  Nerone  , e di  numerosissimo  Popolo  , che 
era  concorso  a tale  spettacolo  . Negli  Orti  di  questo  Mo- 
nastero si  vedono  gli  avanzi  di  due  antichi  Edilizi , che 
alcuni  credono  essere  stati  due  Tempj  eretti  al  Sole  , c 
alla  Luna:  altri  alla  Salute,  e ad  Ksculapio,  ed  altri  ad  Isi- 
de , e Serapidé  : ma  più  probabilmente  furono  iTernpj 
diVenere,  e di  Roma,  fabbricati  dall’ Imp.  Adriano  . 
Questi  erano  quasi  al  lato  della  strada  , detta  Summa  Sa- 
cra Via,  dove  presso  l’Edicola  de’Lari  abitò  ne’  primi 
tempi  Anco  Marzio  IV.  Re  de’  Romani  ; imperocché 
la  Via  Sacra  stendendosi  per  dritto  lilo  innanzi  al  Tem- 
pio della  Pace,  e intersecando  la  chiesa  sudetta  di  s.  Ma- 
ria Nuova  , e gli  Orti  dì  essa  : sboccava  nella  Piazza  , 
dove  ora  vedesi  l’Anfiteatro  , facendole  nobile  prospet- 
to il  Colosso  di  marmo  , non  di  metallo  ( come  osserva  il 
Donati)  eretto  ivi  da  Nerone  con  la  sua  effigie  * Nella 
Via  Sacra  vi  fu  ancora  la  Statua  Equestre  di  metallo  , al- 
zata a Clelia  V<  rgine  Rom.  che  fuggì  a nuoto  nel  Teve- 
re da  Porsenna  Re  de’ Toscani  * come  narra  Livio  al  1.2. 

Os- 
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Osservate  poi  l’Arco  di  Tito  , dagli  Scrittori  Eccle- 
siastici chiamato  Septem  Lucernarium  dal  Candelabro  , 
che  ivi  si  vede  intagliato  , insieme  con  la  Mensa  : chia- 
mata dagli  Scrittori  Panum  propositionis  . Appresso  da 
quella  parte  del  Colle  Palatino  , che  stava  su  la  Via  Sa- 
cra, fu  il  tempio  di  Roma  , il  cui  te;tto  era  coperto  con 
tavole  di  bronzo  , trasportate  a!  Tempio  Vaticano  da 
Onorio  I.  Pontetìce  . Passando  innanzi  sotto  detto  Arco  , 
vedrete  l’altro  eretto  allTmp.  Costantino  , in  cui  sono 
bellissimi  rilievi , e alcune  statue  . Nota  il  Marliano  , che 
la  parte  superiore  di  quest’Arco  sia  stata  fatta  con  le  re- 
liquie dell’Arco  diTrajano . 

Innanzi  al  sud.  Arco  si  vede  un  frammento  della  Meta 
Sudante,  ch’era  un  Fonte  fatto  ad  imitazione  delle  Mete 
di  Circe  per  ornamento  , e comodo  della  Piazza  dell’ An- 
fiteatro , e per  la  copia  dell’acquea  che  dalla  cima  scen- 
devano per  essa  , bagnandola  , ebbe  il  nome  di  Sudante  . 
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mato  il  Colosseo  , più  celebre  per  i trionfi  de’ Ss.  Mar- 
tiri , che  per  l’eccellenza  della  fabbrica  . Fu  eretto  da 
Vespasiano  e dedicato  a Tito  ; ed  è corrottamente 
nominato  il  ColiseO  dal  Colosso  , che  gli  era  avanti  . 
L’edificò  queirimpcratore  nel  luogo  , dove  era  lo  Sta- 
gno della  Casa  Aurea  di  Nerone  ; innanzi  al  quale  era 
l'Atrio  con  un  Portico  triplicato  , detto  Milliario  , so- 
stenuto da  gran  numero  di  colonne  ; e sopra  di  esso  tra- 
passavasi  in  piano  dal  Monte  Palatino  all’opposto  Mon- 
te Fsquilino  . 

Entrate  in  questo  superbo  Anfiteatro  , e lo  vedrete 
nelle  commissure  forato,  ed  osservando  dentro  il  forame, 
ve  ne  troverete  un’altro  minore  quasi  rotondo  , che 
serviva  al  perno  di  Metallo  , il  quale  congiungeva  il  tra- 
vertino superiore  con  l’inferiore  ; come  si  vede  nell’ 
Arco  di  Costantino  , ed  altrove  . Principiò  l’ira  de’ 
Barbari  a guastare  una  Mole  così  ammirabile  ; anche 
per  l’avidità  di  levarne  i metalli,  chela  componevano  , 
11  primo  poi  , che  ne  concedesse  i sassi  per  uso  di  fab- 
briche , fu  Teodor  co  Re  de’Goti , e nei  tempi  susse- 
guenti Paolo  IL  , il  quale  atterrando  quella  parte  , che 
guarda  verso  la  chiesa  de’ Ss.  Gio.  , e Paolo  , impiegò 
i travertini  nella  fabbrica  del  Palazzo  di  s.  Marco  . Di 
poi  il  Card.  Raffaele  Riario  coi  materiali  dell' Anfitea- 
tro medesimo  fabbricò  il  Palazzo  della  Cancellarla  a 
s.  Lorenzo  e Damaso  , e il  Card.  Farnese  ( che  fu  Pao- 
lo Ili.  ) ne  costrusse  il  suo  Palazzo  in  Campo  di  Fiore  • 
In  questo  Anfiteatro  a’ tempi  di  Andrea  Fulvio  , che 
visse  nel  i$4o-  > si  rappresentava  la  Passione  di  N.  Sig. 
Gesù  Cristo  . Dopo  Panno  17  So.  il  Pontefice  Ben.  XIV. 
vi  fece  eriggere  al  di  dentro  alcune  Cappellette  co  i 
misteri  della  Passione  de!  Signore,  espressi  in  pittura  , 
evi  si  frequenta  nelle  Feste,  e ne’ Venerdì  l’esercizio 
della  S.  Via  Crucis  . 

Avanzandovi  verso  s.  Gio.  in  Lacerano  , vi  condurr 
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rete  all* antichissima  chiesa  di  s.  Clemente  ; tenuta  da 
PP.  Domenicani , la  quale  fu  Casa  paterna  del  Santo  ; 
è fama  , che  vi  abbia  anco  alloggiato  s.  Barnaba  . Ivi  è 
degno  di  essere  veduto  un  Serraglio  di  marmo,  chia- 
mato anticamente  Presbiterio  , che  serviva  per  le  cap- 
pelle Pontificie  . Si  conservano  in  d.  chiesa  1 Corpi  di 
s.  Clemente  Papa  , di  s.  Ignazio  Vescovo  , e Martire  , 
del  B.  Cirillo  Apostolo  de* Moravi , Schiavoni , e Boe- 
mi, e del  B.  Servalo  Paralitico  . Clem.XL  , senza  ri- 
movere cosa  alcuna  spettante  alla  Sagra  Antichità  , ri- 
storò , e abbellì  la  d.  chiesa  con  farvi  il  soffitto  dorato 
e varj  ornamenti  di  stucchi  , e pitture  , e con  aprirvi 
nuove  finestre  . Vi  fu  poi  fatta  anche  la  facciata  ; per- 
fezionato il  Portico  , che  da  una  parte  mancava  , e ri* 
jpiessa  in  piano  la  Piazza  anteriore.  Nella  navata  mag' 
giore  le  pitture  , che  rappresentano  s.  Flavia  , e s.  Do* 
mitilla  , sono  di  Sebastiano  Conca  . Quelle  , che  espri- 
mono il  s.  Titolare  , quando  fa  scaturire  acqua  ad  uno 
scoglio  , sono  di  Antonio  Carolini  . L’istcsso  Santo  coir 
Ancora  al  Collo  , è di  Gio.  Odazi  . La  Traslazione  de! 
medesimo  , e la  morte  di  s.  Servolo  , sono  di  Tommaso 
Chiari  . S.  Ignazio  Martire  in  atto  di  ricevere  il  Marti- 
rio è opera  del  Piastrini  . 11  d.  Santo  nell’And'eatro  è del 
Cav.  Gezzi  , Nel  soffitto  , il  s.  Clemente  , che  ascende 
alla  Gloria  è di  Giuseppe  Chiari  . La  B.  V.  , es,  Servo- 
Io  sono  del  Rasini  , vi  sono  ancora  nelle  cappelle  pit- 
ture di  buoni  Autori  , 

Salite  a destra  sul  Monte  Celio  , vedrete  l’antica  , e 
<ìivota  chiesa  de’  Ss,  Quattro  Coronati  , distrutta  da 
Enrico  IL  lmp.  e ristorata  da  Paschale  IL  Pontefice  ; 
indi  ornata  di  bellissima  Tribuna  dal  Card.  Millino  , e 
ampliata  con  nuova  fabbrica  da  Pio  IV,  » U quale  vi  fe- 
ce la  strada  dritta  dalla  chiesa  a s.  Gio.  Laterano  . Chia^ 
masi  la  cjiiesa  di  Ss-  Quattro,  perchè  vi  furono  trasferiti 
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da  5.  Leone  IV.  i Corpi  de’ Quattro  Ss.  Fratelli  Marti- 
ri, Severo,  Severiano  , Carpoforo,  e Vittorino,  con 
altri  i cinque  Corpi  di  Martiri , i quali  tutti  si  venerano 
sotto  l’Altar  Magg-  Vi  sono  Pitture  di  RafFaellino  da 
Reggio  , di  Gio,  da  s.  Gio. , e del  Cav.  Baglioni  . Concor- 
dano molti  Antiquari,  che  in  questa  pùnta  del  Monte 
fossero  le  abitazioni  de’  Soldati  Forastieri . Oravi  è il 
Monastero  delle  Monache  , e Zitelle  Orfane  . 

Più  oltre  , passata  la  Vigna  del  Collegio  Salviati , 
vedrete  a sinistra  la  divotissima  Chiesa  di  S.  Maria  Im- 
peratrice, chiamata  ne’ Rituali  antichi  S.  Gregorio  in 
Martio  , dal  prossimo  Arco  del  Condotto  dall’ Acqua 
creduta  Marzia  , e dal  campo  Marzio  , o Marziale  , 
che  era  su’l  Celio  dedicato  a Marte  ; dove  si  facevano  i 
guachi  equestri , quando  dal  Tevere  veniva  inondato  il 
Campo  Marzio  inferiore  . 

Di  qua  portandovi  alla  piazza  di  s.  Giovanni  Late- 
rano,  e voltando  a man  sinistra  troverete  l’antica 
chiesa  de’ Ss.  Pietro , e Marcellino,  detta  la  Subburra  , 
perchè  questa  contrada  era  la  più  frequentata  dell*  anti- 
ca Roma.  Fu  consagrata  da  Alessandro  IV.  nell’anno 
zz55. , e nel  Pontificato  di  Sisto  V.  fu  ristorata  dal  Card* 
Pierbenedetti . Clem.  XI.  la  ridussein  Isola  . Benedet- 
to XIV-  riedificolla  da’ fondamenti  col  disegno  del  Mar- 
chese Teodoli , ora  in  proprietà  delle  Monache  Ginna- 
sie  , che  vi  risiedono  . 

Proseguendo  a mano  dritta  tra  vaghi  giardini , trove- 
rete la  chiesa  di  s.  Matteo  in  Merulana  coll’  annesso 
Convento  de’  PP.  Agostiniani . I residui  d’antica  fabri- 
ca  , che  incontro  ad  essa  si  vedono , sono  delle  Terme 
di  Filippo . Appresso  vedrete  la  famosa  Villa  del  già 
Card.  Nerli , situata  nel  luogo,  dove  credcsi  fosse  la 
Villa  di  Gallieno  . Di  qua  potrete  andare  alla  chiesa  di 
S.  Martino  de’  Monti , edificata  da  Simmaco  Papa  sù  le  1 

Ter- 
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Terme  di  Trajano,  che  ampliò  le  prossime  di  Tito  . La 
vedrete  ristorata  , e abbellita  con  magnificenza  di  Co- 
lonne , marmi , pitture , statue  , e fra  gli  Altari , che  V 
adornano  osserverete  quello  di  s,  Angelo  Carmelitano 
dipinto  da  PrftroTesta;  e Taltro  di  «.Alberto  colori- 
to dal  celebre1  Muziano;  oltre  i Paesi  di  gran  pregio, 
dipinti  dal  famoso  Gaspare  Passini . Vedrete  ancorale 
grotte  sotterranee,  e l’annesso  Convento  de’ Carme- 
litani , che  governano  la  detta  chiesa.  Poco  distante  è 
una  vigna  de’  Canonici  di  s.  Pietro  in  Vincoli  , nella 
quale  potrete  vedere  le  sette  Sale. 

Queste , benché  sette  comunemente  si  dicono,  son 
nove  conserve  di  acqua,  e servirono  probabilmente  al- 
le vicine  Terme  di  Tito  ; o al  giardino  , che  ivi  era  di 
Nerone  ; o furono  il  celebre  Ninfeo  dell’  lmperadore 
VI.  Aurelio.  Ma  poiché  sono  fatte  con  tale  artifizio, 
he  entrandosi  da  una  stanza  all’altra  per  molte  porte , 
e quali  per  ogni  bandatra  loro  corrispondono , e men- 
te si  sta  in  una  di  esse  , si  vedono  tutte  le  altre  sei  ; mol- 
i dubitano  dell’  opinione  suddetta  , parendo  , che  simi- 
e manifattura  per  una  conserva  inacqua  fosse  super-* 
lua . 

Su  questo  Colle  medesimo  troverete  il  Monastero 
ella  Purificazione  , indi  il  nobilissimo  Tempio  di  s.  Pie- 
ro in  Vincoli  vicino  alle  Terme  di  Tito  , o al  di  lui 
alazzo  . Fu  questo  Tempio  eretto  da  Eudosia  Augusta 
'toglie  dell’ lmperadore  Valentiniano  , poi  rinovato  da 
Ldriano  I.  ,^pHristorato  da  Giulio  li.  che  lo  concesse 
| CanoniciRegolari  di  S.  Salvatore  . Venerate  in  es- 
> i Sacri  vincoli  dell’Apostolo  ; indi  osservate  negli 
' Itavi  il  quadro  di  S.  Agostino  , e l’altro  di  S.  Marga- 
ita  dipinti  dal  Quercino  da  Cento  . Osservate  i bei  De- 
puti de’Cardd.  Margotti  , ed  Agucchio  , opere  insi- 
. Ma  sopratuttQ  ammirate  la  gran 
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macchina  del  Sepolcro  di  Giulio  11.  , fatto  dall’ ceti- 
le me  Pittore  , e Scultore  Michelangelo  Buonaroti 

Vedrete  appresso  la  bella  chiesa  di  S,  Francesce  d 
Paola  , fabbricata  da’  Frati  minimi;  e il  loroConvn 
io  accresciuto»  ed  ornato  modernamente;  e più  al  s 
so  un  Monastero  di  Monache  del  sudetto  Ordine  . 

Scendendo  entrerete  nel  Vicolo  Scclcrato  , così  er- 
to dalla  seeleraggine  ivi  commessa  da  Tullia  > con  s 
sare  sopra  ii  cadavere  di  suo  Padre . Qui  dove  ogt  < 
la  chiesa  di  S.  Pantaleo  , anticamente  vi  fu  ;1  Ter:  5< 
di  Tellure  . Anelerete  poi  ad  una'chiesuola  di  S.  Ait(2 
chiamata  volgarmente  in  Portogallo  della  Compaq  i 
de'  Regaltieri  , la  quale  credcsi  fabbricata  nel!'  an  o 
sito,  dettola  Busta  Gallica  dalle  ossa  de’ Francesi,  n 
vi  accumulate  dopo  la  strage  , che  di  loro  fece  Caini  il 
Iq..  Quivi  ancora  vedrete  il  bellissimo  giardino  già  e 
Card.  Pio,  ora  Conservatorio  di  povere  Zitelle  -M  i- 
duranti  . Non  molto  di  qui  lontano  , verso  la  modo 
Suburra  .era  il' famoso  Portico  di  Livia  fatto  da  Au  i« 
sto  . In  questo  luogo  fermano  gli  Antiquari  il  Tigli 
Sororio  , che  era  un  legno  traversato  sopra  la  strai 
per  purgare  il  parricidio  commesso  da  quelPOrazio  i 
quale  dopo  aver  vinti  i Curiazj  uccise  qui  la  Sorel  . 
In  questo  luogo  medesimo  dove  era  un  giardinetto  < 1 
la  chiesa  di  S.  Biagio  unita  in  oggi  alla  vicina  chw; 
di  S.  Pantaleo  , del  i$65.  furono  ritrovate  molte  a 
tue  , ed  altre  cose  preziose,  registrate  da  Lucio  Fani 
nel  lib.  4.  delle  sue  antichità  , le  quali  ^jjono  port:( 
nel  Palazzo  Farnese . 

Avanzandovi  vedrete  la  Torre  de’ Conti,  fabbricò 
da  lnnoc.  111.  Poi  v’indrizzerete  ad  un  antico  muro,  t 
lo  a punte  di  diamanti  , residuo  della  Basilica  del  Ford 
Nerva  , detta  Transitorio  , con  tre  gran  colonne  sci 
ridiate,  che  ivi  troverete  a.xnan  (testi**  • Sorge  so  1 
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dette  colonne  il  Campanile  della  prossima  chiesa  » già 
di  S.  Basilio  , ora  deU'Ànnunziata  , Monastero  di  Mo- 
nache istituito  da  S.  Pio  V.  Vicina  è la  chiesa  di  S.  Mut- 
ria degli  Angeli  della  Compagnia  de’Tessitori  > detta 
anticamente  in  Macello  Martyrum  ; e incontro  a questa 
un  avanzo  del  bellissimo  Tempio  di  Pallade  : donde 
questo  luogo  prese  il  nome  di  Foro  Palladio  ; il  qualfc 
poi  corrotto  dai  Volgo , ne’secoli  susseguenti  * fu  chia  - 
mata  la  Palude  ; e finalmente  i Pantani  ; anche  perche* 
vi  erano  molti  Òrti  , che  furono  levati  da  Greg.  XI li . 
e in  luogo  di  essi  vi  furono  fatte  diverse  strade  * che 
si  riempirono  di  Editizj  , in  meno  di  due  anni  circa 
il  i f8f. 

Passerete  al  Monast.  delle  Monache  di  S.  Urbano  , e 
alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  Carico  . Iridi  al  Con- 
servar. di  s.  Eufemia  , ed  ai  Monast.  delle  Monache  del- 
lo  Spirito  Santo  ; indi  alla  chiesa  Parrocchiale  di  s.  Lo- 
renzo detto  anticamente  in  Clivo  Argentarli  .,  dove  sta-*- 
vano  i Banchieri  chiamati  Argentarti  , e dove  prossi- 
ma fu  la  Basilica  Argentarla  , e il  Vico  Sigillano  mag* 
e quindi  uscirete  nella  piazza  detta  della  Colonna 
Trajana  . 

In  questa  piazza  fu  l’antico  Fero  di  Trajano,  archi- 
tettatodal  celebre  Apollodoro  ; alla  cui  vista  ( Imperoc- 
ché superava  in  magnificenza  tutte  lt  altre  Fabbriche 
della  Città  ) rimasero  stupiti  Plmp.  Costanzo,  e Or- 
misda Re  Persiano  , come  riferisce  Ammiano  Marcelli* 
no  al  lib.  ifi.  la  stupenda  Colonna  , che  in  mezzo  di  es- 
so ancora  dura  , e mostra  scolpite  con  singolare  artifi- 
zio le  Imprese  di  Trajano  nella  guerra  Decica  , è aLà 
piedi  22 3.  , e si  sale  per  di  dentro  alla* sua  sommità  con 
i3s\  scalini . La  eresse  il  Senato  in  onore  del  sud.  Ce- 
sare , su  la  cima  vi  collocò  in  preziosa  Urna  raccolte  le 
di  lui  ceneri  • 

Fra 
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Era  questo  Foro  circondato  di  Pòrtici,  sostenuti  da 
numerose  colonne  di  marmo,  con  starne  ; ed  altri  orna- 
menti di  metallo.  Nello  stesso  Foro  fu  la  Basilica , in 
cui  era  la  statua  Equestre  di  Traiano , pur  di  metallo: 


Vi  fu  anche  il  Tempio  dedicato  al  medesimo  Trajand 
dalPImp.  Adriano  ; e la  Librerìa  Ulpia  , con  le  statue 
de’ più  celebri  Letterati . Il  detto  Adriano  , al  riferir  di 
Sparziano , fece  bruciare  in  questo  Foro  le  Polize  de’ 
Debitori  del  Fisco  , per  rendersi  grato  al  Popolo. 

Vedrete  quivi  un’ornatissima  Chiesa  detta  la  Madon- 
na di  Loreto  de’Fornari,  con  doppia  Cupola*  architet- 
tata da  Antonio  da  Sangallo;  il  Lanternino  fu  disegna- 
to con  bella  invenzione  da  Giacomo  del  Duca  . A i lati 
dell’ Aitar  Magg.  architettato  da  Onorio  Longhi , sono 
due  Angioli  scolpiti  da  Stefano  Maderno  , e le  altre  4. 
statue  sono  di  eccellenti  Scultori  . I quadri  laterali  furo- 
no dipinti  dal  Cav.  Cesari.  Nelle  Cappelle  ristoria 
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de*  Re  Magi  è opefa  di  Federico  , e di  Niccolò  Poma- 
rancio < Nella  Cupola  la  Ss.  Nunziata,  e la  Presenta-» 
zinne  al  Tempio  sonò  di  Filippo  Micheli  . Appresso 
è ito  Chiesa  di  s.  Bernardo,  dove  è l’Archiconfraternita 
de!  $s\  Nome  di  Mafia  , fabbricata  coh  disegno, di  Mon- 
sii  Deriferez  Francese , e nell’ Aitar  Magg,  nuovamente 
ornato  con  architettura  di  Mauro  Fontana  , vi  si  venera 
la  divota  Immagine  della  B.  V.  godendo,  questa  chiesa 
innumerabili  Indulgenze  . 

Quindi  nella  strada  che  dal  Palazzo  de’  Colonnesì 
guida  al  Corso  vedrete  l’Ospizio  de’  PP.  Gajaraldoksi;  , 
e la  loro  chiesa  dedicata  a S. Romualdo.  Il  quadro  dell’ 
Aitar  Magg.  con  i Santi  Fondatori  di  questa  Religione  » 
è opera  d’Andrea  Sa, echi . Negli  Altari,  il  quadro 
con  la  B.  V-  5 che  và  in  Egitto,  è di  Ales.  Turchi  Ve^ 
ronese  ; l’altro  incontro  è.  di  Frane.  Parone  Milanese  » 

Entrando  nel  Corso  avrete  innanzi  il  Palazzo,  della 
Famiglia  d’Aste  architettato  da  Gio.  Ant.  de’  Rossi  , 
e voltando  poi  a sinistrasti  la  Piazza  ; vi  troverete  Bah. 
tro  Palazzo  della  Casa  Bolognetti  . Indi  veduta  la  beh  . 
lissima  Conca.  deila,vicina  Fontana  , entrate  nella  conti-, 
gua  chiesuola,  dove  si  venera  in.ornatissima  cappelle^ 
ta  una  miracolosa  Immagine  > della  B.  V.  dipinta  daP; 
Gagliardi . 

Potrete  terminare  ih  vostro,  viaggio  alla  chiesa  Col-_ 
legiata  di  s.  Marco  detta  anticamente  ad  Palatinas,  e 
in  Palatinis  , edificata  da  s.  Marco  Papa  Successore, 
di  S.  Silvestro  . Fu  poi  ristorata  da  Adriano  I.  o da  Greg. 
IV.  e ultimamente  è stata  arricchita  di  nobili  pitture , e 
d’un  vago  pavimento,  e le  bellissime  Colonne,  e Ai- 
tar Magg.  con  balaustre  di  marmi  finissimi  con  stucchi;, 
ed  altri  ornamenti  dal  Card.  Quirini . Tra  gli  Altari , sono 
da  osservarsi  quello  della  Risurrez.  del  Sig. , dipinto  da 
Giacomo  Palma  : l’altro  de’  Re  Magi  da  Carlo  Maratti  : 

I ^ e 
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e quello  di  s.  Michele  Arcangelo  da  Francesco  Mola. 
Negli  altri  Altari  vedrete  opere  di  Pietro  Perugino  , di 
Ciro  Ferri,  del  Cav.  Gagliardi , e d’altri  famosi  Pro- 
fessori. Le  Sculture  del  Deposito  del  Card.  Bragadino 
sono  del  Raggi,  e quelle  nel  Deposito  del  Card.  Basa* 
donna  sono  del  Carcani  . Sotto  l’AItarMagg.  si  conser- 
vano i Corpi  di  s.  Marco  Pontefice,  e de’ Ss.  Martiri 
Abdon  e Sennen  Persiani , e alcune  Reliquie  di  s.  Mar- 
co Evangelista  . Il  Palazzo  contiguo  alla  detta  chiesa  fu 
fabbricato  da  Paolo  II.  per  abitazione  de’ Pontefici  , 
c l’architettura  stimasi  di  Bramante  . In  essa  abitò  Carlo 
Vili.  Re  di  Francia  , quando  si  portò  in  Roma  , per  an- 
dare alla  conquista  del  Regno  di  Napoli  : e vi  risie- 
dono in  oggi  gli  Ambasciatori  della  Repubblica  di 
Venezia  . 

Alcuni  avanzi  d’antico  Portico,  i quali  ne’ tempi 
andati  si  vedevano  appresso  la  suddetta  chiesa  furo- 
no verisimilmente  del  Portico  fatto  da  Fola  Sorella 
di  M.  Acrippa . 


GIOII- 
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Dalla  Pia^jfa  di  S.  Agostino  ger  ì Monti 
Viminale  , e Quirinale . 


LA  chiesa  di  s . Agostino  fu  edificata  con  disegno  di 
Giacomo  da  Pietra  santa , e di  Sebastiano  Fioren- 
tino nel  luogo  dove  fu  l’Antico  Busto  , fabrica  in  cut 
A ardevano  da’Gentili  i Cadaveri  degl’ Imperatori . En- 
trando in  detta  chiesa  venerate  nclPAltar  Magg.  ar- 
chitettato dal  Bernini  una  miracolosa  Immagine  della  B. 
/ . ? trasportataci  Grecia  , e creduta  pittura  di  $.  Luca. 
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ridia  cappella  a destra  della  crociata  osserverete  l’Al- 
tare di  9.  Agostino  dipinto  dal  Guercino  da  Cento  : 
e dirimpetto  l’Altare  dedicatoti  s.  Tommasso  di  Villa- 
nuova , con  la  Statua  del  Santo  abbozzata  dal  Maltese , e 
terminata  da  Ercole  Ferrata  . L’altra  Cappella  al  lato 
dedicata  a’Ss.  Agostino  , e Guglielmo  . fu  colorita  da. 
Lanfranchi  . Nella  prossima  è il  Corpo  di  s*  Monica 
Madre  dis.  Agostino  ; c dirimpetto  il  Superbo  Sepolcrc 
del  Card.  Imperiali  scolpito  da  Domenico  Guidi  . Nor 
meno  rigUar  de  voli  sono  Falere  Cappelle  d-himbedue  1< 
Navate  , Tra  le  quali  il  quadro  dis.  Giovanni  da  s.  Fran 
cesco  è opera  di  Giacinto  Brandi  , che  dipinse  ancor; 
l’altro  della  8.  Rita  . La  Cappella  di  s.  Elena  , fu  colo 
rita  da  Daniele  da  Volterra  , e in  un  pilastro  della  Na 
vata  di  mezzo  evvi  un  Profeta  dipinto  da  Raffaele  d 
Urbino  . Sopra  la  Porta  dell*  Sagrestia  Paolo  Posi  Sa- 
nese  vi  disegnò  il  vago  deposito  del  Card.  Renato  Im 
•penali  , che  fu  effigiato  in  mosaico  dal  Cav.  Cristofori 
Accanto  alla  Porta  laterale  vedrete  il  bel  Deposi t 
del  Card.  Noris  . Accanto  alla  Porta  rnag.  la  Stato 
della  B.  V col  Bambino  , scolpito  da  Giacomo  Sansov; 
no  ; e l’altra  di  s.  Anna  scolpita  da  Andrea  Sansovino 
Congiunto  alla  chiesa  è il  Convento  nuovamente  rifa 
bricato  con  architettura  di  Luigi  VanviteJli  . Ed  anch 
conservasi  una  copiosa  Libreria  > raccolta  a pubblico  bc 
nerizio  da  Angelo  Rocca  Sagrista  Pontificio  . 

Vicina  è la  chiesa  di  s.  Appollinare  col  Collegio  Ger 
manico  , e Ungarico  tutto  ornato  di  vaghi  , e prezio; 
marmi  finissimi  con  stucchi  dorati  fatto  erigere  da  Be 
ned.  XIV.  col  quadro  rappresentante  s.  Apollinare  co 
lorito  da  Ercole  Graziani  Bolognese  . Mirasi  nelPalti 
cappelle  la  statua  di  S.  Ignazio  scolpita  in  marma  eh 
Mekhiorri  , e l’altra  di  S.  Francesco  Saverio  da  Mons 
le  Gros  ; Il  quadro  di  s,  Giuseppe  fu  dipinto  dal  Zobq 

li 
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li  . Il  s.  Luigi  dal  Mazzanti . 11  S.G10.  Nepomuceno  da 
' placido  Costanzi  . U s.  Gio.  nel  Battisterio  , è di  Gac- 
■ tano  Lupis  ; la  pittura  sopra  la  volta  magg.,  è del  Poz- 
• zi  , In  questa  chiesa  si  conserva  un  Braccio  del  Santo 
Titolare  , e de’Ss.  MM.^Eustazio  , e Compagni  , ed 
►altre  Reliquie.  Venerate  poi  nel  Portico  ( parimente 
di  bellissimi  marmi } una  miracolosa  Immagine  della 
Ss.  Vergine  , che  dispensa  continue  grazie , 

Dirimpetto. è il  Palazzo  de’ Duchi  Altemps  » in  cui 
vedesi  una  cappella  nobilmente  ornata  di  pitture  , mar- 
mi , e suppelletili  sacre,  dove  fra  molte  Sagre  Reli- 
quie si  conserva  il  corpo  di  s.  Aniceto  P. , e M.  Sono 
in  detto  Palazzo  diverse  statue  antiche  , e stimate  • 
Osservate  nel  Cortile  una  Flora  , e un’Èrcole  , una 
Faustina  : e un  Gladiatore  di  maniera  assai  buona  t 
nella  scala  un’ Esculapio  , un  Mercurio  , un  Bacco  * 
e più  oltre  due  Colonne  di  Porfido  , con  due  teste  so- 
pra : in  altra  Sala  un  rarissimo  Sepolcro  dì  Marmo 
Greco  , ornato  di  bassirilievi  , e belle  colonne  di  gial- 
lo antico  , e finalmente  nella  Gallerìa  altre  statue  rap- 
presentanti Apollo  , Mercurio  , Cerere  , un  Fauno  , e 
un  Gladiatore  , e molti  quadri  di  celebri  Professori , 
Ripassando  innanzi  alla  chiesa  di  S.  Agostino , vedre- 
te ivi  il  Palazzo  de  i Bongiovanni  ; indi  per  la  strada 
dritta  anderete  alla  Parrocchiale  di  s.  Salvatore  delle 
Coppelle  , così  detta  da  i Bardar; , e Copellari  , che 
ivi  abitavano  l’anno  1 195'.  Tornando  poi  sul  cantone, 
dove  è il  Palazzo  degli  Accoramboni  » potrete  inviarvi 
alla  Piazza  , che  dal  tffof.  chiamasi  de’SapOnari,  ed t 
in  essa  vedfete  il  Palazzo  de’  Patrizi  . Rivolgetevi  poi 
alla  magnifica  Facciata  di  s.  Luigi  de’  Francesi , archi- 
tettata da  Giacomo  della  Porta  . In  questa  chiesa  offi— 
aiata  da’Sacerdoti  della  Nazione  , potrete  vedere  De- 
positi , e Pitture  insigni  . Quelle  nella  cappella  di  s.  Ce- 
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ciiia  sono  del  JDomeaichino . Nell’  aitar  di  S.  MatteO  fi 
operarono  ilCav*  dVirpino  > ed  il  Caravagio.  in  cpielli  \ 


dì  S.l^uig!  il  quadro  con  Pcffigie  del  Santo  fu  colorito 
da  Flautilla  Bricci  Romana  , che  fece  ancora  il  vago 
disegno  della  stessa  cappella  . 

Passate  poi  al  Palazzo  de’  Giustiniani , pieno  di  bel- 
lissime pitture,  e di  statue,  che  passano  il  numero  di 
xSoo.  Vedrete  nel  Cortile  diversi  bassirilievi  antichi, 
e due  Teste  credute  di  Tito,  e di  Tiberio.  A piè  del- 
la scala  una  statua  di  Esculapio  : un  bassorievo  stima* 
tissimo,  e le  statue  di  Apollo,  M.  Aurelio,  Caligola  , 
Domiziano,  ecl  Antinoo.  Nella  Sala,  una  bellissima 
statua  di  Roma  trionfante , e un’altra  di  Marcello  Con- 
, oltre  la  rara  Testa  d’una  Sibilla.  Sono  nelle  Ca- 
t famosi  quadri  di  Tiziano,  Albano,  Raffaele,  Ca- 
lavaggio,  Quercino  , Parmigiano  , Veronese!?,  Lan- 
» fran- 
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franchi  * Passino  Caracci , ed  altri  celebri  Professori . 
Un  gruppo  di  tre  Amorini  addormentati  in  marmo , e 
le  Teste  di  Alessandro  Magno  in  Paragone,  e di  Scipio- 
ne Africano  in  marino  Egizzio.  Nella  Gallerìa  vedre- 
te due  ordini  di  moltissime  statue  , fra  le  quali  sono 
lamroirabili  una  Testa  d’Omero,  un  Caprone,  una 
Ipallade,  e un’Èrcole  antico  di  bronzo.  Vi  vedrete 
ancora  altre  antichità , e pietre  orientali  di  gran  valore» 
ritrovate  fra  le  mine  delle  prossime  l'enne  Neroniane. 

Perla  strada  laterale  , passando  per  la  divota  chiesa  di 
S.  Salvatore  detta  inThcrmis  , perchè  fu  fabbricata  nelle 
Terme  di  Nerone , accresciute  da  Alessandso  Severo  ; 
onderete  alla  Piazza,  che  già  fu  detta  de’  Lombardi  , e 
ora  dicesi  di  Madama,  perchè  nel  Palazzo  ivi  situato 
abitò  Caterina  de’  Medici  Regina  di  Francia  . 11  detto 
Palazzo  fu  già  di  Guidone  dal  Castel  Lottorio  , poi  di 
Giuliano , e Lorenzo  de’  Medici , che  lo  vendettero 
ad  Alfonsina  Orsini  loro  madre  . In  oggi  è della  Date- 
ria Apostolica  , che  lo  comprò  dal  Gran  Duca  di  Tosca- 
na , evi  abita  Monsig.  Governatore  con  tutt’  i Mini- 
stri di  Giustizia  , dalla  quale  fu  ristabilito  con  disegno 
di/ Paolo  Marucelii . Nella  parte  posteriore  di  questo 
Palazzo  potrete  vedere  alcuni  avanzi  delle  sud.  Terme . 
Passando  innanzi  troverete  il  Palazzo  de  i Carjpegna  , 
Ornato  d’una  vaga  Fontana  ; indi  la  Piazza , dove?  già 
era  la  Dogana  di  Terra;  e più  oltre  la  chiesa  Collegia- 
ta, e Parocchiale  di  s. Eustachio,  eretta,  iome  molti 
dicono  , da  Costantino  nelle  stesse  Terme  di  Nerone 
ed  Alessandro , e rifabricata  di  nuovo  con  architettura 
di  Cesare  Crovara  , e di  Antonio  Canevari  . Il  CarcL 
Corsini  essendone  Titolare  vi  fece  fare  un  nobile  , e 
ricco  Aitar  magg.  ornato  di  marmi , e metalli  dorati , e 
vi  collocò  i Corpi  di  s.  Eustachio  , e dis.  Teopista  sua 
Consorte  , e de’  Ss.  Agabito  , e Teopisto  l§rf  Figliuoli . 
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Di  qua  inviatevi  alla  chiesa  di  s.  Maria  sopra  Minerva, 
incentro  alla  quale  vediate  il  Collegio  de’Nobili  Eccle- 
I m , ampliato  dal  Card.  Imperiali,  e in  oggi  dalla  mu- 
li Lenza  del  Regnante  Pontefice  PIO  VI.  arricchito  di 
m i . giovi  rendite  . Fu  faobricata  la  d.  chiesa  o appresso3 
o sopra  le  mine  delTt  mpio  di  Minerva  , eretto  da  Pom- 
peo Magno  , d po  le  tante  sue  vittorie  . Prossimo  vi  fu 
il  Tempio  d'Iside,  come  dimostrano  i molti  avanzi  di 
antichità  Egizie  , quivi  ritrovate , e la  bellissima  Guglia , 
che  sopra  un’  Elefante  di  marmo  fece  drizzare  in  questa 
Piazza  Alessandro  VIL  Entrando  in  chiesa,  nella  pri- 
ma cappelleria  a mano  destra  vedrete  il  nuovo  Fonte 
Battesimale,  ordinato  da  Bened.  XIII.  con  disegno  del 
Cav.  Rauzini . Nella  cappella  seguente  il  quadro  con  s. 
Ludovico  è del  Óaciccio  , e l’altre  pitture  sono  del  Cav 4 
Celio  . La  cappella  di  s.  Rosa  fu  dipinta  da  Lazzaro  Bal- 
di . Nella  contigua  il  s.  Pietro  Martire  è di  Ventura  Lam- 
berti, le  pitture  laterali  di  Battista  Franco,  e le  supe- 
riori di  Girolamo  Muziano.  Più  oltre,  la  cappella  della 
Ss.  Nunziata  fu  dipinta  da  Cesare  Nebbia  ; e la  statua  d 
Urb.  VII.  fu  scolpita  da  Ambrogio  Malvicino.  Il  quadre 
con  la  Cena  di  N.  S.  nella  nobil  cappella  Aldobrandini 
(della  quale  furono  Architetti  Giacomo  della  Port^ , 
e Carlo  Maderno  ) è opera  di  Federico  Barocci , e la 
volta  di  Cherubino  Alberti  . Nella  crociata  della  chie- 
sa , il  Crocifisso  è di  Giotto  Fiorentino  . La  cappella  de1 
Caraffa  fu  dipinta  nel  basso  da  Filippo  Lippi , e nell’alto 
daRaffaelino  del  Garbo;  e il  quadro  con  s.  Tommaso 
d’Aquino  si  crede  opera  ‘del  B.  Gio.  da  Fiesole  Dome- 
nicano . Nella  cappella  Altieri , il  quadro  è di  Cado  Ma- 
ratti , le  pitture  superiori  sono  del  Bacicelo , e le  sculture 
di  Cosimo  Fancelli . Nella  cappella  del  Rosario  le  pit- 
ture della  volta  co’  1?.  Misteri  sono  di  Marcello  Venu- 
sti : le  Istorie  laterali  di  s.  Caterina  di  Gio.  de  Vecchi  : 

la 
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la  Coronaz.  di  Spine  di  Carlo  Veneziano  : e la  Ss.  Verg. 
nell’Altare  stimasi  lavoro  del  sud.  B.  Gio. , chiamato  dal 
Vasari  Pittore  Angelico  . Venerate  il  corpo  di  s.  Cate- 
rina da  Siena»  che  riposa  sotto  il  sud.  Altare  , 11  Gruppo 
in  marmo  con  la  Madonna  , es.  Gio.  Battista  , posto  da 
questo  lato  dell’Altar  magg.  è scultura  di  Frane.  Sici- 
liano : dall’altro  lato , là  famosa  statua  di  N.  Sig.  in  piedi 
con  la  Croce  , è del  Suonatoti  . I Depositi  di  Leone  X. 
e di  Clem.  VII*  nel  Coro  sono  sculture  di  Baccio  Ban- 
dinelli  : ma  la  statua  di  Leone  fu  lavorata  da  Raffaele  di 
Monte  lupo,  e quella  di  Clemente  da  Gio.  di  Baccio 
Bigi . Il  Deposito  del  Card.  Alessandro  , nipote  di  s.  Pio 
V.  > situato  presso  la  Porta  vicina  , fu  disegnato  da  Gia- 
como della  Porta:  l’altro  dirimpetto,  che  è del  Card. 
Pìmentelli , fu  architettato  dal  Bernini  : e quello  di  mez- 
zo , eretto  al  Card.  Bonelli , fu  ideato  dal  Rainaldi . Le 
sculturesono  tutte  di  Artefici  rinomati , cioè  di  Monsù 
Michele , di  Antonio  Raggi , d’Èrcole  Ferrata  , di  Cosimo 
Fancelli  , e eli  altri . La  Maddalena  con  altri  Santi  nella 
cappella  seguente  , è di  Frane.  Parone  , e il  s.  Giaciuto 
nell’altra  incontro  , è del  Cav.  Ottavio  Padovano  . La 
cappella  di  s.  Domenico  disegnata  dal  sud.  Rauzzini  fat- 
ta ornare  di  colonne  ^ e marmi  da  Ben.  XIII.  la  di  cui  sta- 
tua , con  altra  figura  furono  scolpite  da  Pietro  Bracci  , 
e il  restante  da  Caik)  Melchiorri , che  ne  fu  ancora  V 
Architetto  . Il  s.  Pio  V.  fu  colorito  nel  suo  Altare  da  An- 
drea Procaccini  . Il  Deposito  di  Maria  ^aggi  , incontro 
al  d.  Altare,  è bizzarro  disegno  del  Bernini  . Ne’due  Al- 
tari susseguenti  ; il  s.  Giacomo  è di  Marcello  Venusti , e 
il  s.  Vincenzo  Ferrerio  , è di  Bernardo  Castelli . La  cap- 
pella di  s.  Gio.  Batista  fu  dipinta  dal  Nappi  ; e la  Mad- 
dalena nell’altra  dal  sud.  Venusti  . Nell’ornata  Sagre- 
stia venerate  la  camera  di  s.  Caterina  da  Siena  , traspor- 
tatavi dal  Card.  Antonie  Barberini . il  Crocifisso  , che  è 
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neU’Altarc  della  Sagrestia  medesima  , fu  dipinto  da  Arn 
drea  Sacchi  : e il  s.  Domenico  nel  Dormitorio  del  Con- 
vento , è opera  ddl’Algardi  . Il  chiostro  fu  dipinto  a 
fresco  da  Gio.  Vallesio  Bolognese  > da  Francesco  Nappi 
Milanese  , da  Antonio  Lelli  Rom.  , ed  altri . In  d.  Con- 
vento è una  copiosa  Libreria  , che  si  apre  giornalmente 
a pubblico  comodo  , e vi  fu  lasciata  dal  Card.  Casanatta. 

Da?la  Porta  laterale  portandovi  alla  strada  del  Piè  di 
marmo  , troverete  a destra  la  nobile  chiesa  di  s.  Stefano 
del  Gacco  de’PP.  Silvestrinr  , dove  già  fu  il  Tempio  di 
Serapide  , insieme  con  quello  d’Iside  , arricchiti  di  orna- 
menti dairirnp:  Alessandro  Severo  . Quivi  prima  di  en- 
trar nella  Piazza  del  Collegio  Rom.  si  vedeva  già  un* 
Arco  antico,  detto  di  Cammiliano  , e perciò  falsamente  1 
creduto  eretto  in  onore  di  Cam  m i Ilo  ; essendo  più  veri-  > 
simile  , che  fosse  un  residuo  di  alcuna  delle  molte  fabbri- 
che , che  ornavano  il  Campo  Marzio.  Entrando  nella 
sud.  Piazza  vedrete  a destra  il  Monast.  delle  Monache  di 
s.  Marta  , e la  bellissima  loro  chiesa  , nuovamente  ornata 
di  stucchi  dorati,  c pitture  di  Gio:  Bat.  G aulii  nella  volta, 
q di  Guglielmo  Borgognone  nel  quadro  delPAltar  mag. 

Vedrete  poi  il  nobile  , e grande  Edilìzio  del  Collegio 
Rom.  , eretto  da  Greg.  XIÌ1.  con  architettura  di  Barto- 
lomeo Ammannato  ; nel  quale  > oltre  una  celebre  Libre- 
ria , si  conserva  il  famoso  Museo  del  P.  Anastasio  Kir— 
cherio  . Dirimpetto  è il  magnifico  Palazzo  de’Panfilj  f 
unito  a due  altri  gran  Palazzi  , uno  de'quali  riguardarla 
Piazza  di  Venezia  , nuovamente  architettato  da  Paolo 
Arnaldi  , e l’altro  corrispondente  sul  corso  ornato  df 
nobili  stucchi  , e pitture  con  disegno  del  Valvasori , ed 
il  primo  de’sudetti  con  architettura  del  Borromini,  in 
cui  sono  molte  statue  antiche  , e pitture  di  celebri  Au- 
tori , cioèdiTiziano  , del  Domenicano,  di  Andrea  Sac- 
chi , di  Carlo  Maratti  * ed  altri,  con  due  Librerie  assai  co- 
pio- 
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>io se,  una  di  belle  Lettere  , e r -al tra  di  materie  legali . 

Avanzandovi  su  la  strada  del  Corso , vedrete  la  chie- 
|a  Collegiata  di  s.  Maria  in  Via*  Lata  , albergo  già  de* 
'S.  Pietro,  e Paolo , Luca,  Marziale,  Marco,  ed  altri 
rnata  da  Alessandro  VII.  di  nobile  Faccciata  , e Porti— 

0 con  architettura  di  Pietro  da  Cortona.  Nell*  Aitar 
maggiore  arricchito  dalla  Famiglia  d’Aste  di  marmi , e 
(ìetalli , si  conserva  una  miracolosa  Immag.  della  B.  V, 
ipinta  dà  s.  Luca  ; e nel  vago  soffitto  si  vedono  stima- 

1 ssime  pitture  di  Giacinto  : a questa  chiesa  era  un  anti- 

0 Arco  Trionfale  ; atterrato  da  Innoc.  Vili. , il  quale 
robabilmente  fu  eretto  all’  Imp.L.  Vero  ,oa  Gordiano, 

Alla  sinistra  della  sud.  chiesa  osserverete  il  Palazzo 
e’ de  Carolis  fabricato  con  architettura  di  Alessandro 
pecchi  , e V altro  incontro  già  de’Cesi  , ora  de’  Me!- 
ni , con  disegno  di  Tommaso  de  Marchis  , è contigua 
d esso  la  chiesa  di  s.  Marcello  , già  casa  di  s.  Lucina  Ma- 
gona Rom.  , e luogo  dove  il  detto  $.  Pontefice  mori . 
u ristorata  questa  chiesa  dalla  Famiglia  Vitelli , e con 
itcciata  di  travertini  da  Monsignor  Cataldi  Buoncom- 
agni , che  la  fece  architettare  dal  Cav.  Fontana  • NeJ- 

1 prima  cappella  a destra  il  quadro  della  Ss.  Nunziata  è 
i Lazzaro  Baldi,.  Nella  terza  tutte  le  pitture  sono  di 
io.  Battista  Novara  . Nella  quarta,  dove  si  venera  un 
rocitìsso  assai  celebre , e miracoloso  , vi  sono  molte  pi t- 
ire  di  Pierin  del  Vaga  , e alcune  di  .Daniele  da  Voi- 
ria  . Nella  quinta  , ornata  di  vaghi  marmi  dal  Card.  Fa- 
izio  Paolucci  , il  quadro  con  s.  Pellegrino  Laziosi , i 
terali , e le  pitture  disopra  sono  di  Aureliano  Millini  • 
ell'Altar  magg.  le  pitture,  che  adornano  la  Tribù- 
\ , sono  del  sud.  Novara  , che  dipinse  anche  le  Istorie 
contro  alla  Nave  della  chiesa  . La  cappella  di  s.  Filip- 
>Benfei  del  Cav.  Gagliardi  : la  Conversione  di  s.  PaQ~ 

è di  Federico  Zuccheri  : le  pitture  a fresco  sono  di 
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Taddeo  suo  fratello  : e le  Teste  di  marmo  , che  sopra  al-, 
cune  Iscrizioni  vedrete , furono  scolpite  dall’  Algardi  , 
La  Madonna  de’ Sette  Dolori , e le  altre  pitture  , sono  dj 
Paolo  Naldin?  . Osservate  ancora  i Depositi , e particolari 
mente  quello  del  Card,  Cennini  presso  la  porta  grande] 
scolpitoda  Gio.  Francesco  de  Rossi.  Venerate  i corpi  d, 
$.  Marcello  P.  e M. , e di  s.  Foca  Martire  collocatine. 
Aitar  mag.  : e altri  corpi  di  Santi  ; e parte  del  Ss.  Legaci 
della  Croce,  nella  sud. cappella  del  Crocifisso . Netl’an 
ntesso  Convento  , in  cui  sono  i Padri  della  Religione  de 
Servi  , fu  ritrpvato  un  residuo  d’antico  Tempio  , creduli 
d’IsideEsorata,dal  quale  prendeva  il  nome  di  strada  ccr 
tigua.  Per  essa  potrete  condurvi  nella  Piazza  detta  de’  S* 
Apostoli  : e venerare  i corpi  de’Ss.  Giacomo  , e Filippj 
nella  loro  chiesa,  rifabbricata  da’PP.  Conventuali  e, 
s.  Francesco  ( da’quali  è officiata  ) con  architettura  dq 
Cav.  Fontana  . in  essa  osservate  principalmente  la  belli 
sima  cappella  di  s.  Antonio  , fatta  di  vaghi  marmi  d;j 
Duca  di  Bracciano  Odescalchi , con  disegno  di  Lodovic, 
detto  il  Sassi  : e il  quadro  del  Santo  dipinto  da  Bcnedet 
to  Luti  . Osservate  poi  il  quadro  dell’ Aitar  grande  , e; 
sendo  il  maggiore  di  quanti  quadri  sono  nelle  chiese  cj| 
Pvoma  , opera  stimatissima  di  Domenico  Maria  Muradoi 
Bolognese  . Nella  cappella  a destra  il  quadro  con  s.  Frar 
cesco  fu  dipinto  da  Giuseppe  Chiari , e nella  nuova  cap! 
fella  il  quadro.colla  Ss.  Concezione  fu  dipinto  da  Cor 
rado  Giaquinto  . Contiguo  alla  chiesa  è il  Palazzo  dell 
Casa  Colonna  fabbricato  da  Giulio  II.  , e abitato  d' 
Martino  V.  In  esso  potrete  vedere  ampj0  e numerosi  aj, 
partamenti  con  pitture  , statue  , ed  altre  cose  singolari 
Nell’appartamento  sul  pian  terreno  , dipinto  dal  Pu 
sini  , Stanchi  , Tempesta,  ed  altri  , vedrete  moltest; 
tue , busti  , e basstrilievi  antichi  , fra  quali  la  DeiHc? 
zio  ne  d’OmerO  , ed  alcune  Veneri  sono  degne  di  pai 
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Scolar  ammirazione  , Le  statue  di  Flora  , di  Germani- 
«o  Bruso  , e di  D.  Marc’ Antonio  Colonna  famoso 
Guerriero  . Sono  vi  ancora  molti  quadri  del  detto  Fus- 
tini ,,  del  Gucrcino  da  Cento  , di  Guido  Reni  e di  Sal- 
vator Rosa  : e una  Camera  dipinta  in  gu  sa  di  Romito- 
rio con  disegno  di  Glo.  Paolo  Scor  , Per  le  scale  ve- 
drete una  bella  statua  di  un  Rè  Barbaro  , un  Busto  di 
Alessandro  Magno  , e una  l esta  di  Medusa  in  porfido. 
La  gran  Sala  , dipinga  nella  volta  dal  Lanfranchi  ; e cir- 
condata con  buoni  ritratti  d’UGmini  illustri  della  Casa 
Colonna:  e la  prossima  galleria  contiene  diverse  pittu- 
re, che  mostrano  tutte  le  Città.,  e luoghi^iei  Monde . 
sjVJelP  appartamento  nobile  si  vede  quantó  si  può  vede- 
Cedi  magnifico.  Vi  sono  quadri  di  Brugoli , un  Crino 
i;n  età  giovanile  di  Raffaele , una  Madonna  di  Tiziano,' 
4d  altre  opere  insigni  . Nella  Camera  degli  Specchi  , 
dipinta  da  Mario  de’Fiori  , sono  due  studioli  mirabili  , 
'k  molti  Carnei  antichi  . La  galleria  , che  è una  delle 
(maraviglie  di  Roma  , fu  principiata  con  architettura  di 
Antonio  del  Grande,  e terminata  da  Girolamo  Fonta- 
na. Nella  sua  volta  vi  fu  dipinta  da’ Pittori  Lucchesi 
;ia  guerra  di  Lepanto  , amministrata  dal  sudetto  D.  Mar- 
rpo  Antonio.  Contiguo  alla  galleria  è il  bellissimo  giar-* 
“lino  , che  giunge  con  la  sua  .ampiezza  sul  «Quirinale . 
■Nell’  Appartamento  superiore  sono  altri  quadri  assai 
(buoni  , fra’ quali  meritano  maggior  considerazione  un 
Segnaci©  di  Giulio  Cesare  , dipinto  dal  Maratti  , una 
‘Madonna  in  tavola  di  Pietro  Perugino  un  S.  Francese© 
Idi  Tiziano  ; Adamo  , ed  Èva  del  Domenichino  ; la 
‘Pietà  di  Guido  Reni  ; l’Europa  dell’AIbani  , e molte' 
^pitture  del  Rubens.. 

j Quasi  incontro  vi  è il  Palazzo  elei  Duca  Odescalchi . 
A piè  delta  piazza  quello  de’Muti  , e dirimpetto  l’altro 
del  Duca  Bonelli . 

in- 
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Indi  per  la  strada  chiamata  dà  un  Fonte  , che  ivi  < 
delle  Tre  Cannelle  , salirete  sul  Quirinale  , così  dett 
dal  Popolo  di  Curi  Città  nella  Sabina  , venuto  coj 
T.  Tazio , e quivi  fermatosi  * benché  altri  lo  credan< 
così  nominato  dal  Tempio  di  Quirino , già  situato  h 
questo  Monte  * voltando  a destra  troverete  il  Monaste- 
ro  delle  Monache  di  S.  Caterina  da  Siena , dove  si  ve- 
dono i vestigi  de’Bagni  di  Paolo,  e dal  vocabolo  Bai* 
nea  Pauli,  ha  preso  corrottamente  il  nome  di  Bagnane 
poli  , e Magnanapoli  questa  parte  del  Monte  . Appres 
so  al  Monastero  è la  Chiesa  dedicata  alla  Santa,  ornar 
al  di  fuori  con  vaga  Faccciata,  e Portico  , architettau 
dal  Sorìa  ; e al  di  dentro  con  nobili  Altari , ed  è da  os- 
servarsi il  bassorilievo  delPAltar  maggiore  , opera  de 
Maltese  . Scenderete  al  fianco  di  detta  chiesa  , e Mona- 
stero , dentro  di  cui  è una  Torre  di  semiantica  struttu- 
ra, che  stimasi  fabbricata  da  qualche  Pontefice  deili 
Famiglia  Conti  ; il  quale  più  sotto  vi  aveva  il  Palazzo 
Questa  Torre  fu  chiamata  Turris  Militauum  , essendo 
stata  fatta  nel  sito  dove  abitavano  i Soldati  di  Trajanc 
Imperadore,  cioè  i Vigili,  che  avevano  in  cura  il  Foro 
soggiacente  . Passando  poi  innanzi  al  Collegio  Iberne- 
se , giungerete  alla  chiesa  Parrocchiale  de’  Ss'.  Quiri- 
co  e Giulita  de’ Padri  Domenicani,  e per  la  stradi 
laterale  , creduta  dal  Nardini  non  diversa  dall’anti- 
co Vico  Cipria  , vedrete  la  chiesa  della  Madonna  eie 
Monti  , fabbricata  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  con  ar- 
chitettura di  Giacomo  della  Porta  , e concessa  a’Padri 
Pii  Operarj  , e ornata  di  buone  pitture  , fra  le  quali 
tutta  la  cappella  di  S.  Carlo  fu  dipinta  da  Giovanni  di  s, 
Giovanni  . La  Pietà  nella  cappella  contigua  , fu  dipin- 
ta dal  Viviano  : a i lati , la  Flagellazione  del  Signore  , è 
di  Lattanzio  Bolognese  ; e la  pittura  incontro  è di  Pari! 
N^gari . Nella  cappella  dirimpetto  * la  Natività  di  Ge- 
sù 
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sii  Cristo  è opera  del  Muoiano:  le  Istorie  nella  volta  , 
sono  del  sudetto  Nomavi  r ie  altre  fuori  sono  di  Cesare 
Nebbia  - La  cappella  della  Nunziata  fu  dipinta  tutta  da 
Durante  Alberti  Le  altre  Istorie  di  Maria  Verg.  nella 
Tribuna  sono  di  Cristoforo  Consolano . Nella  cupola, 
i quattro  Evangelisti  PAnnunzione  , e la  Concezio- 
ne , sono  del  medesimo  . La  Coronazione  della  Madon^ 
na  , e la  Visitazione  di  s,  Elisabetta  , sono  di  Baldass'a- 
rino  da  Bologna:  l’Assunzione  è del  Cav.  Guidoni  , 
Nella  volta  della  chiesa:  l’Ascensione  di  Gesù  Cristo* 
e tutte  le  altre  Figure,  sono  del  sudetto  Consolano, 
Presso  la  detta  chiesa  vedrete  il  collegio  de’ Neofiti  , e 
la  casa  de’Catecumeni  ; edificata  dal  Card.  S.  Onofrio 
fratello  d’Urbano  Vili.  , e dirimpetto  il  Monastero  del- 
la Concezione  . Anelerete  poi  su  la  piazza,  in  cui  c qua 
bella  Fontana  , fattavi  da  Sisto  Y-. , e quivi  vedrete  la 
chiesa  de’ Ss.  Sergio  e Bacco,  della  Nazione  Greca, 
in  cui  si  venera  una  miracolosa  ìmagiue  di  Maria  V er- 
gine detta  del  Pascolo  . 

Passando  poi  alla  piazza  della  Suburra  vi  troverete 
Compagnia  di  S.  Francesco  di  Paola  nel  suo  Oratorio  , 
e salendo  per  la  medesima  contrada,  detta  amicamen- 
te a IV io  Virbio  , incontrerete  il  Monastero,  e chiesa 
di  s.  Lucia  in  Selci,  presso  la  quale  furono  il  Palazzo, 
e le  Terme  di  Tito  . Nel  primo  Altare  alla  destra  il  qua- 
dro di  s.  Lucia  è del  Cav.  Lanfranchi  ; il  S.  Agostino 
nel  secondo  è dello  Speranza;  che  dipinse  l’altro  con 
S.  Giovanni  Evangelista  ; la  B.  Vergine  Annunciata  ve- 
desi  dipinta  con  maniera  assai  buona  nell’ Aitar  mag- 
giore la  s.  Monica,  è opera  del  Cav.  d’Arpino , che 
dipinse  ancora  il  Padre  Eterno  su  !a  porta  ; e le  pittare  , 
nella  volta  , sono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Poco  distante  è il  Monastero  delle  Filippine,  e quasi 
incontro  vi  è l’altro  detto  tifile  Turchine  Fondato  cU 
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un»  Principessa  Borghese . Inoltrandovi , e passando  in» 
nanzi  alla  chiesa  di  S.  Matteo  in  Merulaoa»  vi  condur- 
irete  a quella  di_S.  Croce  in  Gerusalemme,  fabbricata 
da  Costantino  nel  Palazzo  Sessoriano  sul  Monte  Esqui— 
lino  presso  il  Tempio  di  Venera  , e di  Cupido,  che  dal 
detto  Irnperadore  fu  demolito;  e nella  Vigna  de’Mo- 
fisci  di  detta  chiesa  li  vedono  ancora  i vestigi  così  di 
detto  Tempio  , come  dell’  Anfiteatro  Castrense . Bene- 
detto XIV»  con  disegno  del  Cav»  Gregorini  i’ha  fatta 
ristorare  , e ornare  di  vaga  facciata  , e nobile  Aitar 
maggiore  , in  cui  si  custodiscono  i corpi  de’Ss.  Martiri 
Cesareo , e Anastasio . La  volta  di  detta  chiesa  fu  di- 
pinta dal  Corrado  Siciliano  . Sono  nella  Tribuna  pitture 
a fresco  bellissime  ; la  maniera  delle  quali  è di  Pietro 
Perugino  , ma  l’opera  si  stima  del  Penturecchio  : le  al- 
tre pitture  sono  di  Niccolò  da  Pesaro.  Nella  prima  cap- 
pella ,il  S.  Bernardo  , e la  storia  della  testa  di  s.  Cesa- 
reo, sono  di  Gio.  Bonatti  . Nella  seconda  lo  Scisma  di 
Pietto  Leone  , è di  Carlo  Maratti  . Nella  terza  il  s.  Ro- 
berto , è del  Cav.  Vanni . Scendete  nella  divotissima 
cappella  di  s.  Elena  , in  cui  la  s.  Imperadrice  fece  ripor- 
re quantità  di  terra  condotta  dal  luogo  ,dove  fu  crocifis- 
so Gesù  Cristo;  per  lo  che  ancora  la  chiesa  chiamasi 
col  nome  di  Gerusalemme . Le  pitture  a fresco  fra  gli 
Altari  di  essa  cappella  , sono  del  Pomarancio , e i Mo- 
saici nella  volta  sono  di  Baipassar  Peruzzi . Nell’Alta, 
re  di  mezzo  la  s.  Elena,  e negli  altri  due  la  Coronaz. 
di  Spine , e la  crocifissione  del  Signore , sono  pitture 
di  Pietro  Paolo  Rubens.  Salite,  e tornando  in  chiesa 
per  l’altro  lato,  nel  Primo  Altare  osserverete  il  S.  Sil- 
vestro, dipinto  da  Luigi  Garzi;  enei  terzo  il  s.  Tom- 
maso colorito  da  Giuseppe  Passeri . Si  custodiscono  in 
detta  chiesa  le  seguenti  insigni  Reliquie  . Tre  pezzi 
della  Ss.  Croce  , il  titolo  della  medesima  ; uno  de’Chio- 
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di  , parte  della  Spagna  > con  la  quale  fu  abbeverata 
N.  S.  : uno  de’  Denari , co*  i quali  fu  venduto  : c u» 
Dito  di  S,  Tommaso  Apostolo , cioè  quello,  ch’egli  po- 
se nel  Costato  del  medesimo  Redentore  . Anticamente 
fu  governata  questa  chiesa  da’Monaci  Certosini  » ed  orti 
è molto  ben  tenuta  da’  Monaci  Cirsterciensi . 

La  strada , che  avete  a man  sinistra  nell’  uscir  da  qua* 
sta  chiesa  fatta  allargare  dal  sud.  Pontefice , conduce 
alla  porta  della  Città  , che  in  oggi  chiamasi  di  Gio,, 
perchè  è prossima  alla  Basilica  di  detto  Santo:  e antic#rc  , 
mente  chiamavasi  Celimontana  , perchè  è situata  hèf 
Clivio  del  Monte  Celio  ; e anche  Asinaria , o Asinjan-a* 
perchè  ebbe  vicini  gii  Orti  di  Asinio  . La  strada  poi  che 
avete  a destra  , vi  guida  cQn  pochi  passi  all’altra  porta 
della  Città  detta  in  oggi  Porta  Maggiore , per  la  vici- 
na Basilica  di  s.  Maria  Maggiore  ; e a’tempi  andati  La-, 
hi cajta  , e Prenestlna  , perchè  guidava  ali’  antico  LaBk*  j 
co  , ed  a Preneste  . Tra  questa  porta  , e la  sudetta  chiesf*;,. 
di  S.  Croce  , era  l’Argine  fatto  da  Tarquinio  Superbo  . ” 

Caminando  per  questa  seconda  strada  , vedrete  gii 
Archi  dell’  antico  Acquedotto  dell’  Acqua  Marzia  , o 
Marcia)  perchè  fu  condotta  dal  Re  Anco  Marzio)  la 
quale  sboccava  sul  principio  della  strada  , che  conduce 
a S.  Bibiana . Giunto  a Porta  Maggiore,  osserverete 
l’antico  ornamento  di  essa  con  l’ Iscrizione  di  Tiberio 
Claudio,  che  ora  serve  per  l’acqua  Felice  di  Sisto  V. 
Uscite  per  la  detta  porta , e voltando  a sinistra,,  conduce»* 
tevi  alla  Patriarcale  di  s,  Lorenzo,  fabbricata  dallTmp. 
Costantino,  nel  luogo,  dettò  il  Campo  Verano , che  fu 
di  quella  Matrona  per  pietà,  e per  nobiltà  chiarissima  , 
di  nome  Ciriaca . In  d.  chiesa  è un  Cimiteri®  di  Ss.  Mar- 
tiri; sotto  il  sua  Aitar  magg.  si  conservano  i corpi  de* 
Ss.  Lorenzo-,  e Stefano  Martiri , si  conservano  ancora 
una  parse  «Wi*  graticola . su  la  quale  fu  arrostito  il  San 
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■ * to  Titólare  ; una  pietra  su  la,  quale  fu  posto  il  suo  Cor-’ 
po  : uno  degassi  , co’quali  fu  lapidato  s.  Stefano  : le  * 
teste  de’Ss.  Ippolito,  e Romano  Martiri  : un  Braccio  di  ; 
s.  Gio.  Martire  , di  S.  Appollonia  V.  , e M.  , con  altri 
insigni  reliquie  . Osservate  gli  ornamenti  di  mosaico  , e 
di  pietre  fine  , le  pitture  , le  colonne  , ed  altre  divo  te 
curiosità  , che  vi  sono  . 

Inviatevi  alla  porta  della  Città  chiamata  presente- 
mente di 4.  Lorenzo,  dalla  sua  chiesa  ; ma  anticamente 
i , detta  Tiburtina  , perchè  conduce  a Tivoli,  e Taurina 
da  una  testa  di  Toro  , che  fino  ad  oggi  si  vede  scolpita  in 
essa  ; sebbene  quasi  in  ogni  edilizio  antico  si  vedono 
scolpite  simili  teste  di  Tori , o Bovi  , per  memoria  dell’ 
augurio  buono , che  si  ebbe  nella  fondazione  della  Città  , 
dal  Bove  disegnata  . Vicino  a questa  porta  erano  le  abi- 
tazioni de’  Tintori  al  tempo  di  s.  Gregorio.  Entrando 
Ìt  nella  Città , lasciate  la  strada , dove  vedrete  un’  arco 
pj  dell’  acqua  di  Sisto  V. , e voltando  nel  secondo  vicolo  a 
mano  sinistra  tioverete  la  Chiesa  di  s.  Bibiana , edificata 
da  Simplicio  Papa,  appresso  l’antico  palazzo  Liciniano, 
il  quale  è incerto  se  fosse  dell’  Imperatore  di  tal  nome 
o di  Licinio  Sarà  , ricchissimo  Cittadino  Rom.  Urb.  Vili. 
!a  ristorò  con  disegno  del  Cav.  Bernini  ( da  cui  fu  scol- 
pita nell’ Aitar  maggiore  la  Statua  della  Santa) e la  orno 
di  Stimatissime  pitture  Pietro  da  Cortona  . Sotto  l’Altai 
mag.  dentro  nobil’  Urna  d’alabastro  orientale  antico  si 
j conservano  i corpi  della  s.  Martire  Titolare  , di  s.  De- 
rnetria  sua  Sorella,  e di  s.  Dafrosa  loro  Madre:  èvi- 
eino alla  porta  di  mezzo  vedesi  la  colonna , alla  quale 
s.  Bibiana  fu  flagellata  . Sotto  d.  chiesa  è l’antico  Ci- 
miterio  di  s. Anastasio  Papa,  dove  furono  sepolti  $266. 
Ss.  Martiri  , non  compresovi  il  numero  delle  Donne,  e 
de’  Fanciulli:  ma  il  suo  ingresso  rimane  tuttavia  ignoto  « 
Qui  era  l'antica  contrada , detta  adUrsi*«t  Pileatum , < ! 
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re  desi  ancor  oggi  nel  giardinetto  della  chiesa  fa  piccoli 
statua  d’un  Orso  col  capo  coperto  . In  una  Vigna  conti-*  T 
gua  osserverete  un  tempio  in  forma  decagopa  , creduto 
dalla  maggior  parte  degli  Antiquarj  la  Basilica  di  Cajo* 
e Luzio  , eretta  loro  da  Augusto.  Ma  perchè  la  ‘sua 
struttura  non  è di  Basilica  , potrebbe  più  tosto  essere  il 
Tempio  d’Èrcole  Callaico  , fatto  da  Bruto  , e4 detto  il 
Calluzio  per  corruzione  di  Callaico , e non  di  Cajo  , e 
Luzio  , come  scrive  il  Fulvio  . Ciò  si  conferma  dalPesse» 
re  composto  di  mattoni , poiché  di  questi  asserisce  Pli- 
nio al  cap.  14.  del  lib,  35*.  ? essere  stato  fabbricato  il  sud. 
Tempio  , oltre  V Iscrizione  in  esso  ritrovata  registrata  dal' 
Grutero  al  foglio  ?o.  n.  $.  Fu  detto  Callaico  da  i Gailai- 
ci , popoli  della  Spagna  , de’quali  trionfò  Giunio  Bruto 
che  visse  £00.  anni  in  circa  dopo  la  fondazione  della* 
Città  . E sebbene  Svetonio  scrive  , che  Augusto  fabrici 
la  Basilica  a Ga  jo , e Luzio , tace  il  suo  sito  , nè  da  esso  si 
può  raccogliere  , che  fosse  il  Tempio  suddetto  . Anzi 5 
dallo  stesso  Plinio  lib.  36.  cap.  si  ha  che  in  questo  luo-* 
go  Bruto  aveva  il  Circo  , presso  al  quale  fabbricò  uu 
Tempio  a Marte . 

Incaminatevi  per  la  strada  aperta  incóntro  alla  sudetta 
chiesa  , troverete  a destra  la  chiesa  dis.  Eusebio  fondata 
su  le  ruine  del  Palazzo  delle  Terme  di  Giordano  , gover— 
i nata  da’PP.  Celestini , che  ultimamente  la  ristorarono  ♦ 

Dirimpetto  vedrete  la  chiesa  di  s.  Giuliano  , con  POs** 
j pizio  de’ PP.  Carmelitani  , cognominata  dal  volgo  2 
Trofei  di  Mario  , perche  in  questo  luogo  erano  antica** 
i mente  i detti  Trofei  , oggi  collocati  nel  moderno  Cam-? 

^ pidoglio  ; e sebbene  tutta  questa  contrada  , tra  detta 
1 chiesa  , e le  altre  di  s.  Eusebio  e di  s.  Matteo  si  chia^ 
ma  dagli  Ecclesiastici  Merulana , e da  altri  Meriaria  r* 

1 dovrebbe  forse  chiamarsi  Marziana  dall’Emissario  ? chef 
I quivi  era  dell’  Acqua  Marzia  ♦ -i 
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% j&òsegtfendo  > troverete  a manu  destra  la  chiesa  di 
**  Antonio  de’PP.  di  s.  Antonio  Viennense  , nel  cui  Mo 
♦altero  è la  chiesa  Vecchia  » chiamata  di  sv  Andrea. in  Ca* 
tabarbera  * con  una  Tribuna  antichissima  di  Mosaico  , 
fetta  da  s.  $»mp!kio  Papa  • La  detta  chiesa  , e Ospe- 
dale farona.fondati  dal  Card.  Pietro  Capocci  , e il  Card. 
3?a2SO  Sartorio  vi  aggiunse  il  Palazzo  , ecl  i Granari  vi- 
cini . L’Àltar  Maggiore  , e la  cappella  del  Santo  , e la 
-sua  cupola  , come  anche  l'altra  cappella  a man  sinistra 
sono  tutte  pitture  di  Niccolò  Pomarancio . L’Obelisco 
di  granito  , che  innanzi  alla  detta  chiesa  si  vede  , fu 
frettò  il  i5'9>  * nel  Pontiiicato  di  Clem.  Vili,  in  memo- 
ria  dell’assoluzione  data  ad  Enrico  IV.  Re  di  Francia  . 

Di  qua  vi  condurrete  verso  la  Suburra  , per  l’Arco  e~ 
tetto  ali’  Imp.  Gallieno.ora  chiamato  di  s.  Vito  dalla  con- 
tigua chiesa  dedicato  al  d.  Santo,  oiììztata  da’Monaci  Ci- 
sterciensi. Nell’ Aitar  mag.  vedrete  un  bellissimoquadro 
dipinto  da  Pasqualino  Marini . Qui  fu  il  macello  Liviano, 
donde  la  detta  chiesa  prese  il  nome  di  s.  Vito  in  Macel- 
lo, e appresso  vi  fu  la  Basilica  di  Sicinio.  Passando  innan- 
zi al  Pdonastero  della  Concezione,  detto  le  Viperesche  . 
vi  condurrete  all’antico  , bello,  e devoto  Tempio  di 
s.  Prassede  , eretto  su  le  Terme  di  Novato  nel  vico  f 
chiamato  già  Laterizio  . In  esso  la  divotissima  cappella  , 
detta  anticamente  l’Oratorio  di  s.  Zenone  , poi  l’Orto 
Ael  Paradiso  , e altramente  S.  Maria  libera  nos  a psenis  in- 
ferni, fatta,  cornata  da  Pasquale  I.  Pontefice  , dove  si 
venera  fra  altre  Sac.  Reliquie  la  Colonna  , alla  quale  fu 
flagellato  N.  S. , portata  in  Roma  dal  Card,  Gio.  Colon- 
na * Vedesi  nel  mezzo  di  d.  chiesa  un  pozzo  , in  cui  que* 
sta  nobilissima  Vergine  Rom.  ad  imitazione  della  so 
la,lS  .kPadenziana  , faceva  collocare  i corpi  , e il  Sangue 
de’Sf.  Martiri . Vedesi  ancora  nel  muro  della  Nave  sin? 
stra  u$a  lunga  plttra  , sopra  la  quale  S.  Prassede  dormi" 
w va* 
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va  . Fra  le  cappelle  quella  degli  Olgiati,  fu  dipinta  nella 
volta  dal  Cav.  Giuseppe  d’Arpino;  ma  il  quadro  dell’Al* 
tare  è di  Federico  Zuecheri  . Nella  sud.  cappella  della 
Colonna,  il  Cristo  flaggellatO  è di  Giulio  Romano.  Nella 
contigua  il  Cristo  morto  credesi  di  Gio  de  Vecchi  : la 
Volta  fu  dipinta  da  Guglielmo  Borgognone  . Nella  Nave 
di  mezzo  l'Orazione  nell’  Orto , e quando  porta  la  Cro- 
ce , sono  di  Gio.  Cosci;  la  Coronaz.  di  Spine,  e la  Presto* 
taz.  al  Tribunale  di  Caifas  , sono  di  Girolamo  Masse!  ; I* 
Ecce  Homo  è del  Ciarnpelli  : il  rimanente  è di  Paris  No* 
gari , ed  altri  . Osservate  l’ Aitar  magg.,  e Tribuna  fatta 
ornare  di  fini  marmi  dal  Card.  Pico.  Il  quadro  rappreseti* 
tante  la  Santa  Titolare  , è opera  di  Dom.  Maria  Murado* 
ri  Bolognese  , e nella  Confessione  riposano  2300.  corpi 
di  S.  Martiri  , come  si  osserva  dalla  memoria  in  marmo 
nel  contiguo  pilastro  . Questa  chiesa  è offiziata  da’Mo- 
naci  di  Vallombrosa  , e contigua  ad  essa  era  la  Casa» 
dove  abitava  s.  Carlo  Borromeo  , che  ne  fu  Titolare  • 

Per  la  porticella  vi  condurrete  nella  Piazza  di  s.  Ma* 
ria  Maggiore  , dove  osserverete  la  bella  Cotenna  Stria- 
ta , che  Paolo  V.  fece  qua  trasferire  dall’antico  Tempio 
della  Pace  . Nella  sommità  di  essa  vedrete  una  bella 
Statua  di  Maria  Vergine  col  Figliuolo  , e salutandola 
eoa  tre  Pater  noster , e tre  Ave  Maria,  guadagnerete 
molti  giorni  d’indulgenza  . 

Rivolgetevi  poi  alla  Basilica  , che  si  crede  edificata 
nello  stesso  luogo  , dove  con  falso  culto  si  venerava  Giu- 
none Lucina  . Questa  chiesa  si  chiama  Basilica  di  Libe- 
rio , perche  fu  fabbricata  nel  suo  Pontificato  . Viene 
norainrta  Sistina  da  Sisto  III.  il  quale  nel  432.  rifacen* 
dola  da  fondamenti  la  ridusse  nella  forma  presente  . SI 
nomina  del  Presepio  perchè  si  conserva  in  essa  il  Pre- 
sepio di  Nostro  Signore , e finalmente  si  dice  Maggior», 
perché  tale  è fra  tutte  ie  chiese  della  Se.  Vergine . 
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in  Oggi  questa  Basilica  , senza  esserle  stata  tolta  la  stia 
antica  fon  ria  resta  quasi  rutta  ristaurata , e decorata  dalla 
s.  rn.  di  8ened.  XIV.  con  disegno  del  Cav.  Ferdinando 
tuga  , che  ne  è stato  l’Architetto  . 


+ Mirasi  la  Facciata  vagamente  ornata  con  Statue  di 
•travertino,  e Loggia  destinata  per  la  Benedizione  Pon~ 
titicia  » e dentro  di  essa  vi  sono  gli  antichi  Mosaici  fatti 
in  tempo  di  Niccolò  IV. , da  Filippo  Russati , e da  Gad- 

• do  Caddi . Nel  Portico  costrutto  di  marmi , colonne  , e 
tassi  rilievi , vi  è la  Statua  di  Filippo  I V.'Re  delle  Spagne. 

Nell’  entrare  considerate  il  Solfato  dorato  fatto  fare 

• da  Aless.  VI.  coll’  oro  tras/nesso  a Roma  la  prima  volta 
dall’  Indie  dal  Re  Ferdinando,  ed  Isabella  a quest’effetto, 
ed  il  Pavimento  fatto  da  Eugenio  ili.  di  marmi,d<  varj  i 
colori,  e sopra  le  40.  gran  colonne,  che  sostengono  la  | 
nave  mag.  Vi -sono  alcune.  Istorie  del  vecchio , e nuovo  ; 

• . Te- 1 
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Testamento  lavorate  in  Mosaico  , ordinate  da  Sisto  III* 

Il  Deposito  di  Niccolò  IV.  , che  a destra  vedrete  , 
fu  architettato  da  Domenico  Fontana  , e le  statue  furono 
scolpite  da  Leonardo  Sarzana  . L’altro  di  Clem.  IX.  a si- 
nistra architettato  da  Rainaldi , la  statua  de!  Pontefice 
fu  lavorata  dal  Guidi , quella  della  Carità  da  Ercole  Fer- 
rata , e quella  della  Fede  dal  Fancelli . 

Passate  alla  prima  cappella  nella  nave  minore  della 
casa  Patrizi , il  quadro  della  B.  Vergine  , che  apparisce 
in  sogno  a Giovanni  Patrizi  > e alla  sua  Consorte  , fu 
Colorito  da  Giuseppe  del  Bastaro  . 

Nella  nuova  cappella  ornata  di  vai 7 marmi  con  otto 
colonne  di  porfido  venerate  il  Crocifisso , e la  culla  ove 
giacque  Gesù  Bambino  nel  Presepio , ed  altre  insigni 
reliquie  , come  dalla  tabella  potrete  riconoscere  . 

Passate  poi  alla  famosa  cappella  di  Sisto  V.  , architet- 
tata dal  Cav.  Domenico  Fontana  . I quattro  Evangelisti 
nella  volta  sonò  di  Andrea  d’Ancona  , e di  Ferdinando 
«l’Orvieto.  Il  quadro  di  S.  Lucia  nella  cappelletta  a de- 
stra (ove  si  conservano  i corpi  di  cinque  Ss.  Innocenti  ) 
fu'dipinto  da  Paris  Nogari  ; e il  Martirio  degl’  Inhoccnti 
da  Gio.  Batista  Pozzi . Il  S.  Girolamo  nella  cappelletta 
incontro  è di  Salvatore  Fontana  . Le  Istorie  del  vecchio 
e nuovo  Testamento  nell’ Arcone  , e in  altri  luoghi  ^fu- 
rono colorite  dal  detto  Nogari,  da  Giacomo  Brescia- 
no , Egidio  Fiammengo  , ed  altri:  Il  Deposito  di  Sisto 
* V.  fu  architettato  dal  detto  Fontana  . La  statua  del  Pon* 
tcfice  fu  scolpita  da  Giacomo  Valsoldino,  i Bassirilicvi 
della  Carità  e della  Giustizia  da  Niccolò  Fiammengo  ; la 
Coronazione  del  Papa  da  Gio.  Antonio  Vafsoldo  , e le 
Istorie  laterali  dal  sopradetto  Egidio  Fiammengo  . 

Dirimpetto  è il  Deposito  di  s.  Pio  V. , il  corpo  del  qua- 
le si  custodisce  nella  nobi!  Urna  di  metallo  dorato  . La 
Statua  di  detto  Pontefice  è opera  di  Leonardo  da  Sarza- 
na * 
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iia  . Le  Istorie  laterali  sono  del  Cordlèri:  la  coronaci 
del  Papa  è di  Siila  Milanese  ; le  altre  Istorie  laterali 
sono  del  sud.  Fgidio  ; la  Statua  di  s.  Pietro  Mart.  è de; 
Valscldo  ; quella  di  s.  Domenico  è di  Gio.  Batista  dell 
Porta  . Ai  lati  di  d.  cappella  , la  statua  di  $é  Francesco 
di  Flaminio  Vacca  : quella  di  s.  Antonio  è dell’  Olivie- 
ri . Nel  mezzo  vedrete  un'Altare  sotterraneo,  dedicar 
alla  Natività  del  Redentore.  Sono  in  esso  Reliquie  de 
fieno  , sopra  il  qttale  giacque  N.  S.  G.  C.  * e delle  fasce 
con  le  quali  fu  involto  nel  Presepio*  Il  bassorilievo  so 
f>ra  il  d.  Altare , è opera  di  Cecchino  da  Pietra  Santa.  Aro 
mirate  poi  nelPAltar  superiore  , dove  si  venera  il  Ss.  Sà 
gramento  , il  singolarissimo  Tabernacolo  di  metallo  de 
rato,  sostenuto  da  4*  Angeli  grandi  di  metallo  simile 

Trasferitevi  ad  ammirare  il  magnifico  Altare  Ponti 
fido  sopra  una  bell’  Urna  di  Porfido  con  suo  Ciborio  so 
stenuto  da  4.  coLnne  parimente  di  pòrfido  atte  palmi  26 
e palmi  3.  di  diametro  con  sopra  4.  Angeli  di  marni 
bianco  lavorati  egregiamente  da  Pietro  Bracci  Rom. 
che  sostengono  una  gran  Corona  * Palme , ed  altri  adoi 
naraenti  di  metallo  messo  a oro  . Osservate  il  nobil  Cor 
ornato  di  stucchi,  e marmi,  con  4.  Bassirilievi  istoriai 
in  marmo  , che  prima  stavano  ne!P  antico  Ciborio  de 
Card*  Estouteville  . Il  quadro  rappresentante  i!  Presepi 
fuc^loritoeccellentemente  da  Frane.  Mancini.  Sottode 
sud.  Altare  Pontificio  vi  èuha  piccola  cappella  , in  cui  6 
Venerano  i cctfpi  di  s.  |Vfattia  Apost. , di  s.  Epafra  Ves. , 
Mart.  Discepolo  di  s.  Paolo  , ed  altre  insigni  Reliquie  . 

Passate  nell’ altra  Nave  minore  a veder  la  sontuos 
cappella  di  Paolo  V.  > unta  coperta  di  nobilissimi  mar 
mi  . Sul!’ Arco  principale  di  essa  Baldassar  Croce  dipins 
il  Transito  diM.  V.  ? il  Cav.  Bagliom  i 4.  Dottori  dell 
chiesa;  e Ambrogio  Malvicino  formò  gli  Angeli  sott 
Vàicq  nella  volta . Alla  destra  la  cappelleria  di  s«  Cari* 
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del  sud» Croce  ; è alla  sinistra  quella  di  s.  Francesca 
.omana , è del  Baglioni . Osservate  il  Deposito  di 
lem*  Vili,  con  la  sua  Statua,  scolpita  da  Siila  Milanese; 
quale  fece  anche  nell’  altro  Deposito  , che  è dirimpet* 
) , la  Statua  di  Paolo  V. , Ustoria  alla  destra  di  detto 
deposito  , è de!  Maderno  ; l’altra  alla  sinistra  è del  Mal* 
icino  : e le  pitUtre  nell’  Arcone  so  no  di  Guido  Reni  . 
Ammirate  poi  il  bellissimo  Altare  situato  nella  faccia* 
i principale,  di  cui  furono  Architetti  Girolamo  Rai-* 
aldi,  e Pompeo  Cargoni  , è composto  di  4-  colonne 
toriate  di  diaspro  orientale  , con  basi,  e capitelli  di 
metallo  , i piedistalli  di  diaspro,  ed  agata  , e linimenti 
i bronzo  : del  qusle  metallo  sono  parimente  gli  Ange- 
, che  in  campo  di  iapislazwli  sostengono  P-Imag*  mi** 
colosa  di  M.  V»  * dipinta  da  s.  Luca , tutta  circondata 
pietre  preziose.  II  Bassorilievo  di  metallo  rapprasen- 
inte  la  fondazione  della  chiesa  col  miracolo  della  Ne-* 
te  fu  disegnato  da  Camillo  Mariani  , e gettato  da  Do* 
icnico  Ferreri  . Le  pitture  sopra  , e intorno  all’Altare  , 
el  tondo  deH’Arcone,  e negli  angoli  della  cupola,  so-» 
o tutte  del  Cav.  d’Arpino;  e il  rimanente  è di  Lodo— 
ico  Civoli  ; nella  Sagrestia  particolare  architettata  da 
laminio  Ponzio , il  quadro  della  Risurrea*  del  Signore,  e 
altre  pitture  , sono  del  Cav.  Pas$ignani  . 

Andate  ora  alia  cappella  della  Famiglia  Sforza , archi* 
utata  dal  Bonarroti;.  In  essa  il  quadro  deli’ Assunta  è 
pera  delSermcneta  ; le  altre  pitture  sonodel  NcfcCìa  * 
ppresso  è la  spaziosa  cappella  della  Famiglia  Ceii  , e- 
[ttacon  disegno  di  Martino  Longhi,  nella  quale  il  qua- 
dro con  s.  Caterina  è del  Sermone ta  ; i Ss.  Apost.  Pietro  , 
(Paolo  sono  del  Novara  , e le  Istorie  della  Santa  sono 
el  Gesf , e del  Canini . I Sepolcri  de*Cardd.  Paolo  , e 
iederico  Cesi  con  urne  di  paragone  , e busti  di  bronzo  * 
mo  pensieri  di  fra  Guglfeline  delia  P«xu  * Osservate 
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ancora  il  nobile  Deposito  di  Monsig.  Agostino  Favoriti, 
già  Canonico  di  questa  Basilica  : come  pure  la  memoria 
eretta  a Monsig.  Merlini  , già  Decano  della  Sacra  Reta  , 
con  disegno  del  Boi-rumini , ed  altri  sepolcri  insigni . 

In  dette  Navi  minori  nuovamente  ornate  di  stucch 
dorati , vi  sono  altre  piccole  cappelle:  i quadri  delle  qual 
furono  coloriti  da  celebri  Professori , e sono  la^S.  Ann. 
daAgost.  Masucci:  la  Ss.  Annunziata  da  Pompeo  Batto* 
ni  : il  B.  Nicchiò  Alberti  da  Stefano  Pozzi:  ils.  Francese» 
da  Placido  Costanzi  . il  s.  Leone  da  Sebastiano  Leccarmi 

Entrando  poi  nella  Sagrestia  architettata  da  Flamini 
Ponzio  , osservate  il  deposito  dell’ Ambasciatore  del  Coi: 
go,  fatto  dalCav.  Bernini  ; e la  statua  del  Pontetice  Pac 
lo  V.  , opera  di  Paolo  Sanquirico  ; le  pitture  , che  ve 
drete  nella  cappella  del  Coro  d’inverno,  sono  del  Pat 
signani , le  sculture  del  Bernino  . La  volta  di  detta  Sa 
grestia  , come  anche  il  quadro  di  mezzo  sono  pittur 
del  detto  Passignani . 

Uscite  sù  l’altra  Piazza  delta  Basilica  , ed  osservar 
l’altra  Facciata  di  essa , principiata  da  Clem.  IX.  , e te 
minata  da  Clemente  X.  con  disegno  del  Rainaldi  ; e 1 
Guglia  ivi  eretta  da  Sisto  V.  , che  la  fece  qui  trasporta 
re  dal  Mausoleo  d’Augu^to  . 

Scendendo  poi  dalla  detta  piazza  , e voltando  a si 
nistra  vi  condurrete  all’antichissima  chiesa  di  s.  Puden 
ziana,  posta  nel  principio  della  Strada  Urbana,  detta  an 
ticanccnte  Vico  Patrizio  . Fu  casa  di  s.  Pudenz.  , e f 
onorata  colla  sua  presenza  da  s.  Pietro  Apostolo  . Soti 
un’arco  di  questa  chiesa  si  vede  un  pozzo  antichissime 
dove  si  conservano  le  Reliquie  di  3000.  Ss.  Martiri  , 
corpi  de’ quali  riposano  sotto  PAlvar  mag.  come  atte 
stano  due  Iscrizioni  in  marmo  , Luna  vicina  alla  pori 
della  chiesa  , e l’altra  poco  lontana  dal  pozzo  sudetto 
l'Altar  mag,  con  la  sua  cupola  fu  dipinto  dal  Pomaran 

ero 
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ciò  . Le  statue  neli’Altar  eli  S.  Pietro  (nel  quale  celebrò 
l’Apostolo  , e perc:o  fu  ad  esso  dedicato)  furono  scol- 
pite da  Gio.  Battista  della  Porta  . La  pittura  dell’Altare 
vicino  al  Pozzo  , c del  Ciampdli  . Nella  cappella  de’ 
Gaetani  architettata  dal  Volterra  , V Adorazione  de’  Ma- 
gi è scoltura  dell’Olivieri  , e le  altre  sono  di  vari  Alle- 
ttici insigni  • Vicinò  alla  Predella  del  sud.  Altare  dalla 
parte  del  Vangelo  , vedrete  la  forma  dell’Ostia  Sagra- 
mentale  , ivi  miracolosamente  espressa  nel  marmo,  dove 
cadde  dalle  mani  d’un  Sacerdote  , il  quale  celebrando 
dubitò  , che  nella  detta  Ostia  vi  fosse  il  vero  Corpo  di 
Gesù  Cristo  . E governata  la  detta  chiesa  da’Mcnaci 
dis.  Bernardo:  Dirimpetto  vedrete  la  nuova  chiesa  , e 
Monastero  delle  Convittrici  del  Bambino  Gesù;  in  cui 
fra  gli  altri  pii  esercizi  , s’istruiscono  le  Zitelle  secolari 
per  la  SS.  Comunione  . Fu  principiata  con  architettura 
1 di  Carlo  Buratti  , e terminata  da!  Cav.  Fuga  , ed  è or- 
nata divari  marmi  , e stucchi  dorati  , e vaghe  pitture  . 

Passerete  quindi  alla  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Fonte 
( che  fu  casa  di  s.  Ippolito  Cav.  Romano  , e poi  Carcere 
del  medesimo  s.  Lorenzo)  ora  rinovata  di  fabriche  , e di 
culto  della  Congregazione  de’Cortegiani , ivi  eretta  da 
Urb.  Vili.  , e perciò  detta  Urbana  * Il  quadro  nell’Altar 
mag.  , e l’altro  alla  destra,  sono  opere  di  Gio.  Battista 
Speranza  . Salirete  quindi  sul  Viminale  ( che  fu  aggiun- 
to alla  Città  dal  Re  Servio  ) così*  detto  dalia  copia  de’ 
Vimini , da’  quali  era  intralciato  , o dag’i  Altari  ivi  eret-  j 
ti  a Giove  Vimineo  . Vedesi  quivi  il  Monastero  , e 
chiesa  consagrata  a s.  Lorenzo  detto  in  Panisperna  . 

E’  tradizione  stabilita  con  autorità  di  tutti  gli  Anti- 
quari , che  in  questo  luogo  fosse  arrostito  s.  Lorenza 
Martire  ; ma  è incerta  V edificazione  della  chiesa  , e 
Tetimologia  del  sopranoine  in  Panisperna  * se  pure  non. 
'deriva  da  quel  Perpcnna  Quadraziano  , che  ristorò  le 
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terme  di  Costantino , come  dimostra  un’  Iscrizione  r 
ferita  dai  Fulvio  . Vogliono  molti  , che  in  questo  hiog 
fossero  le  T erme  Olimpiadi , dietro  alle  quali  nella  par 
te  , che  giarda  il  Quirinale  , furono  i Ba£ni  di  Agrip 
pina  Madre  di  Nerone;  e più  oltre  verso  la  Suburra 
credesi  fosse  il  Palazzo  di  Decio  Imp. 

Salireteora  sul  Quirinale,  e a destra  troverete  la  chi< 
sa  di  s.  Agata  de>ionaci  di  Monte  Vergini , già  da’  Gq 
jtk  ni*ata  , e venerata  ; poi  da  ».  Gregorio  M.  ridotta  ; 
Cuxio  Cattolico,  fu  abbellita  con  nuova  fabrica,  e sol/iti 
to  da  due  Cardinali  della  Casa  Barberini.  Riposano  sotti 
rAltarmag.  di  questa  chiesa  i Corpi  di  otto  Martiri  . 

Incontro  ad  essa  vedrete  la  chiesa  , e Monastero  di  Ri 
Bernardino  , presso  alquale  scrive  il  Marliano  essersi  vi  i1 
duro  un  residuo  d’antioo.  Tempio,  che  fu  stimato  di  Ne  ( 
tuno.  Più  oltre  è la  Villa  degli  Aldobrandini,  ora  de’PanM 
fili,  piena  di  belle  Statue  , bassirilievi,e  quadri  rarissin  c 
di  Tiziano  , Caracci , Correggio  % Giulio  Rom.  *ed  altri  £ 
Qui  credesi  fosse  il  Tempio  del  Dio  Fidio  de’Sabini  k 
riputato  dalla  superstiziosa  Gentilità  sopra  all’osservan  ir 
za  della  parola  , e perciò*  invocato  ne’giuramenti  . Di  £ 
rimpetto.  e il  Monastero  , e chiesa  de’Ss,.  Domenico  , \} 
Sisto  ornata  di  stucchi  dorati  , e pitture  , nel  cui  Altdii 
irnag.  conservasi  un’antichissima  , e clivotissirna  Imagirj! 
della  B.  Verg.  La  cappella  della  Maddalena  fu  fatta  co  ù 
disegno,  del  Cav.  Bernini  , e le  statue  furono  scolpite  dii 
Antonio  Raggi  . Il  quadro  deir  Altare  di  sf  Domenico  ffo 
dipinto  dal  Mola  , quello  del  Ss.  Crocifìsso  dal  Lattfraf^ii 
chi,  e quello  della  Madonna  del  Rosario  dal  Romandi  1 
Voltate  alla  destra  di  questo  Monte,  che  è parte  degl 
Qu  trinale  , e andate  a vedere  la  chiesa  di  s.  Silvestro  dijn 
l^.T  latini. La  prima  cappella  a man  sinistra  quando  eifa 
tr-ite,  fu  dipinta  da  Gio.  Batista  da  Novara.  Le  due  Istd * 
rie  aeU’al-sra  ài  s.  Maria  Maddalena,  co’ bei  Paesi  di  Po  j 

fi 
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doro»  e di  Maturino  da  Caravaggio  , furono  dipinte  in* 
eme  colla  volta  » e facciata  esteriore  dal  Cav.  d’Arpi- 
0.  Nella  terza  la  Natività  del  Sig,  c di  Marcello  Venu* 
i ; e la  volta  di  Raffaellino  da  Reggio  . Nella  nobil  cap* 
dia  della  Famiglia  Bandini  architettata  da  Onorio  Lon- 
hi  » i quattro  tondi  ne’pìedticci  della  cuppola,  sono  del 
omenichino  , e le  statue  di  s.  Maria  Maddalena  , e d| 
Gio.  sono  deirAlgardi  . La  volta  deli’Altar  mag.  fa 
fiorita  da  Gio;  Alberti  ; e quella  del  Coro  da!  P.  Matteo 
Accollai  Teatino  : le  tìgure  sono  di  Agellio  da  Sorten- 
ti. « Dall’altra  parte  , 11  s.  Gaetano  con  altri  Santi  della 
a Religione  , fu  dipinto  da  Antonio  da  Messina  . L’or- 
tmento  alPIinag.  della  B.  V.  nella  cappella  seguente  è 
m Giacinto  Gimignani  : il  restante  è di  Cesare  Nebbia. 
ej  quadro  nella  penultima  e di  Giacomo  Palma  Venezia* 
mk,  e le  pitture  a fresco  sono  di  Avanzino  Nucci , che 
inj-e  ancora  il  quadro  di  s.  Silvestro  con  altre  pitture  nell* 
tri dina  cappella  . Osservate  inoltre  due  bei  Depositi  > 1# 
ajl.o  eretto  al  Card.  Eentivoglio»  e l’altro  a Prospero 
Jrinacci  famoso  Giureconsulto  . Nel  Convento  esper- 
irete una  nobile  Libreria  , e un  vago  giardino  ,ccon- 
, |;uo  a questo  un’altro  giardino  de’  Colonnesi , ove  nel 
Jincipio  de!  Secolo  scorso  vedevasi  un’avanzo  di  gran 
Jbbrica , riputandola  alcuni  il  Tempio  del  Sole  fab— 

, Jcato  Sa  Aureliano  * altri  il  Senacolo  delle  Matrone  , 
focato  da  Eliogabolo  ; ed  altri  piu  verisimilmente  il 
c0(|mpio  della  Saltte,fetto  per  voto  da  Giunio  Bubulce* 
Rifatto  in  tempo  di  Claudio  dopo  essersi  incendiato  . 
^Incontro  vi  è il  Palazzo  già  de’ Mazzarini,  ora  de’Ros* 
pilori  , fabbricato  da  Scipione  Card.  Borghese»  sopra 
.^kui.ne  delie  Terme  di  Costantino  » con  architettura  dj 
^gijaminioPonzio»Gio.  Vasanzio, Carlo 'MaderaO  » e Ser-4 
js#  Venturi;  ora  accresciuto  di  fabbriche  > e di  ornapteà* 
foA  Nella  Gali&ia  « che  è sopra  al  bdiierimo  Giardino  » vi 
i di- 
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dipinse  a fresco  Agost.  Tassi  i Pergolati , e i Paesi  . Nel 
alta  Galleria  , sono  lavori  di  Paolo  Brilli , e Luigi  Givo 
li  . Fra  le  pitture,  che  vedrete  nel  Palazzo  , è celebratiss 
ino  il  Trionfo  dell’Aurora  dipinto  da  Guido  Reni . N 
Palazzo  verso  Monte  Cavallo,  le  due  Cavalcate  nel  Frt 
gio  sono  di  Antonio  Tempesta , ed  i Paesi  del  sud.  Brill 
L’Istoria  d’Armida  , che  trova  Rinaldo  addormentato , 
del  Baglioni  , la  medesima  nel  suo  carro  è del  Passignan 
Nell’  Appartamento  principale  tra  moltissimi  Qu; 
dri  osservansi  quelli  del  Rubens , dell’Albani , del  Puss 
no  , del  Domenichino  , di  Carlo  Marmi  ; del  Caracci , 
Guido,  del  Lanfranchi , del  Cortona  , ed  altri  Artefic 
Uscirete  poi  nella  Piazza  , dove  vedrete  due  gran  C 
valli  di  marmo  con  una  bellissimaGuglia  , la  quale  .an 
camente  serviva  di  superbo  ornamento  al  Mausoleo  * 
Augusto  . Questi  cavalli  sono  stati  fatti  voltare  nel 
situazione  , in  cui  si  veggono  al  presente  , dal  Regnai 
tc  Sommo  Pontefice  Papa  Pio  VL>  che  vi  fece  porre  a 
che  la  Guglia  suddetta.  I medesimi  cavalli  han 
dato  il  nome  di  Monte  Cavallo  a questa  parte  del  Qt 
tinaie  . Furono  scolpiti  ( come  molti  vogliono  ) da  E 
dia , e Prassitele,  che  fiorirono  nel  secolo  anteceder 
alla  nascita  di  Alessandro  M. , e furono  trasferiti  su  q1 
sta  piazza  dalle  sud.  Terme  di  Costantino,  perornam 
to  del  Palazzo  Pontificio  . Osservate  su  la  Piazza  mec 
sima  la  nuova  Fabbrica  delle  Stalle  Pontificie  con  di: 
gno  dell’  Architetto  Alessandro  Specchi  ne!  sito  appi: 
to  , ove  dicemmo  , che  era  il  Tempio  del  Sole  , o de 
Salute  , i pochi  avanzi  furono  atterrati  coll’ occasione 
detta  Fabrica.  Scendete  poi  verso  il  piano  della  Cit 
per  la  strada  resa  agevole  da  Paolo  V. , è poco  dive 

Salute.  Nel  mezzo  di  que 
Daterìa  , c dirimpetto  qu 
prima  Convento  de1  PP6  C 
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* dall’  antico  Clivio  della 
vedrete  il  Palazzo  della 
della  Famiglia  del  Papa  , 
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* pUccini , la  chiesa  de’  quali  era  quella  * che  oggi'  è delta 
J Nazione  Lucchese , da  cui  è stata  ornata  di  un  bel  Sof- 
! fitto  , dipinto  da  Gio.  Coli , e Filippo  Gerardi  ambedue 
f da  Lucca  . Osservateinessa  la  cappella  della  B.  Zita  di- 
; pinta  da  Lazzaro  Baldi , e quella  della  Presentaz.  di  M* 
V.  dipinta  da  Pietro  Testa.  Nella  cappella  della  Con- 
, cezzione  , il  quadro  dell’  Altare  è di  Biagio  Puccini , iìl 

I s.  Frediano  a destra  è di  Francesco  del  Tintore  , il  s.  Lo- 
\ renzo  Giustiniano  a sinistra  e di  Domenico  Maria  Msira- 

II  dori  . Qui  fu  situato  dagli  Antiquari  il  Foro  Suario  . 

t Ritornando  a piè  di  Monte  Cavallo , troverete  a destra 
1 il  Monast.  delle  Vergini,  ed  a sinistra  quello  deHTJnliltà, 

1 con  le  loro  chiese  nobilmente  ornate  di  stucchi, e pitture 
!•  Passerete  all'Oratorio  della  Compagnia  del  Ss.  Cro- 
cifisso di  5.  Marcello,  fabbricato  da’Cardinali  Alessandro, 
e Ranuccio  Farnesi , con  bella  Facciata  disegnata  dal 
Vignola  ; e quindi  alla  piazza  di  Sciarra  , dove  è i!  no- 
1 bilissimo  Palazzo  de’  Principi  di  Carbognano  . Nel  sito  , 
ili  cui  è la  strada  , che  dalla  Fontana  di  Trevi , conduce 
a piazza  di  Pietra  , vi  fu  l’Arco  Trionfale  eretto  a Clan* 
idio  lmp.,  per  la  Vittoria  Britannica  . 

1 Volgetevi  poi  all’ Oratorio  di  s.  Francesco  Saverio  * 
al  quale  è prossimo  il  bellissimoTempio  di  s.  Ignazio  j 
eretto  da’ fondamenti  dal  Card.  Lodovico  Ludovisi . Si 
impiegarono  in  architettarlo  il  P.  Grassi  Gesuita,  il  Do** 
menichino  , e l’Algardi . Ammirate  FAltar  maggiore, 
la  Tribuna , e la  Volta  dipinte  a meraviglia  con  figure, 
e prospettive  dal  P.  Pozzi  Gesuita  * che  disegnò  anche 
le  nuove  cappelle  della  Ss.  Nunziata  , e s.  Luigi  Gonza^ 
ga  , composte  di  fini , e preziosi  marmi , con  Bassirilievi, 
Statue  , e metalli , che  le  rendono  due  delle  piu  celebri  % 
e bellissime  cappelle  , che  siano  in  Roma  . Mirasi  nel  suo 
Altare  il  d.  Beato  scolpito  da  Monsu  le  Gros  .il  Bas- 
sorilievo delia  Ss,  Annunziala  nell’  altrp  è lavoro  di  Fi- 

L lip- 
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Nelle  altre  cappelle  , o Altari  vedrete  diverse  statue  di 
buona  maniera  ; fra  le  quali  quella  , che  rappresenta  la 
Ss.  Vergine  , è.  di  Lorenzetto  . Furono  sepolti  in  questa 
Chiesa  Giovan  da  Udine  primo  Pittore  di  Grotteschi , 
Pierino  del  Vaga  , Taddeo  Zuccheri,  Raffaello  d’Urbi- 
iio,  e altri  celebri  Virtuosi,  de’ quali  sono  qui  le  memo- 
rie sepolcrali  . La  testa  del  sud.  Zuccheri  fu  scolpita  da 
Federico  suo  Fratello  , quella  di  Flaminio  Vacca  fu  lavo* 
rata  da  lui  medesimo , i ritratti  in  marmo  del  sud.  Raf- 
faelle  , e di  Annibaie  Caracci , sono  opere  di  Paolo  Nal- 
dini  .Nell’an.  607.  Bonifazio  IV.  impetrò  questo  Tem- 
pio da  Foca  Imp.,  e lo  dediGÒ  al  culto  del  verO.Dio, 
della  sua  Ss,  Madre  , e di  tutt’  i Ss.  Martiri . Il  med.  Pa- 
pa prese  da  molti  Cimiteri  di  Roma  23.  carri  di  Corpi 
di  Ss.  Martiri  , e li  ripose  in  questa  chiesa,  la  quale  per- 
ciò fuchiamata  S.  Maria  ad  Martyres  . Ordinò  poi  Gre- 
gorio IV.  cinesi  Pan.  83°*>  che  si  celebrasse  il  giorno 
festivo  di  tutt’  i Santi;  e perciò  a tutt’ i Santi  fu  dedi- 
cata ; e gode  molte  indulgenze  . Questo  magnificoTem- 
pio  che  conservava  nella  volta,  e nel  tam burro  la  sua 
Veneranda  antichità  , è stato  ristorato  coll’  imbh  ncamen- 
to  , e con  pitture  nel  Pontificato  di  Bened.  XIV.  In  un' 
angolo  della  Piazza  vedrete  il  Palazzo  de’ Crescenzj  , 

GIORNATA  OTTAVA. 

Dalla  strada  delf  Orso  a Monte  Cavallo  > o 
alle  Terme  Dio  desiane . 


^gi  principierete  il  vostro  camino  dalla  strada  dell’ 
\ r Orso.  Giungerete  in  Piazza  Nicosia,  c vedrete 
il  Collegio  dementino  eretto  da  Clem.  Vili.  , e go- 
vernato da’  PP.  della  Congregaz.  Somasca  ; nel  vicolo  a 
sinistra  di  mole  chiesa  di  $.  Gregorio  de’  Muratori . Di 
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qui  anelerete  alla  chiesa  Parrocchiale  di  s . Ivo  della  TSUtp- 
zione  Britannica , nella  quale  sono  Reliquie  del  d.  Santo, 
e delPApost.  s.  Andrea  : indi  per  la  Piazza  della  Scrofa 
voltando  a sinistra  vi  condurrete  alla  chiesa  di  s.  Anto- 
nio de’ Portoghesi , fabbricata  con  architettura  di  Mar- 
tino Longhi  e nuovamente  ornata  di  facciara  , e amplia- 
ta con  nobile  imitar  magg.  , il  di  cui  quadro  è opera  di 
Giacinto  Calandrucci , il  quale  fece  anche  il  s.  Precurso- 
re nella  vaga  cappella  de’  Cimini . La  B.  V.  col  Figlio 
morto  dipinta  nell’  Altare  della  crociata  , è di  Pellegrino 
da  Modena  : e las.  Elisabetta  nella  cappella  incontro  # è 
del  Cav.  Celio  , Ritornando  poi  si?  la  strada  , a cui  fa  can- 
tone il  Palazzo  de’  Pegni  , e più  oltre  quello  de’  Casali  ; 
vi  troverete  innanzi  al  Monast.  , e chiesa  delle  Monache! 
di  Campo  Marzo  , ove  osserverete  una  nuova  elegan- 
tissima Fabbrica  di  ]us  patronato  di  esso  Monastero  , nell* 
angolo  della  quale  sopra  di  una  marmorea  iscrizione  ri* 
mirerete  innalzata  l’Arme  del  Regnante  Som.  Pontefi- 
ce FIO  VI.  •>  il  quale  come  dalla  detta  iscrizione  ravvi- 
sasi, ha  compartito  non  poco  alla  magnificenza  di  detto 
edilizio  . Entrandd|pf)scja  nella  bellissima  chiesa  , vene- 
rerete un’  Imag.  «fella  B.  V.  -,  trasportata  di  Grecia  ; ed 
osserverete  gli  Altari  di  6.  Gio.  Batista  ; dipinto  da  Pas- 
qualino Marini  ; e di  s.  Benedetto  , da  Lazzaro  Valdi  » 
Poco  lontano  è il  Palazzo  destinato  per  la  residenza  de- 
gli Ambasciatori  del  Gran  Duca  di  Toscana , ora  risto- 
rato con  nuova  facciata  , e nel  vicolo  contiguo  è la  pie*, 
cola  chiese  di  s.  Biagio  de’  Materazzari . Proseguite  per 
la  strada  maestra  , e troverete  la  chiesa  Parrocchiale  di 
s.  Niecola,  detto  de’Perfetti,  uffiziata  da’FP.  Domenicani 
di  Lombardia  , e i Palazzi  de’  Cremoni , Orsini  , e l’altro 
della  Marchesa  Pallavicini  Montori , lasciato  alla  chiesa* 
della  Madonna  di  Loreto  de’ Marchigiani  . Sotto  la  nuo- 
va fabbrica  che  incontro  avete,  giaceva  sotto  terra  un’ 

Obe^ 
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Obelisco  rotto  alto  piedi  ioi.  fatto  in  Egitto  dal  Re  Se- 
sostri  , il  quale  cominciò  a regnare  secondo  il  computo 
del  Mercati  tool.  anni  avanti  !a  venuta  del  Redentore  . 
Augusto,  Io  trasportò  da  ETopoIi,  e rateò  nel  Campo 
Marzio,  accomodato  in  modo  che  dimostrava  in  terra 
con  la  sua  ombra  sopra  righe  di  metallo  incastrate  in 
marmo,  quanto  fossero  lunghi  i giorni , e le  notti  per 
tutto  Tanno,  come  riferisce  Plinio  lib.  3 6.  cap.  io.  Be- 
nedetto XIV.  lo  fece  cavare  , e collocare  nel  Cortile 
del  Palazzo  incotro  , detto  comunemente  la  Vignacela  . 

Voltando  poi  a mano  destra  vedrete  la  chiesa  di  S, 
Maria  Maddelena  de’  PP,  Ministri  degl’  Infermi  disegna- 
ta da  Carlo  Quadri  Rom. , essendo  vagamente  ornata  di 
marmi , stucchi  fintagli  dorati  ,e  pitture  . 11  quadro  con 
la  Santa  titolare  nell’  Aitar  mag. , fu  colorito  da  Antonio 
Gherardi , la  nobil  cappella  di  s,  Cammillo  de  Lellis  , fu 
architettata  da  Frane.  Nicoletti  Siciliano  , il  quadro  dell’ 
Altare  lo  dipinse  Placido  Costanzi e Sebastiano  Conca 
vi  fece  i laterali  , e la  volta  ; gli  Angeli  in  marmo  sono 
lavori  di  Pietro  Pacini,  sotto  l’Altare  riposa  il  corpo  del 
sud.  Santo , e nella  vicina  cappelletta:  è il  Ss.  Crocifìsso  . 
Mattia  de’  Rossi , e Frane.  BizzaceheH  architettarono  T 
altra  di  s.  Niccolò  di  Bari , che  vi  fu  colorito  dal  Bacie- 
ciò  ; e il  S.  Lorenzo  Giustiniani  da  Luca  Giordano  , le 
statue  di  marmo  scolpite  da  Paolo  Morelli  , ed  altri . 

Passerete  al  Collegio,  e Piazza  de’Capranica , alla 
Parrocchiale  di  s.  Maria  in'  Equirio  ( corrottamente 
chiamata  in  Aquiro  ) la  quale  ebbe  tal  nome  da’  Giuochi 
Équirj  , che  si  facevano  co’  Cavalli  nel  vicino  Campo 
Marzio  . Fu  edificata  la  detta  chiesa  dal  Pontefice  Ana- 
stasio I.  nel  luogo,  dove  si  crede  fosse  il  Tempio  di  Ju- 
turna  , e fu  poi  rifatta  dal  Cardinal  Antonio  Maria  Sai- 
viari  con  disegno  di  Francesco  da  Volterra.  Congiunta 
vi  è la  Casa  degli  Orfani , e il  Collegio  Salviati  « 


In 
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In  questa  Piazza  , e nel  suo  contorno  furono  1 Scpti  « 
dove  facevano  l’elezione  de’ Magistrati  « Lepido  la  no- 
bilitò con  Portici , e Agrippa  con  marmi , chiamandoli 
Septi  Giulj  in  onore  d’ Augusto . 

Per  la  strada  detta  de’  Pastini  /presso  la  quale  fu  la  Vil- 
la Publica  , adderete  in  piazza  di  Pietra  , così  detta  Q se- 
condo Flaminio  Vacca)  dalla  quantità  delle  pietre  tolte 
all*  antico  edilizio , stimato  da  molti  la  Basilica  di  Anto*, 
nino,  e da  altri  ilTempio  diftettuno , e Portico  degli 
Argonauti , fatto  da  Agrippa . Le  colonne  scannellate, 
e il  fregio  di  tale  edificio  servono  ora  di  ornamento  alla 


•»!  » ANTONINI  » BASILICA?  f 


facciata  della  Dogana  delle  merci , che  si  conducono  pet 
terra , fatta  da  Innoc.  XIL  con  disegno  delCav.  Fontana  • 
Avanzandovi  verso  piazza  di  Sciarra  , passerete  per 
la  strada  delle  Muratte,  dov’è  l’Ospizio  de’ Monaci  di 
S.  Croce  in  Gerusal,;  indi  alla  piazza  della  Font,  di  Trevi. 

E’ben  degno  d’ammirazione  il  nuovo .prospètto  del- 
la vaga  Footaaa  di  Trevi  abbellita  da  Gleni.  XU,  ♦ e da 

Ber 
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•*Bened.  XìVvcOn  disegno  di  Niccolò  Salvi  Rom. , aven- 
dolo unito  con  sommo  studio  al  Palazzo  della  Casa  Con- 
* ti  ; vedendosi  nella  gran  nicchia  la  statua  dell’  OccanOj 
ra  un  carro  di  conchiglie  tirato  da  due  cavalli  mari-, 
u "“'Vigono  guidati  da  due  Tritoni  , scolpita  dal 
copiosità  dell’ acqua  , che  sorge  da  un  sol 
tónte  * ch^serpeggiando  ne  va  formando  molte  altre  > 
rendo  nò  molta  curiosità  in  mirarle;  cadono  queste  in  una 
gran  vasca , la  quale  viene  racchiusa  con  sedili  > e colonne 
per  goctervi  il  fresco  ne  calori  dell’  Estate . 


'■•v»  ' []  -•  ■ 

, Ira» , denominazione  di  Trevi  vogliono  che  derivi  dalla 
; parati}  TftVjio  cyrrotta  dalle  tre  vie, che  dall’antica  fon- 
■téjìófgfnrà jl’acqua  da  tre  bocce;  fa  nominata  anche 
Vergi?# 3,R$rel}è ciercandysi  C al  riferir  di  Frontino)  da 
alcuni  soldati  assetaci  Vfd-  a loro  insegnata  da  una  .Con- 
che la  condusse  da  otto  miglia  lontano 
* ' di* 
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via  Roma  per  la  strada  di  Pales trina  * fu  Marco  Agrippa  , 
dopo  fi  terz’  anno  del  suo  Consolato  , e la  denominò  Aur 
o [usta  , per  onorarne  Plmpera tore  , fu  poi  distrutto  l’aque*- 
i*  lotto  da  Cajo  Cesare  , indi  rifatto  da  Tiberio  Claudio  , es- 
endosi  poi  rovinato  se  ne  restò  privi  per  mille*  e più  an~ 
u * iiiitanto  che  il  Pontefice  Pio  IV.  nel  1 5 60.  ne  ristau- 
> ò i condotti  risarciti  poi  da  altri  Pontefici  . 

* Tenendovi  a man  sinistra  * troverete  il  Palazzo  dei 
Carpegna*  riattato  con  disegno  de!  Borromini  : indi  quel- 
o de’  Panfili  fabbricato  con  architettura  di  Giacomo  del 
Duca  . Ritornando  su  la  piazza  , vi  condurrete  al  C’onven- 
o , e chiesa  de’  Ss.  Vincenzo  * ed  Anastasio  * ristorata  dal 
’ard.  Mazzarino  coir  opera  di  Martino  Longhi . 


ora  a vedere  il  Palazzo  Pontificio  di  Monte 
Cavallo  incominciato  da  Greg.  XIII,  con  archi  tettu w 


di 
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di  Flaminto  Ponzio:  f Orta  via  no  Mascherino;  e prOs 
guito  Wa  Siilo  V.  > c C’em.  Vili.  . finche  Paolo  V.  Io  pc 
fczionò  con  \*  g unta  «li  uni  gran  Sala,  stanze,  c nc* 
feilissimacappe  Ha  . I r\d I lo  ridusse  in  isola  Urbano  Vii 
circondando  il  giardino  di  mura,  e Alessandro  VII. 
aggiunge  comodi  Appartamenti  per  la  Famiglia  Pont 
ficia  , come  pure  hanno  fatto  altri  Pontefici . 

Entrando  per  la  porca  principale  di  d.  Palazzo  , la  v, 
drete  accompagnata  da  due  colonne  di  marmo,  che  jc™ 
«tengono  una  Loggia  di  travertini  destinata  per  le  pulj 
bliche  Benedizioni  ; le  statue  de’ Ss.  Pietro,  e Paolo  it 
poste  , furono  scolpite  da  Stefano  Aladerno , c la  superij 
re  della  B.V.col  Bamb.  fu  scalpita  da  Pompeo  Fcrrucc^ 

Passate  nel  gran  Cortile  , tutto  circondato  di  Portic. 
la  cui  lunghezza  è di  passi  *$o.  Vedrete  in  esso  un  nj 
bile  Orinolo  con  un’Lmrnag.  della  B.  V.  lavorata  a Mo- 
saico da  Giuseppe  Conti  con  disegno  di  Carlo  Maratti 
Contiguo  al  d.  Cortile  è un  bellissimo  Giardino.,  che  K 
di  giro  circa  un  miglio  ; e sono  in  esso  Viali  , Passeggi 
Prospettive  , Fontane  , Scherzi  d’acque  , c tuttociò  , eh 
può  desiderarsi  d’amenità  , e di  magnificenza  . Vi  è an 
cora  un  Gabinetto  ornato  di  Mosaici  , che  chiamasi  j 
Monte  Parnaso  , e un’altro  Mentiscilo  , sul  quale  siede 
no  Apollo,  e le  9.  A^use  coi  loro  strumenti  musicali  ,cb 
ricevono  il  suono  dagli  artifiziosi  giuochi  dell’acque  •. 

Salite  poi  la  magnifica  Scala  , che  dalla  parte  sinistr 
conduce  agli  Appartamenti  Pontifici  ; e dalla  destra  all 
nobilissima  Sala  Paolina  riccamente  ornata  di  un  solet- 
to intagliato,  c dorato  e di  un  pavimento  di  stimatissim 
pietre  . Dipinsero  nel  Fregio  della  medesima  diver:, 
Istorie  del  Vecchio  Testamcnio  i primi  pennelli  di  qut 
tempo  . La  parte  verso  la  cappella  , e l’altra  incontr 
furono  dipinte  dal  Cav.  Lanfranchi  ; gli  altri  due  lat 
verso  la  porta  , e verso  le  finestre  , furono  dipinti  d; 
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rio  Veneziano  . li  Bassorilievo  di  marmo  , in  ali  si  ve- 
N.S.che  lava  i piedi  agli  Apostoli,  è lavoro  di  Tad- 
0 Landini . La  d.  cappella  è ampia  , e magnifica  , la  sua 
Ita  fu  ornata  di  stucchi  dorati  dall’A*gardi  , ed  altri. 
Nell’Appartamento  contiguo  ad  essa  vi  sono  molte 
mere  , i fregi  delle  quali  furono  dipìnti  da  Pasquale 
Jesi  , eccettuata  la  piccola  stanza  verso  la  Loggia  , 
•fu  dipinta  da  Annibale  Caracci  . Appressoèuna  no— 
e Gallerìa  con  buone  pitture  rappresentanti  molte 
orie  sagre  . Ciò.  Francesco  Bolognese  vi  dipinse  il 
iveto  ardente:  Ciò.  Miele  espresse  il  passaggio  degli 
irei  nel  Mar  rosso  ; Il  med.  Gio.  Francesco  Bolognese 
:e  la  Terra  di  Promissione  ; c l’altra  Istoria  del  sudato 
ssaggio  fu  colorita  da  Guglielmo  Borgognone  . Il  Ge- 
one,  che  dal  Vello  d’una  Capra  cava  la  rugiada  , fu 
pinto  da  Salvator  Rosa  ; c il  David  col  Gigante  Golìa 
di  Lazzaro  Baldi  . Dipinse  Carlo  Cesi  il  Giudizio  di 
lotnone  ; e l'Istoria  del  Re  Ciro  fu  colorita  da  Ciro 
rri  , che  dipinse  ancora  l'Annunciazione  ; la  Natività 
N.  Sig.  vi  fu  dipinta  da  Carlo  Maratti  . Egidio  Scor 
emanno  vi  dipinse  la  Creazione  del  Uomo  ; Gio.  An- 
lo  Canini  vi  colorì  il  discacciamento  di  Adamo  , ed 
ra  dal  Paradiso  terrestre  . Il  Sagritizio  di  Abele  è del 
d.  Scor  ; l'Arca  di  Noè  è di  Paolo  Scor  fratello  d’Fgi- 
3 : il  quale  dipinse  ancora  il  Diluvio  : e il  Sagrifizio 
Abramo  è pittura  del  sudetto  Canini . Isacco,  e l'An- 
lo  sono  del  sudetto  Gio.  Francesco  Bolognese  : e Gia- 
b,  ed  Esaù  sono  di  Fabrizio  Chiari  Romano:  e final- 
rnte  il  Giuseppe  è opera  dello  stesso  Bolognese  . 

Dalla  parte  dove  si  entra  nella  Gallerìa,  Frane.  Mola 
pinse  Giuseppe  Ebreo  co’suoi  fratelli  : le  figure  , ed. 
:ri  ornamenti  di  chiaroscuro  , che  uniscono  tutte  le 
scritte  pitture , sono  del  Chiari  ; del  Canini , e del  Ce- 
; le  prospettive , e colonne  , sono  de’suddetti  Scor  . 

Nc- 
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Negli  Appartamenti  sotto  l’Oriuolo  vedrete  una  pie 
cola  Galleria  , ornata  da  Urb.  Vili,  co’discgni  delle  st 
Fabbriche  , accompagnate  da  belle  vedute  , e paesi  cc 
•pensieri  del  sud.  Bolognese,  che  dipinse  ancora  l’alt 
Gallerìa  minore  contigua,insieme  con  Agostino  Tassi. 

Gli  Appartamenti  fatti  da  Greg.  XIII.  hanno  quanti 
di  stanze  con  soffitti  dorati  , e fregi  del  Cav.  d’Arpinc 
che  dipinse  ancora  in  una  cappella  ivi  esistente  diver 
Istorie  di  s.  Greg.  M.  Sono  in  dette  Stanze  molte  pittu 
a fresco  nelle  muraglie  , e ad  olio  ne’ quadri  assai  bu 
ne  , e stimate  . Nell’altro  Appartamento  , che  corrispo 
de  sul  Giardino  dalla  parte  di  Levante  , vedesi  una  pie 
cola  cappella  in  forma  di  Croce  Greca  , dipinta  da  Gu 
do  Reni , il  quale  fece  anche  nell’Altare  il  quadro  del 
Ss.  Nunziata  , e tutte  l’altre  pitture  sono  lavori  belliss 
mi  dell’Albani  . Nella  vòlta  della  gran  Sala  , dove 
tiene  il  Concistoro  publico  , e dove  termina  il  giro  d 
vastissimo  Palazzo,  vedrete  una  perfetta  prospettiva 
Agost.  Cassi  , e diverse  Virtù  colorite  da  Orazio  Gent 
loschi  , ed  inoltre  molti  Cartoni  d’istorie  sagre  , fatti  < 
Andrea  Sacchi  , dal  Cortona,  da*  Ciro  Ferri  , ed  altr 

Riuscendo  poi  sulla  piazza  , a man  sinistra  avete 
prospetto  la  nuova  , e maestosa  Fabbrica  del  Palazzo  d< 
la  Consulta,  fatta  erigere  da  Clem.  Xfl.  con  architetto 
del  Cav.  Fuga  , per  abitazione  del  Card.  Segretario  à 
Brevi  , e di  Mcnsig.  Segretario  della  Consulta  , con  i lo 
Ministri , ed  altri . Nella  sommità  di  esso  vedesi  nel  m< 
zo  della  balaustrata  di  travertino  l’Arme  del  sud.  Pa 
sostenuta  da  due  statue  rappresentanti  due  Fame,  e s< 
pra  li  tre  portoni  ornati  distaine,  e trofei  armigeri, 
laterali  de’quaii  servono  uno  per  carpo  di  guardia  d 
Cavalleggieri , e l’altro  perle  Corazze*  avendovi  ancl 
le  abitazioni  , e stalle  p r la  fora  cavalleria  .. 

Quindi  uscito  entrerete  nella  strada  , che  incornine 

c 
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1 Monast.  delle  Monache  di  s.  Maria  Maddalena  deli’ 
•dine  di  s«  Domenico  , e vi  condurrete  a quello  delle 
Onache  Cappuccine,  appresso  al  quale  fu  rantichissimo 
?mpio  di  Qumno(cos*  Romolo  fu  chiamato  dopo  la 
a morte)  sovrastante  alla  soggetta  Valle  ; avendo  data 
castone  d’alzargli  tal  Tempio  Giulio  Proculo  , allorché 
:e  credere  all’addolorata  Plebe  essergli  apparso  esso 
>molo  in  quella  Valle  circondato  di  maestà  sovrumana 
Piu  oltre  è la  chiesa  di  s.  Andrea  edificata  da’Princi- 
Pantili  con  disegno  del  Bernini  , colla  s"ua  abitazione 
inessa  alla  chiesa  , ove  risiedono  i PP.  Missionari  . La 
drete  tutta  fornita  di  bellissimi  marmi  con  volta  do- 
ra, e ornata  di  figure  fatte  da  Antonio' Raggi . Nell' 
tar  mag.  il  quadro  con  s.  Andrea  è del  Borgognone  . 
destra  la  cappella  di  s. Francesco  Saverio  fu  dipinta  dal 
;ciccio  ; e l’altra  contigua  da  Giacinto  Brandi  . Incon- 
) è l’Altare  di  s.  Stanislao  Rosta  , dove  riposa  il  suo 


>rpo  ; e il  quadro  fu  dipinto  da  Carlo  Maratti  . Nell' 
timo  Altare  il  quadro  principale  è di  Ciro  Ferri . An- 
ssa  vi  è una  nobile  Sagrestìa  . 

Alla  stessa  mano  è l’Ospizio  de’Carmelitani  Scalzi  di 
agna  , con  la  loro  chiesa  dedicata  ai  Ss.  Gioacchino  , 
Anna  , e appresso  la  chiesa  di  s.  Carlo  de  i Riforma- 
Spagnuoli  del  Riscatto  , fabbricata  con  ingegnoso» 
rago  disegno  del  Borrornini  . 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  sono  altrettante 
ntane , che  danno  nome  al  luogo;  voltando  a destra  » 
vedrete  subito  innanzi  il  Palazzo  del  già  Card.  Massi- 
i , poi  del  fu  Card.  Nerli , in  oggi  della  Famiglia  Al- 
ni , la  quale  mediante  l’opera  di  Filippo  Bangioni  » 

[ha  modernamente  ampliato  , e rinovato  , incorporan- 
ti il  contiguo  Palazzino  del  Duca  Bonelli . Le  pittu- 
antiche  nelle  volte  sono  di  Niccolò  degli  Abecci  ; le 
idew  sono  di  Paolo  de  Mattei  2 e di  G io#  Odazj  . L’ 
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Negli  Appartamenti  sotto  l’Oriuolo  vedrete  lina  pic- 
cola Galleria  , ornata  da  Urb.  Vili,  co’disegni  delle  sue 
Fabbriche,  accompagnate  da  belle  vedute  , e paesi  cor 
•pensieri  del  sud.  Bolognese  , che  dipinse  ancora  l’altri 
Gallerìa  minore  contigua,  insieme  con  Agostino  Tassi. 

Gli  Appartamenti  fatti  da  Greg.  XIII.  hanno  quantid 
eli  stanze  c„n  soffitti  dorati  , e fregi  del  Cav.  d’Arpino 
che  dipinse  ancora  in  una  cappella  ivi  esistente  diverse 
Istorie  di  s.  Greg.  M.  Sono  in  dette  Stanze  molte  pitture 
a fresco  nelle  muraglie  , e ad  olio  ne’ quadri  assai  buo- 
ne , e stimate  . Nell’altro  Appartamento  , che  corrispon- 
de sul  Giardino  dalla  parte  di  Levante  , vedesi  una  pic- 
colacappella  in  forma  di  Croce  Greca  , dipinta  da  Gui- 
do Reni , il  quale  fece  anche  nell’Altare  il  quadro  dell? 
Ss.  Nunziata  , e tutte  l’altre  pitture  sono  lavori  bellissi- 
mi deH’Albani  . Nella  vòlta  della  gran  Sala  , dove  si 
tiene  il  Concistoro  publico  , e dove  termina  il  giro  de! 
vastissimo  Palazzo,  vedrete  una  perfetta  prospettiva  d: 
Agost.  Cassi  , e diverse  Virtù  colorite  da  Orazio  Genti- 
leschi , ed  inoltre  moli’  Cartoni  d’I.vtorie  sagre  , fatti  di 
Andrea  Sacchi  , dal  Cortona , da  Ciro  Ferri  , ed  altri 

Riuscendo  poi  sulla  piazza  , a man  sinistra  avete  ir 
prospetto  la  nuova  , e maestosa  Fabbrica  del  Palazzo  del 
la  Consulta,  fatta  erigere  da  Clem.  XII.  con  architettori 
del  Cav.  Fuga  , per  abitazione  del  Card.  Segretario  de 
Brevi  , e di  Mcnsig.  Segretario  della  Consulta  , con  i lorc 
Ministri , ed  altri . Nella  sommità  di  esso  vedesi  nel  mez 
zo  della  balaustrata  di  travertino  l'Arme  del  sud.  Papi 
sostenuta  da  due  statue  rappresentanti  due  Fame,  e so- 
pra li  tre  portoni  ornati  'distaine,  e trofei  armigeri,  i 
laterali  de’quah  servono  uno  per  corpo  di  guardia  dei 
Cavalleggieri , e l’altro  perle  Corazze  * avendovi  anche 
le  abitazioni  , e stalle  p r la  fora  cavallerìa  . 

Quindi  uscito  entrerete  nella  strada  , che  incomincia 

col 
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«ol  Monast.  delle  Monache  di  s.  Maria  Maddalena  deir 
Ordine  di  s.  Domenico  , e vi  condurrete  a quello  delle 
Monache  Cappuccine , appresso  a?  quale  fu  J’antichissiinò 
Tempio  di  Quirino  (così  Romolo  fu  chiamato  dopo  la 
sua  morte)  sovrastante  alla  soggetta  Valle  ; avendo  data 
occasione  d’alzargli  tal  Tempio  Giulio  Proculo  , allorché 
fece  credere  all’addolorata  Plebe  essergli  apparso  esso 
Romolo  in  quella  Valle  circondate  di  maestà  sovrumana 

Più  oltre  è la  chiesa  di  s.  Andrea  edificata  da’ Princi- 
pi Panfili  con  disegno  del  Bernini  , colla  s'oa  abitazione 
annessa  alla  chiesa  , ove  risiedono  i PP.  Missionari  . La 
vedrete  tutta  fornita  di  bellissimi  marmi  con  volta  do- 
rata, e ornata  di  figure  fatte  da  Antonio' Raggi . Nell' 
Aitar  mag.  il  quadro  con  s.  Andrea  è del  Borgognone  . 
A destra  la  cappella  di  s. Francesco  Saverio  fu  dipinta  dal 
(Baciccio  ; e l’altra  contigua  da  Giacinto  Brandi  . Incon- 
tro è l’Altare  di  s.  Stanislao  Rosta  , dove  riposa  il  suo 
•Corpo  ; e il  quadro  fu  dipinto  da  Carlo  Maratti  . Nell’ 
ultimo  Altare  il  quadro  principale  è di  Ciro  Ferri . An- 
nessa vi  è una  nobile  Sagrestìa  . 

• Alla  stessa  mano  è l’Ospizio  de’Carmelitani  Scalzi  di 
'Spagna  , con  la  loro  chiesa  dedicata  ai  Ss.  Gioacchino  , 
ed  Anna  , e appresso  la  chiesa  di  s.  Carlo  de  i Riforma- 
ti Spagnuoli  del  Riscatto  , fabbricata  con  ingegnoso, 
e Vago  disegno  del  Borromini  . 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  sono  altrettante 
Fontane,  che  danno  nome  al  luogo  ; voltando  a destra  , 
vi  vedrete  subito  innanzi  il  Palazzo  de!  già  Card.  Massi- 
mi, poi  del  fu  Card.  Nerli , in  oggi  della  Famiglia  Al- 
bani , la  quale  mediante  l’opera  di  Filippo  Barigioni  , 
Io  ha  modernamente  ampliato  , e rinovato  , incorporan- 
dovi il  contiguo  Palazzino  del  Duca  Bonelli  . Le  pittu- 
re antiche  nelle  volte  sono  di  Niccolò  degli  Abecci  ; le 
^moderne  sono  eli  Paolo  de  Maltei  2 e di  Gio.  Odazj  . L’ 
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Apollo  , che  seguita  Dafne  , è opera  di  Niccolò  Passi  n< 
l’Èrcole,  che  uccide  li  Serpente  , è di  Annibaie  Carabi 
ci , e i Paesi  sono  di  Claudio  Lorenese  . 

Oltre  le  Iscrizioni , e Statue  , che  erano  in  d.  Palazzi 
fin  dal  tempo  del  sud.  Card.  Massimi  celebre  Antiquai 
rio  , ri  sono  ora  in  gran  numero  Busti , Statue  , e Lapidi 
antiche  , raccolte  da  molte  parti  del  Mondo  dal  Card 
Aless.  Albani  . Ewi  ancora  un  Museo  di  metalli  ,.  meda; 
glie  , ed  altro  . Vi  sono  molti  quadri  de’puicelebri  Pitto 
ri , e finalmente  si  vede  unito  in  un  Gabinetto  quel  che  di 
più  vago  , e piacevole  può  vedersi  in  genere  di  Pitture 
Nella  Librerìa , ch’è  fornita  di  circa  3000.  libri  , mol- 
tissimi de’  quali  sono  delle  prime  edizioni  ,.  vi  è una  rac-; 
colta  insigne  di  Volumi , che  contengono  quanto  di  pii 
bello  , e più  curioso  si  è mai  stampato  con  figure  inta-i 
gliatein  Rame  ed  in  Legno.  Vi  sono  molti  Tomi,  iri 
cuiveggonsi  disegnate  a penna  le  Antichità  di  Roma  J 
Vi  è una  preziosa  quantità  di  Tomi  disegnati  Original- 
mente da’primi  Maestri  della  pittura  , miniature  è lavo-i 
ri  simili  ; finalmente  moltissimi  MSS.  ed  opere  inedite  . 

Incomro  al  detto  Palazzo  è l’Ospizio  de’  Riformati 
Francesi  del  Riscatto  , e la  loro  chiesa  dedicata  a s.  Dio-! 
nisio  . Voltando  a smistila  , entrerete  nel  Vicolo  , che  và 
nella  Valle  di  Quirino  , cosi  detta  dal  Tempio  di  Romo- 
lo , e della  favolosa  apparizione  , che  già  dicemmo 
oltre  di  che  vi  fu  ancora  un  Portico  , detto  parimente 
d:  Quirino  . Quivi  è d'antichissima  chiesa  di  s.  Vitale 
con  una  Porta  bellissima  di  noce  intagliata  mirabil- 
mente con  figure  , ed  altri,  bassirilievi  ..  E’ governata 
questa  chiesa  da’PP.  della  Missione  ,,  che  vi  hanno^ap- 
pre.sso  un  bellissimo  Giardino  ..  1 

Ritornando  su  la  strada,  maestra  y Osservate  i nuovi 
edilìzi  di  essa  - il  Palazzo  r e Giardino  de’ Chigi,  eia; 
chiesa  , e Collegio*  cte’Canonici  Regolari  Fiammcnghi, 

- * df 
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ti  $.  Norberto  dell’  Ordine  Premostratense  , incontro 
Ila  quale  è la  chiesa  della  Madonna  delta  Sanità  , e la 
hiesa  , e Ospizio  de’PP.  di  s.  Paolo  primo  Eremita  # 
Entrate  poi  nel  sontuoso  Giardino  fabbricato  da  Si- 
to V.  ? già  goduto  dalle  Famiglie  Feretri  „ e Sacelli  , 
d ora  degli  Eredi  del  Card.  Negroni  . Da  esso  potrete 
scire  nella  piazza  detta  di  Termini  dalle  Terme  Dio— 
leziane,  che  ivi  in  parte  si  veggono  ; fabbrica  di  stu- 
enda  magnificenza  . Furono  edilicate  da'HMmp.  Massi- 
liano  in  7.  anni { coll’opera  di  quaranta  mila  Cristiani  , 
he  per  ricompensa  da  questo  crudelissimo  Tiranno  ne 
ttennero  la  Palma  del  Martirio)  ; e furono  da  esso  lui 
hiamate  Diocleziano  in  onore  di  Diocleziano  suo 
^mpagno  fieli’ Impero . La  superba  Galleria  di  queste 
erme  costrutta  di  maravigliose  colonne  di  Granito  an- 
tco  > fu  convertita  in  divota  chiesa  „ nominandosi  la 
ladonna  degli  Angeli  , uffiziata  da’Monaci  Certosini  , 
oncessagli  da  Pio  IV*  Fu  ristorata  , e ridotta  in  forma 
i Croce  Greca  dal  Buonarroti  , ed  ultimamente  vi  è 
tato  fatto -un  bellissimo  pavimento  tutto  di  marmo  . 

Vederi  questa  chiesa  in  oggi  stabilita  trutta  all’uso 
noderno  , colorita  , e ornata  di  ^vaghissime  cappelle  , 
stucchi  , con  1 Quadri  trasportativi  dàlia  Basilica  Va- 
icana  . L’Inventore  di  sì  bclPOpeya  h’c  Luigi  Van-Vitel- 
i Architetto  . 

Avanzandovi  nella  Nave  traversa  osservate  sopra 
'Arco  l’Ovato  rappresentante  il  Padre  Eterno  colorito 
la!  Trevisani  ; Il  primo  Quadro  a mano  destra  , in  cui  vi 
spresse  ‘la  Crocifissione  di  s.  Pietro  Niccolò  Ricciolini  . 

caduta  di  Simon  Mago  nel  contiguo  è del  Cav.  Van- 
ii : Il  quadro  nella  cappella  -grande  dell’Altare  del  B» 
Niccolò  Albergati  , è opera  d’Èrcole  ^Oraziani  Bolo- 
gnese , e i due  laterali  sono  del  sud.  Trevisani . Seguen- 
te il  giro  9 'il  Quadro  che  rapprmau  laTt&aide  è copia 
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del  Cav.  Baglioni  , l’altro  eoa  s.  Girolamo  è del  Mt 
ziaai  ; proseguendo  verso  P Aitar  mag.  la  Preseti  taz.  ; 
Tempio  è del  Romanelli  , il  Martino  di  s.  Sebastiano 
del  Domenichino  . La  Tribuna  di  d.  Aitar  mag.  in  cui  j 
venera  l’Imag  della  B.  V.  è opera  di.Monsù  Daniele 
Dall’altra  parte  il  Quadro  col  Battesimo  di  N.  S.  è c 
Carlo  Maratta  posto  in  opera  da  Sebastiano  Cipnani  . )| 
s.  Brunone  nel  Quadro  dell’ Altare  fu  colorito  da  Gic; 
Odazj  , i laterali  sono  del  mentovato  Trevisani  * 
quattro  Evangelisti  nella  volta  sono  di  Andrea  Procac 
tini  . Gii  otto  Quadri  , che  veggonsi  accanto  i Fine; 
s.troni  , furono  coloriti  dal  sudetto  Ricciolini  . Nelle  cap 
pelle  minori  quella  della  8.  Verg.  con  diversi  Santi  , « 
Sante  è*del  Baglioni  . Nell’altra  incontro  il  Quadro  coi 
Gesù  Bambino  corteggiato  dagli  Angeli  è di  Domenici 
da  Modena  , e le  altre  pitture  sono  di  Gialio  Piacentino 
e di  Enrico  Fiammingo  , che  dipinse  ancora  quella  dell; 
Maddalena  . Giacomo  Rocca  Rom.  colori  nella  cappelli 
incontro  il  Crocifisso  con  s.  Carlo  , e altre  figure  . V 
sono  ancora  molti  Depositi  d’Uomini  illustri  , e fra  gl 
altri  quello  del  celebre  Pittore,  e Poeta  Salvator  Ro- 
sa , e l’altro  di  Carlo  Maratta  famoso  nella  pittura  . 

Accanto  vi  sono  i Granari  , fatti  su  le  ruine  delle 
medesime  Terme  da  Greg.  XIII.,  e dirimpetto  un’altrc 
nuovo  Granaro  fattovi  da  Clem.  XI,  , come  anche  di 
Benedetto  XIV.,  e da  Clem.  XIII.  vi  sono  stati  fatti 
diversi  Pozzi  , per  conservare  l’Olio  a favore  del  Pub- 
blico . Clem.  XIV.  poi  vi  ha  fatto  fabbricare  un  magni- 
fico Edilizio  , per  stampare  le  Tele  , dette  di  Calancà  , 
Vedrete  più  innanzi  la  Fontana  dell’acqua  condotta 
da  Sisto  V.  , ornata  di  colonne,  d’ Archi , di  Scogli,  fra’ 
quali  sta  rilevato  in  marmo  un  Mose  , che  con  la  verga 
percuote  un  sasso  . L’acqua  precipita  con  tre  ampie 
bocche  in  bellissime  Conche , chi  h<tnno  su  gli  argini 
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quattro  Leoni  eli  marmo  . Da  man  dritta  si  vede  in  bas- 
sorilievo il  Sacerdote  Aronne  : che  conduce  il  Popolo 
all’Acque  , dall’altra  parte  è scolpito  Gedeone  , che 
guida  l’Esercito  al  Fonte  . 

Passato  il  sudetto  Fonte  vedrete  Pomatissima  chiesa 
dedicata  alla  Madonna  detta  della  Vittoria  , in  occasio- 
ne della  Vittoria  ottenuta  a Praga  contro  gli  Eretici  • 
Fu  architettata  questa  chiesa  da  Carlo  Maderno  , e la 
sua  Facciata  da  Gio.  Battista  Scria  . Sono  in  essa  nobili 
cappelle  ornate  di  stucchi  dorati  , di  fini  marmi  , e di 
buone  pitture  . Il  quadro  nel  primo  Altare  alla  destra  b 
di  Gio.  Batista  Mercati.  Nel  secondo  la  B.  V.  S.  Fran- 
cesco , e i due  quadri  laterali  sono  del  famoso  Domeni- 
chino  . Il  mezzorilievo  coll’Assunz.  di  M.  V.  nel  terzo  * 
è di  Pompeo  Ferrucci  Fiorentino  . L?  cappella  di  s.  Giu- 
seppe nella  crociata  è disegno  di  Gjo.  Batista  Contini  . 
le  statue  furono  scolpite  da  Domenico  Guidi  , e le  pittu- 
re della  cupola  sono  di  Gio.  Domenico  Perugino  . La 
Sagra  Imag.  di  Maria  nell’ Aitar  mag.  è circondata  di 
molte  gioje  di  gran  valore  donate  da  alcuni  Imperatori, 
della  Casa  d’Austria  , e da  altri  Sovrani . La  cappella  di 
s.  Teresa  nell’altra  parte  della  Crociata  e disegno  del 
Cav.  Bernini  , che  scolpì  ancora  la  Statua  della  Santa  , 
e dell’Angelo  , e le  pitture  sono  dell  Abbatini  . Il  qua- 
dro dell’Altare  seguente  è opera  del  Guercino  . Il  Cro- 
cifisso, e il  Ritratto  , che  gli  sta  intorno  , sono  di  Guido 
Reni  . Le  figure  a fresco  sono  di  Gio.  Francesco  Bolo- 
gnese , terza  cappella  fu  dipinta  da  Nicolò  Lorene- 
se  con  le  Istorie  del  B.  Gio.  della  Croce  . Il  Cristo  mor- 
to con  la  B.  V.  , e s.  Andrea  neH’ultima  e opera  del 
. Cav.  d’Arpino  . Contiguo  alla  chiesa  vi  è un  bel  Con- 
vento de’ PI3.  Riformati  Carmelitani  * e in  esso  un  va- 
go , ed  ampio  Giardino  . 

Quivi  fu  il  Foro  di  Salustio  : e nella  Valle  soggiacen- 
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te  erano  i suoi  Orti  deliziosi  , e celebri  per  i diporti  de 
Cesari  . Aureliano  vi  fece  un  gran  Portico,  che  con- 
giungeva al  Pincio  il  Quirinale  . Nel  più  angusto  della 
medesima  Valle  si  vedevano  anticamente  i vestigi  di  un 
Circo  con  Obelisco  rotto  nel  mezzo  , il  quale  oggi  ve* 
desi  eretto  negli  Orti  Lodovisiani  . Questo  Circo  chia- 
masi di  Salustio  , perchè  era  prossimo  agli  Orti  di  esso  , 
e serviva  per  i Giuochi  Apollinari  , quando  il  Circo 
Flaminio  posto  in  sito  depresso  , era  impedito  £er  le 
inondazioni  del  Tevere  . Uscito  di  detta  chiesa  , ve  ne 
anderete  a quella  di  s.  Bernardo  eretta  in  un  Calidario  , 
ch’era  negli  angoli  delle  Terme  Diocleziane  , dove  è 
ancora  l’abitazione' de’Monaei  di  dettò  Santo  • 

Dirimpetto  vedrete  il  Monastero  , e chiesa  di  s.  Su- 
sanna ; già  casa  paterna  della  med.  Santa  . Il  Card.  Rusti- 
cucci  la  ornò  di  bella  facciata  con  disegno  del  Maderno  : 
come  anche  di  cappelle,  e pitture  . Le  Statue  di  stucco, 
che  tramezzano  le  mura  di  d.  chiesa  , sono  del  Valsoldo, 
c l’Istoria  della  casta  Susanna  Ebrea  vi  fu  dipinta  da  Bai- 
passar Croce*  Il  quadro  neH’Altar  di  s.  Lorenzo  M.  fu 
colorito  da  Cesare  d’Orvieto  , e le  pitture  laterali  da 
Gio.  Batista  Pozzo  Milanese  . Il  quadro  dell’  Aitar  mag. 
è opera  di  Tomaso  Laurenti  Siciliano  , la  Tribuna  di  Ce- 
sare Nebbia  ; il  Coro  del  sud.  Baldassare  , e di  Paris  No- 
gari . Fra  molte  Sag.  Reliquie  vi  è il  corpo  di  questa  S. 
Vergane,  e di  s.  Gabino  suo  Padre:  parte  del  corpo  di 
s.  F elicita  , delle  Reliquie  di  s.  Andrea  , e di  S.  Simone 
Apost. , di  s.  Luca  Evang. , e de’  Ss.  Innocenti  : delle  Ve- 
sti del  Sig. , e «Iella  B.  V.  , e del  Legno  della  S.  Croce  , , 
Più  oltre  vedrete  la  chiesa  di  s.  Cajo  Zio  di  s.  Susan- 
na , fabbricata  da  Urb.  Vili. , nel  luogo  dove  fu  la  casa 
del  detto  Santo  Pontefice  . Qui  era  il  Vico  di  Mamurio, 
così  nominato  da  una  statua  di  Piombo,  ivi  eretta  a Ma- 
rnano « celebre  Artefice  degli  Ancilj , Seguono  le  chiese , 
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e Monasteri  di  Carmelitane  Scalze  > dette  de!P  Incarna- 
zione, e Barbarne, 

Ritornate  alle  quattro  Fontane  , e scendendo  troverete 
a man  sinistra  il  Collegio  Scozzese  , eretto  per  la  Gioven- 
tù di  quella  Nazione  . 

Entrando  poi  nella  strada  contigua , troverete  il  Colle- 
gio dc’jVIattei  : è poco  più  oltre  la  chiesa  di  s.  Niccola  in 
Arcione  otfiz iata  da’  PP.  Serviti , dove  fu  l'antico  Foro  , e 
Vico  Archimonio  „ Non  molto  lontano  è il  Collegio  de' 
Maroniti  fondato  da  Greg.  XIII. 

GIORNATA  IX. 

Dal  Palazzo  fi  rghese  a Porta  del  Popolo  > 
c a Piazza  dì  Spagna . 

IL  bellissimo  Palazzo  del  Principe  Borghese  fu  ar- 
chitettato da  Martino  Lunghi  , e Flaminio  Ponzio  . 
Nel  suo  Cortile  circondato  da  portici , sostenuti  da  cento 
colonne  di  marmo  amico  osserverete  diverse  statue  5 
e specialmente  quella  di  Giulia  Faustina  * e di  un'Ama- 
gone  . Vedrete  poi  la  sua  Sola  molto  singolare  , essen- 
do fatu  a chiocciola  di  un  sol  tratto  con  disegno  di 
Bramante  . 

Adornano  l’Appartamento  sul  pian  terreno  moltissi- 
me Pitture  de’ più  celebri  pennelli  , di  Tiziano  , di 
Raffaele  , del  Cav.  d’Arpino  , del  Caravaggio  , di 
Leonardo  da  Vinci  , del  JJossi  di  Ferrara  , del  Vasari , 
di  Scipione  Caetani,  di  Fra  Sebastiano  del  Piombo, 
del  Brocei,  diGiorgione,  di  And. del  Sarto,  di  .Giulio  Ro- 
dano , di  Annibaie Caracci , del  Zuccheri,  di  Gio.  Beli- 
piO  , del  Doinenichino  , di  Pietro  Perugino , dell’  Albani , 
iel  Rubens  , di  Pompeo  , del  Gentileschi , di  Guido  Reni , 
ii  M ichel’  Angelo  , e di  altrTmoIti.  Vi  vedrete  ancora 
M z »-a 
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un  nobilissimo  Bagno  di  Porfido  e una  bellissima  Tavola  i 

di  Diaspro  Orientale  . J| 

In  una  Sala  contigua  ornata  di  stucchi , e Mosaici , ve-  < 
drete  diversi  specchi  con  figure  di  Ciro  Ferri , e con  fiori 
dello  Stacchi , Frugoli  , ed  altri  eccellenti  Pittori  : due 
Fontane  di  Alabastro  , e varie  l este  degli  antichi  Cesari 
in  Porfido . 

Nell’ ultima  Camera  osserverete  un  gran  numero  di 
quadri  piccoli  , assai  stimati  di  Guido  Reni  , di  Leonardo 
da  Vinci , di  Alberto  Durerò  , di  Raffaele  , del  Coregio  , di 
Luca  Olandese , di  Paolo  Veronese,  di  Pietro  Perugino , 
di  Giuseppe  d’Arpino  ,di  Anni  baie  Caracci , de  1 Caravag- 
gio , e di  altri  . Sonovi  ancora  alcuni  Specchi  dipinti  da 
Mario  * e dal  Brugoli  sopradd. 

La  Sala  che  siegue  , fu  dipinta  dallo  Stanchi , e l’Ap- 
partamento de’  Mezzanini  da  Giuseppe  d’Arpino  , Fi- 
lippo Lauri,  Gaspare  Poussino  , e Antonio  Tempesta  . 

Nel  primo  Appartamento  grande  vedesi  una  doppia 
seguenza  di  Camere  , i fregi  delle  quali  furono  dipinti 
da  Fra  Giacomo  Piazza  Cappuccino  coll’  Istorie  della 
Regina  Saba  , del  Ratto  delle  Sabine  , ed  altre  . Tra 
molte  preziosissime  supellettili  , evvi  un  Gabinetto  d* 
Ebano  con  Istorie  di  bassorilievo  a oro  , e gemme 
stimatissime . 

Non  tralasciate  di  vedere  V Oratorio  Domestico 
assai  riguardevole  , per  la  qualità  dell’Edifizio  , e la 
nobile  Biblioteca  nell’ Appartamento  superiore  , già 
posseduta  dal  Card.  Scipione  Borghese  . 

Dirimpetto  vedrete  un’altro  Palazzo  , parimente 
ampio  , eretto  per  abitazione  della  Famiglia  eoa  dise- 
gno di  Antonio  de  Battistis  . 

Di  qui  vi  porterete  alla  prossima  Ripa  del  Tevere  ; 
chiamata  volgarmente  Rioetta  , dove  approdano  Bar- 
che di  molte  robbe  usuali } trasmesse  dalla  Sabina . Qui- 
vi 
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viClem.  XI.  con  architettura  d’Alessandro  Specchi  ha 
fatto  un  bellissimo  Porto  , ornato  di  Fontane  , e di  due 
comode  Cordonate  , fiancheggiate  da’  gradini  di  tra- 
vertino, con  tal  vaghezza,  che  pare  all’ occhio  de’ri- 
^uardanti  uu  Teatro  . Contigua  è la  nuova  Fabrica  eret- 
ta per  i Ministri  della  Dogana  ; e dirimpetto  la  bella 
Chiesa  di  s.  Girolamo  della  Nazione  Illirica  fabbricata 
da  Sisto  V.  con  architettura  di  Martino  Longhi , e Gio* 
Fontana  . Le  pitture  nel  bassorilievo  dell’ Aitar  mag. 
sono  di  Antonio  Viviano,  e Andrea  d’Ancona,  quel- 
le nell’  alto  sono  di  Paris  Nogari  ; i triangoli  sono  del 
Cav.  Paolo  Guidotti , di  Avanzino  Nucci  , ed  altri . Nel- 
la cappella  , il  quadro  colla  B.  V.  , e quello  con  s.  Giro- 
lamo , sonò  di  Giuseppe  Bastaro  , il  quadro  co  i Ss.  Me- 
iodio  , è Cirillo , e di  Benigno  Vang  , e il  Cristo  morto  , 
e tutte  le  pittu/esono  del  sud.  Andrea  d’Ancona  . Ap- 
presso è la  contrada  già  detta  Lombardia  * e SchiavOnìa  . 

Segue  la  chiesa  di  S.  Rocco  fabricata  di  nuovo  con 
vaga  architettura  , e arricchita  di  nobile  Aitar  mag- 
giore , con  quadro  dipinto  da  Giacinto  Brandi , e alla 
Chiesa  è annesso  l’Ospedale  , oltre  un  magnifico  Pa- 
lazzo rifabbricato  di  nuovo  al  presente . 

Appresso  questa  Chiesa  , come  anche  nel  Palazzo 
già  de’Fioravanti  , ora  del  Marchese  Vivaldi  , si  vedo- 
no gli  avanzi  del  Mausoleo  fabbricato  da  Augusto  per 
sepolcro  suo , e della  sua  Famiglia  : Edilizio  assai  ma- 
gnifico atteso  che  s’inalzava  con  più  ripiani  coronati  d’ 
alberi , e nella  sommità  aveva  la  Statua  del  medesimo 
Augusto  . Accrescevagli  delizioso  ornamento  un  Bosco  > 
che  lungo  la  Via  Flaminia  , distendevasi  sino  alla  Porti* 
del  Popolo  . Pensò  il  Fulvio  essere  stato  tal  Bosco  di  Piop- 
pi , da’quali  prendessero  il  nome  la  Porta  della  Città , la 
Chiesa,  e la  Contrada  , se  non  lo  presero  £ come  sog- 
giunge lo  stesso  Autore  ) dalla  frequenza  del  Popolo . 
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Piu  innanzi  troverete  la  chiesa  di  s.  Maria  Porta  Pa- 
rac  im  , e quvlJa  di  s.  Michele  Arcang. , il  Conservatorio 
di  Danielle  , chiamato  della  .Divina  Providenza  , indi 
il  Palazzo  de'Capponi  architettato  dal  Vignola  . 


Con  pochi  passi  giungerete  alla  Piazza  del  Popolo > 
detto  già  del  Trullo  , in  mezzo  alla  quale  vedesi  erett  o 
un’Obelisco  alto  palmi  107.  fatto  dal  Re  Semneserteo  ; 
che  regnò  in  Egitto  ?22,.  anni  avanti  la  nascita  del  Sal- 
vatore . Da  Eliopoli  lo  condusse  in  Roma  Augusto , e 
Io  eresse  nel  Circo  Massimo  , donde  lo  trasportò  Sisto 
V.  , e fecelo  qui  collocare  • Vicina  vi  è una  bella  Fon- 
te d’Acqua  vergine  fattavi  da  Gregorio  XML 

Si  accresce  roroamento  di  questa  Piazza  dalle  due 
chiese  incominciate  da  Ah  s.  VII. , e terminate  dal  Card. 
Gastaldi  • La  prima  , cfe’è  dedicata  alla  Madonna  di 
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Monte  Santo  * e offizìata  da’PP.  Carmelitani  , fu  ar- 
chitettata prima  dal  Rainaldi  , ma  poi  vi  cooperarono 
il  Bernini  , e il  Fontana  . Le  statue  sopra  la  ringhiera 
della  facciata  sono  sculture  del  Morelli  , del  Rondone  * 
di  Antonio  Fontana  , ed  altri  . Entrando  osserverete  a 
destra  la  bellissima  cappella  del  Crocifisso  con  quadri  di 
Salvator  Rosa  ; e la  terza  cappella  susseguente  tot  a di- 
pinta da  Niccolò  Berrettoni  . I due  Angeli  sul  fronte- 
spizio dell’Altar  mag.  furono  scolpiti  da  Filippone  ; e i 
busti  de’Pontefici  laterali  furono  gettati  in  metallo  da! 
Cav.  Lucenti  . Dall’altra  parte  nella  bellissima  cappella 
de’Montioni  il  quadro  dell’Altare  è del  Cav.  Maratti  9 
i laterali  sono  di  Luigi  Garzi  , e di  Monsù  Daniele  « 
Nella  sagrestia  di  questa  cappella  il  quadro  con  s.  Gia- 
como , e s.  Francesco  è del  Baciccio  , quello  con  la 
Pietà  è di  Giuseppe  Chiari . L’altra  cappella  di  S.  Ma- 
ria Maddalena  de’Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani,  e il 
quadro  di  S.  Anna  nella  contigua  dal  sudetto  Berrettoni . 

L’altra  chiesa  dedicata  alla  Madonna  de’  Miracoli  , 
Dffìziata  da' Padri  Francescani  Riformati  del  terz’  Ordì— 
ne  di  Francia,  fu  parimente  architettata  dal  Rinaldi  • 
t quattro  Angeli  , che  sostengono  l’Imagine  della  SS, 
Vergine  nell’ Aitar  maggiore  sono  sculture  d’Antonio 
Raggi  . Nelle  memorie  sepolcrali  del  Cardinal  Gastal* 
di  , del  Marchese  suo  fratello,  i lavori  di  bronzo  sono 
del  Cav.  Lucenti  ; e le  figure  di  marmo  sono  del  sudet- 
to  Raggi . Le  Statue  su  la  facciata  dellachiesa  sono  del 
Morelli  ,Careani  , ed  altri  Scultori  . 

Avete  in  vista  la  divota  chiesa  della  Madonna  del 
Popolo  fabbricata  dove  fu  il  Sepolcro  de’  Domizi  ; in 
cui  fu  seppellito  Nerone  dopo  essersi  colle  proprie  ma- 
ni ucciso  nella  Villa  di  Faontc  suo  Liberto  , quattro  mi- 
glia lontano  dalla  Città  fra  le  strade  Salara , e Numen- 
tana:  la  qual  Villa  ere  desi  fosse  dove  oggi  è il  Castello 
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detto  !a  Serperli Hi*a . Paiquale  IL  gettando  nel  Tevere  la 
le  abominevoli  ossa  , consagrò  questo  luogo  alla  Madre  à 
di  Dio;  Gregorio  IV.  vi  trasportò  dalla  Basilica  Late-  Ai 
rana  l’insigne  Imagine  della  SS.  Vergine,  che  ora  ivi  A 
si  venera  . Sisto  IV.  fabbricò  di  nuovo  la  chiesa  con  n 
disegno  di  Baccio  Finteli!  ; e Alessandro  VII.  rabbellì  * d 
e ridusse  nella  forma  presente  con  disegno  del  Bernini  . q 
Nella  prima  cappella  a destra  le  pitture  col  Presepio  » c 
e con  s.  Girolamo  sono  di  Bernardino  Penturicchio.  c 
Nella  seguente  architettata  dal  Cav.  Fontana  , il  qua-  | 
drO  dell’Altare  è del  Maratti  : le  pitture  della  cupola 
sono  di  Luigi  Garzi  : i quadri  laterali  di  Monsù  Danie-  j 
le  , e di  Gio.  Maria  Morandi  . La  terza  cappella  fu  tut- 
ta dipinta  dal  sudetto  , e dal  Penturicchio  . Nella  cro- 
cia a la  Visitazione,  di  s.  Elisabetta  è del  sudetto  Moran- 
di ; i due  Angeli  furono  scolpiti  da  Gio.  Antonio  Ma- 
ri , e da  Ercole  Ferrata  . Il  quadro  di  s.  Torrimaso  di 
Villanova  è di  Fabrizio  Chiari  . Osservate  V Aitar  mag. 
ricco  di  marmi  ; la  cupola  , e gli  Angeli  dipinti  dal 
Cav.  Vanni  ; e i due  bellissimi  Depositi  , che  sono  nel 
Coro  , scolpiti  da  Andrea  SansovinO  . Dall’altra  parte 
!' Assunta  nella  prima  cappella  è di  Annibaie Caracci  . 
lej  itture  laterali  sono  di  Michel’ Angelo  da  Caravag- 
gio, la  volta  è d’Innocfnzo  Taccani,  ed  il  rimanente 
è di  Giovanni  da  Novara  . Le  Statue,  e pitture  della 
cappella  contigua  sono  di  Giulio  Mazzoni  • II  quadro 
nell’  Altare  della  crociata  fu  dipinto  da  Bernardino  Mei 
San  est.  Nel  vicino  Altare  del  Crocifisso  P Istorie  sono 
di  Luigi  Gentile  . La  cappella  de’Millini  fu  dipinta  da 
Giovanni  di  s.  Giovanni  , e i Depositi  furono  disegna- 
ti dall’Algardi  . La  7'avola  dell’Altare  è dipinta  da 
Agostino  Masucci  scolare  di  Carlo  Maratta  . La  memo- 
ria sepolcrale  deH’ultimo  Card.  Mellini  fatta  a mosaico 
è di  Carlo  Lecchini  col  disegno  del  Ferroni  architetto  . 

La 
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t,a  seguente  , dedicata  alla  B.  V.  di  Loreto  fu  disegnata 
da  Raffaele  , e cominciò  a dipingerla  Fra  Sebastiano 
del  Piombo  co’ Cartoni  del  detto  Raffaele  . Le  pitture 
del  fregio  sotto  la  cupola  , e quelle  de’  quattro  Tondi- 
ni , sono  di  Francesco  Salviati  , ma  le  Lunette  sono 
del  Vanni  . Delle  quattro  Statue  poste  negli  angoli, 
quelle  d’Elia  , c Giona  furono  scolpite  da  LorenzettO 
con  la  direzione  del  mentovato  Raffaele , e le  altre  due 
co’ Depositi son  opere  del  Bernini.  II  Battesimo  del  Si- 
gnore nell’  ultima  cappella  è del  Pasqualini . 

Volgetevi  poi  ad  ammirare  la  bella  Porta  della  Città 
già  chiamata  Flaminia,  ed  ora  del  Popolo.  Fu  edifi- 
cata per  ordine  di  Pio  IV.  da  Giacomo  Barozzida  Vi- 
gnola  con  disegno  del  Bonarroti , e poi  ristorata  nella 
parte  interiore  per  Ordine  dWlessandro  VII.  con  dise- 
gno del  Bernini  in  occasione  del  solenne  ingresso,  che 
fece  in  Roma  Cristina  Alessandra  Regina  di  Svezia.  Le 
Statue  de’  Ss.  Pietro  , e Paolo  poste  fra  le  Colonne  di  es- 
sa , furono  scolpite  dal  Mochi . 

E’  fiancheggiata  la  detta  Porta  da  due  Bastioni  fatti 
da  Sisto  IV.  di  bei  quadri  di  marmi  cavati  da  Edifizj 
antichi  per  difesa  della-  chiesa  contigua  . Voltando  a 
destra,  avrete  in  vista  il  giardino  del  principe  Giustinia- 
ni un  tempo  adornato  di  antichi  monumenti . 

Pochi  passi  più  avanti  troverete  il  luogo  dove  si  sep- 
pelliscono le  Meretrici  impenitenti  ; e dove  si  crede 
fosse  la  Chiesa  di  s.  Felice  in  Pinciis  . Soprasta  al  detto 
luogo  un  muro  antichissimo  fatto  di  quadrelli , penden- 
te in  modo  , che  pare  dovesse  essere  a terra  da  mille  an- 
ni in  qua,  e nondimeno  dura  sempre  così,  nè  mai  si 
è risarcito.  Sarà  grato  a’curiosi'il  dirne  qui  la  ragione  . 
Nell’anno  5*33.  assediavano  i Goti  la  Città  di  Roma  , e 
pensando  Belisario,  chela  difendeva,  rifar  detto  mu- 
ro, che  fin  d’allora  pareva  minacciasseruina;  i Romani 
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non  vollero  , con  dir  che  s.  Pietro , come  aveva  pro- 
messo, avrebbe  difesa  quella  parte  della  Città.  E cosi 
avvenne  , poiché  in  sì  lungo  assedio  i Goti  non  pensaro* 
*io  mai  di  assalir  quella  parte  ; per  lo  che  niuno  in  appres- 
so ha  osato  di  risarcir  detto  muro  , che  tuttavia  si  mantiene 
così  inchinato  , e quasi  cadente , il  che  da  Procopio  si  at- 
tribuisce a miracolo  . 

Tornando  indietro  , troverete  nel  principio  della 
Via  Flaminia  , i!  Ponte  Molle  o sia  Milvio,  il  Giardino 
del  Duca  Odescalchi , la  cui  Porta  è architettura  d’QnO* 
rio  Longhi  ; indi  la  Villa  Sannese  * la  cui  Porta  è di- 
segno di  Mario  Arconio , e poco  più  oltre  la  Villa 
Cesi  , oggi  detta  la  Vigna  di  Papa  Giulio , perchè  fu 
fabbricata  da  Giulio  III.  con  architettura  di  Baldassare 
da  Siena  ; e incontro  ad  esso  vedrete  una  nobilissima 
Fontana  fatta  di  mano  , e invenzione  propria  da  Barto- 
lomeo Anmannato.  Entrando  nel  Vicolo,  che  inco 
mincia  dalla  sudetta  Fontana , vedrete  nel  fine  di  esso  1* 
altro  Palazzo  più  nobile  , fatto , ed  architettato  dal  Vi- 
gnolaper  ordine  del  sudetto  Pontefice.  Sono  in  questo 
Palazzo  alcune  pitture^di  Taddeo  Zuccheri,  e un’altra  bel- 
lissima Fontana  con  Tazza  di  Porfido  , e con  varie  figu- 
re , architettata  dallo  stesso  Ammannato . 

La  strada  contigua  al  detto  Palazzo  conduce  ad  una 
Piazza  , donde  passando  sotto  ad  un  grand’ Arco  oscuro  , 
si  và  alla  Fontana  dell’Acqua  Acetosa  ornata  di  bel 
Frontespizio  da  Alessandro  VII. , perchè  creduta  acqua 
salubre  , e medicina!  e . 

Quando  vogliate  inoltrarvi  poco  più  verso  il  Ponte 
Molle,  troverete  a destra  un  piccolo  Tempio  architet- 
tato dal  Vignola  , e fatto  celi’ occasione  che  nel  15:62. 
portatosi  a Roma  la  Testa  di  S.  Andrea  Apostolo,  fu 
ivi  ricevuta  da  Pio  II.  , avendolo  in  curai  PP.  Agosti- 
niani Lombardi  di  S.  Maria  del  Popolo  * 
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Riconducendovi  alla  Città,  entrerete  nella  strada  de| 
£orso  (che  fu  drizzata  tino  alle  radici  del  Campidoglio 
da  Paolo  III.  ) ea  destra  vedrete  la  chiesa  di  S.  Giaco-\ 
mo  degl’incurabili  principiata  con  disegno  di  Francesco 
da  Volterra,  e terminata  da  Carlo  Maderno  . Nella 
prima  Cappella  a mano  destra  la  Resurrezzione  del  Si- 
gnore è di  Cnstcforo  Roncalli , alcuni  Angeli , e Pat- 
tini nella  seconda  , dov’  è Hmagine  della  SS.  Vergine 
detta  de’  Miracoli  , sono  di  Paris  Negavi  . 11  Battesimo 
del  Signore  nella  terza  è del  Passignani . La  Cena  di 
Gesù  con  gli  Apostoli  dell’  Aitar  maggiore , e le  pittu- 
re a fresco  nella  volta,  sono  di  Gio.  Batista  Novara:  1’ 
Istoria  del  Sommo  Sacerdote  alla  destra  delPAltare  sud- 
detto è di  Vespasiano  Strada  , quella  dirimpetto  è di 
Francesco  Nappi.  Dall’altra  parte  la  Natività  del  Re- 
dentore nella  prima  cappella  è dell’ Antiveduto . La 
Statua  di  S.  Giacomo  nella  seguente  è scultura  del  Bu- 
zio  . 11  quadro  nell’ultima  è di  Francesco  Zucchi . L* 
annesso  Ospedale  fu  fondato  dal  Card.  Pietro  Colonna  * 
ed  accresciuto  da  Francesco  Orsini  Prefetto  di  Roma  , 
ed  in  oggi  vi  è stato  fatto  un  bellissimo  Teatro  per  le 
dimostrazioni  anatomiche  • 

Dirimpetto  è la  bellissima  Chiesa  di  Gesù,  e Maria 
de’Riformati  di  s.  Agostino  ornata  dalla  Famiglia  Bolo- 
gnetti  . Il  primo  deposito  alla  destra  ; ch’è  del  Canoni- 
co del  Corno  , fu  lavorato  da  Domenico  Guidi  , il  se- 
guente , eh’  è de’  Bolognesi , fu  scolpito  da  France- 
sco Aprile  . Nella  seconda  cappella  il  quadro  con  s .Nic- 
colò è pittura  di  Basilio  Francese  . Il  Deposito  contiguo 
è scultura  del  Cavallini  . Il  quadrò  colla  Coronazione 
della  Beata  Vergine  nell’Alrar  maggiore  è di  Giacinto 
Brandi,  che  dipinse  ancora  tuttala  volta  della  Chiesa  , 
le  Statue  de’Ss.  Gio.  Barista  , e G5o.  Evangelista  nelle 
nicchie  laterali  sono  di  Giuseppe  Mazzoli;  i due  An- 
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geli  i che  reggano  il  Mondo  , sono  di  Paolo  Naldini  , 
e gli  altri  due  del  sudetto  Cavallini  , dal  quale  fu  anche 
scolpito  il  Deposito  vicino . La  cappella  dì  s.  Giuseppe 
fu  dipinta  dal  sudetto  Brandi  , e il  Deposito  contiguo  è 
op^ra  di  Monsù  Michele  . Il  s.  Tommaso  di  Villanova  » 
e le  pitture  nell’ ultima  cappella  sono  di  Felice  Ottini  , 
allievo  del  Brandi  sudetto  ; e il  vicinò  Deposito  è lavo- 
ro di  Ercole  Ferrata  . Sopra  i detti  Sepolcri  si  vedono 
altrettante  Statue  > che  rappresentano  diversi  Santi  , 
lavorate  parimente  da  buoni  Artefici. 

Più  oltre  nella  strada  a.  man  sinistra  vedrete  la  chiesa 
di  s.  Orsola  , alla  quale  è contiguo  il  Monastero  delle 
Orsohne  fondato  da  una  Duchessa  di  Modena  , ed  in  og- 
gi la  chiesa  è stata  rifabbricata  daTondamenti  , ed  orna- 
ta distacchi  dorati  con  architettura  del  Camporesi  . 

Nella  Piazza  vicino  vedrete  la  chiesa  de’ Ss.  Ambro- 
gio * e Carlo  della  Nazione  Milanese  incominciata  con 
architettura  di  Onorio  , e Martino  Longhi , indi  termi- 
nata con  disegno  di  Pietro  da  Cortona  riccamente  or- 
nata di  stucchi  messi  a oro  lavorati  da  Cosimo*  Fancelli  : 
le  pitture  nella  volta  di  mezzo  , Tribuna  ; e angoli 
della  cupola  sono  di  Giacinto  Brandi  , e quelle  nelle 
volte  delle  Navi  minori  sono  di  ott  imi  Professori  . Nell’ 
Aitar  maggiore  vi  colorì  il  quadro  Carlo  Maratta . L’ 
Altare  della  Madonna  nuovamente  modellato  da  Paolo 
Posi  Senese  , il  di  cui  quadro  colla  B.  Vergine  : ed  i 
quattro  Dottori  viene  stimato  del  Pordenone,  o del  Ti- 
ziano ; negli  altri  Altari , il  s.  Barnaba  è del  Mola  , il 
s.  Filippo  è di  Francesco  Rosa  , il  Dio  Padre  adorato 
dagli  Angeli  è di  Tommaso  da  Caravaggio  . Fra  le  Sa- 
gre Reliquie  vi  si  conserva  il  Cuore  di  s.  Carlo  Borro- 
meo , e il  Crocifisso  col  quale  predicava  in  tempo  del- 
la Pestilenza  in  Milano  . 

Accanto  vi  è il  magnifico  Palazzo  già  de’Gaetani; 

ora 
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0*a  de’Rttspoli  , fatto  con  disegno  dell1  Arnrriannato  » 
Vedrete  in  esso  una  scala  assai  nobile  architettura  da 
Martino  Longhi  , a piè  della  quale  sono  le  statue  di 
Adriano  Jmp*  , di  Marcello  Console  , ed  altre  . Nel 
cortile  vedrete  una  Statua  di  Alessandro  M.  , e nella 
Loggia  al  primo  piano  tre  Fauni , una  Iole  , un  Mercu- 
rio di  maniera  eccellente  sopra  piedestalli  di  alabastro 
orientale  . NelTappartamento  terreno  ( ornato  con  pit- 
ture di  Monsù  Leandro  , dell' Amorosi  ; di  Alessio  , di 
MonsùFrancesco  Borgognone , di  Giulio  Solimena  , ed 
altri)  vi  sono  molti  Busti  moderni  di  marmo  , con  vesti- 
menti d’ alabastro  orientale  , alcuni  busti  antichi  , fra* 
quali  uno  grande  di  Nerone  ; due  torsi  bellissimi  , che 
rappresentano  Adriano , e Antonino  Pio  : altri  buòti  di 
pietra,  e di  alabastro  orientale  : diverse  teste  moderne  , 
un  Gruppo  con  le  tre  Grazie  : i busti  di  Cicerone  , di 
Geta  , di  Giulia  Pia  , di  Achille  , ed  altri  : un  bassorilie- 
vo stimatissimo  , nel  quale  è una  Donna  sedente  tenuta 
per  mano  da  un  Giovane  , che  sta  in  piedi  ; un  Caval- 
lo , ed  un  serpe  avvolticchiato  ad  un  arbore  * Nella 
Gallerìa  vedrete  due  Fauni  , ciascuno  de' quali  acca- 
rezza un  Fanciullo  ; e dodici '^antichi  busti  , fra’ quali 
due  Adriani , un  Mafrco  Aurelio  , ed  un  Caracalla  . Nell* 
appartamento  nobile  vedrete  molte  egregie  pitture  di 
Tiziano,  del  Poussino  , di  Raffaele  , dell’Albani  , de! 
Doinenichino  , di  Enrico  , di  MicheFAngelo  > del  Bam- 
bocci , del  Mola  , di  Andrea  Sacchi  , di  Annibaie  Ca- 
racci  , di  Guido  Reni  * del  Tintoretto  , di  Salvator  Ro* 
sa  , e di  Leonardo  da  Vinci , ed  altri  . Nella  gran  Sala 
dell’Udienza  sono  Vasi  , Candelabri  preziosi  , mobili 
fatti  d’argento  , e di  pietre  di  gran  valore  ; e fra  le  al- 
tre magnificenze  di  questo  Palazzo  sono  da  notarsi  die- 
cidotto Porte  tutte  incrostate  di  alabastro  orientale  • 
Vicina  è la  chiesa  Parrocchiale  di  S,  Lorenzo  in  Lu- 
ci- 
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cina,  così  detta  , perchè  fu  edificata  nella  Casa  di  una 
Matrona  Romana  di  tal  nome  . Fu  concessa  da  Paolo  V. 
ai  Chierici  Regolari  Minori  , da’quali  fu  ristorata . Me- 
rita particolare  osservazione  V Aitar  maggiore  , arric- 
chito di  marmi  , con  disegno  del  Ratnaldi  . In  esso  il 
Quadro  del  Crocifìsso  stimato  una  maraviglia  della  Pit- 
tura, fu  colorito  da  Guido  Reni  . Il  $.  Lorenzo  alla  de- 
stra di  detto  Altare  è di  Lorenzo  Salmi , che  dipinse 
ancora  s.  Giuseppe,  es.  Gio.  Batista  in  due  triangoli 
della  volta:  e negli  altri  due  triangoli  operò  Gio.  Bati- 
sta Speranza  . II  quadro  con  s.  Antonio  nella  seconda 
cappella  della  Casa  Nunez  architettata  dal  sud.Rainal- 
di  , è opera  del  Cav.  Massimini  Napolitano  . Nella  ter- 
za vi  è in  oggi  un  celebre  quadro  del  B.  Francesco  Ca- 
racciolo Fondatore  di  quell’  Istituto  , quello  conia  Nun- 
ziata di  Guido  Reni , nella  quarta  è una  copia  di  Lodo- 
vice  Giminiani  ; l’Istoria  alla  destra  di  detto  Altare  è 
del  Borgognone,  e l’altra  alla  sinistra  è di  Giacinto 
Gimignani  . Dall’  altra  parte  della  chiesa  nella  cappel- 
la della  Casa  Ruspoli  il  s.  Francesco  in  atto  di  ricevere 
le  Stimmate  , è del  Sermoneta  . Il  quadro  di  Gesù 
Maria,  e Giuseppe  nella  seguente  è di  Alessandro  Ve- 
ronese, Maria  Vergine,  con  s.  Michele,  e s.  Gio. 
Nepomuceno  nella  contigua  è di  Onofrio  Avellino  , e 
l’altre  pitture  sono  del  sudetto  Speranza  . Il  s.  Carlo 
nella  cappella  ultima  è di  Carlo  Veneziano  . La  Resur- 
rezione del  Signore  nel  soffitto  della  chiesa  fu  colorita 
da  Mommetto  Greuter  , l’altre pitture  sono  dello  òptf- 
darino , e del  Piccioni  ; e quelle  nel  Portico  sono  di 
Luigi  Garzi . Fra  le  molte  Reliquie  si  conservano  nel- 
la Sagrestia  due  ampolle  di  Grasso,  e Sangue  di  s.  Lo- 
renzo , un  vaso  con  Reliquie  della  sua  Carne  abbrucia- 
ta , ed  una  parte  della  Graticola  sopra  della  quflié  fa 
martirizzato  . 

An~ 
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Annesso  alla  chiesa  è il  Palazzo  già  de’Cardinali  Ti- 
tolari posseduto  prima  dalla  Famiglia  Peretti  , poi  dalla 
Lodovisia  * ed]  ora  dal  Duca  di  Piano  Ottohoni  . Leg- 
gesi  essere  stato  tal  Palazzo  fabbricato  da  un  Cardinale 
Inglese  circa  Panno  1300.  sopra  le  ruine  d’un  grande 
Edilizio  * che  allora  chiamavasi  il  Palazzo  di  Domizia- 
no . Contiguo  al  medesimo  Palazzo  era  un’Arco  antico  , 
che  attraversava  la  strada  del  Corso*  chiamato  di  Por- 
togallo da  unCardinale,  0 Ambasciatore  di  tal  nome  * 
che  ivi  abitava  • Fu  stimato  dal  Marliano  , e da!  Fulvio 
Arco  eretto  a Domiziano,  e dal  Donati  a Druso  ; ma 
considerandosi  i Bassirilievi  * che  erano  in  esso  * ora 
trasportati  in  Campidoglio  * si  riconosce  essere  stato 
eretto  a M.  Aurelio  , quando  ritornò  trionfante  dall* 
Asia  * dove  essendo  morta  Faustina  sua  moglie  , la  dei- 
ficò ; come  in  detti  Bassirilievi  apparisce  . Fu  demolito 
quest’Arco  da  Alessandro  VII.  perchè  toglieva  la  ve- 
duta * e lo  spazio  alla  strada  de!  Corso . 

Avanzandovi  troverete  il  Monastero  delle  Converti- 
te * e la  loro  chiesa  di  s.  Maria  Maddalena  ultimamente 
ristorata  , ed  ornata  * Nella  prima  cappella  a mano  de- 
stra il  quadro  del  Crocifisso  è di  Giacinto  Brandi.  Le 
pitture  dell* Aitar  maggiore  sono  del  Cav.  Moranzone  * 
eccettuata  la  Natività  del  Signore  .*  e la  Fuga  in  Egitto* 
che  sono  di  Vespasiano  Strada  .*  la  Maddalena  è Opera 
celebre  del  Guercino  da  Cento  . La  B.  Vergine  con 
altri  Santi  nell’ultimo  Altare  viene  dalla  scuola  di  Giu- 
li® Romano . 

Incontro  alla  detta  chiesa  è il  Palazzo  de’ Teodoli* 
appresso  a questo  Paltro  de’Verospi  riattato  dal  Cav. 
Fontana  . Vedrete  in  questo  alcune  belle  Statue  antiche 
di  Antonino -Pio  * ^ are  ’ Aurei  io  * ed  Adriano  Impera- 
tori ; una  Diana  Cacciatrice  un’Apollo  giovanetto* 
tm'ErcoIe  * che  combatte  coll’Idra  : oltre  varj  bassiri- 
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lievi  . La  Galleria  nel  primo  appartamento  fa  dipinta  w 
dalTAlbani  , della  cui  scuola  è ancora  la  Galatea  dipin-  se 
ta  altrove  , Vi  sono  tre  Teste  antiche  con  quella  di  Sci-  so 
pione  Africano  » un’Idolo  Egizio  , e una  statuetta  della 
.Dea  Nenia  molto  singolari  • Ammirasi  nel  medesimo  ti 
appartamento  la  Gallerìa  armonica,  che  contiene  di-  di 
versi  strumenti  , i quali  suonano  con  occulto  artifizio  da  & 
per  se  stessi , ogni  qual  volta  si  tocca  il  bel  Cembalo  si 
principale  • 

Nel  vicolo  incontro  a questo  Palazzo  potrete  vede-  \ 
re  la  chiesa  , e Ospizio  di  S.  Claudio  de’  Borgognoni  c 
architettata  da  Monsieur  Deriseti  Francese  , e nella  t 
Piazza  vicina  la  chiesa  , e Monastero  di  S.  Silvestro  in  Ca-  d 
pite,  edificata  da  S.  Stefano  Papa  nella  sua  Casa  pa- 
terna sopra  un’ antico  edilizio,  che  stimasi  essere  stato  ( 
di  Domiziano,  ed  ora  forse  l’Odeo , o lo  Stadio,  fatti  ì 
dal  detto  Imperatore  , il  primo  per  concerti  musicali  , 
e il  secondo  per  corridori,  ed  altri  esercizi  simili.  In 
questa  chiesa  si  conserva  il  Capo  di  s.  Gio.  Batista  eoa 
una  Immagine  maravigliosa  del  Redentore  . La  sua  : 
volta  molto  spaziosa  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi  , 
che  vi  rappresentò  la  B.  Vergine  Assunta  , s.  Gio.  Bau-  ' 
sta  , e s.  Silvestro  con  altri  Santi  . I Bassirilievi  però 
sono  del  Gramignoli  , che  dipinse  ancora  gli  Apostoli 
nella  gran  lunetta  sopra  il  bell’Organo  di  detta  chiesa* 
Le  pitture  a fresco  nel  mezzo  della  Crociata  rappresen- 
tanti una  Gloria  , furono  fatte  dal  Roncalli  con  l’ajuto 
delTAgellio  , e del  Consolano  suoi  allievi  • Il  Battesimo 
di  Costantino  M.  nella  Triabuna  è di  Lodovico  Gimi- 
gnjni . Nell**  prima  cappella  a mano  destra  ii  s.  Antonio, 
e le  Istorie  laterali  sono  di  Giuseppe  Chiari  . La  secon- 
da cappella  di  s.  Francesco  fu  dipinta  da  Luigi  Garzi, 
La  terza  di  s.  Gregorio  da  Giuseppe  Ghezzi  . Nella 
prima  a man  sinistra  il  Crocifisso?  eie  pitture  laterali 

so- 
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sono  di  Francesco  Trevisani.  La  B.  Vergine,  $.  Giu- 
seppe, e altri  Santi  nelle  due  cappelle,  che  seguono  , 
sono  del  sud  etto  Gemignani . La  facciata  di  detta  chie- 
sa fu  fatta  con  disegno  di  Domenico  de  Rossi  ; la  Sta- 
tua di  s.  Silvestro  fu  scolpita  da  Lorenzo  Ottone  , quella 
di  s.  Stefano  da  Michel  Angelo  Borgognone,  l’altra  di 
S.  Chiara  da  Giuseppe  Mazzoli  , l'altra  di  s . France- 
sco , e i due  Medaglioni  da  Vincenzo  Felice  . 

Vicina  è la  chiesa  della  Madonna  , detta  di  s.  Gio- 
vannino , con  T Ospizio  de'Religiosi  Scalzi  della  Mer- 
cede della  Nazione  Spagnuola . In  queste  vicinanze 
tra  il  Monte  Lincio  , e la  Via  Flaminia  asserisce  il  Bion^ 
di  aver  veduti  vestigi  della  Naumachia  di  Domiziano. 

Più  avanti  è la  chiesa  di  S.  Andrea  delle  Fratte  offi- 
ciata da’PP.  deir  Ordine  de’  Minimi  di  s.  Francesco  di 
Paola.  Fu  terminata  quella  chiesa  dalla  Famiglia  de! 
Bufalo  con  architettura  del  Borromini  . Osservate  i 
quadri,  che  adornano  PAltar  maggiore  rappresentanti 
il  Martirio  del  detto  Apostolo  . Quello  nel  mezzo  c di 
Lazzaro  Baldi , quello  a destra  è di  Francesco  Trevi- 
sani , e quello  a sinistra  è di  Gio.  Batista  Leonardi  . La 
Tribuna  fu  la  prima  opera  a fresco  di  Pasqualino  Mari- 
ni, che  dipinse  ancora  gli- angeli , eia  cupola  . Nelle 
cappelle  la  Natività  del  Signore  è di  Girolamo  Mochi  . 
11  S.  Giuseppe  è del  Cozza,  quella  col  Crocifisso  è 
riguardevole  per  i bellissimi  marmi,  de’ quali  è orna- 
ta . Le  pitture  nella  seguente  si  credono  di  Avanzini 
Nucci  . La  cappella  dov'è  il  Fonte  Battesimale  è de* 
Gimignani.  11  s.  Carlo,  e le  altre  figure  sono  del  Ca- 
detto Cozza  . I Ss.  Francesco  di  Paola  , e di  Sales  so- 
no di  Girolamo  Massci  , e gli  ornamenti  di  marino  sono 
di  Gaetano  Alessandrini . La  contigua  dedicata  as.  Oli- 
va , fu  dipinta  tutta  dal  Cav,  Nasini  > e architetta^ 
da  Filippo  Bangioni  • * 
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Venerate  la  divota  , e miracolosa  Imaginc  di  s.  Fran- 
cesco di  Paola  nella  sua  vaghissima  cappella  disegnata 
dal  sud.  Barigioni  : li  due  Angeli  in  marmo  sono  del 
Bernini , e gli  altri  bassirilievi  di  Gio.  Batista  Maini  . 
L’altra  incontro  parimente  ornata  di  marmi  con  pen- 
dere di  Luigi  Vanvitelli  . Il  quadro  di  s.  Anna  viene 
espresso  da  Filippo  Mazzanti  . Oltre  diversi  Depositi  f 
e Memorie  sepolcrali  mirasi  quello  del  Card,  Calcagni^ 
ni , essendo  lavoro  insigne  di  Pietro  Bracci  Romano  9 
Taltro  de  la  Principessa  Doria  è scultura  bellissima  del 
Cav.  Francesco  Queirolo  Genovese  , e gli  altri  del 
Principe  di  Marocco,  e del  Primate  di  Lorena  sono 
t>ell’  opere  di  Filippo  Baldi . Nel  chiostro  la  Vita  dpl 
S.  Fondatore  fu  dipinta  dal  Cozza , Gerardi , ed  altri  P 

Quindi  salirete  alla  chiesa  , e Monastero  di  s.  Giu- 
seppe delle  Carmelitane  Scalze  situato  nel  luogo  * dove 
erano  gli  Orti  di  LucuPo , che  per  l’amenità  del  sitp 
divennero  le  delizie  de’Cesari  . In  essi  Messalina  mo- 
glie di  Claudio  trattenendosi  in  licenziosi  diporti  , fu 
uccisa  per  ordine  del  marito  , In  detta  chiesa  osservate 
il  quadro  dell’AItar  maggiore  , ch’è  di  Andrea  Sacchi  ; 
la  s.  Teresa  nell’Altare  alla  destra  , ch’è  del  Cav.  Lan- 
franchi  , e la  Natività  del  Signore  nell’Altare  incon- 
tro , che  fu  dipinta  da  Suor  Maria  Eufrasia  Monaca  del 
sudetto  Monastero  , 

Ritornando  verso  la  chiesa  di  $,  Andrea  delle  Fratte  , 
Vedrete  al  lato  della  medesima  il  Collegio  di  Propa- 
ganda Fide,  eretto  da  Urbano  Vili,  con  disegno  de! 
Bernini  9 indi  accresciuto  da  Alessandro  yll.  con  ar- 
chitettura del  Borromini  di  Fabbrica,  e Chiesa  , nella 
quale  il  quadro  dell’Altar  maggiore  fu  dipinto  da  Già* 
'•cinto  Gimignani  , quello  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle?- 
o l’altro  di  s.  Filippo  da  Carlo  Cesi  . Il  detto 
ciliegio  chiamasi  di  Propaganda  Fide  , perchè  fu  isti? 
-j  ‘ tui* 
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tuito  a fine  dì  creare  Opera;  per  le  Sacre  Missioni , 
quali  dilatano  la  S.  Fede  Cattolica  ne’Paesi  degl’infe- 
deli : e perciò  vi  si  ammettono  Giovani  di  varie  Na- 
zioni particolarmente  dell’Asia  , e dell’Africa  , come 
Abissini  , Bracmani , ed  altri  ; e per  istruirli  vi  sono 
Maestri  di  tutte  le  Scienze  , e lingue  : oltre  una  co» 
piosa  Librerìa  » e una  famosa  Stamperìa  con  ogni  so^te 
di  caratteri  , specialmente  Orientali  # 

Uscirete  in  Piazza  di  Spagna  , così  detta  dal  Palazr 
Z9  degli  Ambasciatori  di  quel  Re,  che  qui  risiedono 
Vedrete  in  essa  la  bella  Fontana  fattavi  da  "Urbano  Vili, 
con  disegno  del  Bernini , lg  quale  per  sua  forma  di  Nav 
ve  vien  chiamata  la  Barcaccia  , Poco  distante  per  la 
strada  aperta  da  Gregorio  XIII. , detta  volgarmente  del 
jBabuinO;  troverete  la  chiesa  di  S.  Atan^rìo  ? eretta  dal 
^udetto  Pontefice  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta  , la  sua  facciata  però  fu  fatta  da  Martino  Lunghi  , 
le  sue  pitture  sono  di  Francesco  Tjbaldese  . Annesso 
alla  detta  chiesa  è il  Collegio  Greco  , istituito  per  la 
Gioventù  di  quella  Nazione  , ultimamente  rifajbbricato. 

Retrocedete  9 e voltate  per  la  strada  ? che  chiamasi 
de’Condotti , dagli  aquedotti  dell’Acqua  vergine  ; par- 
te  della  quale  fu  verso  tale  strada  diramata  per  uso  della 
Naumachia  , o d’altre  fabbriche  fatte  in  questi  contor» 
ni  da  Domiziano  ; e verso  il  Corso  troverete  i Palazzi 
de’MarusceJli  ? Nunez,  della  Religione  di  Malta  , e la 
nuova  Chiesa  , e Convento  de’ PP.  Trinitari  del  Ri- 
scatto de’  Spagnuoli  di  Castiglia  * vagamente  ornata  di 
ìtucchi  , e pitture  con  architettura  di  D.  Giuseppe  Er-*- 
mosilla  Spagnuolo  . Nel  primo  Altare  a man  destra  S* 
Agnese  V.  te  M.  fu  colorita  dal  Cav.  Benefiali  ; nel 
:ontiguo  il  s.  Felice  di  Valois  fu  colorito  da  Monsù 
Lambert  . La  Ss.  Concezione  di  Maria  Vergine  e ope- 
ra di  D,  Francesco  Preziado  Spagnuolo  > Nel  quadro 

.N  £ dell* 
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dell’ Aitar  maggiore  vi  espresse  la  Ss.  Trinità  con  An- 
geli , e Schiavi  , Corrado  Giaquinto  . Nell’ Aliare  se- 
guente vi  effigiò  il  Salvatore  con  la  Pecorella  D.  An- 
tonio Relasques  Spagnuolo  : il  s.  Gio  de  Matha  nel 
penultimo  è di  GactanO  Lapis  : Nell’ultimo  la  s.  Cate- 
rina V,.  e M.  è di  Professore  incognito  . La  cupola  del 
detto  Aitar  maggiore  fu  dipinta  dal  sudetto  Relasques  • 
La  volta  , ed  il  Coro  sopra  la  Porta  furono  colorite  da 
Gregorio  Guglielmi . 


GIORNATA.  DECIMA. 

D ' ! Monte  Citorio  alla  Porta  Pia  al  Monte  Pinolo  . 

Conducetevi  al  Mente  Citorio,  e principiate  questa 
giornata  con  ammirare  il  bellissimo  Obelisco  Sola- 
te, 
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te,  fatto  trasportare  da  Augusto  in  Roma  da  Jerapoli  Cit- 
tà d’Egitto.  Quest’Obelisco  stava  anticamente  nel  Campo 
Marzo  è vserviva  per  indicar  le  ore,  e dopo  esser  giaciuto 
lungo  tempo  per  terra  e stato  quivi  fatto  erigere  dal  Ge- 
nio veramente  Sovrano  del  R.  Pontefice  . Volgetevi  po- 
scia al  gran  Palazzo  della  Curia  Innocenziana  . E’  incer- 
to se  anticamente  questo  piccolo  Monte  vi  fosse  , o sia 
cresciuto  per  la  terra  cavata  da’  fondamenti  di  tanti  edi- 
lìzi , che  erano  nel  Campo  Marzio  , o condottavi  ne’Secoli 
a noi  più  prossimi . Contrasse  il  nome  di  Citorio  dal  citare 
Ile  Centurie  convocate  nel  Campo  ad  entrare  ne’ Setti  , 

| ch’erano  a piè  di  questo  Colle  , per  dare  ivi  il  loro  voto 
nell’elezióne  de’Magistrati  . 

Quivi  Innocenzo  XII.  perfezionò  quel  gran  Palaz- 
zo, incominciato  dal  Principe  di  Piombino  . Niccolò 
Ludovisio  con  disegno  del  Vernini  , lo  destinò  ai  Tri- 
' bunali  dell’  Auditore  della  Camera  , de’  suoi  Luogote- 
' nenti  , ed  altri  Giudici;  aggiungendovi  comode  abi- 
tazioni, e alzandovi  un  nobile  Campanile  , da  cui  suo- 
lila una  grossa  Campana  ne’ giorni  giuridici  . Nel  piano 

Il  di  questo  Palazzo  sono  i Notati  dell’ Auditore  della 
Camera  , e i Cursori  Pontifici  • Ne!  Cortile  vedrete 
la  Fontana  copiosa  d’acque  , che^cadono  in  una  vasta 
Conca  di  granito  fatta  condurre  da  Porto  . Osservate 
poi  la  gran  Piazza  di  belle  , e moderne  fabbriche  or- 
nata . Contigua  ad  essa  è l’abitazione  della  Congrega- 
zione de’Sacerd^ti  della  Missione  , nella  quale  vi  fran- 
ino una  bella  Chiesa  fatta  con  disegno  del  Sig.  Torre 
loro  Religioso  : 11  quadro  dell’ Aitar  maggiore  colla 

Ss.  Trinità  fu  colorito  da  Sebastiano  Conca  , e i laterali 
sono  df’ Aureliano  Miliani  ; le  statue  del  Coro  di  s.  Gio.  , 

; e s.  Marzo  , furono  scolpite  da  Agostino  Corsini  ,e  V 
i altre  clue  dal  Cav.  Queiroli  ; Nelle  altre  cappelle  vi  di- 
pinse un’allievo  del  sudetto  Conca  l Assunta  di  M.  V*  » 

e la 
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e la  Conversione  di  s*  Paolo  : Il  S.  Vincenzo  de  Paoli  j 
e tutte  l’altre  pitture  di  questa  cappella  sono  del  sudet- 
toMiliani, 

Nel  Cortile  di  quest4  abitazione  * prima  che  fosse  di 
nuovo  fabbricata*  vedevasi  V estremità  d’ una  graa 
Colonna  * riputala  da  molti  Scrittori  la  Colonna  Cita* 
toria  - Clero.  XI.  la  fece  scoprire  ; e condurre  nella  vi- 
cina Piazza  * dalla  Iscrizione  che  ha  nel  suo  Piede- 
stallo* si  riconobbe  dedicata  ad  Antonio  Pio  da  M. 
Aurelio  * e L.  Vero*  come  apparisce  anche  nella  parte 
opposta  alla  detta  Iscrizione*  in  cui  ve^esi  lo  stessa 
Marco  Aurelio  con  la  móglie  Faustina  . La  detta  Co- 
lonna * è di  un  sol  pezzo  di  granito^  alta  palmi  67. 
e mezzo  * e gròssa  palmi  8.  e mezzo  : fu  elevata,  e 
trasportata  dal  Cavalicr  Fontana  il  di  25'.  Settembre 
t/os . * e vi  ftiron  impiegati  t2.  argani,  e 5*00.  Ope- 
ra) . In  oggi  il  Piedestallo  è stato  trasportato  nel  Mu- 
seo  Pio-Clementino  per  ordine  di  Nostro  S*Papa  Pio 
Sesta,*  / 

Lasciando  a destra  la  strada  che  pòrta  nel  Campo 
/Marzio*  ove  sono  i Notari  del  Card.  Vicario  * voltan- 
do a sinistra  vi  condurrete  in  Piazza  Colonna  * dove 
vedesi  una  bella  Fonte  disegnata  da  Giacomo  della  Por- 
ta. Nel  mezzo  di  questa  Piazza  ammirate  la  bellissima 
Colonna  eretta  dal  Sellato  Romano  ad  Antonino  Pio  * 
É*  alta  questa  tòt.  piedi  * ed  ha  interiormente  206* 
scalini*  che  ricevono  il  lume  da  i5.  finestrelle*  acciò 
si  possa  comodamente  salire  alla  sua  sommità'  e poiché  j 

si  vedono  intorno  scolpiti  i fatti  di  questo  Imperato-* 
re,  e la  guerra  fatta  co’  Marconianni  dall’  Imperato- 
/e  M.  Aurelio  suo  Successore  , stima  il  Donati*  che 
detta  Colonna  fosse  terminata  in  tempo  dellllmpera—  e 
tor  Commodo  - Essendo  molto  guasta  per  Tingi  urie 
del  tempo  ? e de’  Barbari  , Sisto  V.  la  risarcì  * collo-  1 


In  questa  medesima  Piazza  ridotta  nella  forma  pre- 
ente  da  Alessa  dro  VII. , vi  è la  chiesa  de’  Ss*  Barto- 
omeo , ed  Alessandro  della  Nazione  Bergamasca  , e il 
Collegio  Cerasoli,  era  prima  S.  Maria  della  Pietà,  e 
D Spedale  de'  Pazzi  trasferiti  alla  Lungara  da  Clem.  XI* 
'ra  i Palazzi  che  la  circondano  , quello  sotto  al  quale 
ono  i Segretari  della  Camera  Apostolica , è la  solita 
bitazionedi  Monsignor  Vicegerente  * Alla  sinistra  ve- 
re te  l’altro  del  Principe  Chigi  principiato  dagli  Ar-* 
hi  tetti  Giacomo  della  Porta  , e Carlo  Maderno  , e 
erminato  da  Felice  della  Greca  . Sono  in  detto  Pai az- 
o molte  pitture  di  Professori  eccellenti , cioè  de!  Ti— 
Albani  * Do^enichia?  ? Bassaap*  Caracci  » Guer- 
ci-» 
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:andovi  nella  cima  la  Statua  di  S.  Paola  fatta  di  me* 
tallo  dorato  * 
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cino  , Poussino,  Guido  Reni  , Claudio  Lorenese  , Pao- 
lo Veronese  , Pietro  Perugino  , Pietro  da  Cortona, 
Carlo  Maratti , Giacinto  Brandi  , Salvator  Rosa  , ed 
altri  . Fra  le  Statue  di  gran  valore  , che  vi  si  conserva- 
no , sono  assar  riguardevoli  quattro  Gladiatori  in  atto 
di  combattere  ; un’altro  Gladiatore  assiso  , ed  agoniz- 
zante ; una  Cereie , ed  un  Sileno  ; dieci  Stame  di  va- 
rie Deità  de’Gentili  , un  busto  di  Caligola  sopra  una 
Tavola  di.  Porrido  ; due  Colonne  di  alabastro , e due  di 
giallo  antico,  alcuni  Dei  Termini  ; una  Statua  moder- 
na di  s.  Giò.  Batista  scolpita  dal  Mòchi  ; diversi  busti 
di  -Alessandro  VII. , ed.  altri  Uomini  insigni  della  Casa 
Chigi  fatti  dal  Bernini;  e da  altri  lodati  Scultori.  Vi 
è ancora  una  celebre  Biblioteca  con  molte  migjiaja  di 
Libri  stampati  , e centinaia  di  Manoscritti  originali , 
particolarmente  Greci,  fra’ quali  sono  assai  stimabili 
per  le  miniature  un  Messale  di  Bonifazio  Vili.,  e una 
Genalogìa  di  Gesù  Cristo  scritta  nel  quarto  Secolo. 

Per  la  strada  , che  sta  incontro  alla  chiesa  di  S.  Maria 
del  sudetto  Palazzo  , andatevene  alla  chiesa  di  s.  Maria 
de’  PP.  Serviti  fabbricata  dal  Card.  Capoccio  , e risto- 
rata dal  Card.  Bellarmino  ; a mano  destra  la  cappella  di 
S.  Filippo  Benizio  ha  due  quadri  laterali , uno  dove  il 
Santo  libera  l’indemoniata  dipinto  da  Tommaso  Luini , 
e l’altro  dirimpetto  dal  Caravaggio  con  disegno  d’An— 
drea  Sécchi  . La  SS.  Annunziatata  nell’altra  cappella  è 
del  Cav.  d’Arpino  , che  dalle  bande  dipinse  la  Natività 
del  Signore  ; e l’Adorazione  de’Magi  . La  SS.  Trinità 
nell’ultima  cappella  « di  Cristoforo  Consolano  ; la  pit- 
tura del  destro  iato  è di  Cherubino  Alberti , e quella  del 
sinistro  è di  Francesco  Lombardo  . Nella  prima  cappel- 
la dall’  altra  parte  il  S.  Andrea  è di  Giuseppe  Franchi 
de’IVfonti  : nella  seguente  la  Vergine  sostenuta  dagli 
Angeli  è di  Stefano  Pieri  , nella  terza  i Ss.  Giuseppe, 

e Gi- 
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e Girolamovi  furono  dipinti  dal  Baglioni  ; L’architet- 
tura della  chiesa  è di  Martino  Longhi , e quella  della 
Facciata  è di  Girolamo  Rainaldi . 

Uscito  di  questa  chiesa  vi  condurrete  a quella  di 
Santa  Maria  in  Trivio  de’ Crociferi  concessa  da  Ales- 
sandro VIL  ai  Religiosi  Ministri  degl’  Infermi  . Que- 
sta chiesa  detta  anticamente  Santa  Maria  in  Fornica  , 
la  fondò  Belisario  in  penitenza  di  aver  deposto  dal 
Pontificato  Silverio . Passate  quindi  alla  Piazza  , e 
Palazzo  del  Duca  di  Poli  architettato  da  Martino 
Longhi  il  Vecchio,  in  cui  sono  quadri  stimatissimi 
del  Rubens , Caracca,  Guido  Reni , Pietro  da  Corto- 
na , Carlo  Maratti,  ed  altri  insigni  Professori , con  una 
famosissima  Libreria  . 

Tenendovi  poi  a mano  destra  , e passando  innanzi 
al  Palazzo  dove  abita  il  Marchese  del  Bufalo  , Rei  qua- 
le vie  un  nobile  Giardinetto  , anelerete  al  Collegio  Na- 
zareno ; indi  alla  vicina  Chiesa  dell’ Angelo  Custode, 
e all’  altra  della  Madonna  di  Costantinopoli  , e poco 
più  oltre  nella  Piazza,  che  già  si  diceva  degli  Sforza, 
vedrete  la  nobilissima  Fontana  fattavi  da  Urbano,  Vili.  f 
con  disegno  del  Cav.  Bernini  . Quivi  fu  il  Tempio  di 
Flora  , e il  Circo  destinato  alile  piacevoli  Caccie  d’ani- 
mali imbelli . 

Conducetevi  ora  nel  nobilissimo  Palazzo  de’  Barbe- 
rini, che  fu  già  della  Casa  Sforza,  perfezionato  con 
architettura  del  sudetto  Bernini  . Occupa  questo  gran- 
de edilizio  co’  suoi  Giardini  una  parte  del  Circo  di  Flora  . 
Vi  si  ascende  per  due  maestose  Scale  , la  destra  delle 
quali  è fatta  a chiocciola  , e la  sinistra  assai  più  magni- 
fica , e tirata  a dritto  filo,  e tutta  ornata  di  bassirilic- 
vi  , e statue , fra  le  quali  vedrete  un  Leone  di  maniera 
molto  eccellente  , e singolare  . 

Nella  prima  delle  nove  Stanze  * che  fGmpongonol’ 
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Appartamento  terreno  , osservate  molti  Cartoni  di  Pie* 
tro  da  Cortona  , e di  Francesco  Romanelli , serviti  per 
tessere  gli  Arazzi,  che  si  conservano  nella  ricchissima 
Guardarobba.  i'onovi  ancora  due  rare  Urne  antiche  di 
marmo  greco  con  Bassirilievi  ; e una  gran  Tavola  di  gra- 
nito di  un  sol  pezzo  * 

Nell’  altre  Stanze  veggonsi  moltissimi  quadri  del 
Cortona,  Maratti,  Dossi  da  Ferrara  , di  Giacinto 
Brandi,  di  Scipione  Gaetano,  di  Tiziano  , di  Leonar- 
do da  Vinci  , di  Monsù  Vueth  , del  Caravaggio , Gui- 
do Reni  , Andrea  Sacchi  , Caracci , Padovanino  , e 
Raffaele  con  molti  ritratti  che  vengono  dalla  di  lui 
Scuola  , Le  Statue  d’Apollo  , d’  Azzio  , d*  Agrippa  , 
di  Seneca,  Tldolo  deila  Salute,  la  Testa  dell’Impe- 
ratore Caracalla  , un  raro  Bassorilievo  , in  cui  è scol- 
pito un’antico  funerale  ; il  famosissimo  Fauno,  che 
dorme  , Statuala  più  singolare  di  tutte  l’al  tre,  un  Gio- 
vine sedente  sopra  un’  antico  Bagno  , o sia  Urna  di  ala- 
bastro orientale,  opera  veramente  di  gran  valore, 
e uno  Schiavo  , che  mangia  un  braccio  umano  con 
moltissimi  Bassirilievi  ; le  Statue  di  M.  Aurelio  , di 
Diana  Efesia  , e della  Dea  Iside  : alcune  Teste  di  Sati- 
ri maggiori  del  naturale  , una  bellissima  Statua  di  Ve- 
nere , un  Bacco  giacente  sopra  un  Sepolcro  antico  ; la 
Statua  di  Bronzo  deH’Imperatore  Settimio  Severo,  il 
celebre  Narciso  di  marmo  , un  Busto  della  Contessa 
Metilde  , diversi  Bassirilievi  rappresentanti  alcuni  Du- 
chi di  Milano  , e alcuni  Busti  de’Cardinali  Antonio  . e 
Francesco,  e del  Principe  U*  Taddeo  Barberini  scol- 
piti da  Lorenzo  Ottone  Romano  , un  ritratto  d’Urba- 
no  Vili,  formato  di  terra  col  solo  tatto  da  Gio.  Cam- 
biasi il  cieco  , e le  Statue  antiche  delle  tre  Grazie  epa 
altre  curiosità  • La  vastissima  Sala  vedesi  ornata  di  mol- 
ai Cartoni  di  Andre  a Sacelli  , e di  Pietro  da  Cortona  , 
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ra’quali  vi  è una  copia  del  quadro  di  Raffaele  in  s.  Pie- 
ro Molitorio  fatta  a maraviglia  da  Carlo  Napolitano . 
.a  volta  poi  di  detta  Sala  è tutta  dipinta  con  somma 
eccellenza  dal  sudetto  Pietro  da  Cortona  . 

' Nella  prima  Anticamera  dell’Appartamento  superio- 
re vi  sono  le  Statue  di  un’ Amazone  vestita  di  un  deli- 
bato panneggiamento , d’una  Giovine  in  atto  di  cor- 
rere ; di  un’Èrcole  , di  un  Bruto  ; e de’suoi  figliuoli  ; 
di  una  Cerere  , e della  Fortuna  5 le  Teste  di  Mimi  va  , 
- di  Plotina  moglie  di  Trajano  , e alcune  belle  colonne 
di  marmo  . Sonovi  ancora  ottime  pitture  , e fra  queste 
una  Niobe  del  Camassei , un  ritratto  del  Card.  Anto- 
nio Barberini  d’ Andrea  Sacelli  . _ 

Nell’anticamera  seguente  veggonsi  tre  gran  quadri 
fatti  con  disegno  del  Romanelli  , uno  de’quali  rappre- 
;enta  il  Convito  degli  Dei  , l’altro  un  Baccanale  con 
l’Istoria  favolosa  d'Arianna  , e Bacco  : e il  terzo  e la 
Battaglia  di  Costantino  contro  Massenzio  copiata  dal 
sudetto  Carlo  Napolitano  su  l’originale  di  Giulio  Ro- 
mano , che  sta  nel  Palazzo  di  s.  Pietro  . Sonovi  inoltre 
due  famosi  busti  di  Mario  * e Siila  ; una!  està  bellissima 
di  Giove  , e un  Satiro  , che  dorme  scolpito  dal  Bernini. 

Nella  prima  Camera  a man  destra  veggonsi  due  Bu- 
$ti  di  giallo  antico  , una  rara  Testa  di  Alessandro  M. , e 
un’altra  di  Antigono  . Nella  susseguente  due  Teste  dt 
metallo  » una  di  Adriano  , e l’altra  di  Settimio  Severo  ; 
e l’effigie  d’ Urbano  Vili,  di  Andrea  Sacchi  . Nella 
terza  un  bellissimo  fitratto  della  B.  Vergine  fatto  dal 
Tiziano  ; una  Diana  Cacciatrice  * il  cui  corpo  e di 
Agata  orientale  * e una  statuetta  antica  di  Diana  Efesia. 

Nella  prima  stanza  dell 'Appartamento  verso  il  Giar- 
dino veggonsi  il  s.  Sebastiano  del  Cav.  Lanfraflchi  : il 
Lot  con  le'tìgliuole  di  Andrea  Sacchi  ; un  Sagrifizio  di 

Pietro  da  Cortona  * due  Apostoli  di  Carlo.Maratti  > una 

Ma- 
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Madonna  di  Pietro  Perugino  . Nelle  altre  camere  ut*  j 
•quadro  insigne  , che  rappresenta  Noè  nella  Vigna  di- 
pinto  dal  sudetto  Sacchi  ; due  belle  Teste  , una  di  Giu- 
lio Cesare  in  pietra  Egizia  , l'altra  di  Scipione  Africano 
in  giallo  antico  , un  Busto  di  Urbano  Vili,  in  porfido  > 
con  la  testa  di  bronzo  fatta  con  disegno  del  Bernini , e 
un’ Ero  diade  di  Tiziano  . Nell'ultima  stanza  una  bella 
Fonte  di  metallo  con  una  Venere  sopra  alcuni  Busti  an- 
tichi di  Nerone  , Settimio  Severo  , e altri  Cesavi  , una 
stima  d’una  Cacciatrice  , una  Madonna  del  Guercino  : 
m ritratto  grande  del  Cardinale  Antonio  Barberini  di- 
pinto dal  sudetto  Maratti  , e due  Scarabattoli  pieni  di 
rarissime  curiosità  . 

In  altre  due  vicine  anticamere  vedrete  ancora  altri 
quadri  insigni  di  Andrea  Sacchi , del  Calabrese  , del  Ro- 
manelli , ed  altri  celebri  Professori  . Il  medesimo  Sac- 
chi dipinse  a fresco  la  bellissima  cappella  : come  anche 
la  volta  dell’  Anticamera  susseguente  . 

Scendendo  nell’  altro  Appartamento  , nella  prima 
stanza  dipinta  a Boscarcccia  con  Pavimento  di  maioli- 
ca, vedrete  una  vaga  Fonte,  che  fa  varj  giuochi  d’ac- 
qua. Negli  altri  molti  quadri  dipinti  dal  Lanfranchi  , I 
da  Raffaele  , da  Claudio  Veronese  , dal  Maratti , dal 
Romanelli  , dal  Caravaggio  , dal  Parmigiano;  da  Gio- 
vanni Belino  , dal  Barocci  , dal  Tiziano  ; dal  Sacchi  , 
da  Guido  Reni  ; dal  Maratti , dal  Caracci  ; e tre  statue  , 
cioè  un  Sileno  , un  Fauno , cuna  Venere.  Nell’ottava 
il  Germanico  di  Niccolò  Poussino  , e altri  in  questa  , ed 
altre  Stanze  . 

Nella  sommità  del  Palazzo  vi  è una  singolarissima 
Libreria,  nella  quale,  oltre:  il  numero  di  circa  cento 
mila  Libri  stampati , si  conservano  molte  migliaia  di 
MSS.  stimabilissimi . Unito  alla  Libreria  vi  è un  Gabi- 
netto pieno  di  Carnei , intagli , metalli;  e pietre  pre- 
zio* 
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jzìose  con  una  gran  Serie  di  Medaglie  di  bronzo  , al- 
le filali  è rarissimo  un  Bacco  in  marmo,  e un  vaso  di 
smalto  dguratocon  maravig^iosi  Bassirilievi  . 

3>ìon  tralasciate  di  vedere  arjjtrhe  il  Giardino  , in  cui  è 
comune  opinione  degli  Antiquari  esservi  stato  il  Cam- 
pidoglio vecchio  fabbricato  da  Numa  , che  abitò  in 
questo  Monte  ; ed  era  un'antichissimo  1 empio  dedicato 
a Giove,  Giunone,  e Minerva  ; e poiché  ne  fu  fatto 
un’altro  simile  nuovo  Campidoglio  , questo  del  Quirina- 
le sortì  il  nome  di  Campidoglio  vecchio  . 

Fu  ancora  in  qa  este  vicinanze  la  contrada  detta  ad 
roalum  Panicum  , nella  quale  nacque  Domiziano  , ed 
ebbevi  la  Casa  paterna  , da  esso  qui  convertita  in  Tem* 
pio  della  Famiglia  Flavia  . 


In  poca  distanza  è il  Convento  de’ Cappuccini  con 
la  loro  chiesa,  fabbricata  dal  Card.  Antonio  Barberini 
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fratello  d'Urbano  Vili.  il  quale  per  adornarla  v’im- 
piegò i più  celebri  Pittori  della  sua  età  , Il  quadro  della 
Concezione,  e il  Quadro  della  Natività  di  Maria  Ver- 
gine , so  no  del  Cav.  Lanfranchi  , di  cui  e ancorala  Na- 
tività di  Nostro  Signore  ; il  s.  Francesco  , che  riceve  le 
Stimmate  è del  Muziano,  la  Trasfigurazione  del  Signo- 
re è di  Mario  Baiassi , POrazione  di  Gesù  Cristo  nell’ 
Orto  è di  Baccio  Ciarpi  ; un  s.  Antoniq  , che  risuscita 
un  morto  è di  Andrea  Sacchi  , che  dipinse  ancora  il 
Quadro  con  la  B.  Vergine,  e un  Santo  Vescovo;  neJP 
ultima  cappella  a mano  sinistra  il  Cristo  morto  con  la 
Vergine  , e la  Maddalena  , è del  Camassei  ; il  s.  Felice, 

( il  di  cui  corpo  riposa  nella  stessa  cappella  ) è di  Ales- 
sandro Veronese , e rilluminazione  di  s.  Paolo  è di  Pie- 
tro da  Cortona  . 

Voltando  a sinistra , troverete  la  chiesa  dedicata  a 
s.  Basilio,  e più  avanti  il  bellissimo  Giardino,  o sia 
Villa  de’ Principi  Lodoyisi , la  quale  occupa  una  parte 
del  Monte  Pincio  , e nel  sito  dove  erano  gli  antichi  , 
Giardini  di.Salustio , già  contigua  alla  Via  Salaria  . Fu  , 
edificata  con  disegno  del  Pomenichino  , e nel  suo  cir-  ■ 
cuito  , che  è maggiore  di  un  miglio  , sono  molte  delizie,  , 
fra  le  quali  è degno  di  esser  yeduto  un  Laberinto  in  gui-  , 
sa  di  Galleria  con  ornamenti  di  colonne.  Urne  , Bassiri-  , 
lievi , e Statue . Di  queste  le  più  riguardevoli  sono  due 
Re  Barbari  prigionieri  ; il  bel  Sileno  , ,che  dorme  ; il  [ 
Gruppo  di  un  Satiro  con  un  piccolo  Fauno  ; Palerò  di  ( 
Leda,  e di  Nerone,  un’altro  Satiro,  e la  gran  Testa  j 
di  Alessandro  Severo Introduce  la  Porta  principale  t 
ornata  di  alcuni  Busti  di  marmo  in  un  gran  Viale  largo  , 
passi  5*. , e lungo ^oc. , tutto  fornito  di  Statue  anche  di  |j 
buona  maniera . il 

il  Palazzo  ha  una  gran  Facciata  con  Bassirilievi,  Bu-  j 
e Statue  diverse,  Sono  dentro  le  Camere  due  Sta-  j 
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tue  di  Apollo  , e di  Esculapio  con  altre  assai  grandi  ; la 
Testa  delPImperator  Claudio  in  bronzo,  un  Busto  del 
Rè  Pietro  , c quattro  colonne  di  Porfido  , un  Gladiato- 
re con  un’Amorino  creduto  quello  tanto  amato  dall* 
Imperatrice  Faustina  : un  Marte  con  un’altro  Amorino  ; 
un’altro  Gladiatore  , e alcuni  Bassirilievi  ; fra’quali  uno 
scolpito  con  maniera  greca  rappresentante  Olimpia  Vfa— 
dre  di  Alessandro  Macedone  . Nella  terza  è stimabilissi- 
ma  una  Tavola  fatta  di  una  Pietra  di  molto  prezzo: 
una  Statua  di  : est o Mario  ; il  Gruppo  del  Genio  , ovve.r 
ro  della  Pace  „ Plutone  , e Proserpina  del  Bernini  , un 
Apollo  fatto  per  voto  , i due  Filosofi  Eraclito  , e De— 
mocrito  ; l’Arione  del  Cav.  Algardi  ; e il  Virginio  , che 
uccide  se  stesso.  Nella  quarta  la  Testa  d’un  Colosso  in 
Bassorilievo  , un’Idolo  di  Bacco  , e quattro  Statue 
scolpite  al  naturale  f Nella  quinta  una  bella  Statua  di 
Marco  Aurelio  , ed  altre 

Passate,  poi  all’altro  Palazzetto  , che  vedrete  circon- 
dato di  Statue  antiche  , ed  ornato  con  pitture  del  Gutr- 
cino  da  Cento  , fra  le  quali  è mirabile  l’Aurora  dipinta 
in  atto  di  risvegliare  la  notte  . Vedrete  ancora  le  Teste 
di  Claudio,  e di  Marc 'Aurelio  Imperatori  scolpite  in 
marmo  , e fra  molte  curiosità  un’Uomo  impietrito  * 
che  fu  donato  a Gregorio  XVI. 

Vicina  è la  chiesa  di  s.  Nicola  di  Tolentino  de’Padrt 
Riformati  Agostiniani  fabbricata  dalla  Famiglia  Panfili 
con  architettura  di  Qio.  Batista  Baratti  allievo  dell’AU 


gardi  . In  essa  osserverete  la  nobile  cappella  de’Gavct- 
ti  fatta  con  disegni  , e pitture  di  Pietro  da  fcortona  f 
e terminate  per  la  sua  morte  da  Ciro  Ferri  . 11  bassori- 
lievo dell’Altare  è lavoro  di  Cosimo  Fancelli;  le  Sta- 
tue laterali  di  S.  Gio.  Batista  , e di  s.  Giuseppe  sono  di 
Ercole  Ferrata  , e di  Antonio  Raggi  . Nella  crociata  V 
Altare  di  s.  Gio.  Batista  fu  dipinto  dal  Bacicelo  . L’AI- 
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tai*  maggiore  , e le  sue  Statue  sono  disegni  dell’  Afgar- 
di  ; il  Padre  Eterno  , e il  s.  Niccolò  furono  scolpiti  dal 
sudctto  Ferrata  ; la  B.  Vergine  da  Domenico  Guidi , è 
gli  Angeli  nel  Frontespizio  da  Francesco  Baratta  . 

Di  qua  passando  , trasferitevi  a Porta  Pia  , così  det- 
ta perchè  la  rifece  Pio  IV.  ; con  architettura  del  Buo- 
narroti . Indi  per  la  strada  retta  , che  è fuori  di  tal  Por- 
ta , conducetevi  alla  divota  chiesa  di  s.  Agnese  tenuta 
da’Canonicì  Regolasi  di  s.  Salvatore,  da  cui  i!  Capito- 
lo Lateranense  nel  giorno  della  Festa  di  detta  Santa  , 
riceve  per  il  diretto  dominio  due  Agnelli  , che  poi  pre- 
senta al  Sommo  Pontefice  , per  formarne  delle  lane  i 
Pallj  ad  uso  de’VescOvi  , Arcivescovi  , Primati  , e Pa- 
triarchi . Posa  la  detta  chiesa  sopra  26.  colonne  di  mar- 
ino , e nel  suo  Aitar  maggiore  sostenuto  da  quattro  co- 
lonne di  porfido  , e ornate  di  preziose  pietre  riposa  il 
Corpo  della  Santa  , la  cui  Statua  d’alabastro  , e bronzo 
dorato  , è opera  del  Franciosini  , appresso  a questa  è V 
altra  eli  s.  Costanza  sostenuta  da  un  doppio  giro  di  colon- 
ne disposte  in  forma  sferica  è uno  de’piii  antichi  , e 
vaghj  Tempi  di  Roma  . Molti  Antiquari  vogliono  che 
questo  fosse  il  Tempio  di  Bacco  : e lo  deducono  dalle 
figure  , che  in  detta  Chiesa  si  vedono  di  Uve  , e di 
Vendemmia  ; e dalla  bellissima  Urna  di  porfido  ivi  esi- 
stente, riputata  comunemente  il  Sepolcro  di  Bacco. 
Sono  in  questa  chiesa  i corpi  della  detta  s.  Costanza  , e 
delle  Ss.  Artica  , e Artemia,  con  altre  sagre  Reliquie, 

Ritornando  verso  la  Città  , prima  d’entrare  vedrete 
la  Villa  de’Patrizj  rimodernata  , e ornata  di  bel  Pa- 
lazzo , e altre  fabbriche  dal  Card,  Giovanni  Patrizj  ; 
indi  a sinistra  vedrete  l’altra  Villa  del  Principe  Borghe- 
se ; che  fu  fatta  dal  Card.  Scipione  Borghese  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  V.  Osservate  in  essa  la  magnificenza 
de’Viali,  r'artifìzio  delle  Ragnare,  la  varietà  de’Giar- 
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dinetti , il  Parco  y il  Bosco,  le  Fontane,  la  Peschiera, 
J’Uccelliera , la  Grotta  , ed  altre  ben’  intese  delizie  , 

Vi  condurrete  al  Palazzo,  e stupirete  dell’ ornatissi- 
mo spazio,  che  ha  dalla  parte  anteriore , e posteriore; 
della  quantità  delle  statue  , urne  , conche , vasi  antichi , 
e moderni  , e bassirilievi  , da’quali  è circondato  , e in- 
crostato * Per  la  scala  fornita  di  cornucopi  , e vasi  di 
marmo  salirete  nella  Loggia  coperta  , e vedrete  in  essa 
le  statue  di  Giove  , di  Venere  , delPImpevatore  Galba  ; 
d’un  Re  de’Parti  , di  un  Satiro  , di  una  Musa  , ed  altro  > 
Entrerete  poi  nella  Sala,  e vi  osserverete  le  Teste 
de’ dodici  Cesari,  alcune  antiche  , e alcune  moderne  ; 
due  Teste  simili  di  Scipione  Affricano , e di  Annibaie 
Cartaginese  ; un  Bacco  sopra  di  un  sepolcro  ; dodici 
colonne  di  varj  marmi  assai  stimate  , sopra  le  quali  se- 
no statue,  una  Fama  dipinta  dal  Cav.  d’Arpino ; due 
cavalcate  dipinte  dal  Tempesta  ; ed  altre  pitture  del  Ci- 
goli , del  BagIiOni,e  del  Ciampelli  . Nella  prima  ca- 
mera , un  Davidde  con  la  fionda  d£!  Bernini  : un  Sene- 
ca di  paragone  in  Bagno  di  affricano  : una  Lupa  in  mar- 
mo rosso  con  Romolo  , e Remo  : un”  antico  Bassorilievo 
con  Venere,  e Cupido  creduto  di  Prassitele , una  Re- 
gina di  marmo  con  abito  di  porfido  ; due  vasi  d’alaba- 
stro candido  trasparente  fatti  da  Silvio  Galcio  Villetta- 
no  : e molti  busti  antichi  ben  lavorati , fra’  quali  è sti- 
matissimo quello  di  Macrino  . Nella  seconda  camera 
tre  belle  statue  di  Apolline,  di  Narciso  , ed’ Icaro  : il 
I Toro  de’  Farnesi  compendiato  in  metallo:  e una  Testa 
| di  Alessandro  Magno  in  bassorilievo.  Nella  terza  carne- 
ì ra  Enea , Anchise  , edAscanio  , con  gli  Dei  penati  in 
un  bel  gruppo  scolpito  dal  Bernini . Una  Dafne  del  me- 
desimo : i busti  di  Augusto  : di  L.  Vero  ; di  s.  Carlo 
Borromeo,  una  Tavola  di  alabastro  orientale  , e un* 
^Itra  di  paragone  ; e alcuni  Ritratti  dipinti  dal  Fiamen- 
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go  . Nella  Vicina  Gallerìa  quattro  colonne  di  porfido , 
e due  Tavole  , due  Urne  di  alabastro  , e due  di  porfido 
fatte  da  Lorenzo  Nizza  : e otto  teste  antiche  . 

Nelle  stanze  dell’ Appartamento  superiore  vedrete 
le  statue  di  Diana  , di  una  Zingara  , di  Castore  , e di  Pol- 
luce : il  busto  di  Annibaie  , l’Èrcole  Aventino  , il  Grup- 
po di  Faustina  , e Carino  , un  Gladiatore  , un  Bacca- 
nale in  pietra  di  paragone  scolpito  dal  Fiammengo  , un 
Salvatore  in  portilo  scolpito  dal  Buonarroti  , un  Moro 
parimente  di  pietra  negra  con  camicia  di  alabastro  , la 
statua  di  Agrippina  , una  testa  di  Adriano , un  Sileno  bel- 
lissimo, che  tiene  un  Bacco  fanciullo  tra  le  braccia  , al- 
tre statue,  e colonne  di  marmi  antichi,  e un’ Ercole, 
che  uccide  Anteo  dipinto  dal  Cav.  Lanfranchi . Nella 
loggia  una  Statua  di  Flora,  e un’altra  di  Venere,  i 
busti  di  M.  Aurelio  di  Claudio  Druso,  di  Licino  Va- 
leriano  , e di  Apollonio  Tianeo  , la  Capra  Amai  test  *y 
che  allatta  Giove,  un  Gladiatore  ferito  , e una  testa 
di  Cleopatra  sopra  una  Tavola  di  porfido . Le  pitture 
sono  tutte  del  Cav.  Lanfranchi  eccettuate  quelle  di 
Vulcano,  e Venere;  che  sono  di  Giulio  Romano  • - 
Nelle  stanze  seguenti  un  bel  Toro  di  marmo  negro,  I 
sopra  una  tavola  di  a'abastro:  due  Idoli  Egizj  , un  Già-  ' 
diatore  , un  Centauro,  l’effigie  d’Augusto  , una  Sta-  I 
tua  di  Diogene  , un’  Iside  scolpita  dal  Berninini , le  teste  J 
di  Faustina,  d’Antonia  Augusta  , di  Ottavilla  , di  Tra- 
mano , Decio  , Giordiano  , ed  altri,  due  bellissime  Sta- 
tue di  Venere  : un  S.  Gioralamo  del  Passignani  ,un  Sai-  ,f 
▼atore  del  Caracci , una  Venere  con  Cupido  , e un  Sa- 
tiro di  Tiziano  ; le  Statue  di  Traiano  , e di  Antonino  : 
una  Zingara  , un  Bacco  , un  Fauno  , e una  Ninfa  mari- 
na : le  t^ste  di  Livia  , e di  Berenice  ; molti  quadri  del 
Dossi  di  Ferrara,  dello  Scarsellino  , ed  altri  ; un’Ar—  \ 
pocrate  . due  Centauri , le  teste  di  Nerone , e Settimio 
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Severo  * e di.  Giulia  Mesa  ; uno  Studiolo  ingegnosissi- 
mo, la  Statua  di  Vespasiano  , e un’altra  di  Nerone  : 
jana  testa  di  Alessandro  Magno  ;un  Fanciullo  addormcn* 
tato  dell’Algardi  . La  bella  testa  di  Floriano,  una  Dia- 
na dipinta  da  Lorenzino  da  Bologna  ; un  Sansone  di  Fr. 
Sebastiano  del  Piombo:  il  Gruppo  stimatissimo  delle  tre 
Grazie  , la  Statua  d’una  Moro  in  abito  bianco  , d ’aa 
Giovane , e d’uno  Schiavetto  ; il  busto  del  Card.  Bor- 
ghese scolpito  dal  Bernini  ; 5*2.  ritratti  dipinti  da  Sci- 
pione Gaetani  ; una  Madonna  di  Guido  Reni , due  teste 
di  Raffaele,  un  Giuseppe  del  medesimo  , i Re  Magi  di 
Alberto  Duro  , 11  Padre  Eterno  del  Cav.  d’Arpino: 
ijna  Madonna  di  Pietro  Perugino  , e altre  còse  ma* 
ravigliose  . 

Uscito  di  detta  Villa  , avete  in  vicinanza  due  Porte 
della  Città  , l’una  delle  quali  fu  chiamata  Salata  > perchè 
per  essa  usciva  il  Sale,  che  si  portava  nella  Sabina  , e 
fu  detta  ancoro  Collina  , e Quirinale  , perchè  sta  situa- 
ta sul  Colle  di  questo  nome  . L’altra  Porta  fu  chiamata 
Pinciana  da  una  Famiglia  Romana  , che  forse  ebbe 
nuivi  qualche  Villa  , o altra  Delizia  ; e fu  detta  ancora 
^oliatina  , perchè  guidava  ad  un  luogo  di  tal  nome  nel- 
la Sabina  . Entrando  per  questa  seconda  Porta  v’indriz— 
rerete  alla  chiesa  di  s.  Isidoro  de!  Padri  Francescani 
[bernesi , la  facciata  fu  disegnata  da  Carlo  Bizzaccheri  . 

Entrate  quindi  nella  Strada  Felice  , così  detta  perchè 
ài  aperta  da  Sisto  V.  * e vi  troverete  la  chiesa  di  s.  Idel- 
bnso  de*  Riformati  Spagnuoli  di  s.  Agostino  , e la 
chiesa  di  s.  Francesca  Romana  de’PP.  del  Riscatto  . 

Jndrizzatevi  ora  al  monte  Pincio  , detto  già  Colle 
[egli  Ortuli . Ammirerete  quivi  una  magnifica  Guglia  , 
nnalzata  per  ordine  del  Sommo  Pontefice  Papa  Pio  VL 
dicemente  Regnante  , la  quale  anticamente  serviva  di 
inamento  ai  rinoyati  Orti  di  Salustio  . Vedrete  dipoi 

O 2 la 


£12  GIORNATA 

la  Chiesa  della  Ss.  Trinità  edificata  da  Carlo  Vili.  Re  d? 

Francia . Fra  le  cappelle  quella  del  Battesimo  di  Gesù 
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Cristo  , fu  dipinta  da  Batista  Naldi  . Nelle  altre  i Ss 
Francesco  di  Paola  , e di  Sales  sono  opere  di  Fabrizio 
Chiari  . L’Assunzione  di  Maria  Vergine  , come  anche  la  se 
Natività  del  Signore , sono  di  Paolo  Rossetti . L’Aitar 
maggiore  fu  architettato  da  Monsù  Giovanni  Sciampa— 
gne , da  cui  furono  lavorate  anche  le  Statue  . Nelle  cap-jte 
pelle  susseguenti  la  Coronatone  di  Maria  Vergine  e di 
Giacomo  detto  Plndaco  . pPInnocenti  sono  di  Michele 
Alberti  , la  Maddalena  , e l’altre  istorie  sono . di  Giulio 
Romano  , e di  Pierino  del  Vaga  . La  deposizione  dalla 
Croce , e le  altre  pitture  sono  di  Daniele  da  Volterra  . La 
Ss.  Annunziata  , e le  altre  pitture  , sono  di  Cesare  Pie— 
montese  ; il  Crocifisso  con  i Mister]  della  Passione  e di 
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Cesare  Nebbia  . Offiziano  questa  chiesa  i Padri  Minimi 
di  S.  Francesco  di  Paola  della  Nazione  Francese  . 

A sinistra  di  detta  chiesa  vedrete  il  Palazzo  , che  fu 
abitato  dalla  Regina  di  Polonia.  A destra  della  chiesa 
medesima  è la  deliziosa  Villa  del  Granduca  di  Toscana 
con  un  bellissimo  Palazzo  ov’erano  Statue  , e bassirilie— 
vi  , e colonne , molti  Ritratti  di  Signori  della  Casa  Me- 
dici, alcune  Immagini  de’Cesari  in  marmo  , due  Te- 
ste di  bronzo  , e due  Fauni , e in  un’  altra  stanza  in- 
crostata di  marmo  bianco  una  Statua  di  Marte  fatta 
con  maniera  greca  * Nella  Galleria  vi  erano  molte 
Statue  antiche  di  gran  pregio  , e un  Medaglione  di  ala- 
bastro Orientale  con  l’effigie  di  Costantino  Magno  , e 
in  una  camera  susseguente  molti  Busti  di  famosi  Romani 
una  Statua  di  Ganimede  assai  rara  , un  Bacco  , un  Er- 
cole , ed  altre  cose  assai  maravigliose . 

Nel  secondo  Appartamento  vi  è un  soffitto  dipinto 
da  Fr.  Sebastiano  del  Piombo , un  fregio  lavorato  da 
ottimi  Professori.  Tra  i quadri  più  insigni  eravi  un 
Salvatore  con  la  Croce  sù  le  spalle  dipinto  da  Scipione 
Gaetani,  una  Madonna  eoi  Bambino,  S.  Giuseppe e 
s.  Giovanni  del  Muziano , due  Istorie  dipinte  da  An- 
drea del  Sarto  , la  Battaglia  di  Lepanto  colorita  dal 
Tempesta , e sei  pezzi  diversi  del  Bassano  . Tutte  le 
sopradette  statue  e bassirii ievi  sono  state  traportate  in 
Toscana  . Scendete  poi  nella  Villa,  e osservate  la  Fac- 
ciata interiore  del  sudetto  Palazzo  edificato  con  archi- 
tettura di  Annibaie  Lippi . Uscito  dalla  sudetta  Villa  . 
scenderete  dal  Monte  per  la  nuova  , e magnifica  Scali- 
nata di  marmi  fatta  innanzi  alla  descritta  chiesa  della  Ss. 
Trinità  con  disegno  di  Francesco  de  Sanctis  Architetto 
« Romano;  ed  eccovi,  o cortese  Lettore  , descritta  bre* 
j veniente  questa  Capitale  del  Mondo . 
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Rijìretto  della  Citta  di  Roma , <? yàsi  Alitanti. 

ROma  Iia  di  circuito  , mifuratone  il  giro  orizontal- 
mente , canne  11036  da  palmi  10.  l’una , le 
quali  a ragione  di  canne  667.  il  miglio , formano  mi* 
glia  16.  e mezzo. 

Li  luci  Abitanti  nel  principio  del  corrente  an.  1790. 
erano  1968Ó0.,  non  compre!!  gli,  Ebrei,  i quali  fo- 
gliono  contarfì  in  numero  di  8900.  in  circa;  il  quale  nu- 
mero -tuttavia  lì  và  aumentando , atteli  i non  pochi 
toracica  di  diverfe  Nazioni  ; che  fi  fiabiliscono  in 
quella  Città . 

Tutti  quelli  Abitanti  lònodivifi  in  quattordici  Rio- 
ni, i quali , fecondo  il  ripartimento  del  Nolli , con- 
fermato dalla  S.  M.diBened.  XIV.,  hanno  una  rifpetù- 
va  maggiore , o minore  elocuzione , ed  è la  feguente 

Rione  I.  Monti , il  quale  ha  di  giro  miglia  7. , e due 
quinti . 

Rione  II. Trevi,  che  ha  di  giro  miglia  3.  e mezzo. 
Rione  III»  Colonna,  che  ha  di  giro  miglia  3. e mez. 
Rione  IV.  Campo  Marzo,  miglia  3.  e un  lefto . 
Rione  V.  Ponte,  migliai,  e due  terzi. 

Rione  VI.  Parione  , miglia  1.  e mezzo  . 

Rione  VII.  Regola,  migliai,  e tre  quinti. 

Rione  Vili-  S.  Eustachio  , miglia  1.  e due  quinti. 
Rione  IX.  Pigna,  miglia  i.  e un  quarto  . 

Rione  X.  Campielli , miglia  5.  e due  quinti. 
Rione  XI. S.  Angelo, miglia  1.  e un  vigelimoprimo  . 
Rione  XII.  Ripa,  miglia  9.  eunlèttimo. 

Rione  XIII.  Trallevcre , miglia  3 e mezzo. 

Rione  XIV.  Borgo,  miglia  3.  e quattro  quinti . 
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CRONOLOGIA 

DI  TUTTI  LI  SOMMI  PONTEFICI  ROMANI. 


J Q Pietro  Galileo  Principe  degli 
Apóftoli  , 'ricevè  la  Potetti 
Pontificia  da  Crifto  Signor  noftro 
Panno  33,  rifiedè  in  Antiochia 
fino  ali’  an.  43.  , e in  Roma  fino 
all’  67. dove  morì,  avendovi  re- 
gnato anni  24.,  meli  5,  , e giorni 
12.  incirca, 

2 S.  Lino  Martire  Volterrano  crea- 
to P anno  67.  morì  l’  anno  78.  , 
regnò  an,  ii.em.  1, 

3 S.  Cleto  Martire  Romano  , crea- 
to P an.  78.  y morì  l’anno  91.  , 
regnò  anni  2.  meli  7, 

4 S.  Clemente  M.  Romano  creato 
l’anno  91.,  morì  l’anno  100, 
regnò  anni  9.  mefi  6 , 

5 S.  Anacleto  Greco  creato  l’anno 
101.  , morì  l’anno  no.  regnò 
anni  9.  mefi  3. 

6 S.  Evarifto  Greco  creato  l’anno 
no.,  morì  1’  anno  119.  regnò  an- 
ni 9.  mefi  3. 

7 S.  Aleffandro  M.  Rom.  creato 
1’  anno  li 9.  , morì  1’  anno  130.  , 
regnò  anni  lo.  mefi  6 . 

8 S.  Siilo  M.  Rom.  creato  l’anno 
130.,  morì  l’ anno  140,  , regnò 
anni  9.  mefi  io. 

9 S.  Telesforo  Greco  creato  l’anno 
140.  , morì  1’  an/152.,  regnò  an- 
ni 12.  mefi  9. 

10  S.  Ignazio  Ateniefe  creato  l’an- 
no 152.  , morì  1’ an.  15Ò.  regnò 
anni  4.  m.  9. 

11  S.  Pio  M.  d’Aquileia  creato 
1’  anno  15Ò.  , morì  l’ an.  165.  re* 
legnò  anni  9.  mefi  ò. 


12  S.  Aniceto  M.  Siro  creato  Pana- 
no 165.,  morì  l’anno  1/ 3.  re- 
gnò anni  8-  mefi  9. 

13  S.  Sotero  M.  della  Città  di  Fon"’ 
di  creato  P anno  173.  , morì  l’an* 
177.  , regnò  an.  4. 

14  S.Eleuterio  M.  di  NicopoU  crea- 
to P an.  177. , morì  l’an.  192* 
regnò  an.  15.  mefi  I* 

15.  S.  Vittore  Mart.  A Africano  crea- 
to l’an.  192.  , morì  Pan.  201., 
regnò  anni  9.  mefi  2. 

16  S.  Zefìrino  M.  Rom.  creato  Pan. 
201.  , morì  P an.  219.  , regnò  an. 
18.  mefi  1. 

17  S.  Califlo  Mart.  Romano  creato 
Pan.  219.,  morì  Panno  224.  % 
regnò  anni  5.  mefi  x. 

18  S.  Urbano  M.  Rom.  . reato  nel 
224.  , morì  P an.  23 1.  , regnò  an. 
é.  mefi  7. 

19  S.  Ponziano  Mar.  Greco  , creato 
l’an.  231.  morì  l’an.  235.,  re- 
gnò an.  4.  mefi  5. 

20  S.  Antero  Martire  Greco  , crea- 
to P anno  235.  , morì  P an.  236.. 
regnò  mefi  1.  g.  13. 

21  S.  Fabiano  Martire  Rom.  creato 
nel  236. , morì  P an.  251.  regnò 
anni  15. 

22  S.  Cornelio  M.  Romano  creato 
P an.  251.  morì  P an.  253.,  regnò 
an.  2.  mefi  5. 

23  S.  Lucio  M.  Rom. , creato  l’an. 
253.,  morì  l’annp  254.  , regnò 
an.  1.  mefi  4. 

24  S.  Stefano  M.  Rom,,  creato  l’an. 

255.  morì  4’ an.  257,  regnò  ann* 

b mefi  4.  25 


*2U  4 

2.5  S.  Siilo  II.  F ilòfofo  Greto,  cret- 
to nell’  anno  257.  mori  nell’ anno 
258.  regnò  mefi  7. 

26  S.  Dionifio  Mart.  Greco  , creato 
ranno  258.  morì  Fanno  270.  re- 
gnò anni  12.  mefi  11. 

17  S.  Feiice  M.  Rom.  , creato  Fan- 
no 270.  morì  Fauno  275.  regno 
anni  4.  mefi  5. 

28  S.  Eutichiano  M.  Tofcano  crea- 
to F anno  17 5-  morì  F anno  283. 
regnò  anni  8.  mefi  6 . 

29  S.  Cajo  M.  Saionita  in  Dalma- 
zia , creato  F an.  283.  morì  Fan. 
296.  regnò  anni  12.  mefi  4. 

30  S.  Marcellino  M.  Rom.  , creato 
F anno  196,  morì  F anno  304.  re- 
gnò anni  8. 

31  S.  Marcello  Martire  Rom.  crea- 
to F anno  304.  morì  F anno  309. 
regnò  anni  4.  mefi  2. 

3.2  S.  Eufebio  Greco  , creato  F anno 
309.  morì  l’anno  314.  regnò  anni 
1,  mefi  8. 

33  S.  Mclchiade  M.  Africano  crea- 
to F anno  311.  morì  F-auno  314. 
regnò  anni  3. 

34  S.  Silvefrro  Rom.  creato  F anno 
3 14.  morì  F anno  335.  regno  an- 
ni 21. 

35  S.  Marco  Romano  , creato  Fan. 
3 3 6.  regnò  mefi  9. 

3 6 S.  Giulio  Romano  , creato  F an- 
no 337.  morì  F anno  352.  regnò 
anni  15.  mefi  4. 

37  S.  Liberio  Romano,  creato  F an- 
no 352.  morì  Fanno  367.  regnò 
anni  15.  mefi  4. 

38  S.  Damafo  Spagnuoio , creato 
nel  367.  morì  Fauno  384.  regnò 
anni  17.  mefi  8. 

39.  S.  Strido  Romano  , creato  Fan- 
no 385.  morì  Fanno  398.  regnò 
aa.  13,  mefi  j. 


40  Anaftafio  Romano  9 creato  l'an- 
no 398.  morì  Fanno  402.  regnò 
anni  4.  mefi  1. 

41  S.  Innocenzo  Albano  , creato 
F an.  402.  morì  F anno  417.  re- 
gno anni  15. 

41  S.  Zofimo  Greco  , creato  F anno 
417.  morì  F anno  418.  regnò  an. 
I.  mefi  11. 

43  S.  Bonifazio  Rom. , creato  F an- 
no 418.  morì  F an.  423.  regnò  an. 
ni  4.  mefi  8. 

44  S.  Cele/ano  Rom.,  creato  F anno 
413.  morì  F anno  432.  regnò  an. 
8.  mefi  11. 

45  S.  Siilo  III.  Rom. , creato  F an- 
no 432.  morì  F anno  440.  regnò 
anni  8. 

46  S.  Leone  Romano,  creato  Fanno 
44o\  morì  F anno  461.  regnò  an- 
ni 21.  mefi  2. 

47  Ilaro  di  Sardegna  , creato  F an- 
no 461.  morì  F anno  467.  regnò 
anno  5.  mefi  3. 

48  S.  Simplicio  di  Tivoli  , creato 
1’  anno  467.  morì  F an.  483.  re- 
gnò anni  15.  mefi  il. 

49  S.  Felice  IL  Rom.  , creato  F an- 
no 483.  morì  F anno  492.  regnò 
anni  9. 

50  S.  Gelafio  Africano  , creato  Fati. 
492.  morì  F an.  498.  regnò  anni 
4.  mefi  7. 

51  S.  Anaftafio  II.  Romano  , crea- 
to F anno  4 96.  morì  F anno  498. 
regnò  anni  2. 

52  S.  Simmaco  di  Sardegna  , creato 
F anno  498.  morì  F anno  5 14.  re- 
gnò anni  15.  mefi  7. 

53  S.  Ormifda  di  Frofinone  creato 
F anno  514.  morì  F anno  523.  re- 
gnò an.  9.  m.  1. 

54  S.  Giovanni  M.  Tofcano  , crea- 
to Fanno  523.  morì  F anno  52Ò. 


178  Innocenzo  III.  creato  nel  li  98. 
morì  nel  1215.  reg.  anni  18.  m.  6. 

J79  Onorio  III.  Romano,  creato 
nel  12 16 » morì  nel  1227.  regnò 
an.  io.  m.  8. 

180  Gregorio  IX.  Romano  , creato 
nel  1227.  morì  nel  1241.  reg.  an. 
14.  me  fi  5. 

181  Celerino  IV.  Milanefe  , creato 
nel  1241.  regnò  giorni  17. 

182  Innocenzo  IV.  Genovefe  , crea- 
to nel  1242.  rporì  nei  1254*  reg. 
anni  il.  m-  5. 

183  Aielfandro  IV.  di  Anagni  crea- 
to Tanno  1254.  morì  nel  1261. 
regnò  an.  6.  m.  3. 

>184  Urbano  IV.  d^  Utrech  , creato 
nel  1261.  morì  nel  1264.  regnò 
anni  3.  meli  3. 

185  Clemente  IV.  di  Narbona,  crea- 
to nel  1265.  morì  nel  1268.  reg. 
anni  3.  m.  9. 

180  Gregorio  X.  Piacentino  -,  Creato 
nel  1271.  morì  nel  1276.  regnò 
anni  4.  me  fi  3. 

187  Innocenzo  V.  di  Tarragonà  * 
creato  nel  1276.  reg.  mefi  5. 

188  Adriano  V.  Genovefe  , creato 
nel  1276.  reg.  m.  7. 

189  Giovanni  XX.  di  Lisbona, crea- 
to nel  1276.  regnò  mefi  8. 

190  Niccolò  III.  Romano,  creato 
nel  1277.'  morì  nel  1280.  regnò 
anni  2.  mefi  9. 

191  Martino  II.  o fia  IV.  della  Cit- 
tà di  Tours,  creato  nei  1281.  mo- 
rì nel  1285.  regnò  an,  4.  mefi  I. 

192  Onorio  IV.  Romano,  creato  nel 
1285.  morì  nel  1287.  reg.  an.  2. 

193  Niccolò  IV.  Piceno  , creato  nel 
1287.  morì  nel  1291.  reg.  an.  4. 

194  Celeftino  V.  Campano,  creato 
1295.  reg.  mefi  5.  e rinunzio  al 
Papato . 

59S  Bonifazio  Vili.  d’Anagni,  cr?a» 
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to-tiel  1295.  mori  nel  1303.  regnò 
an.  8.  mefi  Io. 

196  Benedetto  IX.  ovvero  X.  crea- 
to nel  1303.  reg.  m.  9. 

197  Clemente  V.  di  Guafcogna  crea- 
to nel  1305.  mor.  nel  1314*  reg, 
anni  8.  m.  il. 

198  Giovanni,  XXI.  o XXII.  Can- 
tuarienfe  , creato  nel  13 16,  mori 
nel  1334.  reg.  an.  18.  mefi  4. 

199  Benedetto  XI.  ovvero  XII.  di 
Tolofa  , creato  nel  1334.  mori 
Tanno  1342.  reg.  an.  7.  mefi  a.  _ 

200  Clemente  VI.  Lemovicenfe  y 
creato  nel  1342.  morì  nei  1353. 
reg.  an.  io.  m.  7. 

201  Innocenzo  IV.  L««novicenfe  y 
creato  nel  1353*  morì  Tan.  1303. 
regnò  anni  9*  mefi  3. 

202  Urbano  V.  Lemovicenfe,creato 
T anno  1363.  morì  nel  1371.  reg. 
anni  8.  mefi  2. 

203  Gregorio  XI.  , Lemovicenfe 
creato  nel  1371.  morì  nel  1378. 
reg.  an.  7.  mefi  3. 

204  Urbano  VI.  Napolitano  , crea- 
to nel  1378.  morì  nel  1389.  re- 
gnò an.  li.  m.  6, 

205  Bonifazio  IX.  Napolitano  crea- 
to nel  1389.  morì  nel  1404.  reg. 
an.  14.  m.  li. 

20 6 Innocenzo  VII.  da  Sulmona 
creato  nel  1404.  morì  .nel  140^ 
regnò  an.  2.  m.  I. 

207  Gregorio  XII.  Veneto,  creato 
nel  1406.  rinunziò  al  Papato  nel 
1415.  reg.  anni  8.  mefi  7. 

208  Aleffandro  V.  di  Candia,  creato 
nelT  anno  X415.  reg.  mefi  io. 

209.  Giovanni  XXII.  o XXI1L  Na- 
politano creato  nel  1410.  rimili* 
zio  al  Papato  nel  142  iv.  regnò  an* 
5.  mefi  1. 

2IC.  dette  V.  Romano 
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creato  nel  1421.  mori  nell’  anno 
1433.  reg.  anni  13.  meli  3. 

ali  Eugenio  IV,  Veneto,  creato  nel 
1433.  morì  nel  1447*  reg.  an  14. 
meli  li. 

212  N 'ccoiò  V.  da  Sarzana  , creato 
nei  1447.  moti  nel  1455.  regnò 
anni  8.  mefi  1. 

213  Caiifto  III.  Spagnuolo  , creato 
nel  1455.  mor.  nel.  1458.  regnò 
anni  3.  meli  4. 

114  Pio  II.  Senefe,  creato  nel  1458. 
morì  nel  1464.  reg.  anni  6 . 

215  Paolo  II.  Veneto  , creato  nel 
1464,  morì  nel  147  x.  reg.  an.  7. 
meli  11. 

216  Siilo  IV.  di  Savona  , creato  nel 
1471.  morì  nel  1484.  reg.  an.  13. 

217  Innocenzo  III.  Genovefe,  crepi- 
to nel  1484.  morì  nel  1492.  reg. 
an.  7.  mefi  ir. 

218  Alefiandro  VI.  Spagnuolo  crea- 
to nel  1492.  morì  nel  1503.  reg. 
anni  11, 

219  Pio  III.  Senefe  , creato  nel 
1503-reg.  giorni  27. 

220  Giolio  li.  di  Savona,  creata 
nel  1503.  morì  nei  1513.  rég.  an. 
9.  mefi  9. 

221  Leone  X.  Fiorentino,  creato 
nel  1513-  morì  nell’an  1522.  reg.. 
an.  8.  mefi  9. 

222  Adriano  VI.  d’  Utrech  , creato 
nel  1512.  morì  nel  1523.  reg.  an. 
1.  mefi  7.  * 

1.23  Clemente  VII.  Fiorentino  crea- 
to nel  1523.  morì  nei  1534.  reg. 
an.  io.  mefi  io. 

224  Paolo  III.  Romano , creato 
V an.  1534-  morì  nel  1549.  regnò 
an.  15.  mefi  1. 

224  Giulio  III.  di  Monte  Savino,, 
creato  nel  1550,  morì  nel  1555* 
pregno  all.  5. 


226  Marcello  II.  di  Montepulcia- 
no creato  1’  anno  1555.  regnò 

giorni  22. 

227  Paolo  IV.  Napolitano  , create» 
nel  1555.  morì  nel  1559*  regnò 
an.  4.  mefi  3. 

228  Pio  IV.  Milanefe,  creato  nel 
1559.  mori  nel  1565.  regnò  anni 
5.  mefi  11.. 

229  S.  Pio  V.  del  Bofco  Aleffandri- 
no  , creato  nel  1566.  morì  l’anno 
1572..  reg.  an.  6.  mefi  4. 

239 Gregorio  XIII.  Bolognefe’crea- 
to  nel'  1572.  morì  l’an.  1585.  re- 
gnò anni  13.  mefi  11. 

231  Siilo  V.  di  Montalto , creato 
nel  1585.  morì  l’an-  1590.  regnò 
an.  5;.  mefi  4. 

232  Urbano  VII.  Romano  , crèato 
nell’  an.  1590.  regnò  giorni  13. 

333  Gregorio  XIV.  Milanefe  , crea* 
to  nel  5590.  mori  nel  1591.  reg. 
mefi  li. 

234  Innocenzo1  IX.  Bolognefe,crea- 
to  nel  1591.  reg.  m.  2. 

235^  Clemente^  Vili.  Fiorentino, 
creato  1593.  morì  nel  1605.  reg. 
an.  13.  m.  3. 

236  Leone  XI.  Fiorentino,,  creato 
nel  1605.  reg.  g.  26- 

337  Paolo  V-  Romano,  creato  nel 
1605.  morì  nel  1621.  regnò  anni 
15.  mefi  8. 

238  Gregorio  XV.  Bolognefe  creato 
nel  1621.  ^iorì  nel  1623.  regnò 
anni  2.  mefi  3. 

239  Urbano  VfH.  Fiorentino,  crea- 
to l’anno  1623.  morì  nel  1644. 
reg.  anni  21. 

240  Innocenzo  X.  Romano  , crea- 
to nel  1644-  morì  nel  1655.  reg. 
anni  io.  mefi  3. 

241  A le  fi  andrò  VII.  Senefe  creato 

nel  1^55.  morì  nel  1667 . regnò 
au.  12,  mefi  2 , 242 


24 2 Clemente  IX.  Piftojefe  , creato 
nei  1667.  morì  nel  1 66$.  regnò 
anni  2.  meli  6. 

243  Clemente  X.  Romano  , creato 
nel  1669.  mori  nel  1676 . reg.  an. 
6.  meli  2. 

244  Innocenzo  XI.  di  Como  , crea- 
to nel  1 676.  morì  nel  1689.  reg. 
anni  12.  m.  11. 

245  Aleffandro  Vili.  Veneto  creato 
nel  1089.  morì  nel  1691.  regnò 
anni  1.  m.  4. 

346  Innocenzo  XII.  Napolitano, 
creato  nel  1691.  morì  nel  1700. 
reg.  an.  9.  m.  2. 

347  Clemente  XI.  d’  Urbino  , crea- 
to nel  1700.  morì  1*  an.  1721.  re- 
gnò anni  20.  m.  2. 

1248  Innocenzo  XIII.  Romano , 
creato  nel  1721.  morì  nel  1724. 
jeg.  anni  2,  m.  io. 
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249  Benedetto  XIII.  Romano,crea- 
to  nel  1724.  , morì  nel  1730.  re- 
gnò anni  6 . meli  9. 

250  Clemente  XII.  Fiorentino  crea- 
to nel  I73°*  morì  nel  1740.  regnò 
anni  9.  m.  3. 

251  Benedetto  XIV.  Bolognefe , 
creato  nel  1740*  a’  16 . Agofto  , 
morì  li  3.  Maggi/o  del  1758.  reg. 
an.  17.  m.  9. 

152  Clemente  XIII.  Veneziano  , 
createsi  li  6.  Luglio  1758.  morì 
nel  1 769.  regn.  an.  io.  meli  7. 

253  Clemente  XIV.  da  S.  Angelo  in 
Vado  creato  li  19.  Maggio  1769. 
morì  nel  1774*  reg.  an.  5.  m.  4. 

254  PIO  VI.  da  Cefena  , creato  li 
15.  Febbraro  1775.  felicemente 
Regnante . 

174  n ■ «/We 

U tti-Mlt  0-JmoYCf 
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